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«EFFETTO GOVERNO»: SECONDO I PRIMI DATITE PARTITO DI BERLUSCONI FA UN GRANDE BALZO IN AVANTI 


Forza Italia sfonda In Europa 


Blessione della Lega - Leggero calo di Alleanza nazionale - Perdono Ppi e Pds - «Tiene» Rifondazione comunista, migliorano i Verdi 


Strasburgo, la maggioranza torna al centro-destra 


ME MASSICCIA LA VITTORIA DEGLI EUROPEISTI NEL REFERENDUM 


il 
Giornale di Trieste del lunedì 


Unione Democratici Europei 


11994 - Seggi totali 567 


Rartito Popolare 133 Noniscritti (o non assegnati) 
Uropeo ” 3 
130 5 m n a | 
RES 8 Arcobaleno u FI e i e (4 € i Ò Ò 
Europee \ 23 Verdi 5 
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Una svolta epocale che riporta Vienna anche più vicino a Trieste 


ste. Dal primo gennaio 1995 la città sì trove- 
rà all'estremità meridionale di un'area omo- 
genea appartenente alla stessa Comunità 
economica. Servono vie di comunicazione, il 
più possibile su rotaia. Ma soprattutto serve 
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portato l'Austria a Bruxelles. Si è fatto una 
settimana di ospedale ed è uscito appena in 
tempo per assaporare il trionfo: «E' un voto 
che ha il sapore dell'ottimismo, della sicù- 
rezza in se stessi, del futuro». 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


VIENNA — Contro ogni aspettativa, è stata 
una valanga. Due terzi degli austriaci hanno 


Coalizione delle sinistre 1.2 


Partito Popolare 
Europeo 
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Destre 
Europee 
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‘ROMA — Il centro-destra avrebbe 
liconquistato la maggioranza nel 
'arlamento europeo, secondo i pri- 
mi dati emersi dagli scrutini del 
voto di ieri. Al raggruppamento 
potrebbero andare dai 300 dei 
ii 6 seggi, mentre alle sinistre ri- 
arrebbero tra i 250-255 seggi. 
î primi risultati darebbero il 
gentro-destra vincente in Italia, 
puegna, Francia, Germania, Olan- 
VE e la sinistra in testa in Regno 
ito, Grecia e Portogallo. 

‘er quanto riguarda il nostro Pa- 
îSe, i partiti di governo (Forza Ita- 
N, Alleanza nazionale, Lega 

ord, Riformatori pannellani) 
&rebbero guadagnato oltre il 7 
(ET cento rispetto alle ultime poli- 
SS e, le sinistre avrebbero perso 
Punti, i popolari assieme ai patti- 


Coalizione delle sinistre 13 


sti di Segni il 3,5. 
Nel dettaglio, il dato di maggior 
rilievo riguarda Forza Italia, che: 
risente dell'effetto trainante di 
Berlusconi alla presidenza del 
Consiglio. I suoi ‘azzurri’ infatti si 
attestano su valori attorno al 30 
per cento, almeno 10 PERI in più 
rispetto alle ultime politiche. Lie- 
ve arretramento invece per Allean- 
za nazionale, attorno 12,5 per 
cento, in flessione di 2 punti la Le- 
ga, quotata al 6 per cento. Anche i 
annellani hanno registrato un ca- 
o- di oltre un punto fermandosi 
sul 2 per cento. È 
In flessione di un'paio di punti, 
attorno al 18 per cento, il Pds; i 
RO scendono pure di un paio 
punti al+9 per cento, un punto 
lo perdono pure i pattisti attestan- 
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scelto l'Europa. E non solo i centri urbani, 
ma anche le aree rurali hanno contribuito a 
questo 66,4% di «sì». La gente balla per le 
strade di Vienna e applaude l'«eroe» del mo- 
mento davanti al palazzo della Cancelleria: 
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dosi sotto il 4 per cento, Lieve gua- 
dagno per i verdi che si posiziona- |" 
no al 3,5 per cento. Stabile Rifon- 
dazione sul suo 6 per cento. 

. In base a questi dati, Forza Ita- 
lia manderebbe a Strasburgo ben 
24 rapprsentanti, il doppio di Alle- 
naza nazionale, e tre volte tanti 
quelli del Ppi. 17 sarebbero i depu- 
tati del Pds, 7 quelli della Lega 
Nord, 5 quelli di Rifondazione. 

Da segnalare la particolarmente 
bassa affluenza alle urne. 

Grande soddisfazione per l'esito 
del voto da parte del presidente 
del Consiglio Berlusconi, mentre 
anche Fini si dichiara comunque 
soddisfatto, Per il Ppi, dopo una 
serie di terribili flessioni, la Jervo- 
lino ha definito soddisfacente la 
tenuta del suo partito. 


Alois Mock, il ministro degli Esteri che ha 


no. L'occasione è a portata di mano per Trie- 


Così Mock ha riassunto una svolta epoca- 
le, che riporta l'Austria più vicinà anche a 
Trieste. Dopo 76 anni, i confini fra Vienna e 
quello che era il suo porto principale ridi- 
ventano tanto sottili che quasi non si vedo- 


‘un porto a prezzi concorrenziali. E a tempo 
di record, se non vogliamo farci sorpassare 
dai nostri vicini orientali. L'importante è ca- 
pire che la sfida non è perduta. 


InEsteri 


VERSO L’UNIONE EUROPEA CON OSTACOLI ESTERNI E INTERNI 


Slovenia, la difficile «entrata» 


Partita aperta con Roma - E la minoranza italiana rischia di rimetterci 


Mithaet Schumacher esulta dopo la vittoria, 


MONTREAL — La Wil- 
liams Renault di Damon 
Hill è riuscita a superare 
le Ferrari di Alesi e Ber- 
ger (secondo e terzo mi- 
gliori tempi'in prova).e 
piazzarsi alle spalle del 
mattatore Schumacher 
su Benetton che, secondo 
pronostico, ha messo la 
sua firma anche sul G. P. 
del Canada di Formula 
Uno, sesta prova del mon- 
diale piloti. 

In ogni caso molto buo- 
na la prestazione della 
scuderia di Maranello, 
tornata competitiva in 
particolare dopo l'appli- 
cazione delle nuove nor- 
me di sicurezza sulle 
macchine. Grossa soddi- 
sfazione nel clan del Ca- 
vallino rampante per la 
brillante doppietta mes- 
sa a segno alle spalle di 
Schumacher e Hill e per 
il podio di Alesi. 


T 


E grosse soddisfazioni 
per gli appassionianti di 
motoristica italiani ieri 
anche in seguito alla vit- 
toria di Loris Capirossi 
su Honda nella gara delle 
250 del G. P. di Germania 
di motociclismo,: sesta 
prova del mondiale con- 
duttori, Il successo di Ca- 
pirossi è stato impreziosi- 
to dal secondo posto di 
Massimiliano Biaggi su 
Aprilia e dal terzo di Do- 
riano Romboni su Hon- 
da. 

La pista di Hockenhe- 
im è stata poi teatro di 
un pauroso incidente oc- 


corso durante la gara dei , 
ha visto © 


side-car che o] 
coinvolti sette mezzi 
mentre due concorrenti 
sono rimasti feriti. Uno, 
l'inglese Prior, in modo 
grave, in quanto ha ripo- 
stato lesioni al capo. 


In Sport 


FizioINA 


| La Svizzera dice «no» a caschi blu 


elvetici tivoperazioni di pace Onu 


Camorra: arrestato il «boss» Loreto, 


erede in Campania di Galasso e Altieri 


ok 
Sondrio: muore con l'abito da sposa 
mentre sta per dire «sì» sull’altare 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 
LUBIANA — «Mai più 
nei Balcani»: è questo il 
motto che contraddistin- 
gue e meglio esprime la 
strenua volontà della 
Slovenia di entrare a far 
parte dell'Unione euro- 
pea. Ma la strada verso 
Bruxelles non sarà nè 
breve, nè, tantomeno, 
facile. E se ne sono ac- 
corti subito gli sloveni 
che si sono dovuti con- 
frontare con l'ostruzio- 
nismo fin qui svolto dal- 
l'Italia. 

Ma oltre agli «ostaco- 
li» esterni a Lubiana do- 


vranno superare anche 
molte difficoltà interne, 
principalmente di natu- 
ra economica con il pro- 
cesso di privatizazione 
dell'economia ancora in 
corso, e di natura socia- 
le con l'annullamento 
dello stato assistenziali- 
sta elevato all'ennesima 
potenza dove spiccava 
fa figura della «fabbri- 
ca-mamma», che prov- 
vedeva a tutte le neces- 
sità. della prole operaia. 
La «forbice» sociale au- 
menta e il divario tra i 
nuovi ricchi e i poveri 
di sempre sta crescen- 


(oh 
Su tutto si innesta poi 
il discorso politico con 


la partita aperta nei con- 
fronti di Roma e i pro- 
blemi connessi con la te- 
matica delle minoranze, 
quella italiana in Istria 
e ella slovena nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Ma, dei tentennamenti 
italiani c'è già chi appro- 
fitta: Vienna ha parlato 
chiaro, una mano d'aiu- 
to alla Slovenia è cosa 
oramai certa. 

Resta difficile, poi, la 
posizione della nostra 
minoranza in Istria. Di- 
visa da un confine non 
voluto, rischia di diven- 
tare una merce di scam- 
bio. 


InEsteri 


Incontro 
mondiale 
annunciato 


în ottobre 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Questa volta il Papa è 
intervenuto in prima 
persona per dire che no, 
l'aborto non deve passa- 
re nelle legislazioni uma- 
ne nè tanto meno essere 
| un mezzo per pianifica- 
re le nascite. Non si sa 
bene, ancora, quali sia- 
no stati i rapporti con i 
membri della pontificia 
Accademia delle scienze, 
che ha approvato un do- 
cumento  allarmistico 
sull'evoluzione della na- 


TERZA E QUARTA LE ROSSE DI MARANELLO IN CANADA | NO AL CONTROLLO DELLE NASCITE 


Montreal, rispuntano le Ferrari Il Papa: strali sull'aborto 
Capirossi trionfa inGermania |e uninvito alle famiglie 


IL PICCOLO 


TI OFFRE 
IL CAFFÉ 


Questa volta IL PICCOLO 


D.D.R. 16640 dd 10/6/94 


ha scelto di regalarti 
un barattolo di caffe Ivy. 


Ecco il secondo 


ndo, 


conservalo con quello trovato ieri 


e non perdere II, PICC 


LO di domani 


con il terzo e ultimo t 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


talità nel pianeta il pri- 


Jaffé! Gi , PICCOLO! 
ie a Buon Caffé! Con IL PICCOLO 


kg] University of Cambridge 


IS 


comunità 
educante 


E e ri 
UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 
“Atempo pieno prolungato 
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The British School Friuli-Venezia Giulia | 


mila; certo è che ancora 
una volta Giovanni Pao- 
lo Il ha ribadito il suo 
«no» a qualsiasi cosa so- 
migli sia pure alla lonta- 


na alla soppressione del-, 


“ nInterni 


PEGUOLA MEDIA ri cone ala ATO een 
‘@galmente riconosciuta COMUNITA' ED Ù 5 
È rinnovato i propri augu- La distribuzione 
SIICEO LINGUISTICO BACHELET NCR | HI Hi sa dodici coppie di spo. delbaratioli di 
sE Il Giro a Berzin | [iii in 
OmMENdIano e Core Time Brando di latino nce Our five-week intensive course leading to | MILANO — Annunciato trionfo per il matrimonio poco prima 14-15-16-17 j : 
disegno, attività'espressive, informatica University of FAMDENEZIRA Cert. TEFLA | russo Evgeni Berzin, che si è aggiudicato il Sola Se VEE giugno dalle ore 16 | 
CENTRO ESTIVO i Giro d'Italia. L'ultima tappa POL his invirsto le fon alle 19, presso la 
dal 13 gi 19 settembi Enquiries to: ('Torino-Milano) è stata vinta in volata RA sede di via Guido 
Turni bi nina I #50 e 17 50 dall'italiano Stefano Zanini. Sul podio ina a lui in CA Roi La sede 
i Sa : DEA n SL British School hanno festeggiato, con Berzin, Miguel CR 2 L ; 
(i facilitare la frequenza, ‘aperta a ragazzi e ragazze; TE9) Indurain e Marco Pantani. s © n° O EI fami- \VJ iedslia SPE Ùi x 
i special : 5 E i j glie, che avrà luogo in \\ ng 
SORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg.n. 141) A; Te i O] Hobl Vaticano l'ottobre. o VERNE 


aveva lui stesso presen- progressisti, tutte le + ont ; 7 3 
tato questo test. come forze che alla politiche A ROGUE PRI! | 20.435) 1,3 5.843 0,5 15.464 0,9 9,876 0,8 1.115 0,4 0,9 
un referendum sulla si presentarono unite vaglio e di crisi dei ver- ; 
propria leadership, si nel cartello di sinistra. tjcî alla Golan PSDI 10,629) 0,7 7.246) 0,7 10.557] 0,6 7.293) 1,1 1.059| - 0,4 0,7 
conferma di gran lunga A partire dal Pds, gresso di luglio. Si atte- : 
il primo partito italia- che, dal 20,4% dei voti &re®t0 di luglio. Si atte: [nelp? 20.445| 18 15/628) 14 90.942) 19 15745) 23 4531| 16 to | 34) 
no. che aveva conquistato . Patto Segni, invece, È 

‘Alleanza nazionale per l'elezione dell'as- esce da questo test ridi. |PDS «| 369.076) 22,6 197.757) 17,7 479.183| 29,2 127.872] 19,0 37.394| 13,5 22,7 | 204 
non solo mantiene, ma. semblea di Montecito- mensionato, và poco ol- ; : 
consolida, ritoccandoli rio si attesta, sempre tre il 3% perdendo così |RIF.COMUNISTA 93.795] 5,8 72.277) 65 | 142.342) 8,7 44,945 6,7 10.262) 3,7 6,9 6,0 
in avanti di circa l'l%Wi secondoiprimi dati, in- almeno un punto e mez- 7 } o T 
risultati delle politiche. torno al 17-18%. 200 Panni si può |UNIONEVALDOT.® 15,696) 1,0 10.355) 0,9 1,815/ 0,1 778| 0,1 189) 0,1 0,5 = 

Gli elettori, quindi, Probabilmentesaran- senz'altro parlare per i 
non sembrano aver da- no 15 gli eurodeputati sonelagncatto E FED. LIBERALI 4416) 0,4 | 1.475) 0,5 0,1 a 
to peso alle polemiche della Quercia, l’unica il loro 0,6%, la stessa 
e alle proteste per la forza di sinistra stabile percentuale ottenuta‘ |FED. SOCIALISTI ; a 
presenza di minsitri fa- è Rifondazione comuni- dai repubblicani, con il " : 
scisti nell'esecutivo, e sta, che conserva tutto loro ritorno in campo |SUDTIROLERV, 60.157) 9,7 | 1,1 0,6 |, 
. n n 0 ® n n - a - = vi 7 

SEnCE Gi RE ca i a però, guada- 55 SS NOTE: 1) Nel NORD-EST come PRI-LIB. RIF--2) Nel CENTRO e nel SUD come o assieme a DEMOCRAZIA PER L'EUROPA -3) Nel SUD assieme ai FEDERALISTI | ì 
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A DUE MESI DALLE POLITICHE NETTA AFFERMAZIONE DI FORZA ITALIA 


il trionfo del Cavaliere 


curio- Il partito di Berlusconi conquista il 30 per cento dei voti - Alleanza nazionale avanza di un punto 
- r mu 
R OF In calo Lega e Pds - Ppi al 10 percento 
doo il A a le forze della Sa PORRO EUROPEE ?94 RISU ATI PARZIAL! 
rano consuccesso il pri- maggioranza la Lega circa il 3,4. Penalizzata | _ n - - - _ 


mo esame, a due mesi Nordèla più penalizza- la Rete, che arretra in- 


i 


Totale {Politi 

dall'investitura delle ta. Dall'8,4% che aveva vece di circa un punto. ; 

elezioni politiche del conquistato a marzo Ed è di un punto an- - — - 

27 marzo. scorso scende sotto il che la perdita dei Rifor- PARTITI VOTI È % SEGGI VOTI % SEGGI i VOTI % SEGGI VOTI % SEGGI VOTI % SEGGI % % 
F Itali 7%, cedendi i - matori di Marco Pan- S 

ua e A 448,604 279 350,264] 322 411.749) 251 | 209590 910 112.670) 408 29 | 210) Lebu 

LI do i imi it ificati il di sto momento, sono a E % 

Ce e pieno titolo nllallean- _|LEGANORD 122.802| 7,7 140.120| 126 16.119| 1,0 2528 04) | 10404 53 dn 

ist ì il 30% it È Val d'Aost; ; Li- za Cc: € sostiene il gover- 7 

Fiom eo no Berlusconi —[NULEANZANAZ | 131956] 82 82.960] 74 | 256050] 156 128.555] 19,1 41.002| 149 121 
lere, indi, 24 o 26 la Li dal 19,1% eanza ‘emocrati- 

SE e ga on è stata premiata [PANNELLARI. | 3294| 20 30527) 27 34894] 21 11.264] 17 |_4108| 18 2 

ti definitivi, nell - 15,8% tre il partito dallalleanza con il Psi, 

parlamento. di’ Berlusconi và dal insieme al qualesipre: [LEGAALPINALUMB.| 4868] 03 6.018| 05 1513/01 865] 01 913] 0H 08 
Particolarmente lu- 25,8% al 34,1%. sentava agli elettori: p 

singhiero il ‘risultato Comunque ilpolo del- ha perso circa l'1,7%. |LEGAD'AZ MERID. 10.664] 0,7 6.894/ 0,6 3.306) 0,2 2.643/ 0,4 726) 03 0,5 

nel Sud, dove il balzo, la libertà, le forze della Ma è l'intera sinistra . 

sempre secondo i primi maggioranza del gover-  ©he probabilmente pa- |PPI 154.157) 9,6 97.897 88 132,011) 8,0 | 71,295| 10,6 25,699) 9,9 9,1 

dati, arriverebbe addi- no di centro-destra su- 88 caro la mancanza di 

rittura intorno al 15%. perano -come non era  ©Ma reazione adeguata |PATTOSEGNI 47.391] 3,0 34,233 3,1 49.126] 3,0 17.661 2,6 ] 6.071) 94 2,9 
Trascinato dall'effet- successo nelle politi- Pirano VERI So i 

to immagine del presi- che, e in particolare Fra SEROlO CRE LARETE 5.485) 0,3 5.492) 0,5 4936) 0,3 4.713) 0,7 22.439] 8,1 0,8 

dente del Consiglio e perle elezioni del Sena- Saona si 

da quello «rimorchio» to-il50% “©. °-° ne conferma, ma |FEDVERDÌ 62.025) 39 90,826] 35 52.995] 32 2718 34 | | 4607 17 34 

del voto politico, il par- Perde quindi nel suo di circa l’1%, per il Par- VERDISOLE E 


tito di Berlusconi, che complesso il fronte dei tito popolare, colto da 


ì 


Col rega e NA ene nc cn ITC *|*rrrr ru 
IL SENATUR, DELUSO DALLA FLESSIONE, ATTACCA FORZA ITALIA: «VINCE IL QUALUNQUISMO MENTRE NOI GARANTIAMO LA GOVERNABILITA' 


L'ira di Bossi: «Basta col monopolio tv> 


ROMA - Si fa aspettare  ghisti puri, che non si 
Umberto Bossi. Entra può scardinare, non può IMISSINI FES I EGGIANO 
nella sede della Lega diminuire». Impossibile, 
RIUEERon % TAI Secondo no E n n n 
giornalisti. Si rinchiude tar fuori la Lega dalle n 
nel suo studio con i suoi. stanze dei bottoni: «Noi INI n « ts] po emica 
Più Sarti CREDE - Spiega - UP il 

risultato della cabina maggior numero di par- LI m__n LI LI 
elettorale evidentemen- lamentari. Nuove elezio- SUI MINISTrI neri” 
te non è facile da digeri- ni non sarebbero così 


re. Il primo a parlare è il scontate: nel momento 


ministro delle Riforme in cui Berlusconi non i «i 
Istituzionali, Francesco riuscisse più a garantire CI a (0) a (0) VO I» 
Speroni, che non si na- lagovernabilità, così im- Ò 
SIE dietro un dito: portante in UEStO mo- 
«Abbiamo perso e sarà mento perl’Italia, proba- È +acî + ‘ ; 
opportuno analizzare i bilmente finirebbe la pa- SONE da SELARET À Testognia. Su CARE 
vari fattori». Comunque, rabola ascendente di CONE Es nas © ila Do IRA CIA OSO) si 
rilancia, «si tratta di un questa. Forza Italia, il Paso di RENT PIE i EDI GIL AIaIA 
arretramento che farà pentapartito che  ritor- dec gli italiani non ci stanno: hanno capito 
prendere la rincorsa per na». La Lega, invece, ga- È € era tutta una montatura, una menzogna e ci 
tornare a livelli superio- rantisce la governabili- anno votato. Abbronzatissimo, maglietta color 
sui n tà: «Noi vogliamo dei salmone, il leader non può che sorridere. 
Umberto Bossi, inve- cambiamenti non voglia- , Facendo «una sorta di media ponderata» tra i 
ce, comincia subito ad motornare indietro, alla risultati diffusi dalle varie società di rilevamento 
attaccare. Chi? Silvio vecchia partitocrazia, lo Fini commenta: «c'è piena soddisfazione sia per 
Berlusconi, naturalmen- scontro sarà su questo. | il risultato di AN, sia per quello che riguarda la 
te. Come? Con la legge Se potessero fare a meno tenuta complessiva delle forze di governo. I dati 


CACCIARI: «LA SINISTRA SBAGLIA TUTTO» 


Il Pds esce sconfitto 
dalla «luna di miele» 


ROMA - Aria triste e 
musi lunghi nel Pds. 
Erano in molti a spera- 
re in una crescita ma 
l'ottimismo della vigi- 
lia è stato subito smor- 
zato dagli exit-pool e 
dalle proiezioni di ieri 
sera che hanno annun- 
ciato un arretramento. 
Il primo a parlare è sta- 


LA TENUTA DEI POPOLARI 
Jervolino contenta, 
Mariotto rassegnato: 
«Paghiamo ancora noi» 


ROMA - «Per noi è una serata positiva. Era ora, 
dopo le tante volte che da dietro questo tavolo 
negli ultimi tempi abbiamo dovuto registrare ri- 
sultati negativi. Questa volta, finalmente, è anda- 
ta abbastanza bene». In casa Ppi, a Piazza del Ge- 
sù, è stato accolto con soddisfazione l’11 per cen- 
to dei consensi osa alle Europee dopo le 
ultime debacle. E l'«onore» di esternare questa 
soddisfazione, subito dopo i primi exit- pool, è 
Spettato a Rosa Russo Jervolino, reggente del 
partito popolare dopo l'uscita di scena di Mino 
Martinazzoli. «La tenuta del nostro elettorato - 


ze del Polo Progressista 
hanno avuto il 27 mar- 
zo raccogliendo un ter- 
zo dei consensi dell'elet- 
torato». ) 

Un passo indietro del 
Pds comunque c'è. E co- 
sa succederà adesso ? 
Tornerà d'attualità 
l'ipotesi di un cambio 
della guardia al vertice 


antitrust. La Lega, dice, di noi, lo farebbero vo- | sono inequivocabili, per quello che ci riguarda to Cesare Salvi, il presi- © RESSE (lino eni ha SR fl oponaio pesa a, 
tra una settimana a Pon- lentieri, e torneremmo a. | nella migliore delle ipotesi si va avanti di un pun- dente del gruppo pro- ge stat Egohe unto ail Ss 3 dio 
tida annuncerà la sua una situazione che ci fa- to e nella peggiore si rimane come alle politiche. gressista al Senato, che che all'indomani delle che» No CR della vittoria 
strategia che cambierà rebbe forse rimpiangere | In ogni caso triplica il numero dei nostri deputa- ha cercato però di elezioni europee avrem- di Silvio Berlusconi ma qualche riserva sul meri- 
le regole del gioco della Craxi, ma non possono». ti europei». Con le elezioni europee, aggiunge, «la sdrammatizzare. «Mi mo avviato la prepara- to. Forza Italia - ha spiegato - potuto sfruttare i 
politica. La prossima Da parte sua Raffaele | coalizione di governo ha sfiorato il 51%, pare che complessiva- zione del nostro con- cosiddetto «effetto sane «l'onda della 


mossa sarà proprio la Della Valle dipinge così Oggi, insomma c'è una maggioranza ancora |. 
legge antitrust da far di- Umberto Bossi: «Ha la più ampia nel paese di quella che abbiamo in Par- | 
vetare realtà dopo l'esta- sindrome del reduce del lamento. Il governo Berlusconi piace e potremo 


gresso. Il voto non in- 


mente ci sia stata una o 2 
durrà ad una discussio- 


vittoria» delle elezioni politiche ma anche, proba- 
conferma del voto di 


bilmente, la bassa affluenza alle urne. «Gli eletto 


I a I 1 . ne più drammatica, ri - ha aggiunto - non hi ancora to giudi” 
te: Di Runa lE Vietnam, ni ad de così continuare l'opera di risanamento, innanzi- I t # ae ROME Ig GERD DA LE SesRe Alenonih fatte Roo 
ca affondava le sue radi- taccare anche a guerra fi- tutto in campo economico». DI i i to di coni. Ci poteva dun sere la ten: 
ci su un doppio monopo- . nita. Non ha capito che Fini, [RI è soddisfatto per il calo a si- Del resto, era un pò dif- RE “= 1a di ai i oa cletirii dii ar sul 
lio. Adesso la situazione non c'è più niente da de- | nistra e soprattutto del Pds dove, spiega il leader ficile immaginare un Ù carro del vincitore. Ma di fronte alla furbizia e al 


scussione negli stessi 
termini in cui l’'abbia- 
mo avviata dopo il 27 e 
28 marzo». 

Puntuale è arrivata pe- 
tò la critica del sindaco 
di. Venezia Massimo 
Cacciari, ormai Da 
i i di chi chiede una rivolu- 
SOR o CI zione non culturale del 
scende nella sala stam- Doni 
pa di Botteghe Oscure cui, soprattutto a po- strayImotividell'avan. 
per illustrare i primi che settimane dal suo zata delle forze di go- 
commenti del vertice insediamento, il Gover- verno - ha spiegato ieri 


è cambiata. Non esiste molire ma che è il mo- di Alleanza Nazionale, «c'è una crisi di linea poli- 
in nessun mondo civile mento di ricostruire, o | tica, di leadership. Hanno fatto una campagna 
un solo uomo a capo del- forse il fatto è che lo Sa | elettorale all'insegna della demonizzazione del 
le tivù. Si rischia la tenu- ma non ne è capace». E governo e di AN e ne raccolgono i frutti. La sini- 
ta della democrazia». per questo che il presi- | stra non capisce che in Italia le campagne eletto- 

Il dato iù soprenden- dente dei deputati For- rali si fanno a favore di qualcosa, non contro 
te, secondo il Senatur, è za Italia pronostica per | qualcuno». Non solo. Fini azzarda: «evidente- 
Fio quello di Forza Bossi «quello che dovreb- | mente gli italiani che a marzo avevano votato 
«antieuropeista. Signifi-  sultati sono questi, an- o O Oggi Haxno votato perde 


ca che il qualunquismo chese - ironizza - in que- 9 ‘ 
in questo paesetrovaim- sto caso finchè resta al |; Di a TeEai SE O 
mediatamente spazio». suo posto e la sinistra fatte più con gli alleati che cont. ro gli RRRS 


Quanto alla Lega, inve- continua ad andare così prora 
ce, Bossi rivendica uno ci fanno un piacere». Il segretario missino commenta con un freddez- 


esito diverso, a pochi 
mesi di distanza dalle 
elezioni politiche». 
Erano le 22.30 quan- 
do, in attesa dell'arrivo 
del segretario Achille 
Occhetto (che ha segui- 
to da casa i primi dati) 


la vigliaccheria di chi vuole accodarsi ai vincito 
ri, la nostra coerenza è stata premiata». 

‘Anche il responsabile organizzativo del 
Ppi,l'ex ministro Franco Marini, che ha affianca” 
to la Russo Jervolino nella serata a Piazza del Ge” 
sù, è allegro. «E' la conferma - ha detto - dell? 
giustezza del lavoro che stiamo facendo. Dobbi4; 
mo andare avanti così». Insomma, in casa PP 
non è tornato solo il sereno ma anche l'ottim! 
smo. «Alle prossime tornate elettorali - ha dett0 
ancora la Russo Jervolino - saliremo. Questo vO” 
to non esprime ancora infatti del tutto il pote! 
ziale di questo partito». Un'ultima considerazio; 
ne la «reggente» del Ppi l'ha voluta dedicare 4° 


Rie, È AREE E Ve: e «no» ad un ingr degli uom! |. 
«zoccolo duro: «Ce lo —E'ancoraCesarePrevi- | 2a.il risultato di Forza Italia: «si ‘e avvalsa del- del eds parlando subito noescerafforzato,icit- sera «a caldo» - non a ona del nel gruppo Roe euro 
aspettavamo, ma eraim- tia spiegare cheitoni re- l'effetto presidenza del Consiglio di cui si giova- di «risultato prevedibi- tadini votano i partiti  vannoricercati solo nel- peo dei cattolici popolari, Non è possibile - 25 


portante rivendicare la stano tesi con Bossi ma | Tono Spadolini e Craxi», Il centro, poi, non esiste 
nostra identità dopo non tanto da mettere in | Quasi più per il «forte ridimensionamento dei po- 
aver fatto il Polo delle Li- discussione l'alleanza di | polari». Così come c'è «la scomparsa pressochè 
bertà. Era il pedaggio da governo anche perchè totale di repubblicani, socialisti e anche della Re- 
agare. La nostra forza è «questo voto certo non te. . AZIO 5 
intatta, le battaglie ini- crea difficoltà al gover- Gianfranco Fini, insomma, è contento. Giunto 
ziano adesso. Non sare- no ma ne conferma anzi al «quartier generale» di Alleanza Nazionale, alle- 
mo mai subalterni a nes- il consenso e sarebbe un | stito in un hotel romano, circa un quarto d'ora 
suna forza della coalizio- fatto molto strano se | prima della chiusura delle urne si è subito dimo- 


le». Secondo Fassino so- della maggioranza. Ter- l'effetto ‘luna di mielè, 
no tre le cause del forte za causa, la «disparità nè nei grandi risultati 
rafforzamento di Forza dimezzi profusi in cam- che hanno dato ma piut- 
Italia: una cessione di pagna elettorale da Fot- tosto nell'incapacità di- 
voti da parte di Lega, za Italia. mostrata dalla sinistra 
Ppi e Patto Segni, in ba- E il Pds ? Fassino nega asaperreagire positiva- 
se a un fenomeno di che ci sia stato in gioco  mentealla sconfitta del- 
spostamentodell'eletto- un problema di «rivinci- lo scorso marzo, oppo- 


spiegato Rosa Russo Jervolino - perchè «come 
nee politiche sono lontani da noi» e perchè re' E 
il poni «sollevato da più parti in EuroPi, 
dell'accordo di governo con Alleanza Nazional 
di Fini. A 
Diverso il clima tra i Pattisti di Mariotto 568”) 
attestatisi in lieve ma ineccepibile calo attorn. 
al 4 per cento. «Abbiamo pagato i nostri prob! 50 
mi dopo il voto di marzo - ha spiegato lo stes 


ne. Dovevamo impedire una persona potesse met- strato ottimista: «per essere soddisfatto - ha det- rato di centro o all'in- tay mancata rispetto al-  nendo una strategia e Segni - ma andremo avanti nel cercare di cre&4; 
che Forza Italia riuscis- terein crisi una coalizio- | to qualche minuto prima delle 22 - mi basta uno terno della stessa mag- le politiche e parla di non inseguendo per far una forza liberaldemocratica alternativa © 
Se a riciclare tutti i voti ne che invece gode della | 0,1 per cento in più». | gioranza. Poi c'è «l'ef- «una conferma sostan-. le pulci al governo...». rompere la maggioranza di destra». ve 
Dc e Psi. Il dato della Le- piena fiducia dell'eletto-, Ghiara Raiola Valerio Pietrantoni Ù 


ga è un solido 7% di le- rato». 


fetto luna di miele» per ziale del voto che le for- 


ol 
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Speciale / Elezioni 


Il Piccolo 3] 


EUROPEE: SCONFITTA LA MAGGIORANZA SOCIALISTA CHE SCENDERA?” A 250-255 SEGGI 


Il «nuovo» è la destra 


Trionfano in Francia Tapie (ex patron del Marsiglia calcio) e l’antieuropeista De Villiers 


L’Austria (66,4% i sì) per l'ingresso nell’Ue 


GRAN BRETAGNA 

‘ Vincono 

i laburisti 
Netto calo 
per Major 


LONDRA — I laboristi hanno stravinto le elezioni 
europee: secondo una prima proiezione della Bbc 
manderanno a Strasburgo almeno 60 deputati, 15 in 
più rispetto al Parlamento uscente. In grande calo i 
conservatori del primo ministro John Major: avran- 
no al massimo 20 deputati, una perdita secca di 12. I 
liberal-democratici, terza forza politica del Paese, fi- 
nora senza rappresentanza a Strasburgo, dovrebbe 
avere almeno due parlamentari. 

Se la proiezione sarà confermata, la sconfitta per 
Major sarà meno devastante del previsto: c’era il ri- 
schio che con il sistema uninominale secco gli euro- 
deputati tory fossero addiritttura ridotti a meno di 
dieci. 

Pur non avendo le dimensioni della devastante di- 
sfatta, il risultato metterà senz'altro in discussione 
la leadership di Major: il grigio, indeciso, impopola- 
re primo ministro rischia di fare da capro espiatorio 
al progressivo disincanto dei sudditi della Regina 
nei confronti del thatcherismo senza la Thatcher. 

Sulla scia dei primi ‘exit poll' parziali che ieri mat- 
tina segnalavano una vittoria a valanga dei labori- 
sti, un deputato della destra conservatrice, Tony 
Marlow, non ha perso tempo e ha aperto la caccia 
grossa: «Major - ha tuonato - dovrebbe andarsene e 
far posto a qualcuno in grado di avere il rispetto de- 


gli elettori». 


FRANCIA 
E una batosta 
per Rpr-Udf e Ps 


PARIGI — Le due fami- 
glie politiche tradiziona- 
li francesi, la coalizione 
di centro-destra Rpr- 
Udf e il Partito socialista 
(Ps), hanno subito una 
pesante batosta alle ele- 
zioni europee. Lo scruti- 
nio è stato vinto da due 
leader populisti, a destra 
il giscardiano dissidente 
Philippe De Villiers, a si- 
nistra il radicale (Mrg) 
Bernard Tapie, secondo 
gli exit poll, generalmen- 
te molto precisi in Fran- 
cia. 

De Villiers e Tapie 
hanno ottenuto oltre il 
12 per cento e 13 seggi 
ciascuno. Il Ps, guidato 
dall'ex. premier Michel 
Rocard rappresenta oggi 
circa il 15 per cento dei 
voti e altrettanti seggi 
(23,6 per cento e 22 seg- 
ginel 1989), mentre la li- 


sta di centro destra gui-. 


data dal sindaco di Tolo- 
sa Dominique Baudis si 
è assestata intorno al 25 
per cento, ottenendo 28 
seggi (28,9 per cento e 
26 seggi nel 1989, ai qua- 
li occorre aggiungere 
l'8,4 per cento e i 7 seggi 
della lista centrista di Si- 
mone Veil nel 1989). 


LUSSEMBURGO 
Sostanziale 
stabilità 


LUSSEMBURGO — Le 
proiezioni per le elezioni 
europee, sempre abbina- 
te a quelle politiche, in- 
dicano una sostanziale 
stabilità di risultati e di 
ripartizione dei sei seggi 
europei: tre ai cristiano- 
sociali, due ai socialisti, 
l'ultimo ai liberali. Più 
analiticamente, invece, i 
risultati delle ‘politiche’ 
vedono una flessione dei 
due maggiori partiti, il 
cristiano-sociale e il so- 
cialista, che costituisco- 
no la coalizione di gover- 
no uscente. Secondo le 
proiezionii socialisti per- 
derebbero due seggi (da 
18 a 16), i cristiano- so- 
ciali del primo ministro 
Jacques Santer uno (da 
2221). 


GRECIA 
Sfiora il 40% 
il Pasok 


. 


ATENE — Il movimento 
socialista Pasok di Andre- 
as Papandreu conferma 
la maggioranza relativa 
nelle elezioni europee di 
oggi con una percentuale 
tra il 38 e il 39 per cento, 
ma sotto la soglia del 40 
per cento prevista e atte- 
sa. Al Parlamento di Stra- 
sburgo potrà inviare die- 
ci eurodeputati, uno in 
più della precedente legi- 
slatura. 

Il partito conservatore 
della Nuova democrazia 
perde 6-7 punti in per- 
centuale rispetto alle pre- 
cedenti legislative e si at- 
testa sul 32-33 per cento 
perdendo almeno due eu- 
rodeputati, 

Si conferma quale ter- 
za forza politica il movi- 
mento centrista naziona- 
lista «Primavera politi- 
ca» presente per la prima 
volta sulla scena euro- 
pea, che raccoglie l' 8-9 
per cento e otterrà 2-3 
deputati nel parlamento 
di Strasburgo. 

La sinistra, divisa tra 
il partito comunista leni- 
nista Kke e la «coalizio- 
ne», mantiene la presen- 
za  nell'europarlamento 
di due rappresentanti. 


PORTOGALLO 
Ps:0,2 in più 
delPsd 


LISBONA — Doveva esse- 
re il grande trionfo del 
partito socialista porto- 
ghese, cui i sondaggi at- 
tribuivano un netto van- 
taggio, ma i risultati 
odierni non hanno confer- 
mato le previsioni. E a 
rendere ancor di più diffi- 
cile lettura il responso 
delle urne c'è stato un ve- 
To e proprio mare di 
astensioni. Il Ps ha vinto, 
con il 34,7 dei voti e die- 
ci deputati al Parlamento 
europeo su 25, ma il Par- 
tito socialdemocratico 
(Psd, al governo) ha avu- 
to il 34,5 dei voti, cioè ap- 
pena lo 0,2 meno dei so- 
cialisti, eleggendo nove 
deputati. Il Centro demo- 
cratico sociale (Cds, de- 
stra), ha avuto il 12,4 e 
tre deputati. 


BRUXELLES — Al di là 
di qualche singolo caso, 
in parte clamoroso, in 
parte inaspettato, al Par- 
lamento di Strasburgo il 
braccio di ferro tra la 
maggioranza di sinistra 
uscente e la minoranza 
di centro-destra in rimon- 
ta si concluderà solo al- 
l'ultimo voto. I socialisti 
nel complesso perdono 
consensi (vincono solo in 
Grecia, in Portogallo e so- 
no in testa in Inghilterra) 
ma al pari dell'erosione 
del voto della sinistra, si 
registra analogo fenome- 
no per quanto riguarda i 
partiti di centro tradizio- 
nali. Sono invece in cre- 
scita le nuove formazioni 
di centro-destra che co- 
me in Italia e in Spagna 
hanno raccolta una vera 
e propria messe di con- 
sensi..La battaglia si gio- 
ca insomma sul filo di po- 
chi numeri: i primi son- 
daggi danno comunque 
la coalizione di centro-de- 
stra in grado di scalzare 
la vecchia maggioranza 
raccogliendo tra i 288 e i 
298 seggi di fronte ai 
250-255 che verrebbero 
attribuiti alla sinistra. 

Sono dunque le nuove 
formazioni a marcare un 
evidente successo: è il ca- 
so di Berlusconi in Italia 
e di Bernard Tapie in 
Francia. E proprio da Pa- 
rigi, e anche da Roma be- 
ninteso, viene la fotogra- 
fia più chiara di quel che 
è successo ieri in tutta 
Europa. La coalizione di 
centro-destra, la stessa 
che esprime il primo mi- 
nistro Eduard Balladur e 
che trionfò con il 40 per 
cento alle politiche di un 
anno fa, perde il 13 per 
cento scendendo al 27 
pur rimanendo la prima 
forza politica del Paese; 
più contenuta, circa 
l'uno per cento, la disce- 
sa dei socialisti che si at- 
testano intorno al 16 per 
cento. Il trionfo vero lo 
ottengono due indipen- 
denti, due esterni, se si 
vuol dire così, al sistema 
tradizionale dei partiti. 
Uno di questi è il tanto 
discusso Bernard Tapie, 
socialista eretico, protet- 
to di Mitterand guida spi- 
rituale e finanziaria di 
una lista che, stando ai 
primi exit-poll ottiene 
l'undici per cento. Così 
come il secondo di questi 
esterni: Philippe De Vil- 
liers un giscardiano anti- 
federalista e antieuropei- 
sta che ha marcato lo 
stesso risultato del presi- 
dente dell'Olimpique 
Marsiglia. 

Ma forse la maggior 
soddisfazione per tutti 
gli europeisti convinti 
viene dai risultati del re- 
ferendum austriaco che 
doveva decidere sull'ade- 
sione di Vienna all'Unio- 
ne europea. I sì a questo 
nuovo matrimonio sono 
stati il 66,39 per cento, 
una maggioranza schiac- 
ciante, ‘probabilmente 
inattesa. 

Eric Reiman 


DANIMARCA 
In mattinata 
lo spoglio 


COPENAGHEN — Il ri- 
sultato delle elezioni eu- 
ropee in Danimarca, do- 
ve si è votato giovedì, sa- 
rà reso noto oggi dopo 
mezzogiorno. 

Le autorità elettorali 
hanno infatti deciso, co- 
sì come è successo an- 
che il 18 giugno del 
1989, di non aprire le ur- 
ne ieri sera, ma di aspet- 
tare il giorno dopo. — 

Si prevede che il risul- 
tato definitivo, con il no- 
me dei sedici eletti al 
parlamento di Strasbur- 
go, sia pronto verso le 
14 di oggi. Due exit-poll 
effettuati giovedì, alla 
chiusura dei seggi, ave- 
vano indicato i vincitori 
delle elezioni nei liberali 
(europeisti) e nel fronte 
del no all'Ue. 


GERMANIA 
sonni “La Cdu/Csu 

di Kohl 

- sconfigge 


BERLINO — Vittoria del partito del cancelliere Hel- 
mut Kohl (Cdu/Csu), sconfitta dell'opposizione social- 
democratica Spd ma anche degli estremisti di destra 
«Republikaner»: in base alle proiezioni, sono queste 
le indicazioni venute dalle elezioni europee svoltesi 
in Germania. 

Il rischio che i liberali (Fdp, partner di minoranza 
della coalizione di Kohl) non riescano a superare lo 
sbarramento del cinque per cento delinea però un 
«testa a testa» tra la Cdu/Csu e l'opposizione di sini- 
stra nel suo complesso: i verdi avrebbero ottenuto 
un chiaro aumento, mentre i post-comunisti del Pds 
si sono avvicinati alla soglia del 5 per cento. 

Secondo le ultime proiezioni disponibili l'Unione 
cristiano- democratica e sociale di Kohl avrebbe ot- 
tenuto circa il 40 per cento (+2,3 rispetto alle ulti- 
me europee del 1989) mentre la Spd guidata da Ru- 
dolf Scharping sarebbe invece arretrata di 4,5 punti 
attestandosi sul 33 per cento. I liberali del ministro 
degli esteri Klaus Kinkel avrebbero ottenuto il 4,5 
per cento (- 1,6), mentre i verdi il 10 per cento 
(+1,6).I «rep» dell'ex- militare delle Ss Franz Schoe- 

uber otterrebbero il 3,5 per cento (rispetto al 7,1 
dell'89) e quindi escono dal parlamento europeo. Per 
il Pds è previsto un 4,5 per cento. 

Queste elezioni europee, svoltesi con una modesta 
affluenza alle urne, erano considerate un test in vi- 


sta delle elezioni politiche dell'ottobre prossimo. 


SPAGNA 
lisorpasso 
dei popolari 


fo — S 


MADRID — I primi risul- 
tati definitivi delle elezio- 
ni europee in Spagna con- 
fermano l' affermazione 
dei popolari, il cui capoli- 
sta, Abel Matutes, ha det- 
to che potrebbe essere 
«l'inizio di un cambio po- 
litico in Spagna». 

Il sorpasso dei sociali- 
sti da parte dei popolari 
era stato già previsto con 
ampio anticipo da tutti i 
sondaggi effettuati già 
molto tempo prima del- 
l'inizio della campagna 
elettorale che è durata so- 
lo due settimane. Gli 
esperti avevano detto 
che sisarebbe trattato so- 
prattutto di un voto «pu- 
nitivo» per i socialisti al 
governo che sono rimasti 
chiaramente molto dan- 
neggiati presso l'opinio- 
ne:pubblica sia dalla cri- 
si economica sia, soprat- 
tutto, dai clamorosi casi 
di corruzione nei quali 
sono state coinvolte per- 
sonalità altissime quali 
Luis Roldan, ex-capo del- 
la Guardia Civil, che è ri- 
cercato e che da 40 gior- 
ni è latitante, e Mariano 
Rubio, ex-governatore 
del Banco di Spagna. 


IRLANDA 
Successo 
del Fianna Fail 


DUBLINO — In Irlanda 
nel complesso vince il 
Fianna Fail del primo mi- 
nistro Albert Reynolds, 
mentre il dato più salien- 
te sembra essere l'affer- 
mazione dei verdi che 
per la prima volta con- 
quistano un seggio al 
Parlmentoeuropeo. Men- 
tre il conto dei voti delle 
elezioni svoltesi giovedì 
è quasi alla fine, il Fian- 
na Fail, con il 30,7 per 
cento, sembra certo au- 
menterà da sei a sette.il 
numero dei seggi nell'as- 
semblea comunitaria e 
trova nel voto una con- 
ferma della sua azione 
politica. Il partito del Fi- 
ne Gael, tradizionale op- 
positore del Fianna Fail, 
ottiene il 26,5 per cento 
dei voti. 


OLANDA 
Liberali O.K. 
socialisti k.0. 


BRUXELLES — Vittoria 
dei liberali del ‘D'66' e 
del ‘Vvd' e sconfitta dei 
socialisti del ‘Pvda’: que- 
sti i principali risultati 
del voto europeo in Olan- 


da. 

I dati definitivi delle 
elezioni svoltesi giovedì 
confermano le indicazio- 
ni degli ‘exit poll’ sul re- 
cupero dei democristiani 
rispetto alle politiche del 
tre maggio scorso, ma in- 
dicano anche il crollo su- 
bito dai socialisti che 
scendono dal 30,7 per 
cento delle europee del 
1989 al 22,9 per cento, 

Tendendo conto che i 
seggi a disposizione degli 
europarlamentariolande- 
si sono passati da 25 a 
31, i partiti che hanno re- 
gistrato i maggiori guada- 
gni sono appunto i libera- 
li di centro sinistra del 
'D'66' passati da uno a 
quattro seggi (dal 5,9 al- 
111,7 per cento) e i libe- 
rali del ‘Vvd' saliti da tre 
a sei seggi (dal 13,6 al 
17,9 per cento). 

I socialisti del Pvda rie- 
scono a mantenere gli ot- 
to seggi guadagnati nel- 
l'89 e anche i cristiano- 
democratici restano a 
quota dieci. 


BELGIO 
Destra xenofoba 
all'attacco 


BRUXELLES — Un voto 
europeo di sostanziale 
stabilità è venuto dal Bel- 
gio, dove secondo i dati 
ufficiali, ma non definiti- 
vi, ci sono stati alcuni 
spostamenti nell'attribu- 
zione dei 25 seggi che 
spettano al Paese nel Par- 
lamento europeo, ma do- 
ve la maggioranza tra cri- 
stiano-sociali e socialisti 
che governa il paese è 
uscita confermata dalle 
urne. I socialisti, come 
largamente previsto do- 
po i numerosi scandali in 
cui sono stati coinvolti, 
hanno perso voti soprat- 
tutto nella parte franco- 
fona del Paese e i liberali 
ne hanno guadagnati. 
Forte è stata l'avanzata 
della destra xenofoba so- 
prattutto a Bruxelles. 


PARTITI 


im 


SEGGI 


Spd (socialisti) 


40(81) 


Cdv-Gsu 
(crist.-democratici) 


48(32) 


Verdi 


118) 


Republikaner 


PARTITI 


SEGGI 


Psoe (socialisti) 


22(27) 


Partito: Popolare 


28(15) 


Sinistra Unita (lu) 


9(4) 


Ruiz-Mateos 


Giu (nazionalisti) 


30) 


NI. (catalani-Eta) 


_(1) 


Altri 


Affluenza: 


i 


PARTITI 


Seggitot. 


Pvda (laburisti) 


Cda (democristiani) 


Wvd (liberali) 


Verdi 


D66 


S9p 


Affluenza: 


PARTITI 


Partito socialista 


Socialdemocratici 


Centro dem.-sociale 


Coalizione dem. unit. 
(com. + Verdi) 


11,1 


Seggitot. 


+ gisi regionali - aggiunge. vernabilità». Il Ppi. Ber CER Mi CE E I A e O eo e ao 


Speciale / Elezioni Lunedì 13 giugno 1#lneg 
L’’EUROVOTO” ELA GIUNTA REGIONALE 


Scricchiola la poltrona di Travanu 


| 


Antonione (Forza Italia) punta a un capovolgimento, la destra è d'accordo, i Verdi cercano nuove stampeli 


ATEI Ma accordo Lega-Ppi nasce già battuti 


TRIESTE - «Dopo questo periano veti per un al- 
risultato mi aspetto che largamento di questo Di 
le ripercussioni sul go- lo anche a forze quali il 
vernoregionale sianoim- Ppi». 
mediate». Roberto An- Anche Emilio Gottar- 
tonione, vice coordina- do, portavoce dei Verdi 
tore regionale di Forza regionali, alla luce dei ri- 
Italia, propone due solu-  sultati di ieri, parla di 
zioni alla giunta Trava- «allargamento», ma il 
nut. «Il presidente — di- suo riferimento è all'at- 
ce — dovrebbe presen- tuale maggioranza. «Cre- 
tarsi dimissionario in do che ci saranno nuove 
consiglio, in modo che, fughe verso Forza Italia 
dopo un dibattito ampio, - commenta Gottardo, 
si possa arrivare a una Soddisfatto comunque 
nuova maggioranza. Op- della crescita del suo mo- 
pure, lavorare per l'ap-  vimento -. Ma questo fat- 
rovazione veloce della to non dovrebbe influen- 
egge elettorale, così da Zare l'assetto politico ge- 
tornare subito alle urne nerale del consiglio re- 


Servizi 
SIVIZIO 


NEL PDS, INVECE, DOVREBBERO FARCELA A NORD EST IMBENI E RUFFOÎ! Fabio, 


Caligaris, passaporto per Strasburgiz: 


del Fri 
TRIESTE - Quasi un plebiscito. Forza Italia manda a to. Dei candidati triestini sembrava, viceversa, inPijli E 
referto una percentuale da record anche nel Nord- na corsa Sergio Giacomelli, di Alleanza nazionale. il 
Est. Tradotto in seggi, ciò significa che 405 candida- improvvisato “poll” effettuato da An sull'eletto 
ti della nostra circoscrizione elettorale prenderanno triestino lo dava alle spalle del leader nazionale 
la via di Strasburgo con la benedizione di Silvio Ber- ma con un vantaggio schiacciante sul suo avversi 
lusconi, indiscusso primo tra i votati ma che, ovvia- principale, il senatore Lucio Toth. A livello di No tiche 
mente, rinuncerà in favore di qualche altro. Nella Est, comunque, gli avversari più insidiosi di Gioi scorso 
notte, durante le febbrili operazioni di spoglio, leipo- melli sembravano ieri sera, alla luce delle piÙi ita pro] 
tesi sui nomi si accavallavano, ma c'era praticamen- schede scrutinate, Basini, il bolzanino Holzmall aL ] 
te certezza su uno solo: quello del generale Luigi Ca- ' Tassi. 05 eg 
ligaris, premiato con una messe di voti un po' ovun- Tutti da decifrare, infine i possibili eurodepull hic De 
que e protagonista di un vero trionfo personale a Tri- della Lega Nord e del Ppi, che ne spediranno nell'a$ da SC 
este. Alle sue spalle venivano dati come ben piazzati Hot 


deci pi 
Ito alri 


se europea uno a testa, nonostante la flessione e 


i - gionale. A questo punto, il veneziano Ligabue, re del “catering” marittimo e il rale. I seguaci di Bossi, presente in lista per soli 0 
So Ge SER lunque, l'unica strada trentino Santini, con qualche chance anche per il do- blighi di scuderia ma votatissimo, sembrano comi At 
lo del Paese», per una maggiore stabili- cente universitario Elio Rogati. que aver indirizzato numerosissime preferenze 


Roberto Visentin, se- tà è allargare l'attuale 
gretario politico della Le- Soalizione». lin hi 
ga Nord Friuli, non na- ., SU questa linea anche 
sconde la sua meraviglia il coordinatore regionale 
e una certa amarezza del Pds, Antonio Di Bi- 
per il risultato a livello Sceglla, «La giunta re- 
nazionale. «Prendo atto EEE GE av a 
- commenta il leghista - È 
che limraginei conta  &Ccordo programmatico 
più del contenuto. E que- che deve essere realizza- 
sto mi fa pensare che PORRO: su alcuni Reni 
ora in consiglio regiona- _fM ent cone pi Col, 
le aumenterà il partito PERI ne) SEMEZIONE, G 
dei riciclati». Ma allora TÈ SOR n NSA 
che ne accadrà del gover- COR AZIONA Nei 
noregionale?L'imminen- problemi sociali, si trat- 
te accordo tra Lega Nord IRE Jenne Seo possi 
e Ppi che fine farà? «Ora € PIELOMVOrocUza ERGONO 


5 più ampia di quella at- |F.V.G. 
come ora, senza dati pre- tuale. L'obiettivo è la go- |877su 2070 sez. 


Abbastanza sicuri, viceversa, i tre "promossi" di ‘ Marilena Marin, moglie del sottosegretario leg] 
un Pds in ulteriore flessione. Dovrebbe trattarsi del- Rocchetta. Ignoto, invece, il nominativo 7 
l'ex sindaco di Bologna Renzo Imbeni, dell'ex mini- fortunato” in casa Ppi. Probabile arrivi comunl 
stro Giorgio Ruffolo e di tale Vecchi, dall'Emilia. Non da fuori regione, visti i desolanti quozienti raccl| 
ce l'ha fatta, dunque, il triestino Giorgio Rossetti, dal partito nel Friuli-Venezia Giulia. 
che puntava al secondo mandato nell'Europarlamen- 


ina ci 


RISULTATI PARZIA|SS 
ica deg] 


lTecato 
ANASI UNION PANNELLA LA |Pecat 


PRI | LEGA | LEGA FORZA | FED, | RF. 
VAL AF |ue.pew| azMeR. | Lum, | PPAD | rraLia Lv con: |-P9A [POS perl ' 


38.271 | 5.013 24.597 1.664 | 2.323 | 1.068 | 3:434 |104.302| 12.423 | 19.470 | 2.012 | 42.196 736 


Visentin - è impossibile Dj Bisceglie, resta un in- 


prevedere alcunchè. Cer- terlocutore importante, 
to è che non ci prestere- ma Ja possibilità di un VOTI 9.358 | 24.042 |. 3.255 | 2.883 | 7.467 La 851 56. 


mo a fare da stampella n i |PROVINCIA 
all'attuale governo, nè ci = SR COMICHLE DI TRIESTE 
avvicineremo ad Allean- forze. «La Lega Nord — 440 su 440 sez.. 9 
za Nazionale. Quindi, iunge — dovrà dire % 0,26 6,20 15,93 2,16 
prima la situazione deve SROOS pensa sui punti 


essere azzerata. Poi se qualificanti di cui parla- 


54 1.499 | 57.358 | 5.458 | 10.540 


4 2 
1,91 4,95 2,76 0,56 0,37 0,17 0,99 37,99 3,62 6,98 
i) 


92 


\di mie 

ne può parlare, con tut- vo prima». Un accordo VOTI | 130 | 6.941 | 5.805.| 687 | 1299 | 4.140 | 1.354 | 362 420 777 |17.223| 3.686 | 4.008 147 | 
ti. Ma tirando fuori i pro- | Sui Programmi, Sen O [PROVINCIA i : Bo 
etti e non solo le formu- automatico allargamen- PI GORI \cia «p 
le aritmetiche». Ma to della maggioranza re- SU EF2.582- % 02 121 2,3 0,6 1,4 30,1 6,4 7,0 0,3 lite») da 
Siancarior Casula ss; gionale, co anche È ; i 7 È i i ; i A ÎBilocs 
gretario regionale - Bruno Tellia, coordina- — î 
anza Nazionale, soddi- tore del Ppi di Udine, | to 
sfatto del risultato euro- che non esclude la possi- VOTI 536. | 24.396 4.841 | 1.601 2.677 | 63.010 | 7.754 | 9.042 | 1.678 | 19.675| 542 I des 
peo, lancia invece un bilità di un accordo Ppi- |PROVINCIA : Mo le 
RIeGsO Tue eeo alla Pds-Lega. «La Lega Nord PISDINDA Soz È 

«ega Nord. «Il Carroccio — commenta — è una a O 
regionale, è questo pun- vera forza politica, non Yo 0,3 12,6 25 0,8 1,4 92,5 4,0 4,7 0,9 10,2 0,3 
Ke non Cara CE SE ROnto nato 

‘a Tespons: strin- ai sondaggi, e ha tutto 
gere Secondi con il Ppi. TRA non farsi |PROVINCIA VOTI 97 7.367 1.242 219 557 18.277 | 2.138 2.776 467 6.044 171 
Semmai la Lega Nord do- soffocare da Forza Ita- |DI 5 ° 
vrà prima guardare al lia. In questa direzione, |PORDENONE 
Polo della Libertà. Noi . quindi, si possono cerca- |192su472sez. % 0,2 19,3 22 0,4 14 0,6 1 33,1 39 5,0 0,8 10,9 0,3 
siamo già alleati. E' ov- re aggregazioni per una ; S È i " D È ; È x 


vio comunque che non maggioranza stabile». 


Forza Italia sfonda anche in periferia! 


le sinistre nella cittadina istro-veneta, 


dove con Lega Nord e An supera il 50 per cento 


San Dorligo resta l’unica roccaforte rossa”. 


{ 
i 
TRIESTE - Effetto Ber- la presenza di Forza Ita- diun 3.83 per cento tu 
lusconi anche sulla sto- lia a Duino, dovesiatte-  t’altro che disprezz: 
rica "cintura rossa” del- sta sul 30,63 per cento, le. NO. 
la provincia di Trieste. I lasciandosi ampiamente Una considerazion®., 
dati hanno rimandato alle spalle il Pds con il margine del voto. D'4 
nella notte alcuni nume- 18.07 per cento, e Alle- cordo che il voto e DI 
Ti decisamente clamoro-  anza nazionale con il peo è solitamente 507 
si. Uno, in particolare: 12.45. Rifondazione co-  porato dalla consueta 6) n= 
Forza Italia è il primo Munistasi attesta a sua gica di quello nazionis 
partito a Muggia, arri- volta sul 9,37 per cento, amministrativo, mal”, E 
vando da solo a detene- Seguita dall'Union Val- si può non rilevare ©, 


12,45 | 248 106 


Keo) 
(ee) 
(Sx 


7,97 
| 492 | 8,97 129 | 897 | 101 
re ie [er ar] ie 
[266 | 
100 


5,60 
109 | 1,99 0,76 
41 | 051 
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—. 

Zar 

n 
|a [olo 
TINO 
Aa|W|oOS|C 


j Je i 
ne comunista; SOrpren- | gella sinistra. visto che questo caso, pur DOP pa pone 


dente anche l'11.10 per rifondazione comuni- trepassando il 50 Non 
cento colto da Alleanza sta vi coglie addirittura ono formazio” Nord 
nazionale, mentre l'ex ;1°21.55 per cento, e îl governative sono 
Dec, il Ppi vede confer- pqsil22.76.Vadettope- state attorno al 46 P°| Uer 
mato il proprio momen- rò che Forza Italia man- cento, mentre le on) iù 
togramo anche nella cit- da agli archivi unrispet- stre, assieme all'Uniir| viso] 
tadina istro-veneta, do- tabilissimo 21.40 per slovena, assomman0 Oca; 
ve non va oltre il 5.04 cento. Seguono l'Union ca il 35 per cento. gi 
per cento. Da ricordare valdotaine-Us con il —L'uragano Berls00;, 
ancora il 5.69 per cento 9.41 per cento e allean- insomma, al di là del4; | tax 
della Lega Nord, che za nazionale con il 6.39. toeuropeo,potrebb?td | gio 
conferma a Muggia le AncheinquestocasoLe- dursi in un autel’;e | “ag; 
sue attuali, scarse fortu- ga Nord e Ppi non rac- sconquasso anche ici ì 
ne triestine e, vicever- colgono troppo succes- piccole amministra? ge ® 
sa, la minima ma co- so, fermandosi rispetti- periferiche che in Pî-;o 
stante crescita dei Ver- vamente sul 3.87 per to erano state tI Dale Ma, 
di. ; cento e sul 3.94. Confer- nale riferimento de 
Meno eclatante, ma mainvece del buon mo-  nistre. AZIO d 
comunque sostanziosa mento dei Verdi, autori | 


— 
co 
Da 


c 
re più dei voti che il Pds dotaine con l'8,97. Biso- me ad esempio a Mò 
‘e Rifondazione comuni- gna ricordare, comun- gia, Forza Îtalia, sh: 
sta gestiscono global- Que, Go Anest nicola Nori e di ea nato 
“ partito il nome a un — nale, attuali forze j 
"azzurri" sono stati ac- ‘e anche FI, slove- ni la DST i) 
i stati na. Di qui l'elevata per- soluta. Situazione j 
LEGA AZ. MERID. |045 | 27 | 0,49 0,19 | suli de de ne RE Pe ia Soon) 
- 19.34 per Cento: del:Pas | San Dorian della Val- a ni da sel 

% Ù i Ri h i , Vi = Ita retta dai pro! 


[Essi 

Keo 
Psa | sa | 067 1,24 
1.680 830 20,24 
Rie.com | 097 |1167]| 5 
esi | 116 | 144 | 20 | ose o 
1.553 | 19,34 | 991 | 1807 | 883 33, 
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Il Piccolo IG 


FO Servizio di 


fabio Cescutti 


i@i(\MruestE - Forza italia 
Sonda. Nel capoluogo 
"gl Friuli Venezia Giu- 
i, nda, a metà dello spoglio, 
nale. ‘llpartito di Berlusconi si 
etto!’ attesta sul 38 per cento, 
«eci punti in più rispet- 
n Not nel risultato delle poli- 
i Giod sche svoltesi nel marzo 
; pri Orso, riferito alla quo- 
di VR proporzionale. Perde 
| presa, So circa il 
(#5, perdono il centro e i 
lepu! Rico socialisti. Forza Ita- 
> eletll a porta via qualche wol- 
soli anche a destra: Alle- 
combî Nza nazionale stava re- 
nz6 ‘tocedendo al 16 per cen- 
leghi di Ma i-berlusconiani 
Un pescano dalla sini- 
mundi ira tradizionale, dal 
racco Us a Rifondazione, nè 
pianeta verde. E' 
fi Questo il trend che emer- 
Seva dal voto europeo di 
soa città che guarda a 
Ì asburgo e a Bruxel- 
{(€8, ma dove un terzo cir- 
|a degli elettori non si è 

LA |{'Ecato alle urne. 
RETE): Se il Partito popolare 


Versi 


i 
{| 
Ì 
ì 


736 


GORIZIA - Effetto «luna 
\ li miele» (pensando a fe- 
Nomeno Berlusconi e al 
O DR va data fidu- 
«perchè possa prova- 
te») da un Lo seculinni: 
(locali (impronta forte- 
Mente nazionalistica e 
\l destra) dall'altro: so- 
fo le componenti della 
cela che ha fatto let- 
‘‘eralmente esplodere an- 
Ae a Gorizia - ma con 
supplemento di viru- 
piza rispetto al già ro- 
‘pusto trend nazionale - 
\Orza Italia. Nella notte, 
i ando si sono conosciu- 
Di risultati di 62 seggi 
SU 70, Forza Italia era 


0,31 


542 


[N 
Do - Netta afferma- 
duo di Forza Italia, 
Nori bottino per la Lega 
di Ù, tenuta dei popola- 
Que fo clamoroso della 
Vox Cia: è la sintesi del 
Cisol europeo a Grado. 
no Vor conferma la sua 
«| Impezione di città che 
sco | Snia le forze emergen- 


jel di" attende oggi il risul- 
pets | ito elle Colli (ma 
enti, | DAI i, stando ai dati 
pe oi | See Mentali, dovrebbero 
aio | hh 1° Scontati). In tota- 
pa 0° ) lamp (ormazione di go- 
di 6 | %ny 0 Ottiene in laguna 


N) Vittoria che sfiora il 
SI 


® 


d cento: non accen- 
Unque a scalfirsi la 


o 


Roberto Antonione 


perde attorno ai cinque 
punti, in realtà tre come 
contenitore rispetto al 
voto del Parlamento na- 
zionale, perchè due li 
conquista il Patto Segni 
che aveva candidato An- 
dreatta con il Ppi, buca- 
no totalmente l'alleanza 
fra Psi e Ad, allo 0,9; 
mentre il Pri si ridime- 
siona allo 0,6. Come si di- 
ceva tengono Pds, Rifon- 


già al 34,5 per cento dei 
consensi. Il movimento 
di Berlusconi si appresta 
così a conquistare, forse 
senza la necessità del 
ballottaggio, il Comune 
con il proprio candidato 
Gaetano Valenti: nel ca- 
poluogo isontino, infatti, 
si è votato oltre che per 
le europee anche per il 
rinnovo del Consiglio co- 
munale 
dallo scorso autunno do- 
po il fiasco del dc Ermi- 
nio Tuzzi. 

E oggi, quando ci sarà 
lo spoglio delle comuna- 
li, vi sarà la controprova 
del successo del Biscione 


preponderanza di Polo 
della libertà- Polo del 
buon governo già stabil- 
mente manifestatasi nel- 
le Regionali dello scorso 
giugno e nelle Politiche 
di aprile. 

Un'analisi un po' più 
approfondita non può 
non notare l'ascesa verti- 
ginosa del partito di Ber- 
lusconi che è riuscito a 
soffiare gran parte del- 
l'elettorato al Carroccio. 
Quest'ultimo, proprio un 
anno fa, aveva raggranel- 
lato a Grado un eloquen- 
te 48 per cento. Ora i le- 
ghisti sono soffocati in 
un «misero» 15,7 per cen- 


commissariato’ 


CLAMOROSO BALZO DEL CAVALIERE NEL CAPOLUOGO REGIONALE 


Trieste chiama Arcore 


Forza Italia guadagna 10 punti rispetto alle politiche, e con An (in lieve calo) supera il 50 per cento 


La sinistra tiene, il Carroccio sbanda 


Antonione: Premiato chi 


vuole la stabilità 


di governo”. Spadaro: 


Dobbiamo saperci rinnovare” 


dazione comunista e Ver- 
di. I pidiessini, a circa 
metà della corsa, stava- 
no guadagnando due 
punti. ‘Scende la lista 
Pannella. I dati sono par- 
ziali, ma il successo di 
Forza Italia è pratica- 


mente scontato. Da rile- ‘ 


vare che Berlusconi e Al- 
leanza nazionale, assie- 
me, sfondano il 50 per 
cento. 

«Trieste ha sempre di- 
mostrato di essere una 
città pilota - osserva Ro- 
berto Antonione - la gen- 
te ha premiato il partito 
che vuole la stabilità di 
governo, comportamenti 
coerenti e lealtà nella co- 


che aveva proposto Gae- 
tano Valenti come sinda- 
co assieme ad Alleanza 
nazionale che, a sua vol- 
ta, potrebbe assestarsi 
addirittura oltre il 14 
per cento. Impietosa, in 
questo caso, la matema- 
tica: la somma dei con- 
sensi, parla di un vistoso 
48 per cento. E il quesito 
che, inutile negarlo, tut- 
ti ieri sera si ponevano 
era solo questo: quanto 
rosicchierà ancora Forza 
Italia sul piano cittadino 
all'arcipelago di liste del- 
le europee? Ovvero: l’im- 
magine locale del movi- 
mento attirerà ulteriori 
consensi o ne farà perde- 


MONFALCONE - Monfal- 
cone in perfetta media 


nazionale. La corsa per il. 


rinnovo del Parlamento 
europeo, a dati ancora 
parziali, ma comunquesi- 
gnificativi, l'ha vinta For- 
za Italia, primo partito in 
città con il 31,1 per cento 
dei voti. Come la Dc cin- 
que anni or sono, Mentre 
tre mesi fa al proporzio- 
nale per la Camera Forza 
Italia conquistò «appe- 
na» il 22,3 per cento dei 
consensi. 

Le politiche sembrano 
già lontane un secolo. So- 
prattutto per il Pds sce- 
so, stando perlomeno ai 


to, che è pur sempre un 
dato rilevante (sono la 
seconda forza in città), 
ma avvertono, innegabi- 
le, una copiosa emorra- 
gia di consensi. 
Letteralmente annien- 
tato il Pds, ad appena un 
‘punto e mezzo dai «cugi- 
ni» di Rifondazione co- 
munista. Da notare che, 
fino all'altro ieri, la 
Quercia era componente 
fondamentale della mag- 
gioranza in municipio. 
Ora, invece, si trova su- 
perata con due punti di 
scarto anche da Allean- 
za nazionale, che nelle 
Comunali fa fronte uni- 


alizione che guida il Pae- 
se», «Il successo di Forza 
Italia - continua Antonio- 
ne - è ancora più eclatan- 
te se si pensa che nelle li- 
ste non c'erano candida- 
ti triestini; in sostanza 
gli elettori hanno eviden- 
temente gradito i primi 
provvedimenti sulla poli- 
tica interna a livello di 
occupazione e la nuova 
linea in tema di politica 
estera». 

Fabrizio Belloni, ex se- 
gretario della Lega 
Nord, si dichiara stupito 
nell'apprendere che il 
trend negativo della Le- 
ga a Trieste persiste. «E 
purtroppo - aggiunge - 


re alcuni. Tutto dipende 
da come l'elettorato gori- 


ziano avrà giudicato For- ° 


za Italia in funzione del- 
l'asse con An e non con 
la Lega Nord (che ieri se- 
ra appariva piuttosto 
malconcia nello spogio 
delle europee: 6,7 contro 
il 9,80 del proporzionale 
del 27 marzo) e di come 
il Centro avrà a sua vol- 
ta apprezzatto o maldige- 
rito l'inedita coppia Le- 
ga-Partito popolare che 
ha candidato a sindaco 
Ennio Geromin. A spo- 
glio quasi ultimato l'ex 
Dc era assestata sul- 
l'11,2 per cento denun- 


voti scrutinati nelle pri- 
me ore del mattino, sotto 
il tetto 20. per cento e at- 
testato al 19,1. Poco per 
Monfalcone dove il Pci 
prima, il Pds poi (nel go- 
verno cittadino) sono 
sempre stati una presen- 
zaimportante. Nonostan- 
te la Quercia rimanga at- 
testata sul risultato rag- 
giunto in marzo al pro- 
porzionale per la Camera 
(il 18,9). Segno che Forza 
Italia ha rosicchiato voti 
soprattutto agli altri par- 
titi dell'area moderata e 
di destra. 


Terzo partito resta il. 


Ppi ridimensionato ulte- 


co con Forza Italia. 

Battuta d'arresto ma 
non da choc per il Parti- 
to popolare italiano (che 
nell'ultima giunta isola- 
na esprimeva il sinda- 
co): un 14 per cento frut- 
to soprattutto del voto 
nelle tradizionali rocca- 
forti agricole delle frazio- 
ni di Fossalon e Boscat. 

Discreti risultati per 
la Lista Pannella e per la 
Federazione dei verdi, at- 
testate entrambe intor- 
no a quota 3 per cento. 

Insignificanti, o quasi, 
in linea con la tendenza 
nazionale, i dati delle al- 
tre formazioni. 

a. b. 


Stelio Spadaro 


non si fa niente per asse- 
stare la situazione, co- 
munque ora più che mai 
dobbiamo essere attacca- 
ti al “Carroccio». 

Sul: fronte delle sini- 
stre i primi commenti s0- 
no piuttosto amari. No- 
nostante il Pds sembri 
mantenere le posizioni, 
il segretario provinciale, 
Stelio Spadaro, rimarca 
che la sua forza politica 


ciando un vistoso calo ri- 
spetto al proporzionale 
della Camera del 27 mar- 
zo, 

E a sinistra? Il Pds 
conferma le. posizioni 
con il 9,1 per cento. Ri- 
fondazione comunista 
pure con il 4,2: un moti- 
vo in più di preoccupa- 
zione per il candidato 
del cartello  sinistra- 
Unione slovena-Cittadi- 
ni per l'Isontino che ha 
proposto come sindacoo 
Bruno Crocetti. Molto 
bene la Federazione dei 
Verdi (8,4 per cento) che, 
sempre traducendo le eu- 
ropee in comunali,.ha vi- 


riormente al 10,5 rispet- 
to al 15 per cento delle 
politiche, quasi raggiun- 
to da un'Alleanza nazio- 
nale al 10,2, ma comun- 
que in perdita rispetto 
marzo quando aveva rag- 
giunto il 12,6. Stabile Ri- 
fondazione al 7,5, il vero 
crollo sembra essere quel- 
lo della Lega, primo parti- 
to alle amministrative di 
un anno fa eora «ridot- 
ta» al 6,3 per cento rispet- 
to il 9,9 delle politiche. 
Insomma, agli stessi livel- 
li dei Verdi. Per il resto 
c'è poco da dire. Segni e 
Pannella si portano viari- 
spettivamente il 2,6 e il 


non è in grado di coagu- 
lare, a livello nazionale, 
una risposta all'egemo- 
nia di Forza Italia, la cui 
crescita continua. «A Tri- 
este - sottolinea Spadaro 
- le forze progressiste de- 
vono accelerare il pro- 
cesso di innovazione e di 
proposta». 

Ben più rigido il com- 
mento di Riccardo Luc- 
cio, candidato di Rifon- 
dazione comunista. «Tri- 
este, se i risultati saran- 
no confermati - afferma 


- si dimostra una città to- 


talmente fuori dall'Euro- 
pa, in ogni caso la sini- 
stra deve rifondare una 
linea politica e sarà diffi- 
cile farlo in tempi bre- 
vi». «La malattia è grave 
- prosegue Luccio - sia la 
sinistra, sia il Pds devo- 
no capire che l'utopia di 
inseguire un centro mo- 
derato è una strategia in 
perdita». Paolo Castiglie- 
go, repubblicano, pun- 
tualizza infine l'urgenza 
di costituire una strate- 
gia comune fra centro e 


sinistra. In pratica ricor-. 


da il modello Illy. 


SUCCESSO TRICOLORE, PROBABILMENTE SUPERFLUO IL BALLOTTAGGIO PER IL SINDACO 


“Gorizia, Biscione pigliatutto 


sto in Renato Fiorelli, 


candidato sia a sindaco 
sia al Parlamento euro- 
peo, una attrazione elet- 
torale molto efficace da- 
ta la notorietà del perso- 
naggio. 

Di fatto, se il trend 
espresso per le europee 
dai goriziani sarà ripetu- 
to per le comunali, Va- 
lenti potrebbe non aver 
bisogno del palloticggio 
per essere eletto sinda- 
co; nel caso in cui ciò 
non accadesse se la ve- 
drebbe con le sinistre o 
con il centro? Un quesi- 
to ricco di significati an- 
che questo. 

To. Ba. 


| MONFALCONE/IL LEADER DI ARCORE SBARAGLIA IL CAMPO, IL PDS NON CROLLA 


Alle ume senza sorprese 


2,4 per cento. La Rete, co- 
me il Psdi e il Pri, scom- 
pare. Il Psi sopravvive al- 
l'1,4 per cento. 

Il raffronto con le euro- 
pee dell'89 sembra impro- 
ponibile. E non solo per 
il crollo dell'affluenza al- 
le urne, che a Monfalco- 
ne ha superato di poco il 
73 per cento rispetto al- 
l'88 di cinque anni fa. 
Quando la Dc si accappa- 
rò il 31,1 per cento, il Psi 
il 14,3, il Psdi il 5, il Pci, 
il 26,5, i Verdi il 6,9, Pri, 
Pli e federalisti, tutti as- 
sieme, il 3,7. La Lega con- 
quistò lo 0,5 per cento, il 
Msi il 5,5. 


la. bl. 


GRADO BUON BOTTINO PER LA LEGA NORD, TONFO DELLA QUERCIA 


L'isola sceglie Berlusconi 


COMUNE DI TRIESTE 


EUROPEE ’94 


388 SEZ. su 388 SEZ. 


PARTITI 


% 


SUDTIROLER VOLKSPARTEI 337 0,26 
PPI 8.435 6,41 

AN-MSI 22.068 16,77 
UNION VALDÒTAINE 55 2.076 1,58 


PATTO SEGNI 


2.613 


1,99 


LEGA NORD 


4,94 


PANNELLA-RIF. 


2,88 


PRI-LIB. DEM. 


0,56 


LEGA AZ. MERID. 


472 


0,36 


LEGA LUMBARDA 


SAAS 


216 


PS-AD 


0,16 


FORZA ITALIA 


FEDERAZ. VERDI 


RIF. COM. 8.005 6,08 
PSDI 519 0,39 
PDS 17.829 13,55 


COMUNE DI GORIZIA 


EUROPEE ’94 


PARTITI 


SUDTIROLER VOLKSPARTEI 


PPI 


AN-MSI 


UNION VALDÒTAINE 


PATTO SEGNI 


LEGA NORD 


PANNELLA-RIF. 


PRI-LIB. DEM. 


LEGA AZ. MERID. 


LEGA LUMBARDA 


PS-AD 


FORZA ITALIA 


FEDERAZ. VERDI 


RIF. COM. 


COMUNE DI MONFALCONE 


EUROPEE ’94 


36 SEZ. su 46 SEZ. 


PARTITI 


SÙDTIROLER VOLKSPARTEI Re: 
PPI 


0,2 


AN-MSI 


UNION VALDÒTAINE 


PATTO SEGNI 


LEGA NORD 


PANNELLA-RIF. 


PRI-LIB. DEM. 


LEGA AZ. MERID. 


LEGA LUMBARDA 


PS-AD 


FORZA ITALIA 


FEDERAZ. VERDI 


COMUNE DI GRADO 


EUROPEE ’94 


PARTITI 


13 SEZ. su 14 SEZ. 


SUDTIROLER VOLKSPARTEI 


PPI 


UNION VALDOTAINE 


PATTO SEGNI 


LEGA NORD 


PANNELLA-RIF. 


PRI-LIB. DEM. 


LEGA AZ. MERID. 


LEGA LUMBARDA 


PS-AD 


FORZA ITALIA 


FEDERAZ. VERDI 


‘| RIF. COM. 


PSDI 


NELL’ISONTINO FORZA ITALIA AVANZA A VELE SPIEGATE CON PUNTE DA RECORI | 


ABerlusconi l'eredità Dc 


Nei comuni dove si è votato anche per le amministrative si annuncia un serrato testa a testa 


Segna un netto calo invece la Lega Nori 
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LEGA |PANNELLA 
NORD RIF. 


SUDTIR. 


PPI AN-MSI 
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UNION PATTO 


SEGNI 


PRI 
LIB. DEM. 


LEGA 
Az. MERID. 


LEGA 


LUMBARDA | PSFAD 


FORZA 


Lunedì 13 giugno 19) Lune 


——_ 


RISULTATI PARZIALI | 


FEDERAZ. 


RIF, PSDI 


VOLKS. 


ITALIA | VERDI SS 


VALD. 
= 
VOTI 
CAPRIVA Ì - AE Sr E 3 MA e E 
= di I 
Se la az dal ne 
DOBERDO’ ia "L asi n A Dal n " a ° - - i S| 1 _| 254 
% 0,3 4 2,6 16,9 1,3 4 0,8 1,5 0,8 0,3 13 10,9 3 24,7 0,7 o 0,1 
porco [rie lileleli tata ai 
FARRA JE 64 67 cr 215 
5,5 Lpd 0,8 18,4 O. 
L 90 179 17 Ts | 
FOGLIANO-REDIPUGLIA 
4,9 9,7 0,9 28,4 
GRADISCA 
MARIANO n - n 
MEDEA DE ca AT n 
; 96 22 2 59 1 
MORARO I i 
19,8 4,5 0,4 12,2 
MOS SA 67 34 10 103 
6,3 3,2 0,9 [97 0,4 
134. mela 23 636 5 
ROMANS i = 
5,5 al 0,9 26,1 0,2 J 
317 619 32 
RONCHI ] i 
5,4 10,5 0,5 
SAGRADO posa 
54 19100057 433 
S.CANZIAN È 
3,8 13,5 0,5 30,6 
| S. FLORIANO ji0 A 
i VOTI RE Pesi 106 
S. LORENZO nl 
% 6,2 2,7 0,8 117 
VOTI 68 150 + 15 407 
= x se | e [e [en 
È VOTI 
SAVOGNA ; 
VOTI 336 779 9 
STARANZANO - —. _ & 
VOTI 24 4 
TURRIACO SER] e: E 
0,5 (0) 1,1 20,1 11,2 31,6 0/5: 
o # cad 
VILLESSE 


NOTE: 


DESTRA ISONZO/DA MOSSA A ROMANS, DA DOLEGNA A CORMONS FORZA ITALIA TRIONFA SU TUTTI 


Soltanto Villesse va in controtendenza 


GORIZIA — Forza Italia 
avanza a vele spiegate 
anche nella Destra Ison- 
zo, Il partito di Berlusco- 
ni stritola gli avversari 
sia nei centri dove preva- 
leva il Pds sia in quelli 
roccaforte dell'ex Dc. So- 
no questi i primi fram- 
mentari, dati che emergo- 
no dallo spoglio delle pri- 
me sezioni in alcuni cen- 
tri della Destra Isonzo. 
Per capire meglio questo 
successo basta vedere il 
dato di Mossa, dove For- 
za Italia raccoglie il 


. 35,05 per cento. Un anno 


fa l'ex Dc alle Provinciali 
aveva sfiorato il 50 per 
cento. Il Ppi, erede del 


biancofiore, è sceso ora 
al 16.6. 

Ma Forza Italia sfonda 
il fronte anche a Ro- 
mans, centro retto sem- 
pre dalla sinistra. Tiene 
invece il Pds a Villesse, 
dove anche il Ppi supera 
seppur di poco Forza Ita- 
lia. E' in netto calo inve- 
ce la Lega Nord che nelle 
precedenti elezioni ave- 
va ragranellato voti e 
percentuali in tutti i cen- 
tri. Il Carroccio ha regi- 
strato un'emorragia di 
voti a favore presumibil- 
mente di Forza Italia. Ce- 
de di schianto anche a 
Dolegna, dove era diven- 
tata nelle ultime elezioni 


il prino partito, scenden- 
do al 15 per cento, sem- 
pre in favore di Forza 
Italia, 

Interessante dare uno 
sguardo anche a Cor- 
mons dove i primi dati 
parziali (8 sezioni su 12) 
indicano Forza Italia al 
25 per cento contro il 
16,2 del Pds, il 15.2 del 
Ppi, l’11.6 della Lega 
Nord, e l'8,8 di An. Se 
queste proiezioni doves- 
sero confermarsi anche 
per le Comunali si avreb- 

e per la carica di sinda- 
co un testa a testa tra 
Gall del Polo del buon go- 
verno e Paselli di Proget- 
to cormonese. 


IL SUCCESSO DI «FI» ARGINATO DALLA SINISTRA - LEGA NORD INFORTE CALO 


Monfalcone la «rossa» tiene ancor4 


MONFALCONE — Il 
mandamento monfalco- 
nese non smentisce la 
sua tradizione : «rossa», 
che permette alla Quer- 
cia e a Rifondazione co- 
munista di attestarsi su 
posizioni invidiabili. Un 
diffuso 26-27 per cento 
circa per la prima, 10- 
11 per cento per la se- 
conda: risultati che argi- 
nano l'exploit di Forza 
Italia attestata su per- 
centuali di poco superio- 
ri ai venti punti. La Lega 
Nord, rivelazione nelle 
ultime consultazioni, ne 
esce invece con le ossa 
rotte, riuscendo a guada- 
gnare a malapena il 5-6 


6 DIRE 20 
[os | 04 | ie | 26 | 


per cento. 

Non può lamentarsi il 
Ppi, che oscilla, di paese 
in paese, sulla soglia del 
10 per cento; discreto, 
visti i precedenti, anche 
il dato di Alleanza nazio- 
nale che impatta, in 
quanto a percentuali, 
con il Carroccio. 

Discorso a parte per 
Doberdò del Lago. Qui 
Rifondazione comunista 
tocca una stratosferica 


.quota 24,7 per cento, im- 


mediatamente alle spal- 
le del Pds. Lo «strano» 
16,9 per cento del- 
l'Union Valdotaine è fa- 
cilmente spiegabile con 
il patto:stretto tra la for- 


0 
ROCHA I 


mazione autonomista 
valdostana e l'Unione 
slovena, che nel paesino 
conta numerosi apparte- 
nenti alla minoranza slo- 
vena in Italia. Relegate 
in un angolo, sempre a 
Doberdò, sia Forza Italia 
(«appena» il 10,9 per cen- 
to), Lega Nord (4%) e An 
(2,6%). 

La tornata elettorale 
europea si rivela positi- 
va anche per la Federa- 
zione dei verdi, che toc- 
ca l'8,8 per cento a Sta- 
Tanzano, il 5,4 per cento 
a Ronchi dei Legionari, 
San Pier d'Isonzo e Tur- 
riaco, il 4,9 a Fogliano 
‘Redipuglia: sintomo di 


una vocazione ambient? 
lista piuttosto pron! 
ciata. E di 
Più indietro, il vuoti, 
Se si eccettuano un pi; 
di punti percentuali P' D) 
Lista Pannella e Patto 5; 
gni, tutte gli altri parto 
si devono accontent@., 
di miseri decimali, 0 4, 
dirittura di quelle do 
gergo cestistico si di 
scono «virgole»: ; 
di Sudtiroler Volkshre 
tei, Union o! 

Lega alpina lumbard 
che, rispettivament? o, 
San Pier e a T n 
non raccolgono ne 
no un voto. 


al 


di 


o 1) Lunedì 13 giugno 1994 
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NELLA BASSA AVANZA PREPOTENTEMENTE FORZA ITALIA MA LA SINISTRA TIENE BOTTA 


Scontro Destra-Sinistra 


Nei comuni «rossi» braccio di ferro all’ultimo voto mai partiti di governo dilagano quasi ovunque 


_A Lignanola più alta affluenza all 


RISULTATI PARZIALI 


e ume 


UDINE - Cittadini euro- 
pei meno affiatati stando 
alle percentuali di af- 
fluenza rispetto a quelle 
registrate nel giugno ‘89, 


CERVIGNANO 


AQUILEIA 


TERZO D’AQUILEIA 


RUDA 


SUDTIR. PATTO LEGA | PANNELLA PRI- LEGA LEGA FORZA | FEDER. ; 
PPI AN-MSI PSI-AD PSDI PDS LARETE.| eppure, Forza Italia sem- 
VOLKS. VALD. SEGNI NORD RIF. LIB.DEM. | AZ.MERID. | LUMBARDA ITALIA VERDI ESS bra proprio far bottino 
SR SI anche nella Bassa friula- 
42 8 12 23 È 6 0 0) 0) 3 152 19 90 0 122 Ue n to ue 
racco valenti palio 
8,2 16 29 4,5 1,1 0,0 0,0 0,0 0/6 20,706 3700 76,0 00. 00 Re e 
rende ulteriormente evi- 
dente come lo zoccolo du- 
rotradizionalmente asse- 


gnato alla Sinistra in 
queste zone abbia di 
fronte un centro- destra 
di tutto rispetto. 

Parla da sè il trend, an- 
che se parziale (i risulta- 
ti si riferiscono a quattro 
sezioni su sette), traccia- 
to nel Comune delle am- 


FIUMICELLO 


ministrative, Lignano 
Sabbiadoro, dove peral- 
tro la «combinata» comu- 


nali-europee ha fatto lie- 
vitare le affluenze rispet- 


VILLA VICENTINA 


to agli altri paesi del- 
l'area friulana. 

Dai parziali delle euro- 
pee, Forza Italia sembra 
aver proprio scavato un 
profondo solco sfondan- 
do con una percentuale 
del 38,3 per cento (866 
voti); segue la Lega 
Nord, con 16,2 per cento 


% 0,1 7,3 
VOTI 1 196 

LATISANA 
% Ore 


VOTI 1 


PALMANOVA 


% 


dei voti parziali (367) e 
quindi Alleanza naziona- 
le con il 15,1 per cento 
(343 voti). Il Ppi nei 4 


Con vor | 2 51 45 
TORVIS % 0,3 8,3 78 
_|von| 3 155 | 422 40 73 463 | 105 22 
LIGNANO 
% 0, 54 | 147 | 14 pesco 0,7 


seggi scrutinati ha raci- 
molato un 5,6 per cento 
(126 voti), mentre a Sini- 
stra il Pds segna un 6,8 
per cento e Rifondazione 
un 2,9. 

Nei comuni «rossi» la 
Sinistra tiene botta, an- 
che se il «Biscione» sem- 
bra aver lasciato le trac- 
ce della sua seduzione. A 
Cervignano (3 sezioni su 


AIELLO 


19), sembra tenere anco- 
ra la Sinistra (Pds 23,9% 
e Rif. 17,6%) ma si impo- 


CAMPOLONGO 


PALAZZOLO 


sta il braccio di ferro con 
l'area di centro-destra 
(Forza Italia al 29,7% e 
An al 8,2%); la Lega inve- 
ce ai parziali raccoglie 
solo il 4,5%. Anche Pal- 
manova è nel segno di 
Forza Italia: un successo 
che trae presupposto an- 
che dalla scelta della For- 


tezza come sede regiona- 
le. 


UDINE /IRISULTATI ELETTORALI INDEBOLISCONO ULTERIORMENTE LA MAGGIORANZA CHE REGGE PALAZZO D’ARONCO 


E ora l’assalto finale alComune 
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UDINE - Berlusconi era stato chiaro: Il voto per que- 
ste elezioni non è importate solo per l'Europa, ma 
anche per il nostro Paese «Significa decidere se agli 
italiani piace essere governati da questo governo». 
Una sorta di sondaggio a largo raggio. E il voto an- 
che in Friuli ha confermato che lidciara di gover- 
no piace. È 

Un voto, questo, che conferma i risultati ottenuti 
delle politiche del marzo scorso. Un voto che non po- 
trà dunque non avere pesanti ripercussioni sulla 
stabilità dell'attuale maggioranza che regge il Co- 
mune di Udine. 

Già all'indomani dei risultati delle ultime elezio- 
ni politiche, l'onorevole leghista Roberto Asquini 
aveva chiesto la testa del sindaco Mussato (Dc) e dei 
componenti dell'intera giunta comunale. 

Una istanza che viene confermata e rafforzata da- 
gli attuali risultati delle elezioni europee appena 
terminate. 

«La coalizione di governo - ha detto Asquini - è 
stata premiata. Ha operato bene e l'elettorato l'ha 
premiata. Ha Pero soprattutto Forza Italia, cha 
è la più visibile. Il boom di Forza Italia è innegabile. 
La Lega Nord, ma anche Alleanza Nazionale, hanno 
perso un po', ma l'alleanza di governo ne esce raf- 
forzata». ; 

Per quanto riguarda il Comune di Udine «se pri- 
ma la situazione era, politicamente parlando, pessi- 


ma oggi - aggiunge Asquini - non saprei proprio co- 
me definirla. Forse si potrebbe dire terribile». 

Anche il consigliere comunale di Udine di Allean- 
za Nazionale Daniele Franz si era espresso per un 
immediato ricambio della maggioranza di Palazzo 
D'Aronco. 

Ma a chiedere le dimissioni anticipate del sinda- 
co e della giunta sono anche Pds, Pri e Verdi. Unari- 
chiesta, però, non legata solamente ai risultati delle 
politiche del marzo scorso e a queste ultime euro- 
pee. 

La critica del Polo progressista è essenzilmente di 
tipo politico. Le tre forze che sono all'opposizione 
hanno annunciato che usciranno dal consiglio co- 
munale. I consiglieri pidiessini, verdi e repubblicani 
dovrebbero formalizzare le loro dimissioni il prossi- 
mo mese di luglio. 

Con l'uscita degli esponenti del Polo progressista 
si aprono le porte all'arrivo del commissario prefet- 
tizio e alle elezioni anticipate, che dovrebbero tener- 
si in autunno. 

Per un immediato ricambio al Comune di Udine 
si è espresso anche il coordinatore di Forza Italia, 
Roberto Antonione, che ha affermato che se in politi- 
ca esiste una morale, allora tutti i consiglieri devo- 
no andarsene perchè non rappresentano più il vole- 
re dell'elettorato e perchè sono stati eletti con un si- 
stema oggi superato. 


Pordenone, cede la Lega 


PORDENONE - Per ora 
è solo una sensazione, 
vista la scarsità dei dati 
a disposizione, a causa 
della lentezza dello spo- 
glio, ma nella Destra Ta- 
gliamento l'affermazio- 
ne di Forza Italia do- 
vrebbe essere stata tra- 
volgente come nel resto 
della Penisola. Segno 
che la «luna di miele» 


tori ha tenuto bene, Al 
punto da sostituire nel 
cuore degli elettori l'al- 
tra forza politica, pure 
di governo, per la quale 
i pordenonesi si erano fi- 
no a poco tempo fa affi- 


dati plebiscitariamente. 

Tengonotuttosomma- 
to bene le loro posizio- 
ni, nonostante: tutto, i 
partiti di sinistra nelle 
roccaforti storiche, co- 
me ad esempio San Vito 
al Tagliamento, ma per 
il resto il voto dei porde- 
nonesi si conferma a De- 
stra. Edouard Balla- 
man, parlamentare del- 


del governo con glilelets"* la Lega, commentando i 


primi exit poll ha detto: 
«Sapevamo che ci sareb- 
be stato un piccolo cedi- 
mento ma niente di pre- 
occupante. Su Berlusco- 
ni posso soltanto dire 
che, a- questo punto, 
non mi stupirei se lo ve- 


dessi candidato contem- 
poraneamente in tutti i 
comuni d'Italia». 

La lentezza nelle pro- 
cedure di spoglio a livel- 
lo provinciale non ha 
consentito un ‘esame 
più preciso dell’orienta- 
mento elettorale. Un 
esempio per tutti il man- 
damento di San Vito al 
tagliamento nel quale 
Forza Italia guadagna 
un considerevole 8 per 
cento, seguita dal.parti- 
to popolare - una confer- 
ma - e dai partiti di sini- 
stra con Pds in testa e 
Rifondazione a ruota. 

Bene anche le Lega 


che cede soltanto di un 
mezzo punto. Un cenno 
anche alla percentuale 
dei votanti attestatasi 
al 77,3 per cento in città 
e al 79,9 in provincia. Il 
comune nel quale si è 
votato di più è stato Ma- 
niago con l'85,1. Fanali- 
no di coda Morsano al 
Tagliamento con il 57 
per cento. 

Per concludere il com- 
mento di Massimo Lio- 
nello, assesore della Le- 
ga al Conune di Porde- 
none: «Il nostro cedi- 
mento è da imputare al 
fatto che ci siamo trop- 
po appiattiti sulla mag- 
gioranza di governo». 


‘(| ENERBEST inoltre 


[8_] Il Piccolo 


FORZA ITALIA E ALLEATIRAGGIUNGONO SORPRENDENTI RISULTATI ANCHE IN SARDEGNA E IN SICILIA. 


Amministrative, il Polo sfonda 


ROMA — Il 28% in Sar- 
degna, con Alleanza na- 


zionale al 12% , lo sbri-- 


ciolamento del muro 
del 40% ‘alla Provincia 
di Palermo sono nuovi 
elementi di soddisfa- 
zione per i dirigenti di 
Forza Italia che stanno 
seguendo la duplice 
tornata elettorale, eu- 
Tropea e amministrati- 
va a Via dell'Umiltà. 

E' il responsabile 
per gli Enti Locali Ma- 
rio Valducci ad annun- 
ciare ai giornalisti i 
primi risultati di fonte 
Girm sottolineando il 
«sorprendente risulta- 
to» di Palermo, oscil- 
lante intorno al 47- 
48%: «So già che inemi- 
ci commenteranno 
queste cifre come frut- 
to di voti mafiosi ma 
noisiamo estremamen- 
te soddisfatti». 

E' sempre Valducci a 
tornare sulla questio- 
ne del boom di «autoa- 
desioni» di consiglieri 

PUBBLICITA | 


Dai ricercatori U.S.A. 
La pillola 
per una carica 
di energia 
fin dal mattino 


Affaticamento psico- 
fisico, stress, ritmi di la- 
voro intensi, sedenta- 
rietà, alimentazione 
incongrua: sono tutte 
situazioni che si accen- 
tuano in primavera, 
quando l'organismo. 
stenta a liberarsi dalle 
scorie invernali. 

Come liberarsi dalla 
sensazione di stanchez- 
za e "ricaricarsi"? 
Ecco una grande sco- 
perta della ricerca scien- 
tifica! 

Due principi naturali, 
"Carnitina e Octaco- 
sanolo", che vincono la 
stanchezza fisica, com- 
battono lo stress e ci 
rendono "pimpanti e 
attivi". 

La "Carnitina" infatti è 
in grado di trasportare 
e ossidare gli acidi 
grassi con generazione 
di energia particolar- 
mente richiesta dall’ 
organismo durante l'at- 
tività quotidiana. 
"L'Octacosanolo", estrat- 
to insaponificabile dei 
lipidi dell’olio del ger- 
me di grano, scoperto 
în Giappone e poi 
studiato dal Prof. Cu- 
reton dell'Università 
dell’Illinois, si è dimo- 
strato in grado di mi- 
gliorare la performance 
fisica soprattutto di 
lunga durata. Utiliz- 
zato con notevole suc- 
cesso negli USA ed in 
Giappone oggi viene 
commercializzato in 
Farmacia il proener- 
getico ENERBEST 
presentato in due con- 
fezioni: capsule e fla- 
concini orali. 
ENERBEST grazie ai 
suoi due componenti 
naturali può essere 
definito il moderno car- 
burante antifatica”. 


non contiene zuccheri 
e pertanto può essere 
usato anche da coloro 
che non possono con- 
sumarli. 

Gli esperti consigliano 
«una capsula o un fla- 
concino preferibilmen- 
te al mattino, per un 
periodo di almeno 45 
giorni. : 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


locali a Forza Italia, la- 
mentando «il vero e 
proprio arrembaggio 
che viene tentato da 
vecchi politici :che noi 
non accoglieremo asso- 
lutamente». 

Un primo commento 
sull'andamento del vo- 
to amministrativo in 
Sicilia viene anche dal 
Presidente dei senato- 
ri Enrico La Loggia, 
che sottolinea come il 
Polo delle Libertà sia 
in Sicilia intorno al 
60%: «E' un successo 
straordinario che se 
venisse confermato 
dai dati definitivi meri- 
terebbe un unico com- 
mento, peccato che 
non abbiamo questi 
numeri anche al Sena- 
to. E' fuori di dubbio 
che questo voto raffor- 
za il governo e speria- 
mo che induca - osser- 
va La Loggia - le opposi- 
zioni ad assumere un 
atteggiamento diverso 
nei confronti della 
maggioranza». 


CALO NAZIONALE DELL’ AFFLUENZA PARI AL 7 PER CENTO - ALLA CAMPANIA IL RECORD NEGATIVO 


ll voto europeo non «scalda» l’elettore 


ROMA - Il voto europeo 
segna una nuova tacca 
nella disaffezione alle ur- 
ne dell’elettore italiano 
medio. Complice in qual- 
che regione il maltempo 
e il voto amministrativo 
a «macchia di leopardo», 
la flessione nell'affluen- 
za alle urne si aggirea at- 
torno al 7 per cento. Sta- 
notte, prima delle due, 
l'ufficio elettorale del Vi- 
minale aveva elaborato i 
dati relativi all'affluen- 
za registrata in 87 delle 
95 province in cui è sud- 
divisa l'Italia. La media 
nazionale era attestata 
sul 74,9 per cento contro 
l'82,3 delle europee del 
‘90. 

Alla Campania spetta- 
va uno dei record negati- 
vi. A Napoli è stata regi- 
strata una delle affluen- 
za più basse del Paese: 


CAMERA 
Decreto 
«salva Rai»: 
settimana 
decisiva 


ROMA — I risultati delle 
europee e la ripresa a pie- 
noritmo dell'attività par- 
lamentare caratterizze- 
ranno la settimana. Con 
una serie di audizioni di 
ministri nelle varie com- 
missioni di Camera e Se- 
nato, il Parlamento sarà 
messo al corrente delle li- 
nee programmatiche dei 
vari dicasteri, Si comince- 
rà domani alla Camera 
con i ministri Francesco 
D'Onofrio, Stefano Pode- 
stà e Clemente Mastella 
che riferiranno, in com- 
missione Cultura, sulla li- 
nea del governo su istru- 
zione e formazione, L'at- 
tività parlamentare en- 
trerà nel vivo con l'esa- 
me di importanti provve- 
dimenti. La commissione 
Affari costituzionali del 
Senato si occuperà da do- 
mani del decreto «Salva 
Rai». 
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Mario Segni 


ha votato appena il 57,1 
mentre quattro anni fa 
la media era stata quasi 
del 70 per cento. Altro 
record negativo a Caser- 
ta (62,9 per cento contro 
il 75,2 di quattro anni 
fa). Agli elettori della 
provincia di Ravenna è 
andata invece la palma 
ideale per il loro attacca- 
mento al dovere civico 
del voto. Si sono recati 
alle urne l'86,1 per cen- 
to degli iscritti nelle li- 
ste elettorali. Nel ‘90, 
sempre Ravenna, aveva 
registrato una delle mas- 
sime affluenze superan- 
do il tetto del 92 per cen- 
to. Già ieri mattina alle 
11 e poi alle 17, le rileva- 
zioni dell'affluenza alle 
urne avevano lasciato in- 
travvedere il trend nega- 
tivo, assestato attorno al 
7 per cento. 


Politica / Interni 


ROMA — «E' un risulta- 
to importante che dimo- 
stra che in Sardegna 
non c'è una maggioran- 
za delle destre». Mario 
Segni si dice soddisfat- 
to dell'andamento del 
voto che dà al suo movi- 
mento il 14%, tuttavia 
invita ad aspettare il 
ballottaggio. 
Riguardo al risultato 
di Forza Italia, secondo 
. Segni è certamente 
«una vittoria di Berlu- 
sconi. Mi sembra co- 
munque che il quadro 
politico italiano sia an- 
cora in movimento». Ri- 
mane quindi, per il lea- 
der del Patto, «il proble- 
ma politico: rispetto a 
prima non è cambiato 
nulla. La destra è uscita 
vittoriosa, ma il Centro 
c'è ancora». 


REGIONALI SARDE: PARLA MARIO SEGNI 


«La Destra non ha la maggioranza» 


REGIONALI SARDEGNA 


Silvio Berlusconi nel seggio di Arese. 


Exit Poll CIRM 


PALERMO — «La cre- 
scita della Rete nelle 
provinciali rispetto alle 
elezioni politiche è un 
incentivo ad andare 
avanti». Leoluca Orlan- 
do, sindaco di Palermo, 
si dice soddisfatto del ri- 
sultato del suo partito, 
anche se registra «un 
rafforzamento della 
maggioranza che in que- 
ste elezioni è stata pre- 
miata. Vorrà dire che il 
cammino per una mag- 
gioranza alternativa sa- 
Tà più lungo». Da regi- 
strare anche l'anomali 

del voto protrattosi ol- 
tre le 22. In numerosi 
seggi siciliani, infatti, si 
è votato fino a tarda 
notte a causa dell'alta 
affluenza alle urne regi- 
strata poco prima della 
chiusura. 


Umberto Bossi mentre vota a Gemonio (Varese). 


BERLUSCONI E SINDACATI ESAMINANO L'IPOTESI DEL SALARIO D’INGRESSO 


Lavoro e pensioni: è allarme 


Il ministro del lavoro convoca i vertici Inps per arginare i 16 mila miliardi. 


ROMA - Emergenza oc- 
cupazione, allarme pen- 


sioni, I guai per il gover-. 


no Berlusconi si moltipli- 
cano. E la settimana si 
presenta per l'esecutivo 
piena di difficoltà. Se, in- 
fatti, il presidente del 
Consiglio si diceva pron- 
to a varare i provvedi- 
menti per il lavoro dopo 
un incontro con i sinda- 
cati, ecco che ora, dopo 
la «bomba» Inps innesca- 
ta dalla Corte Costituzio- 
nale, si trova costretto a 
recuperare, in tutta fret- 
ta e nella peggiore delle 
ipotesi, 16 mila miliardi 
per mettere ordine nel- 
l'universo previdenziale. 
Il ministro del Tesoro, 
Lamberto Dini, incassa 
malamente il colpo a 
Washington dove si tro- 


va per colloqui con il se- 
gretario ‘al Tesoro : Usa 
Lloyd Bentsen e con il di- 
rettore generale del Fon- 
do monetario internazio- 
nale, Michel Camdessus: 
«è una pessima notizia - 
commenta - un potenzia- 
le elemento di aggravio 
dei conti pubblici del 
quale il governo dovrà 
tener conto nella prepa- 
razione della manovra fi- 
nanziaria per il ‘95». 
Dini dice, poi, di voler 
esaminare nel dettaglio 
anche il decreto sulle as- 
sunzioni negli enti locali 


per «stimare l'impatto. 


sul bilancio dello Stato 
e, se necessario, agire di 
conseguenza». Il mini- 
stro del Tesoro è preoc- 
cupato e sottolinea che 
«fino a pochi giorni fa 
non c'era motivo di pen- 


Si parlerà pure 
di part time 
e di contratti 
a termine 


sare a una revisione del- 
l'obiettivo di 159 mila 
miliardi per il fabbiso- 
gno ‘94: ora rifaremo i 
conti e vedremo se è ne- 
cessaria una qualche 
azione ravvicinata». Un 
impegno ancor più diffi- 
coltoso del previsto ‘at- 
tende, dunque, l'esecuti- 
vo. Anche perchè, affer- 
ma Dini, all'estero ci 
stanno osservando e la 


Finanziaria sarà il banco 
di prova: «da essa si po- 
trà giudicare la politica 
economica e le strategie 
del governo». 

Oggi il ministro del La- 
voro, Glemente Mastel- 
la, incontrerà i vertici 
dell'Inps per fare il pun- 
to della situazione e tro- 
vare una soluzione. La 
sentenza della Corte Co- 
stituzionale stabilisce 
che l'Istituto nazionale 
di previdenza debba pa- 
gare gli arretrati a tutti 
quei pensionati (circa 
600. mila) che, nel 1983, 
avevano redditi troppo 
bassi per poter ottenere 


l'integrazione al mini-: 


mo. L'esecutivo potreb- 
be intanto approvare 
una nuova norma di in- 
terpretazione autentica 
per bloccare la sentenza. 


Oppure fissare uno sca- 
glionamento nei paga- 
menti degli arretrati. In 
ogni caso, ha già detto 
Mastella, al prossimo 
Consiglio dei ministri 
verrà presa una decisio- 
ne. È 

Sulle pensioni, certo. 
Maanche sull'occupazio- 
ne. In settimana, infatti, 
Berlusconi dovrebbe in- 
contrare Cgil, Cisl e Uil 
per trovare un'intesa sul 
pacchetto «salva lavoro» 
che comprende, tra gli al- 
tri, il contestatissimo 
«salario d'ingresso», il 
rafforzamento. del part 
time, i contratti a termi- 
ne e una serie di misure 
per rendere flessibile il 
mondo del lavoro come 
chiesto dagli imprendito- 


‘ri e ddl mercato. 


Chiara Raiola 


———  ——ztzx.".x-r"r-Crrrrr ——— III 
PARLANDO ALL’ANGELUS HA «CORRETTO» LA PONTIFICIA ACCADEMIA DELLE SCIENZE 


Wojtyla: «La natalità non si controlla dando la morte» 


ROMA — Questa volta è 
intervenuto in prima 
persona proprio lui, il 
Papa. Per dire che no, 
l'aborto non deve passa- 
re nelle legislazioni uma- 
ne nè tanto meno essere 
un mezzo per pianifica- 
re le nascite. Non si sa 
bene, ancora, quali sia- 
no stati i rapporti con i 
membri della pontificia 
Accademia delle scienze, 
che ha approvato un do- 
cumento allarmistico 
sull'evoluzione della na- 
talità nel pianeta il pri- 
mo decennio dopo il Due- 
mila; certo è che ancora 
una volta (e non sarà 
nemmeno l'ultima) Gio- 


vanni Paolo II ha ribadi- 
to il suo «mo» a qualsiasi 
cosa somigli sia pure al- 
la lontana alla soppres- 
sione della vita umana 
allo stato nascente. 

Lo ha fatto con voce 
grave e severa, il volto 
corrucciato, affacciando- 
si alla finestra dello stu- 
dio privato a mezzogior- 
no di ieri, per recitare 
l'«Angelus» con una 
grande folla accorsa no- 
nostante il tempo incle- 
mente (e ha voluto rin- 
graziare tutti «per la par- 
tecipazione coraggiosa 


nonostante la minaccia , 


della pioggia che è anche 
una benedizione di Dio», 


ha detto, sorridendo fi- 
nalmente e guadagnan- 
dosi un grande scroscio 
di applausi). E' stato, il 
suo, una sorta di appello 
affinchè non si legalizzi 
l'aborto: «Nell'anno del- 
la famiglia deve trovare 
prima di tutto conferma 
quel diritto fondamenta- 
le dell'uomo che è il di- 
ritto alla vita», ha comin- 
ciato col dire, Eppoi, con- 
tinuando: «Non si può 
vanificare questo dirit- 
to, per esempio, legaliz- 
zando la soppressione 
della vita umana special- 
mente di coloro che non 
sono ancora nati». E an- 
cora, concludendo: «Pre- 


ghiamo Gesù Cristo per 
intercessione della Ma- 
dre della vita, affinchè 
sia rispettata la legge di- 
vina iscritta nel cuore di 
ogni uomo: perchè sia ri- 
spettato in particolare il 
diritto alla vita di ogni 
essere umano concepito. 
Solo osservando la legge 
di Dio si può raggiunge- 
re la vita eterna». 

Ma non si è limitato, 
così dicendo, a fare una 
sorta di esorcizzazione 
del «male del secolo» 
(moralmente s'intende); 
ha voluto darne una 
spiegazione ricorrendo 
alla sua ultima encicli- 
ca, la «Veritatis splen- 


dor». Ha citato San Pao- 
lo per dire che «a co- 
scienza si presenta come 
il testimone, sia accusan- 
do l'uomo quando viola 
la legge inscritta nel suo 
cuore, sia giustificando- 
lo quando le è fedele». 
Esiste dunque, ha spiega- 
to, «una legge intima- 
mente legata alla natura 
dell'uomo quale essere 
intelligente e libero e 
questa legge trova riso- 


.nanza nella sua coscien- 


za: per l'uomo, vivere 
d'accordo con la coscien- 
za vuol dire vivere se- 
condo la legge della pro- 
pria natura). 

Emilio Cavaterra 


PROVINCIALI IN SICILIA: PARLA ORLANDO, 
«La Rete è in aumento» 


‘Lunedì 13 giugno 199 


PROVINCIALI PALERMO 


Exit Poll CIRM 


Alleanza Progressista............. 


Unione di Centro.................... 1,2% 


Popolarizt== errori 1939) 


INODI DELL'ECONOMIA 
Rivoluzione fiscale: 
la «cedolare secca» 
apre la prima breccia 


Quando si parla di tasse, c'è da scommettere che 
viene polarizzata l'attenzione di tutti i cittadini 
(anche di coloro che sono esentati dal pagarle). 
Proprio per questo la «valenza», soprattutto politi- 
ca, dell'incidenza fiscale è altissima. In cito ad- 
dirittura di decidere le sorti di una carriera anche 
luminosa, come avvenne per la «Lady di ferro» tra- 
volta dalla «Poll tax». Non è quindi un caso che il 
primo provvedimento preso dal Governo Berlusco- 
ni sia stato un decreto fiscale, tra l'altro accompa- 
gnato da quasi unanimi consensi, che trova anche 
una sua logica nel quadro delle iniziative rivolte 
ad aiutare l'occupazione. Ma l'aspetto più interes- 
sante sotto il profilo generale riguarda l'introdu- 
zione della cedolare secca per la tassazione dei di- 
videndi azionari percepiti dalle persone fisiche 
(non dalle società, quin di. 

Il contribuente potrà scegliere tra «secca» del 
12,50% senza dover poi dichiarare il reddito nel 
«740» e il regime attuale di credito d'imposta. Agli 
effetti delle entrate tributarie questa misura è pro- 
babilmente neutra, ma risulta importante perchè 
«dichiara» le intenzioni del ministro Tremonti sul 
versante della semplificazione fiscale, costituisce 
un segnale di cambiamento nei confronti della 
Borsa ed è il primo passo sulla strada di un riordi- 
no del regime per quanto riguarda le rendite fi- 
nanziarie. Lo aveva sottolineato appena pochi 
giorni fa là relazione annuale di Bankitalia soste- 
nendo che «il regime fiscale delle rendite finanzia- 
rie vigente in Italia si connota per disomogeneità 
nel prelievo gravante sui vari strumenti finanzia- 
ri». Con questo primo passo viene parificato il 
trattamento con i titoli di Stato e, sottolineano a 
Piazza Affari, «c'è un tentativo di portare le logi- 
che dei risparmiatori italiani a livello di quelli eu- 
ropei». Rimane il fatto, sottolineato da altri aspet- 
ti minori dello stesso decreto riguardanti l’elimi- 
nazione di tasse e diritti anacronistici e di scarsa 
redditività, che si è aperta finalmente una breccia 
in un sistema fiscale vecchio e farraginoso nelle 
cui pieghe prosperavano l'elusione e l'evasione. E' 
appunto in questa direzione che Giulio Tremonti 
rischia di trovare i due ostacoli più pericolosi: il 
primo riguarda la tentazione di dar vita a una sor- 
ta di nuovo consociativismo sul fronte delle ridu- 
zioni fiscali (in Parlamento dove spesso un provve- 
dimento passa a patto che ne passi un altro); il se- 
condo fa riferimento al livello delle entrate tribu- 
tarie che non è possibile tagliare in maniera dra- 
stica e immediata se non riempiendo le casse con i 
soldi stanati agli evasori. 

Gigi Dario 


giormente 


zi anfibi. 


te Savena 


segnalano 


AF 10900 
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ROMA— Persiste l'ondata di maltem- 
po che da circa 48 ore sta interessan- 
do la zona orientale dell'Italia. Mag- 


colpita risulta la fascia 


adriatica e in particolare la zona tra 
Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ra- 
venna. Sono circa 300 gli interventi 
dei vigili del fuoco chiamati per alla- 
gamenti, piccoli smottamenti e incl- 
denti stradali. Decine di uomini im- 
piegati con l'ausilio di barche e mez- 


Portati in salvo alcuni componenti 
di un campo di nomadi che si trova- 
vano tra il fiume Reno e il torrente 
Setta, straripato in località Sasso 
Marconi. Altri corsi d'acqua, quali il 
fiume Secchia, sono straripati in loca- 
lità Castellarano e Sant' 
provincia di Reggio Emilia, il torren- 


‘Antonio in 


è uscito dagli argini nelle 


località San Ruffillo, Rastignano e 
Monte Renzio in provincia di Bol 

‘a, allagando numerosi scantinati e 
isolando casolari, comunque r - 
ti dai mezzi anfibi e fuoristrada dei 
vigili del fuoco. Al momento non si 


di Bolo- 


iun- 


danni a persone. A Mode- 


2 MILIARDI 


Serie C 33075 venduto a CECINA (Livorno) 


600 MILIONI 


Serie O 41008 venduto a TORINO 


400 MILIONI 


Serie AF 36547 venduto a ROMA 


200 MILIONI 


Serie AB 14787 venduto a PIACENZA 


140 MILIONI 


Serie V 23070 venduto a CASATENOVO (Como) 


40 MILIONI 


ALLERTA DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Maltempo in Emilia 
Molti fiumi in piena 


Crollo di una gru a Bologna per lo smottamento dovuto al maltempo. 


na e Bolo; 


piena del fiume Panaro, 

Il direttore generale della protezio- 
ne civile e dei servizi antincendi, pre- 
fetto Elveno Pastorelli, tramite il cen- 
tro operativo del Viminale, ha dispo- 
sto l'allertamento delle colonne mobi- 
li regionali del Veneto, Emilia Roma- 
gna, Marche e Abruzzo. 

Relativamente all’ondata di piena 
prevista sul fiume Panaro, il prefetto 
Pastorelli ha disposto inoltre l'attiva- 
zione delle sale operative di protezio- 
ne civile, nelle prefetture di Bologna 


e Modena. 


Ove le condizioni locali lo permet- 
tono, l'evoluzione degli eventi viene 
mantenuta costantemente sotto con- 
trollo da elicotteri dei vigili del fuo- 
co. Al centro operativo del Viminale 
cominciano a pervenire le prime se- 
gnalazioni d'intervento peril maltem- 
po anche nelle località di Ieri e Seni- 
gallia in provincia di Ancona. 


L'Itav, il 


dell'aeronautica, prevede copiose pre- 
cipitazioni sul versante adriatico- io- 
nico ancora per 24 ore. 


BIGLIETTIFORTUNATI 
Lotteria del Giro d'Italia: 
vaa Cecina (Livorno) 

il premio di due miliardi 


Roma G 61154 Ghilarza:(Or) 
AB 50911 Firenze AE 04155. Firenze 
T . 87918 Pesaro | N 17069 Pesaro 
AD 69105 Napoli F 00672 Bologna 
L70324 Milano E .28357 Napoli 
AC 47516 Roma M 78168 Verona 
AD 58426 L'Aquila V. 37633 Milano 
AF 85849 Venezia |. 00449 S.Giov.P.(Bo) 
AD 80577 Milano AF 67567 Massa Car. 
È 48071 Torino S. 18364 Monza 
V. 49422 Roma M 74710 Seregno (Mi) 
F 59411 Tropea(Cz) | AD 49636 Roma 
AF 81329 Milano T 85797 Miiano 
Chiari (Br) | S_ 12412 Milano 
Lucca C_52148 


FOMA — E' stato venduto a Cecina (Livorno) il bi- 
$ e) serie C 33075, abbinato a Berzin, vincitore 
mico d'Italia; il possessore vince un premio di 2 
se; ardi. Il secondo premio (600 milioni) va al pos- 
°Ssore del biglietto Serie O 41008, abbinato a Panta- 
| al € venduto a Torino, Il terzo premio (400 milioni) 
a possessore del biglietto Serie AF 36547, abbinato 
Indurain e venduto a Roma. Il quarto premio (200 
14 ‘oni) va al possessore del biglietto Serie AB 
quos abbinato a Tonkov, venduto a Piacenza, Il 
Rito premio (140 milioni) va al possessore del bi- 
Quisto Serie V 23070, abbinato a Chiappucci e ven- 
to a Casatenovo (Como). * 


a attesa per l'ondata di 


centro di meteorologia 


BARI — C'è voluto tutto 
il sangue freddo del fra- 
tello maggiore, oltre al- 
l'azione perfettamente 
concordata tra le questu- 
re di Milano e Bari e il 
commissariato di Barlet- 
ta, per risolvere in meno 
di 48 ore il sequestro di 
un giovane militare di le- 
va milanese. 

Luca Della Rovere, 20 
«anni, in servizio all'aero- 
poro di Linate, è statoli- 

erato all'alba sulla sta- 
tale Andria Barletta. Ar- 
restati anche quattro dei 
Senio, bloccati 
dalla polizia alla conse- 
gna del riscatto. Sono 
Francesco Papeo, 21 an- 
ni, Giovanni Filannino, 
22, Oronzo Cortellino, 
21, e Andrea Messinese, 
26 anni, tutti di Barletta 
e con precedenti penali. 
Dovranno rispondere di 
associazione a delinque- 
te finalizzata al seque- 
stro di persona ed estor- 
sione. Gli investigatori, 
sulle tracce dei complici, 
hanno già arrestato Rug- 

ero Sarcinelli 24 anni 

i Barletta e Domenico 


| Interni 
— IL’ACQUISTO DI UNA PARTITA DI DROGA AL CENTRO DELLA STORIA DEL MILITARE VENTENNE 


Rapito e liberato in 48 ore 


Santeramo, 21, ex com- 
militone che aveva chie- 
sto il contatto per vende- 
re la droga. 

E proprio l'acquisto di 
droga è all'origine del 
singolare sequestro del 
militare. Venerdì sera 
Luca era stato raggiunto 
a casa dalla telefonata di 
un ex commilitone: era 
interessato, con altri 
quattro suoi amici di 
Barletta, all'acquisto di 
una certa quantità di 
droga per la quale erano 
pronti a pagare 36 milio- 
ni. Luca si era detto di- 

sposto a presentarli a 
una persona di sua cono- 
scenza che era nel «gi- 
ro». Al padre Guido, im- 
piegato comunale, uscen- 
do di casa aveva detto 
che andava a trovare un 
amico: solo una bugia 
per mascherare il suo ve- 
ro impegno. Da loro si re- 
cò all'appuntamento con 
l'uomo, di cui ancora si 
ignora l'identità, che 
avrebbe dovuto fornire 
la «partita». Quest'ulti- 
mo, invece, intascati i 
36 milioni, si è dileguato 
lasciando ì cinque ad at- 


tenderlo. 
Resisicontodell'ingan- 
no, forse pensando che 
Luca fosse in qualche 
modo responsabile del- 
l'accaduto e decisi a re- 
cuperare il denaro, i 
attro hanno deciso di 
rifarsi a spese di Luca e 
della sua famiglia. Di 
i l'idea del sequestro e 
lella richiesta di riscat- 
to: 50 milioni. Ma intan- 
to meglio mettere quan- 
ta più distanza tra il ra- 
pito e la sua famiglia. Di 
qui la corsa, quella stes- 
sa notte, verso Barletta. 
Nel frattempo i genito- 
ri di Luca, insospettiti 
dalla sua lunga assenza 
e dopo aver accertato 
che a casa di quell'ami- 
co non ci era mai anda- 
to, hanno avvertito la po- 
lizia. Poco dopo, con una 
telefonata, arriva anche 
la conferma dei sospetti: 
«Luca lo abbiamo rapito, 
se volete rivederlo vivo 
portate 50 milioni». Se- 
Faone le indicazioni per 
la CONSSENA: I genitori e 
il fratello di Luca non 
perdono tempo, allerta- 
no nuovamente la poli- 


vo 


zia che, con grande tem- 


. pestività, mette il telefo- 


no sotto controllo e con- 
tatta la questura di Bari 
e il commissariato di 
Barletta. A casa Della Ro- 
vere, intanto, si susse- 
guono le telefonate dei 
rapitori, tutte registrate 
dalla polizia. Ne giunge 
una anche da parte di 
Luca: «Trovate ‘almeno 
36 milioni perchè sono 
nella merda!». 

A questo punto è Gian- 
franco, il fratello maggio- 
re di Luca, a prendere in 
mano la situazione. E' 
lui che a bordo di un'au- 
to, una Audi presa in pre- 
stito, si mette in viaggio 
ieri, per raggiungere Bar- 
letta, in tempo per giun- 
gere all'appuntamento 
con i rapitori. Solo qual- 
che minuto di attesa poi 
Gianfranco è stato af- 
fiancato da una «Clio», 
‘con a bordo tre persone. 
Alla richiesta del denaro 
Gianfranco ha risposto 
che l'avrebbe consegna- 
to solo dopo aver visto il 
fratello vivo. Luca è ap- 
parso poco dopo. 

Mimmo Giotta 


E’ STATO PRESO DAI CARABINIERI IN UNA CASA DI PAGANI 


Manette al boss Pasquale Loreto 


Ereditò il titolo da Carmine Alfieri 


NAPOLI — Era il brac- 
cio armato del sodalizio 
camorristico tra Carmi- 
ne Alfieri e Pasquale Ga- 
lasso ma, dopo il loro ar- 
resto ed il conseguente 
pentimento, era diventa- 
to il numero uno della 
malavita organizzata in 


tutta la provincia saler- © 


nitana ed in Campania, 
Si tratta di Pasquale Lo- 
reto, pluripregiudicato, 
inserito nella lista dei su- 
perlatitanti di mafia e ca- 
morra dal 1990, quando 
riuscì a sfuggire ad un 
ordine di custodia caute- 
lare emesso dal Tribuna- 
le di Salerno per associa- 
zione a ‘delinquere di 
stampo camorristico e 
per estorsione. Ma ieri 
mattina la polizia lo ha 
arrestato dopo mesi di 
indaginiedintercettazio- 
ni ambientali. Lo hanno 


trovato in un apparta- 
mento a Pagani, un cen- 
tro a pochi chilometri da 
Salerno, in compagnia 
della sua convivente. Ed 
è stata lei, a sua insapu- 
ta, a portare gli agenti, 
che l'hanno più volte pe- 
dinata, fino al nascondi- 
glio del suo uomo. 

Il nome di Pasquale 
Loreto non è molto cono- 
sciuto dai più, ma note 
sono, invece, le vicende 
legate alla sua vita crimi- 
nale. Fu lui, infatti, dopo 
il pentimento di Pasqua- 
le Galasso ad organizza- 
re nei confronti della 
sua famiglia e della villa 
bunker di Poggio Marino 
un attentato, poi ferma- 
to appena in tempo dalle 
forze dell'ordine. La ca- 
sa dei Galasso - aveva 
pensato Loreto - doveva 
essere distrutta con 
un'azione eclatante, 


esemplare, e per questo 
siera fatto arrivare quat- 
tro missili terra aria che 
furono ritrovati in alcu- 
ne automobili sull'auto- 
strada Napoli Salerno. 
Pasquale Loreto, uo- 
mo senza scrupoli, è an- 
che ritenuto responsabi- 
le di una lunga serie di 
delitti nell'ambito della 
guerra tra cosche per il 
controllo del territorio, 
in particolare rivendica- 
to come uno degli esecu- 
tori materiali del triplice 
omicidio, compiuto nel 
febbraio del ‘91 sull'au- 
tostrada A30, all'altezza 
di Nocera, in cui furono 
trucidati tre pregiudica- 
ti. 5 
Ma nel tentativo di 
serrare le fila della cosid- 
detta camorra perdente 
(quella che in preceden- 
za era legata ai boss pen- 


INFARTO FATALE CAUSATO DALLO STRESS DELL’ATTESA 
Muore con l'abito da sposa 
mentre sta per dire sì al prete 


SONDRIO — Si è acca- 
sciata sul pavimento del- 
la chiesa sotto gli occhi 


spaventati e increduli di° 


decine di persone fra pa- 
renti e amici che si era- 
no, dati appuntamento 
per assistere al suo matri- 
monio. Il suo cuore non 
haretto alla forte emozio- 
ne di dire «sì» e lei è mor- 
ta. E' stata forse tradita 
dallo stress accumulato 
nell'attesa. del giorno 
«più bello della vita». Un 
giorno di festa che si è 
dunque trasformato in 
tragedia. 

La giovane sposina, 
Nadia Confortola, di 22 
anni, che risiedeva a Bor- 
mio, uno dei centri turi- 
stici più importanti della 
Valtellina, è caduta a ter- 
ra nel momento di scam- 
biarsi gli anelli, davanti 
al parroco sbigottito. E' 


stata vittima di un infar- 

to da matrimonio. 
Secondo il primo refer- 

to stilato dal medico non 


dovrebbero esserci altre . 


ragioni per spiegare l'im- 
‘provviso decesso, ma per 
maggiore scrupolo il pro- 
curatore della Repubbli- 
ca presso il tribunale di 
Sondrio, Francesco Save- 
rio Cerracchio, ha dispo- 
sto l'esame autoptico che 
verrà eseguito oggi: ogni 
residuo dubbio sulle cau- 
se della morte verrà per- 
tanto sciolto. 

Nel presidio sanitario 
dell'Alta Valtellina la 


donna è stata trasporta--' 


ta d'urgenza in ambulan- 
za subito dopo essere sta- 
ta colpita dall'infarto, 
ma ogni tentativo di sal- 
varla è risultato vano. Il 
rito religioso aveva avu- 
to inizio alle 16 di ieri 


Ripescati nella Senna 
i corpi di due italiane 


PARIGI — I corpi di due 
ragazze italiane sono sta- 
ti ritrovati in un canale 
attiguo alla Senna a Mer- 
riot' nei pressi di No- 
gent-sur-Seine, una cit- 
tadina del nord-est della 
Francia, a un centinaio 
di chilometri da Parigi. I 
corpi sono stati recupe- 
rati dalla polizia avverti- 
ta da un pescatore che 
aveva scoperto i cadave- 
ri trascinati dalla corren- 
te nel canale Beaulieu. 
Una delle due ragazze 
ripescate nella Senna 
aveva i documenti di 
Monica Amalfitano, 18 
anni, residente a Badia a 


Settimo, una frazione di 
Scandicci, un grosso cen- 
tro della cintura fiorenti- 
na. Monica era partita 
venerdì mattina alla vol- 
ta della Francia per tra- 
scorrere un periodo di 
vacanza, insieme ad una 
amica di Brozzi, frazio- 
ne alla periferia di Firen- 
ze: Costanza Sproviero, 
di 20 anni. Le famiglie 
delle due ragazze sono 
state avvertite dai cara- 
binieri. Stamane igenito- 
ri partiranno alla volta 
della Francia, e in parti- 
colare dell'ospedale di 
Troyes dove si trovano i 
cadaveri, peril riconosci- 
mento. 


nella chiesa del Santo 
Crocefisso di Bormio, ad- 
dobbata a festa con tanti 
fiori e con la Corale 
schierata a fianco dell'al- 
tare. Tutto era in perfet- 
to ordine e la cerimonia 
era pertanto iniziata 
puntualmente. Tanti i 
volti sorridenti, soprat- 
tutto i loro, quelli dei fu- 
turi sposi che finalmente 
coronavano il loro sogno 
d'amore: Lino Canclini, 
27 anni, residente a Val- 
disotto e lei, Nadia Con- 
fortola, 5 anni più giova- 
ne, che ha sempre godu- 
to di ottima salute e che 
abitava a poca distanza 
dalla chiesa, a Bormio. 
Poi, improvvisa, la trage- 
dia, con il promesso spo- 
so rimasto:a piangere la 
compagna strappata alla 
ag da un destino crude- 
e. 
Monica Sandrini 


CENTROITALIA 
Lievi scosse 
sismiche 

ni 


te registrate ieri. 
Una, di magnitudo 


3,2, in Toscana, nel- 
l'Appennino pistoie- 


se, alle 11.07, con 
epicentro nelle zone 
di San Marcello Pi- 
stoiese, Cutigliano, 
Gavinana, Popiglio e 
Piteglio. L'altra, di 
magnitudo 2,8, in 
provincia di Perugia 
alle 15.58, con epi- 
centro nelle zone di 
Spoleto, Santa Cro- 
ce, San Martino Tri- 
gnano e Giano. 


titi) evidentemente qual- 
cosa non è andato bene. 
Al nome di Loreto infat- 
ti, sarebbe riconducibile 
- anche se ufficialmente 
non è stato confermato - 
l'iniziativa di un po 
di latitanti e reclusi di 
dissociarsi dalla camor- 
ra in cambio di un «trat- 
pote di tipo premia- 
e. 

In partial Loreto, 
sarebbe stato promotore 
qualche mese fa dell'ini- 
ziativa di far ritrovare 
una vettura carica di ar- 
tiglieria sotto il' Palazzo 
di giustizia salernitano: 
un modo di far capire 
che la camorra era dispo- 
sta a deporre le armi se 
il governo fosse sceso a 
patti ipotizzando, per 
chi avesse intrapreso la 
strada della dissociazio- 
ne, sconti di pena ed al- 
tri benefici. 


Il Piccolo [9] 


le. 


NEL MODENESE 

Il sacerdote dimentica 
ilfunerale: seppellita 
senza il rito religioso 


MODENA — Una nonni- 
na seppellita senza nean- 
che una benedizione. 
Perché il prete si è di- 
menticato del suo fune- 
rale, tornando a. casa 
quando ormai la salma 
era già stata: tumulata. 
E' accaduto nel Modene- 
se, per «colpa» di don Se- 
sto Serri, distratto parro- 
co di Villanova. Termina- 
ta infatti la composizio- 
ne del corteo funebre, i 
parenti hanno trovato 
chiusa la porta della 
chiesa. 

L'estremo saluto a 
Bruna Prandini, 70 anni, 
slittava di almeno tre 
quarti d'ora, nella spe- 


‘| ranza di un (tardivo) ar- 


rivo di don Sesto. Fra 
l'altro, l'incessare della 
pioggia infastidiva non 
‘poco l'attesa del mesto 
corteo che, spazientito, 


pigliava allora l'adiacen- 
te via cimiteriale. La po- 
vera Prandini veniva co- 
sì sepolta senza un picco- 
lo conforto religioso. E a 
don Serri non rimaneva 
che ammettere la disat- 
tenzione che, del resto, 
andava ad assommarsi 
al precedente «torto», 
considerato che non ave- 
va onorato la promessa 
di visitare la defunta. 
Ma lì, il sacerdote, nem- 
meno troppo anziano, 
una giustificazione l'ave- 
va: «Ho cercato la casa, 
senza purtroppo trovar- 
la. E' gente trasferitasi 
qui da pochi mesi. Sono 
disguidi che capitano 
ai... mortali. A farmi pas- 
sar di mente un funera- 
le, comunque di forma 
civile, è stata una perso- 
na che, in mattinata, mi 
è venuta a chiamare». 


.Z. 
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IL RAPIMENTO DEL PICCOLO LUDWIG, FIGLIO DELLA STALLER E DI JEFF KOONS 


Ilona da Genova chiede aiuto ai giudici 


Incomairreversibile 
I genitori e un comitato 
dicono no all'espianto 


TORINO — Contro l'espianto di organi da un ra- 
gazzo di 16 anni in coma irreversibile è in mobili- 
tazione un paese alle porte di Torino. E' un dram- 
ma che divide medici e familiari attorno al corpici- 
no di Rocco, seconda liceo a Grugliasco, caduto 
dalla bici 5 giorni fa e da allora clinicamente mor- 
to. Nel reparto di rianimazione dell'ospedale la ga- 
ra di solidarietà è già iniziata: un «via-vai» di ra- 
gazzi e ragazze che portano cassette con canzoni 
nel tentativo di risvegliare dal sonno il loro ami- 
co. Intanto si è costituito un comitato di solidarie- 
tà con i genitori che fin da primo momento hanno 
detto no all'espianto degli organi del figlio. 


Studente travolto e straziato 
daltreno locale in partenza 


BARI — Un giovane studente universitario, Seba- 
stiano Flora, di 29 anni, è morto dopo essere sta-. 
to travolto da un convoglio in partenza dalla sta- 
zione ferroviaria di Bari. Il ragazzo, nato a San 
Ferdinando di Puglia e residente a Carbonara, un 
quartiere del capoluogo pugliese, è stato travolto 
sul binario nove dalle ultime carrozze del treno 
regionale che collega Bari a Taranto. Sono stati 
avviati degli accertamenti da parte della polizia 
ferroviaria di Bari sulle modalità e sulle cause 
dell'incidente anche se gli investigatori non 
escludono che possa trattarsi di un suicidio. E' 
stato accertato che Sebastiano Flora era infatti 
in cura da qualche tempo per crisi depressive. 


Diciassettenne investito eucciso 
ingara automobilistica abusiva 


NAPOLI — Un ragazzo, Raffaele Malapena di 17 
anni, di Sant'Anastasia, è morto ieri a Madonna 
dell'Arco, un piccolo centro dell'entroterra vesu- 
viano, investito da un'auto che stava partecipan- 
do a una gara abusiva: Malapena era în sella a un 
ciclomotore e stava assistendo a una delle nume- 
rose gare che, benchè vietate dalla legge, si tengo- 
no in una strada chiusa al traffico, alla periferia 
di Madonna dell'Arco. Un'Alfa 75 ha sbandato e 
ha investito il ciclomotore, uccidendo il ragazzo 
sul colpo. Il conducente dell'auto, Antonio Esposi- 
to di 24 anni, si è allontanato 
furto dell'Alfa 75, nel tentativo di non essere coin- 
volto nella vicenda. Successivamente, però, si è 
reso irreperibile e ora viene cercato. 


Messina: militare con fucilata 
uccide accidentalmete collega 


MESSINA —:Un militare, Francesco Bonanno di 
20 anni di Catania, impiegato in servizio di vigi- 
lanza nell'operazione «Vespri siciliani», è stato 
ucciso alle 12 a Messina con un colpo di fucile al 
petto sparato accidentamente dal commilitone 
Massimiliano Tudisco di 21. I due erano di guar- 
dia al quinto piano di un edificio del complesso 
«Le Terrazze» nei pressi dell’ abitazione del sosti- 
tuto procuratore della Repubblica di Messina, 
Vincenzo Romano. Secondo i primi accertamenti 
il colpo sarebbe partito improvvisamente mentre 
i due erano a poca distanza. Bonanno, subito soc- 
corso, è morto poco dopo il ricovero nell'ospeda- 


ROMA — Ilona Staller, ricercata in America per aver 
rapito il piccolo Ludwig, il figlio di 18 mesi della stes- 
sa Staller e di Jeff Koons, ha telefonato ieri a Radio 
Radicale rilasciando una dichiarazione, della quale l' 
emittente ha diffuso il testo. Ilona Staller, che — se- 
condo quanto afferma una nota di Radio Radicale — 
ha riferito di essere in Italia e di nascondersi a Geno- 
va, ha detto: «Ho fatto quello che sentivo nel mio 
cuore» . «Chiedo ai giudici italiani — ha aggiunto la 
Staller - l'affidamento del bambino. Nelle prossime 
ore mio marito sarà in Italia per sottrarmi mio figlio, 
l'unica ragione della mia vita». 

Nella vicenda del primo rapimento del piccolo Lud- 
wig, il detective perugino Raniero Rossi «non è mai 
entrato», e le notizie relative ad un suo presunto 
coinvolgimento «non sono altro che un modo per get- 
tare la croce addosso a questo poveretto, che si trova 
già in una situazione molto brutta», E' quanto affer- 
ma l’ avvocato Luca Maori, uno dei legali dell' inve- 
stigatore perugino diventato famoso per essersi occu- 
pato della scomparsa di Ylenia Carrisi ed aver diffu- 


so la notizia del suo «ritrovamento» a Santo Domin- 
go, dopo che alcuni giornali hanno riferito di indagi- 
ni della polizia sul rapimento del piccolo TIE, il 
24 dicembre scorso a Roma, da parte del padre ed ex 
marito di Cicciolina, Jeff Koons, e di un presunto 
coinvolgimento di Rossi nella vicenda. 

Rossi — ha detto Maori — smentisce «ogni suo coin- 
volgimento personale» nella vicenda, e «proporrà del- 
le querele, nei confronti di chi ha scritto che ha aiuta- 
to a rapire una persona, Sono infatti parole grosse 
che devono essere ben soppesate». Raniero Rossi, ti- 
tolare dell’ agenzia «Malibò», la cui attività investiga- 
tiva ed informativa è stata recentemente sospesa dal 
prefetto di Perugia per aver indagato sulla scompar- 
sa di Ylenia «senza alcun mandato», aveva diffuso il 
4 aprile scorso, via fax, la notizia che la figlia di Al 
Bano e Romina Power era viva e si trovava nella Re- 
pubblica dominicana. Il detective perugino, poi, si re- 
cò personalmente nell’ America centrale alla ricerca 
di «prove» che Ylenia fosse ancora in vita, e al ritor- 
no le elencò senza convincere i Carrisi. 


er denunciare il 


> Ri 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ada Mondo 


da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NADIA e il gene- 
ro. 

Un sentito grazie alla cara 
GRAZIA che le è stata vici- 
no con tanto amore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, martedì, alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 giugno 1994 


Zia Ada 


Con amore EDDA. 
Trieste, 13 giugno 1994 


IV ANNIVERSARIO 
13.6.1990 13.6.1994 


COMM. 
Lino Torossi 


Sempre nei nostri cuori con 
amore. 


GIANNA, MARINA 
e famiglia 
Trieste, 13 giugno 1994 


13.6.1993 13.6.1994 


Addolorata Patruno 
ved. De Gennaro 


Mamma sei sempre nei no- 
stri cuori. 

Le figlie 
Trieste, 13 giugno 1994 


I ANNIVERSARIO 
Marcello Beaco 


Sei sempre nel nostro cuo- 
xe: 


I tuoi cari 
Trieste, 13 giugno 1994 


| 
|| 
| 
| 
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[10 ] Il Piccolo 


UE /VALANGA DI SI AL REFERENDUM 


L'Austria entra in Europa 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — Contro ogni 
aspettativa, è stata una 
valanga. Due terzi degli 
austriaci hanno scelto 
l'Europa senza tentenna- 
re. E non solo i centri ur- 
bani, ma anche le aree 
rurali hanno contribuito 
a questo -straordinario 
66,4 per cento di «sì», 
che ha catapultato la pic- 
cola repubblica alpina 
nel bel mezzo di un con- 
tinente in corsa verso 
l'unione politica e mone- 
taria. In nessuno dei di- 
stretti elettorali, nean- 
che nei centri più agrico- 
li, il «mo» ha prevalso. 
Mentre la Svizzera si ri- 
tirava definitivamente 
nel suo splendido isola- 
mento, bocciando con 
una consultazione popo- 
lare la legge che le avreb- 
be consentito di parteci- 
pare alle missioni pacifi- 
che dei caschi blu del- 
l'Onu, l'Austria ha preso 
ieri la strada opposta. 
Una massiccia partecipa- 
zione al voto, dell'81,3 
per cento, ha decretato 
lo straordinario interes- 
se della sua popolazione 
per l'Europa. La gente 
balla per le strade di 
Vienna e applaude entu- 
siasta all'apparire del- 
l'«eroe» del momento da- 
vanti al palazzo della 
Cancelleria: Alois Mock, 
il ministro degli Esteri 
che ha portato l'Austria 
a Bruxelles. Emaciato, 
è 
malfermo sulle gambe, 
sembra alla fine delle 
sue forze, ma tiene duro. 
Si è fatto una settimana 
di ospedale ed è uscito 
appena in tempo per as- 
saporare il trionfo: «E' 
un voto che ha il sapore 
dell'ottimismo, della si- 
curezza in se stessi, del 
futuro». 

Con queste parole 
Mock ha riassunto una 
svolta epocale, che ripor- 
ta l'Austria più vicina 
anche a Trieste. Dopo 
settantasei anni, i confi- 
ni fra Vienna e quello 
che era il suo porto prin- 
cipale diventano di nuo- 
vo tanto sottili che quasi 
non si vedono. L'occasio- 
ne è dunque a portata di 
mano per Trieste. Dal 
primo gennaio 1995 la 
città non si troverà più 
in un «cul de sac», ma al- 


Si è detto 

|. favorevole 

il 66,4p.c. 
degli elettori 


l'estremità meridionale 
di un'area geografica 
omogenea appartenente 
alla stessa Comunità eco- 
nomica. Si tratta ora di 
raccogliere la sfida. Ser- 
vono vie di comunicazio- 
ne, il più possibile su ro- 
taia, dato che i nostri vi- 
cini danubiani sono deci- 
sissimi a mantenere il 
traffico pesante fuori 
dalla porta. Ma soprat- 
tutto serve un porto che 
funzioni a prezzi concor- 
renziali. E tutto questo a 
tempo di record, se non 
vogliamo farci sorpassa- 
re dai nostri vicini orien- 
tali (l'imaugurazione del 
tunnel delle Caravanche 
non è stato che il primo 
atto...). L'importante è 
rendersi conto che la sfi- 
da non è ancora perdu- 
ta, 

Il 68 per cento di «sì» 
registrato in Carinzia di- 
mostra che i nostri vici- 
ni settentrionali. sono 
particolarmente ansiosi 
di aprire i loro confini al- 
l'Italia. Un risultato sor- 
prendente, dato il vasto 
consenso registrato fino 
ad oggi a Klagenfurt da 
leader. liberalnazionale 
Joerg Haider, nettamen- 
te contrario all'adesione 
dell'Austria . all'Unione 
europea. Ma non tanto 
strano se si considerano 
gli ottimi rapporti che 
già oggi intercorrono fra 
i carinziani e il nostro 
Paese. Haider è stato 
molto chiaro: «Questo ri- 
sultato mi dispiace». Ma 
nonostante la débacle 
(hanno votato «no» il 
33,6 per cento degli au- 
striaci, un risultato mol- 
to deludente per lui), 
non ha intenzione di 
trarre conseguenze per- 
sonali. «Ora il nostro 
compito è sorvegliare il 
Governo e impedirgli di 
fare delle stupidaggini a 
Bruxelles», ha detto con 
la faccia scura. 

Ma Franz Vranitzky, 


cancelliere federale, non 
sembra intenzionato a 
farsi controllare o indi- 
rizzare dalla destra: «Il 
ventesimo secolo non è 
stato un letto di rose per 
gli austriaci. La Prima 
guerra mondiale, la ca- 
duta dell'Impero, la crisi 
economica fra le due 
guerre, l'Anschluss, la 


Seconda guerra mondia- . 


le, dieci anni di occupa- 
zione alleata. Quantetra- 
gedie, quante perdite, 
economiche, culturali, 
d'identità! Gli austriaci 
sono stati fin troppo con- 
trollati dall'esterno in 
questo secolo: oggi han- 
no dimostrato di voler 
prendere il proprio desti- 
no in mano e di non vo- 
ler essere guidati da al- 
tri che da se stessi». Un 
discorso pacato ed emoti- 
vo a un tempo, che non 
lascia molti dubbi sul- 
l'esito delle prossime po- 
litiche: gli austriaci da- 
rannoinottobre, con tut- 
ta probabilità, di nuovo 
la loro fiducia al suo par- 
tito, quello socialista. E 
non è impossibile che an- 
che i popolari, il partito 
di Mock, traggano van- 
taggio da questo inspera- 
to risultato. 

Ora tocca agli scandi- 
navi. Vienna pullula di 
osservatori svedesi, nor- 
vegesi, finlandesi. Proba- 
bilmente saranno i gior- 
nali scandinavi a stam- 
pare i titoli più grossi su 
questo referendum. Per 
loro, che voteranno in 
autunno, rischia di inne- 
scarsi un «effetto domi- 
no», anche se per ora da 
quelle parti i contrari so- 
no nettamente in testa. 
La leggendaria freddez- 
za nordica impedisce lo- 
ro, probabilmente, di 
provare il trasporto emo- 
tivo nei confronti del- 
l'Europa che si percepi- 
sce oggi a Vienna e che 
solo consente un'adesio- 
ne su basi corrette. Per- 
ché l'Europa non è solo 
quote del latte e quarti 
di bue, L'Europa è un 
idealesovranazionalena- 
to ben prima delle ditta- 
ture nazionalistiche che 
hanno lasciato il conti- 
nente in macerie e alla 
lunga le ha seppellite. 
Lo dimostra la bandiera 
azzurra che sventola og- 
gi maestosa sul palazzo 
della Cancelleria, di fron- 
te alla Corte imperiale. 


A NEW YORK DOPO MESI DI COMA 


E morto il rabbino-Messia 


Klepsch 
esulta 


BRUXELLES - «Sono 
felice per la vittoria 
del sì in Austria: da- 
rà un importante im- 
pulso al processo di 
ratifica anche in Fin- 
landia, Svezia e Nor- 
vegia». 

Lo ha detto nella 
serata di a Bruxelles 
il presidente del Par- 
lamento Europeo, il 
tedesco Egon Klep- 
sch, dopo la vittoria 
del campo dei soste- 
nitori del ‘sì al refe- 
rendum_ sull'adesio- 
ne di Vienna all'Ue. 
«Il sì dell'Austria raf- 
forza la mia convin- 
zione che dobbiamo 
proseguire sulla stra- 
da dell'unione politi- 
ca, monetaria ed eco- 
nomica indicata nel 
Trattato di Maastri- 
cht», ha aggiunto il 
presidente Egon Klep- 
sch, auspicando inol- 
tre la creazione di 
una vera ‘Europa dei 
cittadinì. 


Schneerson era la guida dei Lubavitch - Lotta di successione 


NEW YORK - Per centi- 
naia di migliaia di ebrei 
ortodossi era il Messia. 
Menachem Mendel Sch- 
neerson, il gran rabbino 
dei Lubavitch, è morto 
l'altra notte a 92 anni in 
un'ospedale di New 
York, il Beth Israel Medi- 


. cal Center. 


Settimo leader del mo- 
vimento mistico fondato 
nella Bielorussia del di- 
ciottesimo secolo e da 
decenni acquartierato a 
Brooklyn, —Schneerson 
era potentissimo: mae- 
stro, faro spirituale e fi- 
gura paterna per i suoi 
fedeli, era considerato 
capace di influenzare la 
sorte dei governi di Isra- 
ele pur non avendo mai 
messo piede in Terrasan- 
ta. 

Da mesi era in coma: 
colpito da ripetuti ictus 


che lo avevano privato 
della vista e della paro- 
la, da marzo viveva at- 
taccato a un respiratore. 
Un gruppo di suoi giova- 
ni allievi che tornavano 
dauna visita all'ospeda- 
le era rimasto proprio al- 
lora vittima di un aggua- 
to in pieno ponte di 
Brooklyn. Erano i giorni 
‘caldi’ dopo la strage dei 
palestinesi nella. mo- 
schea di Hebron. Nella 
sparatoria due giovani 
‘hassidim’, i seguaci del 
movimento ortodosso, 
erano rimasti gravemen- 
te feriti: uno di loro, il 
discepolo prediletto Ari 
Halberstam, era morto 
in ospedale. 3 
Le»scomparsa di Sch- 
neerson, che non ha la- 
sciato figli o eredi desi- 


| gnati, apre la strada a 


una vera e propria ‘guer- 
ra santa’ descritta dalla 


stampa ebraica di New 
York come un intrigo di 
potere per il controllo 
dell'impero politico, fi- 
nanziario e spirituale 
dei Lubavitch. Un impe- 
ro che ha ramificazioni 
in tutto il mondo: i suoi 
tremila ‘schluchim’ 
(emissari) governano ol- 
tre 1600 centri religiosi 
e sociali, dalla Tunisa al- 
la Tasmania. Il movi- 
mento vanta 300 mila 
seguaci e un budget an- 
nuale di mezzo miliardo 
di dollari. 

Centinaia di hassidim 
in lutto si sono radunati 
ieri fuori del quartier ge- 
nerale dei Lubavitch, un 
edificio di mattoni rossi 
in falso stile Tudor a 
Crown Heights, un quar- 
tiere di Brooklyn dove 
gli ebrei ortodossi convi- 
vono in conflittualità 
con neri e ispanici. 


CONTINUA LA PRESSIONE DEI RIBELLI TUTSI 


Ruanda, bersaglio ospedale 


NAIROBI - Neppure i fe- 
riti scampati fino ad ora 
alla morte e ricoverati 
nell’ ospedale della Co- 
mitato internazionale 
della Croce Rossa (Cicr) 
di Kigali trovano pace. 
Quattro colpi di mortaio 
sono caduti a pochi me- 
tri dall' edificio, sparati 
dai ribelli del Fronte Pa- 
triottico Ruandese (Tut- 
si) che miravano a una 
postazione dell'esercito 
governativo. I medici 
della Croce rossa hanno 
protestato energicamen- 
te per il grave episodio 
sia con l' FPR sia con l' 
esercito. 


A Gitarama, alcune de- 
cine di chilometri a sud 
ovest della capitale, con- 
tinua la pressione dei ri- 
belli che da alcuni giorni 
stanno tentando di con- 
quistarla, sia perchè se- 
de di un importante inse- 
diamento militare, ricco 
di armi, sia perchè vi è 
rimasto qualche compo- 
nente del governo. In 
particolare, a Gitarama 
è ancora il primo mini- 
stro, Jean Kambanda, 
mentre il presidente del- 
la repubblica ad interim 
Theodore Sindikubwabo 
e molti ministri l'hanno 
abbandonata per rag- 


giungere Gisenyi, al con- 
fine nord con lo Zaire. 
Secondo altre fonti l' 
FPR vorrebbe prendere 
Gitarama solo per moti- 
vi di prestigio, perchè di 
munizioni ed armi ne 


avrebbe ricevute in 
quantità enorme nel 
quartier generale di Mu- 


lindi, a nord del paese. 
«Possono continuare la 
guerra per un anno», ha 
detto un fonte militare a 
Kigali. Anche i governati- 
vi, però - ha detto la fon- 
te, che non ha voluto es- 
sere identificata - devo- 
no aver ricevuto armi se 
continuano a contrattac- 
care). 


Menachem Schneerson 


Esteri 


UE 
Nel paesino 
di Hitler 


VIENNA - Anche a 
Braunau, il paese del- 
l' Alta Austria che il 
20 aprile 1889 diede 
i natali al Fuehrer 
Adolf Hitler, i ‘sì’ al- 
l'importante referen- 
dum sull'adesione al- 
l'Unione europea 
hanno stravinto: 
67,43 per cento con- 
tro 32,57. 

Su 12.470 aventi 
diritto al voto e 
9.853 voti validi, vi 
sono state 6.644 sche- 
de per il sì e 3.209 
perl no. L' affluenza 
è stata del 79,70 per 
cento. è . 

Nel paese di Hitler 
si pensava che i so- 
stenitori dell'idea co- 
munitaria fossero in 
netta minoranza, ma 
idato ufficiosi arriva- 
ti ieri sera hanno sov- 
vertito ogni pronosti- 


co. 

Alla fine, dunque, 
‘ha prevalso la ragio- 
ne. 


Ma Oslo 
insiste 


OSLO - Anche il pri- 
mo ministro norvege- 
se, Gro Harlem Brun- 
dtland (laburista) ha 
commentatopositiva- 
mente il risultato del 
referendum europeo 
in Austria, ma la lea- 
der del fronte del no 
all'Unione in Norve- 
gia, Anne Enger 
Lahnstein, ha invece 
dichiarato che l'esito 
della consultazione 
austriaca non avrà al- 
cun influsso sui nor- 
vegesi. «Un terzo dei 
voti contro l'Unione 
europea sono un 
buon risultato», ha 
concluso. 

Come è noto in 
Norvegia c'è ancora 
una chiara maggio- 
Tanza antieuropeista. 
L' ultimo sondaggio 
parla infatti del 52 
per cento di no, men- 
tre solo il 28 per cen- 
to sarebbe per il fron- 
te del sì. 


GINEVRA - Gli svizzeri 
hanno detto ‘no’ alla 
partecipazione di ca- 
schi blu elvetici alle 
missioni di pace delle 
Nazioni unite. Convoca- 
ti alle urne questo fine 
settimana, i cittadini 
della Confederazione 
hanno respinto con il 
57,2 per cento di voti 
contrari (1.203.870 con- 
tro 898.925) il progetto 
di legge sull' impiego di 
truppe svizzere nelle 
operazioni dell'Onu per 
il mantenimento della 
pace. Per il governo e 
per il Parlamento fede- 
rale, che avevano vara- 
to la legge, la sconfitta 
è cocente. Dopo il no 
popolare all'entrata del 
paese nelle Nazioni uni- 
te nel 1986 e il rifiuto 
di. aderire allo spazio 
economico europeo nel 
1992, l'elettorato sviz- 
zero sembra aver privi- 
legiato ancora una vol- 
ta la via dell'isolazioni- 
smo. E come nelle pre- 
cedenti votazioni la di- 
fesa della neutralità el- 
vetica ha prevalso su 
ogni altro argomento in 
favore di una maggiore 
apertura del paese al 
mondo. 

Il progetto di legge 
era peraltro estrema- 
mente cauto. Esso pre- 
vedeva la costituzione 
di un battaglione di 
600 -soldati volontari 
da mettere a disposizio- 
ne dell'Onu per le ope- 
razioni di mantenimen- 
to della pace. Ma l'im- 
piego di caschi blu elve- 
tici sarebbe stato limi- 
tato al controllo delle 
tregue. Inoltre, qualora 
la situazione sul terre- 
no fosse degenerata i 
soldati rossocraciati 
avrebbero avuto il dirit- 
to di ritirarsi. 


BOSNIA SOTTO TIRO | 
Pioggia di razzi su Brcko 
Calma nella sacca di Bihac 


SARAJEVO - Razzi di 
provenienza sconosciuta 
sono caduti sulla città di 
Brcko, ha detto il porta- 
voce dell'Unprofor co- 
mandante Eric Chape- 
ron, mentre nella ‘sacca’ 
di Bihac (nord-ovest del- 
la Bosnia) è tornata la 
calma dopo gli aspri 
combattimenti all'alba 
tra forze musulmane go- 
vernative e quelle seces- 
sioniste. 

‘A mezzogiorno, ha det- 
to Chaperon, cinque o 
sei razzi hanno colpito 
la periferia di Brcko, il 
punto più stretto del cor- 
ridoio che collega le re- 


| gioni occidentale e orien- 


tale, sotto controllo ser- 
bo, della Bosnia. «In ge- 
nerale la situazione è cal- 
ma con un livello di atti- 
vità militari superiore a 
quella della mattina» ha 


dichiarato il portavoce. 

Nella sacca di Bihac 
sono cessati i forti com- 
battimenti tra le forze 
musulmane dell'esercito 
bosniaco e quelle seces- 
sioniste al comando del 
leader Fikret Abdic che 
controlla la parte setten- 
trionale della sacca. Gli 
scontri sono iniziati al- 
l'alba con il quinto cor- 
po d'armata governativo 
che ha sfondato le linee 
del fronte avversario al- 
l'interno della ‘sacca’ 
avanzando di sette chilo- 
metri. 

Nel resto della Bosnia 
l'Unprofor ha rilevato 
11 esplosioni a Srebreni- 
za (nord-est9, altre a Da- 
stransko (est. della Bo- 
snia centrale) e 16 colpi 
di mortaio a Ribnica. A 
Gorazde i caschi blu han- 
no risposto ai colpi dei 
serbo-bosniaci. 


‘ cosiddetta 


Le forze armate bosni- 
ache, a maggioranza mu- 
sulmana, avevano lan- 
ciato una forte offensiva 
contro le forze del lea- 
der secessionista musul- 
mano Fikret Abdic nella 
‘sacca’ di 
Bihac, nel Nord-ovest 
della Bosnia Erzegovina. 
Lo ha detto l'Unprofor. 
Secondo un rapporto dei 
caschi blu sul posto, il 
5/o corpo d'armata go- 
vernativo aveva sfonda- 
to le linee del fronte av- 
versario all'interno della 
‘sacca’ e è avanzato di 
circa sette chilometri. 

Le stesse fonti hanno 
detto che le forze gover- 
native fedeli al presiden- 


. te Alija Izetbegovic han- 


no anche conquistato il 
villaggio di Golubo. Nel- 
la zona è in atto un in- 
cessante duello di arti- 
glierie. 
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Grandi città Usa «cavie» ditest chimici 


MINNEAPOLIS - Nuo- 
vi, inquietanti scheletri 
saltano fuori dal tetro 
armadio della guerra 
fredda. Secondo il quo- 
tidiano di Minneapolis 
‘Star Tribunè, l’eserci- 
to Usa vaporizzò su di- 
verse città degli Stati 
Uniti, negli anni ‘50 e 
'60, prodotti chimici 
con lo SEoDE di esami- 
marne l'effetto per un 
possibile utilizzo nella 
guerra batteriologica. 
Già nei mesi scorsi 
negli Usa erano esplosi 
analoghi scandali, dopo 
la rivelazione che dete- 
nuti, ritardati mentali, 
donne incinte, membri 


di minoranze etniche e 
anche cadaveri di bam- 
bini nati morti erano 
usati - negli anni più 
gelididella contrapposi- 
zione con l'Urss - come 
cavie dagli scienziati 
militari per valutare gli 
effetti della radioattivi- 
tà in caso di esplosione 
della guerra nucleare. 
Batteri teoricamente 
inoffensivi erano stati 
spruzzati su grandi cit- 
tà come San Francisco, 
Minneapolis e New 
York per valutarne la 
velocità di diffusione. 
Le rivelazioni aveva- 
no causato uno scontro 
tra la Casa Bianca, in- 


tenzionata a far luce 
sui mostruosi test, e 
Pentagono e Cia, che di- 
fendevano la «necessi- 
tà» degli esperimenti - 
che durarono fino alla 
fine degli anni Sessan- 
ta - per la sicurezza na- 
zionale. Le inchieste, 
volute dallo stesso pre- 
sidente Bill Clinton, so- 
no ancora in corso. 

Il soppresso Centro 
perla guerra batteriolo- 
gica vaporizzò dal 
1953 al 1968 solfuro di 
cadmio e zinco su di- 
verse città, tra cui St. 
Louis e Minneapolis. Il 
solfuro non rientra nel- 
la categoria delle armi 


chimiche, ma è stato in 
seguitogiudicato cance- 
rogeno. 

arol Thomas, resi- 
dente a Minneapolis, af- 
ferma che quegli esperi- 
menti dell'esercito so- 
no la vera causa degli 
handicap dei suoi tre fi- 
gli. Molte sue compa- 
gne di scuola - afferma 
- hanno avuto proble- 
mi simili e lei intende 
rintracciarle per prova- 
re le reponsabilità del- 
l'esercito. Un'altra resi- 
dente, Linda Walt, af- 
ferma che il cadmio è 
responsabile dei proble- 
mi di diabete e di tiroi- 
de suoi e della figlia. 


Lunedì 13 giugno 19 


UN RISULTATO A SORPRESA 


La Svizzera boccia 
I suoi caschi blu 


Ma la prudenza del 
progetto di legge e gli 
appelli del governo per 
una «meutralità più atti- 
va e per un maggior im- 
pegno del paese in favo- 
re della pace» non han- 
no convinto gli elettori 
ela vittoria del no è sta- 
ta schiacciante. Dei 26 
cantoni e semi- cantoni 
della confederazione, 
solo quattro (Ginevra, 
Losanna, Neuchatel e 
Giura, tutti di lingua 
francese) si sono schie- 
rati in favore dei caschi 
blu. La più alta percen- 
tuale di no è stata regi- 
strata nei cosidetti can- 


Un casco blu dell'Onu. 


toni della ‘Svizzera pri 
mitiva': Appenzello in: 
terno (75 per cento); 
Svitto (72,2 per cento) @ 
Glaris. 

Nei cantoni di Zurigo 
e di Berna, i no hanno 
ottenuto il 54 percento. 
Mentre Ginevra, che 
ospita una delle sedi eu- 
ropee delle Nazioni uni- 
te, è la campionessa dei 
sì, con il 54,7 per cento 
di voti favorevoli. . 

Le conseguenze del 
voto sono difficili da va- 
lutare, ma è chiaro che 
il governo avrebbe fat- 
to volentieri a meno di 
questo ennessimosmac- 
co alla propria politica 
estera. L'immagine di 
una Svizzera chiusa su 
se stessa è inoltre raf- 
forzata dall'esito del vo- 
to sulla legge per la na- 
turalizzazione (otteni- 
mento del passaporto 
svizzero) facilitata peri 
giovani stranieri, chè è 
stata ugualmente re- 
spinta nello scrutino di 
questo fine settimana 
dalla maggiornanza dei 
cantoni. 

La partecipazione al 
voto è stata del 45,8 
per cento. 

Frattanto i cittadini 
di Basilea hanno detto 
ieri sì in un referen- 
dum alla distribuzione 
di droghe pesanti, pur- 
chè sotto stretto con- 
trollo medico. 

Gli elettori hanno vo- 


tato al 65,6 perecento..| 


in favore del progetto 
sulla distribuzione de- 
gli stupefacenti, che fa 
tesoro di altre esperien- 
ze già fatte nella federa- 
zione, Esso permetterà 
a circa 150 tossicodi- 
pendentiregistrati a Ba- 
silea di ricevere, sotto 
stretto controllo medi- 


co, eroina, morfina o 
metadone. 


ii DALMONDO M 
Parigi: una ragazza 

si dà fuoco e muore 

sui prati delle Tuileries 


PARIGI - Orribile dramma nel centro di Parigi. Una 
ragazza di una trentina di anni, non ancora i entifi- 
cata dalla polizia, si è suicidata ieri pomeriggio n 
uno dei più famosi giardini di Parigi, le Tuileries, tra 
il Louvre e i musei dell'Orangerie e del Jeu de Pome, 
immolandosi col fuoco. Lo si è appreso da fonti di 
polizia. La ragazza, nelle cui tasche sono state rinve- 
nute monete francesi e svizzere ma nessun docu- 
mento di identità, si è cosparsa di benzina e si è data 
fuoco accanto ad un albero e quindi è caduta sul pra- 
to. E' stato impossibile salvarla: uno ‘jogger' è corso 
nel vicino museo dell'Orangerie per prendere un 
estintore, ma è tornato troppo tardi. Le fiamme sta- 
vano consumando il povero corpo. 


ranla: e i 
Israele: successo del collaudo 
del missile antimissile «Arrow» 
TEL AVIV - E' riuscito - secondo la radio militare 
israeliana - l'ottavo lancio sperimentale del missile 
anti-missile ‘Arrow’, che ieri ha fatto esplodere in 
aria un missile usato come bersaglio. I precedenti 
esperimenti avevano subito contrattempi e guasti: 
lancio di ieri era considerato di importanza critic 
per il futuro del progetto, finanziato in gran parte 
dagli Stati Uniti. Il lancio dell’ "Arrow' è avvenuto 
da una località non precisata sulla costa del Mediter- 
Taneo. Mentre il missile sfiorava il bersaglio, la su2 
testata è esplosa provocando la distruzione dell'al: 
tro missile. Il progetto ‘Arrow’ ha ricevuto impuls0 
in seguito alla Guerra del Golfo del 1991, in cui Isra- 
ele si è trovato esposto agli ‘Scud' iracheni e per con° 
trastarli ha usati i missili americani ‘Patriot’. 


Bimba di 8 anni negli Stati Uniti 
diventa madre di due gemelli? 


LONDRA - A quanto scrive il quotidiano popolar® 
londinese ‘People’, una bambina di 8 anni avrebb? 
messo al mondo negli Stati uniti due gemelli: sareh: 
be così la mamma più giovane del pianeta. Ignoto 
nome della madre-bambina, rimasta incinta dop® 
«frequenti incontri sessuali con un adulto»: si sa 597 
lo che è dell'Arkansas. Nonostante la giovanissim? 
età della madre, il parto sarebbe avvenuto senza 
complicazioni. I gemelli sono nati sottopeso, ma 7 
volta in incubatrice hanno recuperato. Per evitati 
scandali, la famiglia della bambina ha però deciso z 
darli in affidamento. Il «primato» spettava finora “ 
due bambine latino-americane - la colombiana 


tha Artunduga e la brasiliana Maria Mascare 


imhas” 


che hanno partorito all'età di nove anni. 
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Topa, fortissimamente 
Europa. L'aspirazione 
Cella Slovenia a entrare a 
@r parte dell'esclusivo 
©lub «Occidente» assomi- 
lia sempre più a una sor- 
è di benevola ossessio- 
Ne, «Vede - commenta il 
Sindaco di Lubiana Joze 
Strgar indicando dai ba- 
Stioni del castello il pae- 
Saggio della capitale av- 
Volta dai bassi raggi del 
Sole al tramonto che fa 
©apolino tra un cumulo 
l nere nuvole dense di 
Dioggia e la linea grigia 
elle Karavanke - questa 
Non è terra dei Balcani, 
Questo è il versante soleg- 
Biato delle Alpi». «L'opi- 
lione pubblica europea - 
Bli fa eco Zoran Taler, 
Presidente della commis- 
Slone esteri del Parlamen- 
to - guarda alla Slovenia 
ancora con troppi stereo- 
tipi legati al passato. Si 
Densa che qui inizi il ma- 
cello balcanico. Sì, forse 
‘anche colpa nostra, ma 
Siamo pronti a dimostra- 
Te il contrario e poi, la 
lovenia non è la Croa- 
2lay. Il che è come dire: a 
n della Dragogna i leo- 


Ha unbel parlare il sin- 
ico Strgar della vocazio- 
Ne europea di Lubiana e 
li suoi parchi, ovvia- 
Mente europei, (è un orti- 
cultore esperto il primo 


. Cittadino, specializzatosi 


ln Olanda) quando da tre 
anni a questa parte non 
ha mai convocato il con- 
Siglio comunale. La giun- 
ta, espressione di quella 
Coalizione del Demos che 
ha retto le sorti della pri- 
ma Slovenia indipenden- 
te, è con lui. Il regola- 
mento municipale risen- 
te ancora delle incrosta- 
zioni della filosofia politi- 
ca realsocialista e così la 
Città può essere gestita 
senza mai riunire l'as- 
semblea che la rappresen- 
ta. In autunno ci saranno 
le elezioni amministrati- 


| Ve e scatterà la riforma 


degli enti locali che do- 
Vrebbero scongiurare si- 
tuazioni «retrò» di que- 
Sto tipo, Sono lucide e pa- 
tinate le stanze della nuo- 
Va società indipendente 
Slovena, ma basta aprire 
le ante di alcuni armadi 
Per scoprire scheletri del 
Passato. Per liberarsi 
Completamente da una 
Storia che Lubiana non 
accetta più c'è molto da 
‘AVorare. 

A cominciare dalla tra- 
Sformazione del sistema 
Socio-economico. Dall'au- 
Ogestione, nata dal rigo- 
Te ideologico alle idee titi- 
Ne dello sloveno Edvard 
Rardelj che tracciò così 
‘a strada jugoslava verso 
socialismo, alla comple- 
ta adesione all'economia 

mercato il passo non è 
lè breve, nè facile, nè 
antomenoincruento, En- 
tro il 1994 dovrà essere 


. Concluso il processo di 


Privatizzazione di azien- 
@ e industrie e già suo- 


| Rano le campane a morto 


ella fabbrica intesa non 
Solo come posto di lavo- 
To, ma anche come una 
Specie di grande e onni- 
Somprensiva «mamma» 
Che vedeva e provvedeva 
8 tutte le necessità della 
Sua prole operaia. 

La rapida cancellazio- 

Ne dello stato sociale sta 

terminando il nascere 

una enorme «forbice» 
ma i «muovi ricchi» del- 

era post balcanica e 1 
Muovi proletari» privi di 
Nell'assistenza e di quei 
@muizi che la grande 
l'o àmma-fabbrica» 0) 
no Mipresente Stato han- 
tu garantito dal dopo- 
data a oggi. L'assisten- 

È Sanitaria comincia ad 
pe i suoi prezzi (alti) e 

ì l'operaio e l'impiega- 
È (lo stipendio medio è 
1 co) mE lire al Tit) 

eriodo gratuito alle 
rtne ole ferie (pure que- 
lr gratuite) al mare nel- 
case di proprietà delle 
sonde sono diventate 
© un pallido ricordo. 
MAT Costa, riposarsi 
bert È E il prezzo della li- 
conti € della democrazia 
dop Rua a salire, giorno 
Do giorno. 

9 CERO ristruttura- 
Soci Tidefinire il sistema 
Sto economico è la 
Fora messa più grande e 
le e niche la più diffici- 
86 Tischiosa che la clas- 
apppolitica slovena dovrà 

Ontare, Occorrerà 


LUBIANA — Europa, Eu- * 


Speciale / Slovenia 


‘Riva Gallusovo nabrezje a Lubiana con sullo sfondo il Sustarski most, ilponte dei calzolai. (Foto Debevec) 


mettere a punto un regi- 
me fiscale più rigoroso e 
soprattutto attivare tut- 
ta una serie di meccani- 
smi di controllo dell'eva- 
sione che attualmente 
non esistono o sono mol- 
to blandi e facilmente 
eludibili. Da qui allo svi- 
lupparsi di una remune- 
rativa «economia grigia» 
il passo è breve. Ecco al- 
lora spuntare la catego- 
ria dei «muovi ricchi», gli 
«yuppies» del post sociali- 
smo. Sei Ferrari «Testa 
rossa» portano regolar- 
mente l'immatricolazio- 
ne «Lj» sulla targa e ‘il 
parco macchine sloveno 
non sfigura certo nei con- 
fronti di quello dei Paesi 
occidentali. Le ordinazio- 
ni hanno esaurito il con- 
tingente della Bmw serie 
7 (quasi 100 milioni di li- 
re ogni auto) in poche 
ore, I commercianti fan- 
no affari d'oro, ma ne di- 
chiarano solo la metà. 
«Cambierà - dicono gli 
esperti - anche perché au- 
menterà la pressione e il 
controllo fiscale, ma so- 
prattutto muteranno le 
abitudini d'investimento 
degli sloveni rivolte anco- 
ra e unicamente per il 
momento ai beni di con- 
Sumo). ù 


Il punto di riferimento 
per i nuovi ricchi sloveni 
è la Borsa valori di Lubia- 
na. Un colonnato neoclas- 
sico di marmo pregiato ai 
piedi di un palazzone di 
vetro dalla chiara im- 
pronta realsocialista del- 
Ta Dunajska cesta conferi- 
sce una buffa connotazio- 
ne kitsch all'ingresso di 
questo tempio del capita- 
lismo. «Durante il primo 


anno di attività (la Borsa 
è nata nel marzo del '90) 
- spiega il direttore 
Drasko Veselinovic - il 
valore delle transazioni è 
stato pari a 2 miliardi di 
lire, mentre lo scorso an- 
no ha toccato i 1.500 mi- 
liardi. E questo è solo 
l'inizio - aggiunge men- 
tre batte i pulsanti del 
suo computer collegato 
alla rete telematica dei ti- 


Il drago, simbolo della capitale slovena. 


toli - quando la privatiz- 
zazione dell'economia sa- 
rà attuata faremo affari 
d'oro». L'ottimismo di Ve- 
selinovic è confermato 
dalle tre filiali di banche 
austriache e una di un 
istituto di credito france- 
se che recentemente han- 
no aperto i battenti nella 
capitale slovena. 

Che rischi e problemi 
si celino a ogni angolo 
non sono un mistero per 
il ministro dell'economia 
Davorin Kracun, viso da 
Danny Kaye, fisico e ince- 
dere alla Dustin Hoff- 
man. Ma lui fa delle cifre 
il suo credo e i numeri, 
per ora, sembrano con- 
durre la Slovenia dritta 
drittain Europa. Riavuta- 


‘ si dallo shock della perdi- 


ta dei mercati dell'ex Ju- 
goslavia (sono state con- 
servate solo le direttrici 
di traffico commerciale 
verso la Croazia e la Ma- 
cedonia) gli standard di 
vita degli sloveni viaggia- 
no a livelli più elevati di 
quello che parlano le sta- 
tistiche, proprio per il fe- 
nomeno dell'economia 
sommersa, 

La bilancia dei paga- 
menti è tornata in equili- 
brio nel 1993 grazie alla 
rivitalizzazione del turi- 


smo e del settore dei ser- 
vizi e il deficit di bilancio 
non supera il 3 per mille 
del Pil. Il tasso di disoc- 
cupazione è del 14%, pari 
a 128 mila senza lavoro 
su una popolazione com- 
plessiva di 2 milioni di 
abitanti. 

«Il Prodotto interno lor- 
do annuo pro capite è di 
seimila dollari - spiega 
Kracun - come in Grecia 
e in Portogallo, decisa- 
mente il più elevato tra i 
Paesi ex comunisti del- 
l'Europa centrale. E il 
Pil, anche secondo gli in- 
dicatori del Fondo mone- 
tario internazionale do- 
vrebbe subire un incre- 
mento del 6% entro la fi- 
ne del '94». 

Da nord Vienna sorri- 
de agli sforzi della neona- 
ta Slovenia e promette 
aiuti e assistenza, «Capo- 
distria diventerà il primo 
porto dell'Austria», ha 
detto il presidente Klei- 
stil nel corso della sua re- 
cente visita in queste ter- 
re e ha staccato un asse- 
gno per contribuire alla 
realizzazione del secon- 
do binario della linea fer- 
roviaria che dal litorale 
istriano punta verso il 
traforo delle Karavanke. 

L'Italia e Trieste sono 
avvertite. 


ITIMORI DELLA MINORANZA ITALIANA IN ISTRIA 


«Non siamo merce di scambio 


Ma Peterle e Drnovsek evitano il confronto con i nostri connazionali 


PIRANO — Prima falci- 
diati dall'esodo del dopo- 
guerra, poi accusati da 
molti di essere dei tradi- 
tori della patria perché 
avevano scelto di rima- 
nere dove erano nati. Di- 
menticati dalle istituzio- 
ni, riescono a far sentire 
nuovamente la loro vo- 
ce allo scoccare del di- 
sfacimento della Jugo- 
slavia. Ma per gli italia- 
ni d'Istria gli schiaffi 
non erano ancora finiti. 
Slovenia e Croazia nel lo- 
ro indipendentismo neo- 
fita fanno scendere le ru- 
spe lungo il fiume Drago- 
gna e con un confine di- 
vidono in due la comuni- 
tà della nostra minoran- 
za. Oggil'unica possibili- 
tà disuperare quest'ulte- 
riore divisione sta nel 
riuscire a essere inseriti 
in una dimensione istitu- 
zionale sovranazionale. 
Solo l'Europa potrebbe 
cicatrizzare la ferita del- 
la Dragogna. 

Del potere «taumatur- 
gico» di un ingresso nel- 
l'Ue di Croazia e Slove- 
nia è pienamente con- 
vinto Maurizio Tremul, 
il presidente della giun- 
ta esecutiva dell'Unione 
italiana. «E' la nostra 
unica posibilità - spiega 
- per questo motivo stia- 
mo chiedendo a gran vo- 
ce affinchè l'Italia tratti 
il nostro tema nella ridi- 
scussione di Osimo con 
Lubiana e Zagabria su 
una corsia preferenzia- 
le, completamente slega- 
ta da quelle che sono le 
altre Price sul 
tappeto, quale il regime 
TO o i beni ab- 
bandonati». 

Già, perché il rischio 
maggiore in questa fase 


è quello che gli italiani 
d'Istria siano usati co- 
me merce di scambio. E, 
si sa, le speculazioni so- 
no sempre in agguato, 
soprattuto in queste ter- 
re dove i confini invece 
di essere abbattuti spun- 
tano come funghi, da un 
giorno all'altro. 

La via migliore sareb- 
be quella di sottoscrive- 
re degli accordi simulta- 
nei tra l'Italia, la Slove- 
nia e la Croazia, ma 
un'altra necessità impel- 
lente è quella di garanti- 
re agli italiani d'Istria 
una certa base economi- 
ca. «E' una questione di 
sopravvivenza», precisa 
Tremul. Proprio per que- 
sto motivo la nostra mi- 
noranza in quelle terre 
coglie l'occasione per 
rinnovare una richiesta 
pressante al nuovo go- 
verno italiano. E' indi- 


spensabile, spiegano a 
Capodistriairesponsabi- 
li dell'Unione, che ven- 
ga stabilito in base una 
precisa legge «l'interes- 
se permanente» dell'Ita- 
lia nei confronti della 
nostra minoranza. Tut- 
to ciò costituirebbe una 
base più concreta su cui 
operare. «Eppoi - aggiun- 
ge Tremul rivolgendosi 
a Lubiana - sarebbe il ca- 
so:che qualcuno ci ascol- 
tasse, visto che il mini- 
stro degli esteri Peterle 
e il premier Drnovsek è 
già da un paio d'anni 
che non si siedono con 
noi attorno a un tavolo 
per discutere le nostre 
questioni». 

Per una politica del 
dialogo, ma allo stesso 
tempo attenta alle insi- 
die che sempre rischia- 
no di caratterizzare si- 


mili rapporti, è il sinda- 
co di Capodistria Aure- 
lio Juri. Conscio che an- 
che l'esecutivo sloveno 
sotto la pressione ‘delle 
forze politiche di destra 
viene indotto talvolta a 
piano consospetto al- 
a minoranza italiana 
che viene vista come il 
«cavallo di Troia» di Ro- 
ma in Slovenia, il primo 
cittadino del capoluogo 
del litorale non si fa 
troppe illusioni. «Sì - so- 
stiene - gli standard di 
tutela offerti da Lubia- 
na sono buoni. Scaturi- 
scono direttamente da 
quanto è stato garantito 


.° alla nostra minoranza 


dallacostituzione dell'al- 
lora Jugoslavia varata 
nel 1974». «Ma dobbia- 
mostare attenti - ammo- 
misce - perché questa 
legge non ci è stata con- 


segnata da Dio, dobbia-. 


La caratteristica loggia quattrocentesca nel centro di Capodistria. 


mo lottare per conserva- 
re i diritti che ci sono 
stati garantiti, perché 


da queste parti la burra- * 


sca è sempre dietro l'an- 
golo». 

«A Roma devono asso- 
lutamente rendersi con- 
to - conclude Juri - che 
certe prese di posizione 
dettate da una totale 
ignoranza di quella che 
è la reale situazione da 
queste parti non fa che 
danneggiare la nostra 
posizione e rischia di 
erodere quanto abbiamo 
conquistato in questi an- 
ni». 

Quando il discorso ca- 
de sull'attuale confron- 
to politico italiano e le 


ricadute che questo può - 


avere sui nostri conna- 
zionali d'oltreconfine, le 
facce si fanno serie e 
pensose e le risposte s0- 
no molto meditate. L'Ita- 
lia forse si sta interes- 
sando più degli’ esuli, 
che comunque rimango- 
no un buon serbatoio 
elettorale, piuttosto che 
alla minoranza italiana 
in Slovenia e Croazia? 
«Non lo so - risponde 
cauto Tremul - certo è 
che i partiti devono fare 
i conti con l'elettorato, è 
una preoccupazione che 
fa parte del gioco demo- 
cratico. Ma noi voglia- 
mo che il tema della mi 
noranza italiana in 
Istria non sia il proble- 
ma di questo o di quel 
partito. La minoranza è 
una ricchezza che la na- 
zione madre deve tutela- 
re, al di là dei credo poli- 
tici o delle ideologie. E 
questo è un discorso che 
non ci stancheremo di ri- 
petere neppure a Lubia- 
na e a Zagabria». 

m.ma. 


LE SPERANZE DI KUCAN E PETERLE 


La strada europea 
passa per Trieste 


LUBIANA — «La Slove- 
nia ha tanti abitanti 
quanti ne ha Milano, 
non credo proprio che 
l'Italia si senta minac- 
ciata da noi». Abbozza 
un sorriso il Presidente 
della Repubblica Milan 
Kucan, ma l'ostruzioni- 
smo italiano nei con- 
fronti delle aspettative 
europee di Lubiana lo 
amareggia. Colui che 
ha traghettato la Slove- 
nia fuori dal calderone 
della Jugoslavia con 
una guerra che è dura- 
ta 10 giorni e con un sa- 
crificio di vite umane ir- 
risorio se paragonato a 
quanto ancora oggi sta 
succedendo nei Balcani 
non vuole alzare i toni 
della polemica. Giunge 


droznik, sulle pendici 
del colle che spunta dal 
parco Tivoli nel centro 
di Lubiana, a bordo di 
una Golf bianca. Al suo 
fianco la guardia del 
corpo, davanti l'autista 
e il capo del protocollo, 
nessuna motocicletta di 
scorta, nè auto blinda- 
ta. Scende e chiede un 
minuto di pazienza ai 
suoi ospiti. Sparisce in 
una stanza e riappare 
subito dopo con il suo 
inconfondibile ospitale 
sorriso. 

Lui che si definisce 
«uno sloveno e un pa- 
triota» (non male per 
un ex comunista nato 
alla corte dell'interna- 
zionalismo) dice di non 
invidiare nulla a Berlu- 
sconi, nè esprimere giu- 
dizi sul suo conto. «Il 
nuovo governo italiano 
- spiega Kucan - è nato 
in base al voto espresso 
dagli italiani, di cui io 
ho il massimo rispetto». 
Gli esordi dei rapporti 
bilaterali però non sono 
statitraipiù prometten- 
ti. Il piccolo grande uo- 
mo di Lubiana lo sa, 
ma il canto delle sirene 
tedesche e austriache 
non lo amalia. E' con- 
scio che entrare in Euro- 
pa con l'ostilità italiana 
sarebbe come sposarsi 
senza il consenso della 
futura suocera. E sa che 
la strada maestra che 
dall'Italia porta fino a 
‘Bruxelles passa per Trie- 
ste. «Lì c'è un buon sin- 
daco - dice riacquistan- 
do il sorriso - e un buon 
caffè. E gli sloveni sen- 
za caffè non possono vi- 
vere). 

Sarà il rigore morale 
della sua educazione 
protestante, o la rigidi- 
tà ideologica della sua 
formazione comunista, 
ma Kucan non perde 
d'occhio la prassi nep- 
‘pure quando gli si ricor- 
da che lo scorso mese 
era stato proprio lui a 
lanciare l'allarme di un 
possibile colpo di Stato 
che avrebbe minacciato 
l'integrità politico-isti- 
tuzionale della Slove- 
nia. «La nostra - ribatte 
- è una nazione che sta 
vivendo un'importante 
fase di transizione, che 
sta cercando la sua 
identità e una colloca- 
zione precisa in ambito 
europeo». Eccolo il chio- 
do fisso chiamato Euro- 
pa che ritorna, puntale 
e preciso punto di riferi- 
mento per qualsiasi te- 
matica si stia affrontan- 
do. E intanto il nemico 
politico numero uno, 
quel Janes Jansa che 
aveva affrontato al suo 
fianco l'ira dell'Armata 
federale immabilizzata 
a Lubiana, ha dovuto la- 
sciare la carica di mini- 
stro della difesa e riti- 
rarsi in una posizione 
di retroguardia. 

Lui invece è sempre 
lì, in prima fila, pronto 
a sfidare anche l'ira del 
presidente croato 
Franjo Tudjman affron- 
tandolo in un testa a te- 
sta durante una visita a 
Zagabria, quando non 
ha lesinato di tirare in 
ballo anche argomenti 


nella residenza di Po- > 


LA VOGLIA DI EUROPA DELLA NEONATA SLOVENIA ELA LOTTA CONIFANTASMI DEL PASSATO 


Milan Kucan: 
«Stiamo vivendo 
una fase critica 


di transizione» 


che notoriamente fan- 
no imbestialire il gene- 
ralissimo croato. Come 
quello dell'Istria e della 
tutela della minoranza 
italiana. «Ho spiegato a 
Tudjman - afferma Ku- 
can - che in Istria è 
quanto mai necessario 
puntare a un'armoniz- 
zazione della tutela de- 
gli italiani, ma purtrop- 
po la Croazia ha in pie- 
di il contenzioso con i 
serbi della Krajina, una 
questione non di poco 
conto. A riguardo io pos- 
so dire soltanto che un 
popolo che vuole soppri- 
mere i diritti di un altro 


Lojze Peterle: 
«St al dialogo, 


purchè privo 


di demagogia» 


popolo non è un popolo 
libero». E chi vuol'inten- 
dere, intenda 

E che nel parlare 
d'Europa non si possa 
prescindere dall'Italia 
lo ribadisce anche Zo- 
ran Taler il giovane e 
occhialuto presidente 
della commissione este- 
ri del Parlamento slove- 
no. «L'Italia - spiega il 
deputato - è il nostro vi- 
cino più importante, un 
protagonista della vita 
e della storia europea. 
Così come la Slovenia è 
il ponte ideale per l'Ita- 
lia verso le città, le aree 
e i mercati dell'est». A 
fronte di tali dichiara- 
zioni è logico che gli 
ostacoli frapposti da Ro- 
ma al processo di asso- 
ciazione della Slovenia 


Il Piccolo 


Grande fuga dai Balcani 


all'Unione europea su- 
sciti preoccupazione e 
perplessità a Lubiana. 
«Noi non vogliamo - 
continua Taler - che le 
vicende del passato pos- 
sano condizionare irap- 
porti futuri italo-slove-° 
ni. Da noi però sta pren- 
dendo corpo la strate- 
gia che se l'Italia doves- 
se continuare a parlare 
con insistenza del pas- 
sato allora bisognerà ri- 
discutere anche delle fe- 
rite aperte dal venten- 
nio fascista nelle nostre 
terre». 

La conversazione ca- 
de inevitabilmente poi 
sulnodo dei beni abban- 
donati e sul regime rela- 
tivo alla proprietà im- 
mobiliare in Slovenia. 
«Con l'avvio del proces- 
sodi associazione - spie- 
ga - siamo pronti ad at- 
tuare il libero commer- 
cio dei beni mobili pre- 
senti sul mercato slove- 
no, mentre al momento 
del vero e proprio in- 
gresso nell'Unione euro- 
pea sarà liberalizzato 
‘pure il mercato dei beni 
immobili. Non vedo nul- 
la di scandaloso di fron- 
te a tale gradualità che 
è la stessa che è stata 
concessa in precedenza 
ai Paesi del cosiddetto 
gruppo di Visegrad. Noi 
siamo una nazione pic- 
cola - aggiunge - se ci 
vendiamo tutto poi do- 
ve andiamo?». 

Trale abetaie della te- 
nuta di Brdo, che fu la 
residenza di Tito quan- 
do si recava in Slove- 
nia, a pochi chilometri 
da Kranj, il filo del di- 
scorso viene ripreso dal 
ministro degli esteri Loj- 
ze Peterle. Nel perime- 
tro protetto del parco 
anche il capo della di- 
plomazia abbandona il 
protocollo e, eluso il 
marcamento stretto del- 
la guardia del corpo, 
spunta di fronte al suo 
interlocutore dietro la 
curva del sentiero che 
conduce a una delle vil- 
le della tenuta. Assomi- 
glia a un elfo con quella 
sua barba folta e lo 
sguardo serafico, ma il 
rigoroso doppiopetto 
blu lo tradisce. «Nono- 
stante tutto sono ottimi- 
sta - dice - perché sono 
sicuro che le commissio- 
ni di tecnici che stanno 
lavorando alla futura 
gestione dei rapporti bi- 
laterali italo- sloveni sa- 
pranno elaborare le ri- 
sposte più giuste da sot- 
toporre poi al vaglio dei 
politici». Peterle sa che 
la tecnica del muro con- 
tro muro non paga. Per 
questo motivo dosa con 
precisione certosina si- 
tuazioni di irrigidemen- 
to a altre più possibili- 
ste nei confronti delle ri- 
chieste della contropar- 
te italiana. «Noi non vo- 
gliamo - spiega ancora 
- che le trattative venga-' 
no condotte in base agli 
umori politici dell'una 
o dell'altra parte. Sia- 
mo di fronte a scelte im- 


portanti che non devo- 


no essere elaborate sot- 
to la spinta della piaz- 
za, nè tantomeno da po- 
sizioni demagogiche e 
aprioristiche. Siamo 
pronti a confrontarci su 
tutto, ma senza specula- 
zioni». 

Peterle è reduce da 
un viaggio in Cina «che 
mi ha scombussolato le 
abitudini alimentari», 
confessa. Ma davanti al 
suono di una «citira» 
non riesce a resistere, 
slaccia il rigoroso e pro- 
tocollare doppiopetto e 
intona una canzone po- 
polare slovena. «Da stu- 
dente ero un buon can- 
tante - confessa - ma 
non racconti le mie ‘de- 
bolezze' a Martino». Be- 
ve un sorso di vino ros- 
so del Collio e ripete un 
melodico ritornello, 
mentre il suo consiglie- 
re diplomatico sorride 
imbarazzato. 

Mauro Manzin 


PMI e met 


Gr 


i 
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CAPODISTRIA — A tre 
settimane da una spara- 
toria con esito mortale a 
Isola, ieri pomeriggio un 
nuovo scontro a fuoco 
ha avuto luogo nei pres- 
si di Capodistria. Stavol- 
ta non ci sono stati mor- 
ti né feriti, ma la paura 
quella c'è stata e c'è an- 
cora tra gli inquilini del 
rione periferico di Seme- 
della. La gente sa ormai 
che nel Capodistriano, 
ma specialmente in peri- 
feria, la criminalità sta 
dilagando. Accanto ai so- 
liti furti e agli atti vanda- 
lici, ultimamente i fatti 
di cronacalocali registra- 
no autentiche scene da 
film western (ironia del- 
la sorte, il locale davanti 
al quale si è svolta la 
sparatoria porta il nome 
di «Saloon») per l'uso di 
armi da fuoco. 

Quelle (o quella) usata 
ieri nel rione di Semedel- 
la è una pistola di produ- 
zione straniera. della 
quale gli inquirenti han- 
no trovato nel raggio di 


Istria, Litorale e Quamero 
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ANCORA UNO SCONTRO A FUOCO NEL CAPODISTRIANO | VERTICE A POLA DBL PREMIER VALENTIC CON GLI OPERATORI DEL SETTORE 


Spari al «Saloon» In attesa dei turisti 


Il fatto, accaduto davanti a un bar, è avvolto nel mistero 


Fermato un uomo del posto. 


Lazona è ben conosciuta 


dalla polizia come centro 


deltraffico della droga 


ta resa nota la prove- 
nienza e la marca. «At- 
tualmente i bossoli si 
trovano nei laboratori 
specializzati della 
“anticrimine” — dicono i 
poliziotti — per dati più 
precisi bisognerà atten- 
dere i risultati delle ana- 
lisi». 

Cosa è successo in re- 
altà ieri verso mezzogior- 
no a Semedella? Chi ha 
Scaricato quattro colpi 
di pistola e in direzione 
di chi o che cosa? I so- 
spetti degli inquirenti ca- 

ono su un trentenne, 
certo K.E. di Capodi- 
stria, di cui non sono sta- 


bia dei precedenti pena- 
li. L'uomo si trova in car- 
cere ed è stato sottopo- 
sto a un interrogatorio. 
Magli agenti sono alle ri- 
cerca di qualcuno che 
avrebbe potuto assistere 
alla scena e che possa te- 
stimoniare, finora però 
si è trattato di una ricer- 
ca vana. Il barista del lo- 
cale avrebbe sentito gli 
spari, esplosi all'esterno, 
ed avrebbe chiamato su- 
bito la polizia. Come e 
perché sia stato bloccato 
il trentenne K.E. gli 
agenti non lo vogliono 
Spiegare «...per non pre- 


pochi metri quattro bos- 
soli. Dell'arma non è sta- 


te rese note le generalità 
e neppure se l'uomo ab- 


giudicare l'esito delle in- 
dagini». 


Di certo è che la zona 
dove è accaduta la spara- 
toria, rappresenta uno 
dei punti focali della de- 
linquenza minorile capo- 
distriana, soprattutto a 

ella legata al mercato 

ella droga. Un mercato 
che trova nel Capodi- 
striano un crocevia im- 
portante tra i Paesi me- 
diorientali e quelli occi- 
‘dentali, Italia in primo 
luogo. In due anni, dal- 
l'indipendenza della Slo- 
venia, quello che viene 
definito il «mercato del- 
la morte» è aumentato 
in quest'area di confine 
vertiginosamente e coin- 
volge, purtroppo, un nu- 
mero in costante cresci- 
ta di giovanissimi affa- 
scinati un po’ dal senso 
di avventura, un po’ dal- 
la possibilità di arricchi- 
Te e senza troppa fatica. 
Le sparatorie degli ulti- 
mi mesi dimostrano un 
altro fatto gravissimo. 
Dimostrano che anche 
in Istria esistono clan di 
lotta. Gruppi malavitosi 
che per interesse arriva- 
no anche a uccidere. 
Alberto Cernaz 


Lunedì 13 giugno 19% 


La prossima stagione estiva è considerata fondamentale per l'economia croati 


6 


L'arena di Pola. 


FIRMATI I CONTRATTI CON DIVERSE DITTE TRA CUI L’ITALSTRADE 


Autostrade, partono i lavori 


In programma il collegamento San Pietro d’Isonzo-Selo, finanziato dalla Slovenia 


‘NOVA GORICA — I rappresentanti 


del Dars (la società che gestisce la 
costruzione delle autostrade in Slo- 
venia) e quelli di diverse ditte inte- 
ressate, tra cui l'italiana 
Italstrade, hanno firmato nei giorni 
scorsi a Nova Gorica un contratto 
che dà in pratica luce verde al pro- 
getto di collegamento autostradale 
da San Pietro d'Isonzo a Selo nel Li- 
torale sloveno. Un progetto finan- 
ziato interamente dalla Slovenia 
che comprende anche le realizzazio- 
ni di una serie di tunnel nella zona 
collinare tra Hoce e Arja Vas. Il co- 
sto complessivo dell'operazione è di 
circa quattro miliardi di talleri (ol- 
tre cinquanta miliardi di lire). 

Il nuovo tratto autostradale avrà 
una larghezza di venti metri e si 
snoderà per una lunghezza di circa 
dodici chilometri. I lavori, come è 
stato affermato nel corso di una 
conferenza stampa, dovrebbero ave- 
re inizio ogià entro la fine del cor- 
rente mese, La realizzazione di que- 


sto tratto è importante soprattutto 
per Aidussina e Nova Gorica, comu- 
ni che potranno godere di un colle- 
gamento più agile con il centro del 
paese e dunque con Lubiana, la ca- 
pitale. Un collegamento che le auto- 
rità comunali avevano auspicato 
per anni e del quale si era iniziato a 
parlare già nel lontano 1969. Poi se 
ne riparlò in margine alla sottoscri- 
zione degli accordi di Osino, ma allo- 
railprogetto fu limitato alla costru- 
zione del valico di confine interna- 
zionale di Vrtojba - S. Andrea. 
L'autostrada in questione verrà 
costruita in collaborazione da due 
società slovene, la S.g.p. Primorje di 
Aidussina e la S.c.t. di Lubiana, 
mentre dei lavori alle rimanenti in- 
frastrutture sono stati incaricati 
una ditta slovena e una italiana, os- 
sia la Kraski Zidar e la Italstrade 
che si occuperanno rispettivamen- 
te dell'edificazione di alcuni im- 
pianti e di un viadotto (in località 
Lijak) della lunghezza di 400 metri. 
2 aio: 


POLA — Turismo istriano, spazio al- 
l'ottimismo. Nella visita che la «task 
force» del governo croato (presenti Va- 
lentic, Skegro, Jarnjak, Mudrinic, Gi- 
rardi, Jurkic, Bulic e altri) ha compiu- 
to a Pola si sono udite ancora una vol- 
ta le incoraggianti previsioni per l'an- 
nata ‘94, che in Istria dovrebbe segna- 
re l'aumento del 30 per cento di pre- 
senze su base annua, Che non si tratti 


di castelli fatti in aria, lo si deduce dai . 


risultati sin qui ottenuti. 

Ma a Pola le ottime premesse turisti- 
che non hanno fatto da paciere tra il 
premier Valentic e i locali manager del 
Tamo, esasperati da alcuni strafalcioni 
governativi, ritenuti imperdonabili. Il 
capo del governo, il ministro del Turi- 
smo, Bulic, e gli altri «executive-men» 
di Zagabria sono stati severamente 
rimproverati per aver chiuso i negozi 
franco dogana (I famosi duty free 
shop), per il ritardo nell'approntamen- 
to dei valichi frontalieri con la Slove- 
nia, per aver tassato gli affittacamere 
privati con imposte da capogiro e via 
di questo passo. 

Il premier Velentic ha promesso mi- 
gliorie ai propri interlocutori (deputati 
istriani al Sabor, la Giunta regionale al 
completo, i vari sindaci, il presidente 
del Consiglio conteale, Kajin, ecc.), af- 
fermando che vi saranno aumenti del- 


molare, un comparto che deve funget? 
da locomotiva nello sviluppo economi 
co dell'Istria e del resto del Paese. 

Il vice premier Skegro si è invet? 
soffermato su uno degli assurdi delle 
politica economica croata: «Se i mes 
di luglio e agosto consentiranno Ul 


grosso raccolto valutario, il govern0]' 


sarà chiamato a una sfida molto.im* 
portante. Infatti, rastrellando quanto 
più divise pregiate si incrementano lé 
riserve valutarie dello Stato, che auto” 
maticamente potrebbero rimettere ill 
marcia l'inflazione. L'esecutivo stata 
le dovrà stare molto attentato nell'im 
brigliare la possibile spinta inflattival 

Nella città dell'Arena i discorsi haf 
no toccato pure l'arcipelago delle Brio: 
ni, che recentemente la Corte costitu: 
zionale ha dichiarato territorio istria; 
no. Valentic ha promesso 300 milioni 
di lire all'azienda pubblica che gesti: 
sce le isole quale aiuto per portare @ 
termine una stagione di villeggiatura 
degna di tal nome. D'altro canto, il pri 
mo ministro ha annunciato che il go; 
verno dovrà quanto prima esprimersi 
sulle Brioni in quanto sono in piedi 
due operazioni: la prima (caldeggiata 
dal Capo dello Stato, Tudjman, ndr) 
vorrebbe che le isole si trasformasser0 
in parco nazionale e centro residenzia* 
le, la seconda pretenderebbe che le 


leretribuzioni salariali nel settore turi- 
Stico e l'adozione di misure tese a sti- 


Brioni diventassero un'oasi per villeg: 
gianti danarosi. 


OGGINELLA POPOLARE TRASMIS 


SIONE RADIOFONICA 


Le proposte del «dopo-Osimo» 
a’”Vocie volti dell’Istria” 


TRIESTE — La trasmis- 
sione radiofonica «Voci e 
volti dell'Istria» a cura 
di Marisandra Calacione 
ed Ezio Giuricin (in onda 
ogni giorno dalle 15 e 45 
alle 16 e 30 su onde me- 
die, 1365 Khz), questa 
settimana propone i se- 
guenti argomenti: 

Lunedì: l'Istria. in 
mountain-bike, le mete 
e i percorsi degli appas- 
sionati di arrampicata li- 
bera: due sport per sco- 
prire il fascino e le risor- 
se della vicina regione. 
In studio Fabio Fabris, 
cicloturista  «innamora- 
to» dell'Istria. 

Martedì: Le sfide del 
«dopo-Osimo»: le propo- 
ste e le istanze delle as- 
Sociazioni degli esuli. Le 
posizioni, il ruolo, le pro- 
spettive del mondo della 
diaspora nel nuovo con- 
testo politico italiano, al- 


la luce del mutato clima 
di rapporti al confine 
orientale. Il problema 
dei. beni abbandonati, 
delsuperamento dei con- 
fini. I rapporti con la Slo- 
venia e la Croazia, le re- 
lazioni con i «rimasti», 
la tutela dell'identità e 
della specificità di una 
Tegione che si sta oppo- 
nendo ad un destino se- 
gnato da ulteriori divi- 
sioni e lacerazioni. 

«. Mercoledì: Pronto, si 
stampa: cronache d'ol- 
treconfine. Punto setti- 
manale d'incontro e di 
dibattito sui principali 
avvenimenti politici del- 
la vicina regione. Colle- 
gamento con Andrea 
Marsanich di Radio Fiu- 
me. In studio Pierluigi 
Sabatti, responsabile del- 
la pagina istriana de «Il 
Piccolo». Interviste ad 
esponenti della comuni- 


CONCLUSO IN ISTRIA IL CONVEGNO PARTITO DA TRIESTE | DA CINQUE ANNIEMEZZO A QUATTRO 
Scuola e università nel mirino Truffa, pena ridotta in appello 
del Seminario «itinerante» 


CAPODISTRIA — «La nostra regione vuole diventa- 
re il paradiso della Mitteleuropa» — ha affermato lo 
zupano della contea istriana, Luciano Delbianco, nel 
corso dell'incontro a Pola con i docenti dell'Universi- 
tà di Trieste. «Ma per crescere l'Istria ha bisogno di 
strumenti e di attenzioni internazionali. Apprezzia- 
mo e salutiamo il contributo che voi state offrendo», 
Si è rivolto così alla quarantina di «cervelli» di vari 
profili che hanno preso parte alla manifestazione 
capoluogo giuliano 
* «L'Istria riconosciuta». i 
Articolata in due parti, è iniziata lunedì scorso a 
Trieste, alla Facoltà di scienze della formazione, con 
un convegno internazionale, per spostarsi poi in 
Istria per un Seminario itinerante su tre percorsi. 
Durante il viaggio i relatori hanno affrontato le va- 
rie tematiche: dall'economia alla cultura, dalla tradi- 
zione alle prospettive fornendo una interessante 
chiave di lettura della realatà storica e conternpora- 
nea dell'Istria. Molto importanti anche gli incontri 
con le autorità di alcune località istriane e con i rap- 
presentanti della contea svoltisi a Capodistria, Rovi- 


dell'Ateneo del 


gno e Pola. 


A Capodistria, i docenti hanno incontrato il sinda- 
co Aurelio Juri, rappresentanti del turismo e della 
comunità italiana che qui vive e opera nelle struttu- 
re politico-amministrative. Ha partecipato all'incon- 
tro anche il magnifico rettore dell'Università di Trie- 
ste, Giacomo Borruso che, sia in questa sede, che a 
Pola più tardi ha voluto ribadire il significato del- 
l'iniziative dell'Università di Trieste che è di caratte- 
re scientificò-culturale. Una precisazione necessaria 
dopo le valutazioni del giornale sloveno «Delo» che 
ha spiegato il convegno-seminario come «una mossa 


intitolata 


Giacomo Borruso 


dell'Italia in campagna elettorale per avanzare dirit- 


ti sull'Istria». Una nota stonata che ha confermato 
ulteriormente; se ce n'era bisogno, la necessità di 
questi contatti, di una collaborazionè costante e mi- 
rata che non lasci spazio ad isterie del passato. 

A Rovigno si è parlato del ruolo dell'Università Po- 
polare di Trieste, dell'Unione Italiana, di ricerca sto- 
rica, di collaborazione scientifica. Argomento che è 
stato ampliato a Pola durante la tavola rotonda alla 
Facoltà di pedagogia. Sono molti i disagi che la scuo- 
la italiana in Istria sta affrontando oggi: mancano 
gli insegnamenti, mancano gli strumenti necessari 
per sottrarre la scuola dell'etnia ad imposizioni e ri- 
forme generali che potrebbero determinarne la 
scomparsa. Nonostante il momento sia molto diffici- 
le — è stato detto — bisogna realizzare oggi le pre- 
messe per il futuro della scuola. In particolare, per 
quanto concerne la Facoltà di pedagogia, la collabo- 
razione già avviata con l’Università di Trieste, sta 
facendo maturare l'idea di trasformare la Facoltà po- 
lese in un importante centro internazionale di studi. 

È . Rosanna T. Giuricin 


FIUME — Non c'è festa 
religiosa o popolare che 
a Fiume, ma crediamo 
anche in una vasta area, 
possa essere paragonata 
alle celebrazioni dedica- 
te ai Santi Vito e Mode- 
sto patroni del capoluo- 
go del Quarnero. Dopo 
decenni di oblio, o quasi, 
dagli anni ‘90 in poi la 
giornata dei Santi Vito e 
Modesto è tornata a far 
rivivere a Fiume e ai fiu- 
mani quei sapori di un 
tempo, quell'entusiasmo 
e partecipazione. popola- 
re di cui si ricordano ni- 
tidamente solo i nostri 
nonni e le persone anzia- 


Kerme 


. giorni di 


Aurelio Juri 


ne, 
Quest'anno la festività 
si prepara a superare 
per numero di iniziative 
e partecipanti le recenti 
edizioni, con quattro 
celebrazioni 
che hanno avuto il via 
nella giornata di ieri. 
L'inizio della kermes- 
se in oriore dei due santi 
protettori è stato simbo- 
lico: alle ore 10, nella 
cattedrale, è stato espo- 
sto il gonfalone di San 
Vito. Ma se la festa pote- 
va dirsi con ciò ufficial- 
mente iniziata, alla Co- 
munità degli italiani di 
Fiume il programma dei 


al veneziano in carcere 


LUBIANA — La Corte 
d'appello di Lubiana ha 
ridotto di un anno e mez- 
zo la pena nei confronti 
di Italo Margiocco, il ses- 
santenne commerciante 
di legname italiano reo 
di truffa aggravata, ten- 
tativi di truffa nei con- 
fronti di numerosi im- 
prenditori sloveni e falsi- 
ficazione di documenti. 
Ai sensi della sentenza 
giudiziaria. Margiocco 
dovrà dunque scontare 
quattro anni di reclusio- 
ne invece dei cinque e 
mezzo previsti a seguito 
del regolare processo 
concluso il 22 novembre 
scorso. Oltra a ciò l'uo- 
mo dovrà rimborsare co- 
loro che sono stati raggi- 
rati (per centinaia di mi- 
lioni di lire) dopodiché, 
scontato il carcere, non 
potrà mai più rimettere 
piede in Slovenia. 


festeggiamenti era -già 
bell'e partito, 

A Palazzo Modello, 
esorcizzata figura del 
sindaco Linic buttafuori 
(è noto che il sindaco fiu- 
mano freme dal deside- 
rio di dare la sede della 


‘G.i.a danarosi privati, di- 


rottando il sodalizio dei 
connazionali in ambien- 
ti più angusti), si è passa- 
ti all'attuazione diinizia- 
tive molteplici e interes- 
santi, che hanno avuto il 
«la» , addirittura . sette 
giorni addietro, con le fa- 
si eliminatorie del tor- 
neo di briscola e tresset- 
te, 


Secondo l'accusa, l'im- 


putato originario di San” 


Donà di Piave. avrebbe 
danneggiato alcune ditte 
e banche della Slovenia 
firmando degli assegni 
falsi o senza copertura. 
Dagli stabilimenti della 
società lubianese Yubat 
l'italiano aveva ad esem- 
pio «acquistato» legna- 
me per un carico com- 
plessivo di 51 camion 
con rimorchio. A questa 
ditta il Margiocco deve 
ora 17 milioni di talleri, 
equivalenti a oltre due- 
cento milioni di lire, 
Margiocco commercia in 
legname già da 25 anni, 
un lungo periodo nel 
quale ha allacciato rap- 
porti di collaborazione e 
di scambio con società 
di tutte le repubbliche 
ex jugoslave. Nel corso 
dei due processi l'italia- 
no ha criticato le condi- 


Teri c'è stato ilsegmen- 
to finale. delle gare di 
«busso» e «strico», men- 
tre in serata sono state 
inaugurate due mostre e 
non è mancata neppure 
una parentesi musicale. 
Il giorno prima, sabato, 
nella sala maggiore della 
Comunità, si è tenuta 


una serata sociale defini- . 


ta di buon auspicio ‘alla 
«Settimana dei patroni 
Santi Vito e Modesto». 
Teri si sono svolte an- 
che gare di monopattini, 
veliche e natatorie. Inol- 
tre sono state celebrate 
messe solenni (non è 
mancato il rito in italia- 


zioni di detenzione, de- 
nunciando soprattutto 
la scarsa assistenza sani- 


. taria. Quanto all’accusa, 


egli si è sempre dichiara- 
to innocente tenendo a 
precisare che il suo «... è 


. stato solo un ruolo da in- 


termediario». Dal canto 
loro, gliavvocati difenso- 
ri, indubbiamente delusi 
dall'esito della sentenza, 
parlano apertamente di 
«.. strane metodologie 
adottate dalla polizia e 


dall'Interpol». Metodi di ‘ 


indagine che, secondo 
gli avvocati, non si sono 
basati su documenti ori- 
ginali ma «... solo su del- 
le fotocopie». 

Comunque sia un nuo- 


| vo processo non si farà. 
Margiocco, 


in carcere 
dal 2 marzo, dovrebbe ri- 
tornare in Italia nella 
primavera del 1998. 
z aC. 


.sse di quattro giorni in onore di 


no) mangiate, mostre, 
spettacoli a scopi benefi- 
ci, concerti e rappresen- 
tazioni teatrali. 

La pioggia e le sfavore- 
voli condizioni meteo 
non hanno mitigato un 
entusiasmo, una voglia 
di fare e partecipare 
montanti, che raggiunge- 
ranno il culmine marte- 
dì e mercoledì prossimi, 
quando la cittadinanza 


‘ fiumana si appresterà a 


scendere letteralmente 
nelle piazze, nelle vie e 
nelle arene sportive, dan- 
do sfogo a uno spirito di 
festa e gioia mai sopito- 
si. 

a. m. 


tà italiana e della realtà 
politica e sociale d'oltre 
confine. 

Giovedì: I percorsi del- 
la memoria. Appunta- 
menti, incontri riflessio- 
ni e ricordi con Guido 
Miglia. «Il silenzio della 
città»; l'esodo da Pola. I 
perché di una tragica la- 
cerazione che ha segna- 
to profondamente il tes- 
suto della penisola. 

Venerdì: La copertina. 
Guida alle novità libra- 
rie ed editoriali con Ma- 
rio Dassovich. L'epistola- 
rio Biagio Marin - Diego 
De Castro. Presentazio- 
ne dell'ultimo volume di 
«Studi mariniani) edito 
dal Centro studi «Biagio 
Marin» di Grado. 

Gli ascoltatori posso- 
no intervenire chiaman- 
do al numero 
362909-(9939 40 dalla 
Croazia, 0039 40 dalla 


‘ Slovenia). 


TRAFFICO ITALO-SLOVENO 
Rabuiese proibita 
al camion con oltre 
cinque tonnellate 


CAPODISTRIA — Ra- 
buiese «off-limitsy per 
i camion che superano 
le cinque tonnellate di 
peso. Una nuova nor- 
mativa entra da oggi 
in vigore per quanto ri- 
guarda il valico italo- 
sloveno di Rabuiese. È 
un provvedimento che 
segue di pochi giorni 
uno analogo da parte 
italiana. 

Il fine è soprattutto 
quello di rendere più 
scorrevole il traffico 
nel corso della stagio- 
‘mne. turistica. Secondo 
un comunicato emesso 
ieri dal ministero ai 
‘Trasporti della Slove- 
nia, da oggi e fino al 15 
settembre, non potran- 
no superare il valico di 
Rabuiese gli autocarri 


. con il blocco di impor- 


CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 12,87 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00=261,92 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 955 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Kunef/litro 4,00 
= 1.047,67 Lire/litro 


[0 Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


che superano, come 
detto, le cinque tonnel- 
late di peso. Questi do- 
vranno invece viaggia- 
re fino al confine di 
Fernetti. Tale provve- 
dimento non è valido 
per gli autocarri di ol- 
tre cinque tonnellate 
con targa capodistria- 
na (Kp) o polese (Pu), 
dunque Carso sloveno 
e penisola istriana.In- 
tanto non si placa l'ira 
dei sindacati di catego- 
ria. 

L'organizzazione de- 
gli. autotrasportatori 
sloveni ha annunciato 
anche la possibilità di 
dar vita ad una manife- 
stazione di protesta, 


tanti arterie in tutto il 
Paese, 


San Vito. 


La chiesa di San Vito a Fiume, 


Lune 13 giugno 1994 


ATTUALITA”: CHIESA 


Sorpresa, un Papa 
_nondiplomatico 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Inconsueta 
che. in copertina non ci 
sia il nome dell'editore 
(è Mondadori). Forse an- 
che per questo diventerà 
un pezzo da collezione, 
seppure il resto sia stato 
stampato con grande ri- 
salto. In rosso l’autore, 
Jas Gawronski, in nero 
il titolo: «Il mondo di 
Giovanni Paolo II 
(pagg. 96, lire 25 mila). 
Invece dell'imprimatur, 
la prefazione di un prin- 
cipe della Chiesa, l’arci- 
vescovo di Milano Carlo 
Maria Martini. In basso, 
impareggiabilevantodel- 
l'edizione, la fascetta: 
«L'unica intervista al pa- 
pa», sebbene già dieci an- 
ni fa Wojtyla sia stato in- 
tervistato da André Fros- 
sard. 

Unica perché il papa, 
finora, si è confidato a 
tu per tu, e per più vol- 
te, soltanto con Gawron- 
ski. Forse hanno propi- 


distrazione ‘ 


Jean Guitton) questo pa- 
pa è un uomo del popo- 
lo, imbevuto di pratici- 
tà, e «non un borghese 
italiano come i suoi pre- 
decessori». 

Gli avvenimenti di 
queste ultime settimane, 
a parte l'intransigenza 
sulla questione delle 
donne-sacerdote, confer- 
mano quanto è riportato 
da Gawronski; dicono co- 
me il papa stia modifi- 
cando lo stile diplomati- 
co dal Vaticano (e l'eti- 
chetta ecclesiastica dalle 
finestre del policlinico 
Gemelli). Un esempio è il 
riconoscimento delle cor- 
responsabilità cattoliche 
non solo nello sterminio 
degli ebrei ma anche nel- 
la tragedia del Ruanda. 
Bene e male non sono 
più estremi morali incar- 
nati rispettivamente dal- 
la Chiesa e dai suoi nemi- 
ci così come (emerge dal- 
l'intervista) il comuni- 
smo non è più «intrinse- 
camente perverso». 

E quindi, nelle parole 


del papa, è mancata la 
condanna a priori della 
dottrina marxista (ovvia- 
mente non dei suoi effet- 
ti totalitari) cui ci aveva 
abituato la propaganda 
ecclesiastica. Il comuni- 
smo ha contribuito a 
mantenere vivo il senti- 
mento religioso. Sem- 
mai, sottolinea il papa, i 


«rischi mortali» di un fa- : 


scino «perverso» sono 
presenti dalla parte op- 
posta, nel capitalismo 
selvaggio e ultraliberale, 
nel consumismo e nel 
vuoto culturale che pro- 
voca, nell’indifferenza 
verso il prossimo. 
Giovanni Paolo II si ri- 
vela essere molto distan- 
te dall'antibolscevismo e 
dall'antiebraismodimar- 
ca pacelliana. Il suo mo- 
dello è piuttosto Leone 
XIII, il Papa Operaio, co- 
lui che affermava, alla fi- 
ne dell'Ottocento, la pre- 
senza di «semi di verità» 
anche nel programina so- 
Cialista: «Nel comuni- 
smo» ricorda Wojtyla, 


Cultura 
CULTURA: MINORANZE 


La lingua salvata 


L’«oasi» greca di Calimera e un concerto a Trieste 


TRIESTE — Singolare, 
interessante concerto 
domani sera a Trieste: 
alle 20.30, al Teatro 
Miela, si esibirà il grup- 
po «Ghetonia» di Cali- 
mera, in un recital inti- 
tolato «L'antica voce 
della Terra d'Otranto e 
della Grecia Salentina». 
La manifestazione è or- 
ganizzata dalla comuni- 
tà greco orientale di Tri- 
este e dall'Associazione 
studenti ellenici di Trie- 
ste, sotto il patrocinio 
del consolato generale 
di Grecia. 

Fondata nel VII seco- 
lo avanti Cristo nella pe- 
nisolasalentina, Calime- 
ra è tra le pochissime 
comunità dell'antica 
diaspora e colonîizzazio- 
ne ellenica che conservi- 
no tuttora la propria 
identità e memoria sto- 
rica, nella lingua, nella 
musica e nella struttu- 
ra relazionale e sociale. 
Di tale particolarissima 


condizione è portavoce 
appunto il gruppo «Ghe- 
tonia» (Roberto Licci, 
Pierangelo Colucci, Sal- 
vatore Cotardo, Emilia 
Ottaviano, | Emanuele 
Licci), il quale propone 
un repertorio che attin- 
ge al filone iatromusica- 
le (musica curativa) del- 
le pizziche tarantate, ai 
«reputi», alle antiche 
canzoni d'amore, ai can- 
ti di emigrazione e di la- 
voro, alle «matinate»: 
generi tipici del canto 
salentino, che si sono 
sviluppati ‘con assoluta 
autonomia rispetto ai 
modi espressivi delle zo- 
ne limitrofe. 

Sulla specificità cul- 
turale dell'«oasiy di Cali- 
mera ospitiamo qui un 
intervento di Lucia 
Marcheselli Loukas, ti- 
tolare della cattedra di 
lingua e letteratura neo- 
greca alla Facoltà di lin- 
gue moderne dell'Uni- 
versità degli Studi di 
Trieste. 


ziato quest'invito a cena 
nei saloni vaticani, oltre 
l'indubbia professionali- 
tà, anche l'essere di pa- 
dre polacco e. l'avere 
uno zio beato. Unica (si 
diceva) e perciò rimbal- 
zata, qualche mese fa, 
sui principali quotidiani 
del mondo. A decine e 
decine, in entrambi gli 
emisferi, hanno acquista- 
to il copyright del pensie- 
ro del papa sulle questio- 

* ni decisive dei nostri 
tempi, a proposito di rap- 
porti tra Est e Ovest, tra 
comunismo e  capitali- 
smo, tra San Benedetto e 
i santi Cirillo e Metodio, 
tra pace e guerra. Di se- 
guito, un saggio racco- 
glie e sistema le idee or- 
mai note di Karol Wojty- 
la, ne traccia il profilo 
europeista - pur entro 
una matrice slava indele- 
bile e marcata, ne ricor- 
da le posizioni che fanno 
preoccupare le femmini- 
ste e arrabbiare il sena- 
tore Bossi. 

Ma ciò che ha fatto 
conquistare all'evento 
gran parte delle prime 
pagine è stata la man- 
canza di un, profondo 
manicheismo politico, 
com'era stato per Pio XI 
o XII. Perché (ha ricorda- 
to il filosofo cattolico 


Il Papa: da Mondadori 
un'intervista «unica». 


«c'è stata una preoccupa- 
zione per il sociale, men- 
tre il capitalismo è piut- 
tosto individualista», an- 
che se il primo ha gene- 
rato «un degrado in mol- 
ti altri settori della vita 
dei cittadini». Il perico- 
lo, dopo la caduta del co- 
munismo, è che di que- 
sto vuoto possa avvan- 
taggiarsi la logica del 
profitto; che questo «vi- 
rus») possa intaccare il 
mondo orientale in cui i 
valori cristiani sono ri- 
masti più saldi, sconvol- 
gere la sua identità, ap- 
piattire l'Europa in una 
sola dimensione, quella 
economica. 

Forse, dunque, c'è 
qualche novità nel pen- 
siero recente di Giovan- 
ni Paolo II: i meriti del- 
l'Est e la qualità evange- 
lica del comunismo. Vi- 
sto che anche il Dalai La- 
ma ha detto che buddhi- 
smo e marxismo non so- 
no incompatibili, sem- 
bra di essere di fronte a 
una nuova prospettiva: 
quella di concepire i va- 
lori sociali e religiosi sal- 
dati in nome della giusti- 
zia e dell'uguaglianza. 
Ritorna il sogno del supe- 
ramento dei conflitti so- 
ciali, del buon accordo 
tra gli uomini, dell'armo- 
nia con la natura. 


BIBLIOTECHE: CIVIDALE 


. BeitomialMuseo 


Una «miniera» ora disponibile agli studiosi 


Fra i molteplici e delicati compiti svol- 
ti in genere dall'istituto museale ci so- 
no, o dovrebbero esserci, anche quello 
di sollecitare un'attività culturale ri- 
volta a tutti i cittadini e quello di pro- 
. muovere la ricerca scientifica. In que- 
sto senso sembra intenzionato a muo- 
versi il Museo Archeologico Nazionale 
di Cividale del Friuli che, com'è noto, 
. raccoglie il più considerevole patrimo- 
nio storico-artistico altomedievale del- 
la nostra regione. Infatti tale prestigio- 
so istituto museale (trasferitosi di re- 
‘cente nell'ampio palazzo palladiano 
dei Provveditori Veneti) è in procinto 
di inaugurare i nuovi spazi che acco- 
Blieranno la ricca e composita bibliote- 
Ca, sofferente, in passato, di inadegua- 
ti ambienti. i 
Oggi, dopo un attento e corale lavo- 
To di preparazione e di revisione criti- 
ca del notevole patrimonio bibliografi- 
60, archivistico e codicologico è possi- 
bile rilanciare nuove iniziative cultu- 
rali sul territorio, nonché attività di ri- 
cerca sClentifica a vasto raggio. Baste- 
rebbe, 2: questo proposito, citare la so- 
la e ragguardevole quantità di docu- 
menti Originali d'archivio (molti dei 
quali aNcora poco noti, se non addirit- 
tura ignorati) per capire l'immenso te- 
soro di informazioni e di notizie che 
qui si celano. Tali raccolte, così come 
il più che invidiabile patrimonio libra- 
Tio e codicologico, provengono in gran 
parte dagli archivi e dalle biblioteche 
private e comunali di Cividale e po- 
trebbero risultare di enorme interesse 
agli studiosi delle varie discipline sto- 
riche. i 
Infatti i numerosi documenti com- 
prendentii giurisdizioni, definizioni, 
processi, sentenze, decime e memorie 
varie, Vergate a partire dall'XI secolo 
in poi, rappresentano un fertile e anco- 
ra poco battuto terreno d'indagine, uti- 
le pure al demografo, al numismatico, 
al giurista e allo storico della Chiesa. 
Una sezione, questa, che potrebbe of- 
frire nuove chiavi di ricerca e risulta- 
re anche di estremo interesse per get- 
tare, in generale, ampi squarci di hice 
sulla vita spirituale e materiale non so- 
lo friulana e, în particolare, per capire 
meglio la composizione dei vari ceti so- 


ciali ed i fermenti culturali ed artistici 
accavallatisi dal Medioevo fino a gran 
parte della nostra età contemporanea. 

Oltre a ciò va segnalata la celebre se- 
zione dei 117 codici miniati, dei quali 
si attende tra breve l'uscita di un cata- 
logo completo, concepito secondo i cri- 
teri dell'attuale catalografia scientifi- 
ca. Accanto all'«Evangeliario di San 
Marco» (V-VI sec.), ai codici presenti 
nell'«Historia Langobardorum» di Pao- 
lo Diacono (VIII-IX sec.) e ai «Salteri di 
Egberto» e di «Santa Elisabetta» (ri- 
spettivamente del X-XI e XIII sec.) ri- 
corderemo anche numerosi antifonari, 
graduali e passionari, molti dei quali 
sono ancora in attesa.di approfondite 
indagini. Essi costituiscono uniche te- 
‘stimonianze musicali sviluppatesi nel 
fervido milieu culturale cividalese e 
aquileiese. 

Infine sono doverose alcune conside- 
razioni su questa rinnovata biblioteca 
museale fruibile dalla collettività, do- 
ve non mancheranno ampi spazi per 
lo studio e la consultazione. Nelle tre 
sale troveranno collocazione varie ope- 
re monografiche, periodici, collane e 
donazioni librarie di enti pubblici e 
privati. A tal proposito va ricordato 
che la realizzazione della seconda e 
terza sala sono state rese possibili gra- 
zie proprio ad un contributo privato 
giunto più che opportunamente in un 
momento di così diffuse e generalizza- 
te ristrettezze finanziarie. Il materiale 
librario, catalogato secondo le «Regole 
italiane di catalogazione per autore» 
(Rica) è per altro ben fornito di opere 
fondamentali di carattere storico sia 
locale sia universale. 

Un ultimo accenno va alla presenza 
di numerosi incunaboli (cioè i primi 
prodotti dell'arte della stampa) e di pa- 
recchie «cinquecentine». Una curiosi- 
tà: chi volesse sapere qualcosa di cuci- 
na italiana non ha che da consultare 
l'opera del Platina («De honesta volup- 
tate ac valetudine») edita proprio a Ci- 
vidale; essa ha l'inconveniente di esse- 
re scritta in latino, ma ha il pregio di 
essere il primo incunabolo d'arte culi- 
naria stampato in Friuli ancora nel 
1480. ; 

Stefano Zucchi 


Articolo di 
Lucia Marcheselli Loukas 


«Grikoy, «grecanico», «greco sa- 
lentino»: denominazioni che indi- 
cano l’idioma di una particolare 
minoranza linguistica dell'Italia 
meridionale, quella di ceppo gre- 
co. 
Il greco è una lingua singolar- 
mente solitaria (le sue «sorelle» 
dell'antichità sono tutte morte, 
come il latino): diffuso nell’anti- 
chità, con le conquiste di Alessan- 
dro Magno, dall'attuale Pakistan 
all'Egitto, ora è parlato ufficial- 
mente solo in Grecia, e nella par- 
te di Cipro rimasta indipendente 
dopo l'invasione turca del 1974. 

Piccole minoranze che parlano 
ancora dialetti greci, dopo il gran- 
de esodo del 1922 dalla Turchia, 
ce ne sono, oltre che negli Stati 
dell'ex Urss intorno al Mar Nero, 
proprio in Italia, in Calabria e in 
Puglia. Si tratta di due isole lin- 
guistiche separate, l'una in Cala- 
bria, intorno a Bova (resto di 
un'oasi più ampia, che nel 1500 
comprendeva ancora 25 paesi); 
l'altra a Sud di Lecce, in Terra 
d'Otranto, comprendente ora me- 
no di dieci paesi (Calimera, Mar- 
tano, ecc.). 

La presenza di queste minoran- 
ze linguistiche in Italia è molto 
interessante, soprattutto se si pen- 
sa che sono sopravvissute per se- 
coli in un grande isolamento (al- 


L'inizio delle litanie dei santi, dal «Salterio di 


meno a partire dalla conquista 
turca dell'impero bizantino). Fu 
per primo G. Morosi, intorno al 
1870, a cominciare a pubblicare 
studi sui dialetti greci dell'Italia 
meridionale, notando che essi cor- 
rispondono in gran parte, sia per 
la pronuncia sia per la morfolo- 
gia, la sintassi e il lessico, alle va- 
rianti del greco moderno dariva- 
to dalla «koiné», o «lingua comu- 
ne», in uso nell'impero fondato 
da Alessandro Magno; presenta- 
no però anche alcuni interessanti 
caratteri arcaici. 

Secondo il Morosi, gli insedia- 
menti dovrebbero risalire alla do- 
minazione bizantina in Italia 
(535-1071), mentre il Rohlfs ha in- 
vece sostenuto la teoria dell'origi- 
ne antica delle isole linguistiche 
greche. E certo è affascinante pen- 
sare a una continuità linguistica 
di 28 secoli. 

Non meno affascinanti sono pe- 
rò le altre ipotesi affacciate per 
gli stanziamenti della Puglia. Si 
pensa a successive ondate migra- 
torie di parlanti greco, confluite 
nei nuclei di insediamento già 
consolidati, a rinvigorire il lega- 
me linguistico con la terra d'origi- 
ne: le nuove migrazioni si sareb- 
bero verificate in epoca imperiale 
e poi in epoca bizantina, specie ai 
tempi di Leone III Isaurico, e infi- 
ne dopo la conquista ottomana, 
alla fine del Medioevo. 

Una tale fedeltà alla propria 
lingua e alle proprie radici ha 


qualcosa di commovente, soprat- 
tutto se si pensa che, dopo i secoli 
di isolamento e di oblio, il venten- 
nio fascista fece di tutto per sradi- 
care per sempre anche il ricordo 
delle minoranze linguistiche. 

Il successo di questa impresa 
della memoria è dovuta alla gen- 
te semplice, che ha continuato a 
parlare la sua lingua lungo i seco- 
li; hanno contribuito però anche 
gli intellettuali e gli studiosi loca- 
li, raccogliendo. amorosamente le 
testimonianze linguistiche, poeti- 
che, musicali della loro tradizio- 
ne. 

Dopo lo spopolamento delle 
campagne e dei paesi (inurba- 
mento ed emigrazione) e con l’in- 
vasione delle culture dominanti 
attraverso i mezzi di comunica- 
zione di massa, mantenersi vive 
fra la popolazione, per le culture 
minoritarie, è diventato quasi più 
difficile che in passato. L'opera 
degli studiosi e dei cultori locali 
del«griko» e delle tradizioni popo- 
lari della Grecia Salentinavè dun- 
que preziosa. 

Sarà proprio il prof. Rocco Apri- 
le, scrittore e direttore della colla- 
na «Grecia Salentina, problemi e 
documenti», a introdurre domani 
il concerto del gruppo «Ghetonia» 
di Calimera, nel ‘corso del quale 
verranno interpretati canti popo- 
lari salentini, sia «romanzi» sia 
delrepertorio «griko». Un'occasio- 
ne davvero rara di conoscenza e 
di arricchimento. 


ARTE: SCOPERTA i 
Londra, ritrovato un «pezzo» 
di Gentile da Fabriano 


LONDRA — Ritrovato a Londra un capolavo- 
ro perduto di Gentile da Fabriano: una Cro- 
cefissione che faceva parte del maestoso Po- 
littico dipinto dall'artista prerinascimentale 
per il convento di Valle Romita. Il Polittico si 
trova adesso al museo di Brera: a detta del- 
l'antiquario inglese Julian Agnew, il museo 
milanese muore dalla voglia di acquistare il 
frammento mancante ma attualmente si tro- 
va «nel caos» e non ha i sei miliardi di lire 


necessari. 


Agnew ha senz'altro fatto un colpaccio 
con questa Crocefissione: prima che finisse 
nelle sue mani, la casa d'aste Philips l'aveva 
giudicata un’opera minore di un pittore sco- 
nosciuto e l'aveva messa all'asta per la mo- 
desta cifra di cinquanta milioni di lire. L'in- 
traprendente antiquario ha ricomprato il ca- 
polavoro da un misterioso collezionista che 
tre anni fa l'aveva pagato all'asta 270 milio- 
ni di lire: il prezzo è cresciuto in modo verti- 
ginoso quando un curatore del Metropolitan 
Museum di New York ha proposto l'attribu- 
zione all'artista tardo-gotico. 

Agnew ha portato la Crocefissione in Italia 
e l'ha sottoposta all'esame degli specialisti. 
Tutti i confronti stilistici e scientifici hanno 
confermato che si tratta davvero del «fram- 
mento mancante» del Polittico di Brera. Gen- 
tile da Fabriano morì a Roma nel 1427, a 57 


anni d'età. 


Santa Elisabetta», rarità del Museo cividalese. 


«NARRATIVA: PACISCOPI 


RIVISTE 
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Tutto quanto fa arte 
entra in «Risk», 
Epolancheilresto 


RISK. Società, arte, .co- 
stume, politica, comuni- 
cazione, architettura, de- 
sign, ambiente, moda, let- 
teratura, musica, spetta- 
colo, scienza, medicina, 
economia, viaggi, sport, 
astrologia, fumetto, fan- 
tascienza, tutto questo 
promette e contiene la 
nuova rivista promossa 
dall'associazione cultura- 
le «Il clavicembalo», e 
con sede a Milano. Bime- 
strale di arte e cultura, 
diretto da Lucrezia De 
Domizio Durini, tutta in 
bianco e nero, è un foglio 
ricco di buoni interventi, 
a volte anche originali 
(un trasportatore di ope- 
re d'arte spiega l'arte dal 
proprio punto di vista; 
gli artisti parlano di sè 
«saltando» ogni mediazio- 
ne, una riflessione sul 
rapporto tra i quadri e la 
loro cornice, un servizio 
sul fatto che proprio non 
conviene investire in ar- 
te, una solenne stroncatu- 
ra dell'effimero che inva- 
de i musei e che brucia 
tutti i soldi disponibili). 

LA RIVISTA DEI LI- 
BRI. Un'incisiva, chiara 
e dura intervista allo stu- 
dioso di mafia e crimina- 
lità Pino Arlacchi sui pen- 
titi e il pericolo della loro 
delegittimazione, sull'in- 
filtrazione mafiosa oggi 
ancora molto forte ma 
sempre più in doppiopet- 
to, arricchisce il numero 
di giugno della rivista. 
Quindi Alan Ryan discu- 
te la biografia che James 
Miller ha dedicato a Mi- 
chel Foucault, edita da 
Longanesi, e secondo al- 
cuni molto perturbante 
per il lato privato del filo- 
sofo morto di Aids nel- 
l'84: Ryan indica limiti, 
colpe e meriti del (comun- 
que grande) personaggio, 
e conclude: «Per quanto 
riguarda la sua vita, non 
è un esempio di dedizio- 
ne al male né un esempio 
da imitare. L'accusa di 
aver contagiato l'Aids a 
persone inconsapevoli 
non può essere provata; 
Foucault avrà condotto 
la sua vita con impruden- 
za, ma era la sua vita, 
non la nostra». Inoltre, 
articoli sulla bioetica, su 
Géline, su Conrad Lorenz 
inedito. E un inserto di 
Joyce Carol Oates: «Se- 
rial killer». 

BELFAGOR. Un ampio 
ritratto di Altiero Spinel- 
li, teorico del federali- 
smo europeo, al di là del- 
le parole più consumate, 
è offerto da Enzo Santa- 
relli nel nuovo numero 
della rivista, che contie- 
ne anche un esame del 
diario di Catherine Pozzi, 
la donna di Paul Valéry 
(a firma di Arnaldo Pizzo- 
russo) e un'interessante 
analisi di Franco Livorsi 
su «Psicoanalisi e nazi- 
smo da Freud a Fromm». 
Giampaolo Rugarli scrive 
un sarcastico, divertente 
articoletto sugli eufemi- 
smi («non vedenti» al po- 
sto di «ciechi»), in parti- 
colare sull'argomento 
morte, e bare. Verrà un 
giorno in cui i morti sa- 
ranno i «non viventi» e la 
morte l'«eterno ciao 
ciao»? 

PIAZZALE EUROPA. 
Grande vivacità a Trieste 
per quanto riguarda le ri- 
viste:.dopo la nascita di 
«Lettere triestine», ricco 
di argomenti e di dibatti- 
ti sui problemi chiave 
della città, accuratamen- 
te impaginato e arricchi- 
to da illustrazioni scelte 
con grande gusto, e dopo 
il «numero zero» di «Zeta 
Sanità» sulla cultura 
medico/sanitaria, anche 


l'Università ha prodotto 
un suo organo di discus- 
sione: «Piazzale Europa», 
appunto, quadrimestra- 
le. Nel primo numero, do- 
po il saluto del Magnifico 
Rettore, Giacomo Borru- 
so, il discorso del Papa in 
visita all'ateneo nel ‘92, 
un articolo di Benedetto 
de Bernard sulla «Magna 
Charta dei doveri dell'uo- 
mo» elaborata a Trieste 
da Rita Levi Montalcini, 
discussioni su corsi di 
laurea, articoli sulla col- 
laborazionescientificaat- 
tuata con la Nasa e su 
Elettra, e infine «I miglio- 
ri laureati», con titolo di 
tesi e votazione consegui- 
ta. 

ARCHITETTI REGIO- 
NE. Ed ecco un'altra rivi 
sta nuova, un bimestrale 
promosso dalla Federa- 
zione degli Ordini degli 
architetti del Friuli Vene- 
zia Giulia. Diretta dagli 
architetti triestini Gianni 
Foti e Pietro Cordara, e 
per ora reperibile solo 
nelle sedi dell'Ordine, of- 
fre da un lato un detta- 
gliato aggiornamento sul- 
Jo specifico della profes- 
sione (legislazione, rasse- 
gna stampa, concorsi, 
ecc.) e dall'altro alcuni in- 
terventi di interesse più 
generale: nel primo nu- 
mero, ad esempio, artico- 
li sull'archeologia indu- 
striale nell'Alto Friuli, 
un itinerario ragionato a 
Torviscosa, e in coperti- 
na una scheda su un inte- 
ressante edificio «anni 
'30» a Gorizia. 

BORGOLAURO. Ricco 
di buoni contributi il fa- 
scicolo della rivista seme- 
strale edita dalla «Fame- 
ia Muiesana». Si segnala- 
no in particolare la storia 
dei ‘cantieri navali San 
Rocco di Antonio Frausin 
e Merio Gasperini, un 
servizio sul progetto per 
un Musegggacheol 
navale nelliS cheltan* 
tiere, di Corrado Delben 
e Eugenio Meli, un ritrat- 
to di Marino Rizzi, per 
una vita alla Modiano, il 
quale poi firma un'inte- 
ressante storia dell'azien- 
da cartaria e grafica trie- 
stina. 

INIZIATIVA ISONTI- 
NA, Un curioso «diario di 
lavoro» condotto da Lu- 
cia Pillon con altri incari- 
cati sulle carte di casa Co- 
ronini a Gorizia, dopo la 
morte dell'ultimo erede 
del casato, è il singolare 
contributo da segnalare 
sulla rivista goriziana. 
Garte dappertutto, spes- 
so di notevole valore, e 
in grande abbandono, fu- 
rono trovate in ogni pun- 
to della grande villa, per- 
fino in una vasca da ba- 
gno. Echi da un «mondo 
svanito). 

RAGIONAMENTI DI 
STORIA. Sull'ultimo nu- 
mero, servizi sulla guer- 
ra civile in Spagna, sul- 
l'inquisizione staliniana, 
sul brigantaggio meridio- 
nale, sull'assassinio di 
Giovanni Gentile (e sul 
ruolo di Concetto Mar- 
chesi), la quinta puntata 
di storia del sindacato, 
«Eugenio Colorni è 
‘Manifesto di Ventote 
ne'», 

LA BATTANA. «Istria- 
nità» di Sulvio Suran, «Si 
devono tollerare gli intol- 
leranti?» di Snjezana 
Prijic, «Le parlate istrio- 
te» di Goran Filipi sono i 
tre «argomenti» della rivi- 
sta italiana di Fiume, che 
ospita poi fra l'altro, ol- 
tre a testi narrativi e re- 
censioni, anche un sag- 
gio di Fulvio Meguschar 
sull'opera poetica di 
Francesco Combi, y 

m.i. 
. 


Firenze, 1894: il sogno di un cinefilo bevitore di caffè 


Che la cultura debba gratitudine ai caffè 
e al caffè è un fatto indiscusso: non fu il 
parigino Café de la SO il luogo pre- 
diletto di Voltaire, D'Alembert e Diderot, 
i triestini Tommaseo e Caffè ai Volti di 
Chiozza quelli di Joyce e Svevo? E via, 
in un lungo elenco, il Florian di Venezia 
coi fratelli Gozzi, Byron, Rousseau e il 
Canova, le fiorentine Giubbe Rosse culla 
dei letterati e degli artisti della «Voce», 
di «Lacerba», di «Solaria»... 

Ma che anche il cinema fosse debitore 
del caffè è un fatto che nessuno finora 
aveva sottolineato. Ci ha pensato Leopol- 
do Paciscopi, uno scrittore fiorentino 
che ha per antichi amori proprio i caffè 
letterari, la «magica bevanda» e la «setti- 
ma arte», Paciscopi infatti fu da giovanis- 
simo alle Giubbe Rosse con Rosai, Mon- 
tale, Zavattini, Soffici e gli altri straordi> 
nari frequentatori, e fu anche critico ci- 
nematografico del quotidiano «Il Nuovo 


Corrieré» diretto da Romano Bilenchi, e 
autore nel 1952 con il regista Carlo Liz- 
zani di un volume sul cinema italiano di- 
venuto oggi rarità bibliografica. 

Cinema e caffè appaiono sempre nei li- 
bri e nei racconti di Paciscopi, ma ne so- 
no protagonisti assoluti in questo «Nel 
chiaror della luna» (pagg. 54, lire 25 mi- 
la) che ha per sottotitolo «Sogno di un ci- 
nefilo bevitore di caffè» ed esce mentre 
si stanno preparando per il 1995 le cele- 
brazioni del centenario dell'invenzione 
dei fratelli Lumière. 

A far da traccia a questo racconto in- 
tessuto di citazioni letterarie e teso a da- 
Te una visione personale dell'opera filmi- 
ca accostata alle improbabilità della vi- 
cenda umana c'è proprio un fatto legato 
a quell'invenzione. Paciscopi si fa infat- 
ti, nel suo «sogno», testimone in prima 
persona di quanto accadde nel 1894 a un 
giovane tecnico che, a Firenze, ebbe 


l'idea di un «kinetografo» (così egli chia- 
mò nel suo progetto la macchina destina- 
ta contemporaneamente a riprendere e a 
proiettare immagini), ma per una serie 
di circostanze potè ottenerne il brevetto 
soltanto il 21 dicembre del 1895. I Lu- 
mière lo avevano preceduto, e sette gior- 
ni dopo, il 28 dicembre, presentavano le 
prime brevi scenette della storia del cine- 
ma a un pubblico di cinquanta persone, 
nel Salon Indien di Parigi. 

Va detto subito che quel giovane in- 
ventore, Filoteo Alberini, ebbe dal cine- 
ma anche lui la sua parte di fortuna, che 
non fu poca. Egli divenne infatti, a parti- 
re dai primi anni del 1900, uno dei prota- 
gonisti della «settima arte» e fu nel 1906 
tra i fondatori della Società Anonima Ci- 
nes che, nata nei suoi stabilimenti roma- 
ni, per quasi quarant'anni avrebbe domi- 
nato la scena della produzione filmica in 
Italia. 


«Nel chiaror della luna» è nel contem- 
po un atto d'amore per il cinema e una 
appassionata esaltazione di quella che 
con colorite definizioni lo scrittore affer- 
ma essere la bevanda della sua vita. Lo 
stesso racconto è ambientato nelle sale 
del Caffè delle Giubbe Rosse, e fu in real- 
tà proprio a pochi metri di distanza, nel- 
la stessa piazza dove sorge il locale, che 
Filoteo Alberini, avanti di partire per Ro- 
ma, aprì quella Sala Edison che per pri- 
ma in Italia si dedicò esclusivamente e 
con programmazione non saltuaria alla 
proiezione di pellicole. 

Il racconto di Paciscopi, che si conclu- 
de con una lunga nota sulle vicende di 
Alberini ed è illustrato da Silvano Cam- 
peggi, il più celebre cartellonista del ci- 
nema italiano, esce proprio con l'etichet- 
ta «Giubbe Rosse», nella collana «Il caffè 


letterario» diretta da Fiorenzo Smalzi. . 
a.ric. 
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INDIVIDUATE DAGLI ESPERTI DELLA REGIONE CIRCA 40 PIANTE SECOLARI 


Regione 


Alberi sotto tutela 


Gli interventi di risanamento potranno partire dal prossimo anno 


UDINE — Gli esperti del- 
la Regione stanno com- 
pletando in questi giorni 


l'elenco dei «grandi albe- . 


ri» da tutelare esistenti 
nel territorio del Friuli- 
Venezia Giulia, nell'am- 
bito di un'iniziativa av- 
viata dalla Direzione re- 
gionale delle foreste e 
dei parchi per la valoriz- 
zazione e la salvaguar- 
dia di questi monumenti 
naturali. Finora sono sta- 
ti individuati circa 40 al- 
beri secolari, situati per- 
lopiù nei giardini o nei 
parchi all'interno di pro- 
prietà pubbliche o priva- 
te e quindi prevalente- 
mente nei centri abitati. 
Una scelta, quella di pre- 
servare le piante esisten- 
ti nelle zone urbanizza- 
%e, operata per attirare 
l'attenzione dei cittadini 
sulla maestosità del fu- 
sto: e della chioma degli 
albari, molti dei quali te- 
stimoni di vicende remo- 
te. 

Molti i proprietari che 
si sono rivolti alla Dire- 
zione delle: foreste per 
avere informazionie sul- 


le metodologie più adat- 
te a garantire la migliore 
cura e conservazione de- 
gli alberi. L'elenco di 
massima redatto dai tec- 
nici della Regione potrà 
essere incrementato pri- 
ma di venire sottoposto 
all'approvazione della 
Giunta regionale. L'«ac- 
quisizione» delle piante 
‘storiche’ più rilevanti 
da parte della Direzione 
foreste si realizzerà do- 
po che saranno stati sen- 
titi tutti gli attuali pro- 
prietari. Ai lavori di risa- 
mento potrà essere dato 
il via a partire dal prossi- 
mo anno: interventi di 
dendrochirugia (diretta- 
mente sul legno del tron- 
co), potature di risana- 
mento e applicazione di 
trattamenti antiparassi- 
tari. 

Dalla ricerca effettua- 
ta si ricavano notizie in- 
teressanti. Il maggiore 
interesse fra le piante 
considerate va al grande 
platano di Lovaria, nei 
pressi di Udine, situato 
all'interno. di una pro- 
prietà nobiliare: la sua 


età sembra aggirarsi sui 
200 anni. Nell'elenco dei 
monumenti arborei sono 
stati poi inseriti un anti- 
co tasso nella zona del 
Prescudin nei pressi di 
Barcis, proprietà della 
‘Regione, e un cerro ubi- 
cato nella provincia di 
Trieste e cresciuto accan- 
to al laghetto di Perce- 
dol. Nell 
cune farnie, sorta di im- 
mense quercie che un 
temporicoprivanola pia- 
nura friulana. 

La maggior parte delle 
piante censite sono situa- 
te nella provincia di Udi- 
ne, mentre in quella di 
Trieste sono state scelte 
alcune specie tipiche del- 
la macchia mediterra- 
nea, come il leccio di Mi- 
ramare e due cerri, Nel- 
l'isontino sono stati indi- 
viduati dei castagni e 
una roverella. Nella de- 
stra Tagliamento, a Bru- 
gnera, vive uno degli ol- 
mi più grandi d'Italia. 
La compilazione definiti- 
va dell'elenco dei grandi 
alberi è prevista entro 
l'estate. 


BON SI CANDIDA A SUCCESSORE DI PASQUAL 
«Cgil, serve una segreteria 
che rappresenti la diversità» 


* Servizio di . 
Giulio Garau 


TRIESTE — Rivoluzioni 
continue, prima nella po- 
litica, ora nell'economia. 
Era inevitabile che non 
accadesse anche nel sin- 
dacato, e fra tutti la 
Cgil, la più battagliera 
delle organizzazio.ii. Ba- 
sta con soluzioni 

de queto gie 

ti, soluz:@#î morbide. E 
le successioni 
"suggerite” che hanno 
tanto sapore di 
“conclave”. Una piccola 
rivoluzione, sopratutto 
per la Cgil, sull'onda di 
quanto successo nel ‘91. 
Per la prima volta ci si 
era divisi in due parti, 
una maggioranza e una 
minoranza. E c'era chi, 
ancora prima del con- 
gresso, dalle fila dell'al- 
lora noto Gruppo dei 39 
che comprendeva anche 
Bertinotti, lanciava mo- 
niti sul “pluralismo che 
nella Cgil è agli antipodi 
delle componenti”. Allo- 
ra Pci e Psi, ora Pds, Rc 
e Psi? 

«L'ultimo congresso 
aveva decretato la fine 
delle componenti. Ma ri- 
schiamo ora che l'espe- 
rienza della minoranza 
si trasformi in una nuo- 
vacomponente. Il perico- 
lo giunge dalla stessa 
parte da cui era partita 
la battaglia. E' un discor- 
so che ha fatto il suo 
tempo, Il lavoratore non 
ci sta più, non si misura 
su maggioranza o mino- 
ranza ma sulle cose e sui 
problemi»: : Giuliano 
Bon, segretario della Ca- 

‘a del lavoro di Gori- 
, è preoccupato che 
la Cgil non ci sì accor- 

. di “quanto sono cam- 
biati i tempi”. Bon è in 
Cgil da una vita, è stato 
dirigente della-Fiom, dei 
Bancari, dei Federbrac- 
cianti, da 6 anni segreta- 
rio generale della Came- 
ra del lavoro di Gorizia 
ed è componente del Co- 


mitato regionale. Quello. 


che deve esprimere il 
nuovo segretario dopo le 


dimissioni di Pasqual. ' 


La battaglia in realtà è 
appena iniziata, non c'è 


nulla di scontato. 

«Pluralismo che non è 
quello delle componenti 
vecchie e nuove. Ma è 
un pluralismo sì politi- 
co, ma in senso sindaca- 
le, frutto della diversità 
territoriale, culturale - 
afferma - e si misura su 
questo la democrazia di 
un movimento. Una se- 
greteria deve sommare 
queste differenze. Senza 
Te vecchie componenti». 
Giuliano Bon è infastidi- 
to, non sopporta questo 
rincorrersi di finte voci. 
La successione “in 

ectore” di Paolo Pupu- 
in a Graziano Pasqual, 
le indiscrezioni sul quar- 
to componente della se- 
greteria. «Mancano tre 
mesi ai congressi (prima 
quelli provinciali in au- 
tunno, poi il regionale e 
infine quello nazionale 
in dicembre) - sbotta - e 
la domanda che mi pon- 
go è questa: ha senso 
che noi a tre mesi prima 
eleggiamo un segretario 
quando invece avremmo 
potuto entrare nel dibat- 
tito congressuale con il 
coinvolgimento di tutti i 
lavoratori? Il segretario 
è eletto da un comitato 
direttivo che sta per sca- 
dere e ci sono dentro an- 
ch'io». 

Una bordata alla con- 
suetudine di presentarsi 


LI n 
Dipendenti, 
I a 

c'è la Cisal 
TRIESTE — Siè costi- 
tuito nell'ambito del- 
la Regione e degli en- 
ti regionali il sindaca- 
to autonomo Cisal 
dei dipendenti. L'or- 
ganizzazione, impe- 
gnata nella difesa del 
riconoscimento delle 
mansioniin discussio- 
ne con il nuovo  pro- 
getto di legge regiona- 
Je, ha indetto un'as- 
semblea nella quale 
si sono discussi que- 
stiargomenti alla pre-. 
senza dei vertici 
Fialp-Cisal. 


“congresso”, . di 


al congresso con un 
gruppo dirigente dimis- 
sionario, ma anche con 
un segretario appena 
eletto, che si ripresenta 
dopo tre mesi candidato 
alla segreria come uscen- 
te. Una bordata anche a 
Pupulin? 

«Non è una questione 
di nomi - insiste Bon - è 
che la Cgil avrebbe biso- 
gno di una segreteria in 
cui sia rappresentata 
più ricchezza possibile 
in termini di diversità. 
Anche se la diversità 
non basta per essere diri- 
gente. Bisogna avere an- 
che capacità ed esperien- 
za, insomma un dirigen- 
te completo». Il segreta- 
rio della Camera del la- 
voro di Gorizia non si da 
pace:«Serve un nuovo 
gruppo dirigente - affer- 
ma - sì è preferito inve- 
ce fare un ricambio in 
fretta invece che un rin- 
novamento ‘nella sede 
“naturale” che è quella 
del congresso. Avrebbe 
aiutato a individuare un 
gruppo più forte, suppor- 
tato da un più ampio 
consenso. Quello di ades- 
so è il frutto di un con- 
gresso di tre anni fa. E' 
un frutto naturale e de- 
mocratico, ma di “quel 
"quella 
maggioranza di allora", 
ora superati». 

Poi lo scacco finale:«I 
candidati avrebbero po- 
tuto essere stati altri, og- 
gi le elezioni sono scon- 
tate. Al congresso mi sa- 
rei presentato come se- 
gretario generale. Sono 
stufo. delle ipocrisie e 
adesso voglio parlare di 
me stesso, bisogna assu- 
mersi le proprie respon- 
sabilità. Voglio candidar- 
mi e la pongo in questi 
termini. E' una sfida, 
quella della diversità». 

«I problema è se la 
Cgil in Friuli venezia 
Giulia vuole avere una 
segreteria pluralista, 
espressione di tutte le 
sensibilità politiche, cul- 
turali e territoriali - con- 
chide Bon - quindi una 
segreteria rappresentati- 
va della diversità, se è 
vero che la diversità è la 
vera ricchezza di un mo- 
vimento». 


PROPOSTE DI RIFORMA: DUE COMITATI RISTRETTI 


Statuto, progetti sotto esame 


TRIESTE — La Commis- 
sione statuto del Consi- 
glio regionale presieduta 
da Silva Fabris (Lega 
Nord), ha avviato, in due 
comitati ristretti, l'appro- 
fondimento di temi statu- 
tari e, costituzionali sulla 
riforma dello statuto, del- 
la forma di governo e del- 
le leggi elettorali. Degli 
argomenti si interessano 
sette progetti di legge na- 
zionale che, approvati 
dall'assemblea legislati- 
va della regione, andran- 
Do alle Camere per l'esa- 
me di competenza. 

Un Comitato ristretto, 
coordinato da Alberto To- 


mat (Ppi), deve mettere a 
punto un testo in base a 
una proposta elaborata 
dal gruppo dei Popolari 
(primo. firmatario To- 
mat), ad una proposta 
del gruppo del Pds (Ser- 
gio Cadorini) ed un'altra 
del missino Manlio Con- 
tento. L'altro comitato, 
idato da Sergio Cecotti 
[Ln), deve esaminare un 
progetto di Roberto Anto- 
nione (Forza Italia), due 
altri dello stesso Cecotti 
e altri leghisti e uno del 
presidente Fabris. 
Sull'argomento, ha det- 
to Fabris, il ministro Spe- 
roni ha indetto una riu- 
nione a Roma dei presi- 


LÌ 


denti dei consigli delle 
Regioni a statuto specia- 
le e delle relative com- 
missioni statutarie. A un 
incontro cui hanno parte- 
cipato il presidente Cri- 
stiano Degano e il presi- 
dente Silva Fabris le Re- 
gioni speciali hanno in- 
fatti espresso la volontà 
di contare di più nell'or- 
dinamento che scaturirà 
dalle riforme istituziona- 
li. Esiste, si è detto, il ri- 
schio che i progetti di ri- 
forma determinino 
un'omologazione delle re- 
gioni differenziate alle or- 
dinarie, a un livello di au- 
tonomia più basso dell’at- 
tuale. 


elenco anche al-. 


CONVEGNO A VILLA MANIN 
Il comparto edile 
ele nuove norme 
di certificazione 


TRIESTE — Organizza- 
to dalla direzione regio- 
nale dell'Industria e 
dal Centro regionale 
servizi per le piccole e 
medie industrie Spa, si 
svolge oggi a Villa Ma- 
nin (inizio alle 15.30) 
un convegno sulle nor- 
me di certificazione: 
«Quali obblighi per le 
imprese del settore edi- 
le e il ruolo della regio- 
ne». 

Il convegno — ha ri- 
levato l'assessore al- 
l'industria LodovicoSo- 
nego — intende fare il 
punto sui delicati ed 
importanti  meccani- 
smi della certificazio- 
ne delle imprese edili 
sia per corrispondere 
alle disposizioni legi- 
slative (la legge Merlo- 
ni, peraltro «congela- 
ta» fino al 31 dicem- 
bre) sia — E soprattut- 
to — per consentire al 
comparto edile friula- 
no e giuliano di con- 
frontarsi con le norma- 
tive europee che rego- 


lano il settore. La certi- 
ficazione infatti, neces- 
sariamente preceduta 
dal sistema di qualità, 
può fornire alle impre- 
se del Friuli- Venezia 
Giulia quegli strumen- 
ti che appaiono indi- 
spensabili per rimane- 
re saldamente ancora- 
ta ai più evoluti proces- 
si produttivi europei. 
Al convegno, che sa- 
rà aperto dal presiden- 
te del Centro servizi 
Alessandro Zannier e 
che verrà concluso da 
Sonego, porteranno il 
loro contributo di idee 
e di consocenza Mauro 
Vezil (Centro servizi), 
Maurizio Ranzanici 
(Certificazione italiana 
sistemi qualità), Dome- 
nico Taverna (Ance), 
Ercole Pignat (Aniem), 
Stefano Zuban (Gna), 
Gianni Rodaro (Lega 
cooperative), Pietro Ca- 
sasola .(Confartigiana- 
to) e Pietro Simeoni 
(Unione regionale della 
cooperazione). 


L'ALLARME LANCIATO NEL CORSO DI UN CONVEGNO 


Sette e guru rovinafamiglie 


Un numero verde per denunciare le «associazioni a delinquere» 


UDINE — Famiglie di- 
strutte, affetti e vincoli 
di parentela rinnegati. 
Patrimoni di centinaia 
di milioni sperperati sul- 
le vie dell'occulto o per 
salire lungo i gradini 
«della scala del sapere». 
La ricerca di un equili- 
brio interiore che si tra- 
sforma spesso in annien- 
tamento della propria 
volontà e della’ propria 
identità. 

È questo il mondo del- 
le sette, delle nuove reli- 
gioni, dei santoni e dei 
«maestri» che prometto- 
no la rinascita a una 
nuova vita. O, almeno, 
così lo vedono i respon- 
sabili dell'Aris (l'Associa- 
zione ricercainformazio- 
ne sette nata a Venezia) 
che sabato hanno orga- 
nizzato mel capoluogo 
friulano un incontro 


pubblico per dire la loro 
su mistici, guru, dianeti- 
ci, seguaci di Sai Baba o 
della New Age. 

In uno dei suoi ultimi 
numeri «La vita cattoli- 
ca», settimanale della 
diocesi udinese, aveva 
espresso un preoccupato 
allarme denunciando 


‘ l'espansione di questi fe- 


nomeni in Friuli. Un al- 
larme che il convegno, 
svoltosi in una delle sale 
del chiostro della Bagsili- 
ca delle Grazie, ha rilan- 
ciato contoni preoccupa- 
ti fornendo testimonian- 
ze dirette dei drammi 
che si consumano dietro 
la proliferazione di que- 
sti movimenti. Drammi 
che, quasi sempre, cul- 
minano nella fine di 
ogni rapporto tra i neoa- 
depti e i familiari, fra i 
quali la setta o il santo- 


ne di turno finisce per‘ 


UNLAVORO PERTUTTI 


erigere un muro di inco- 
municabilità. 

Traitanti, uno dei rac- 
conti più accorati è ve- 
nuto da Dino Mulato che 
ha visto il figlio maggio- 
re, sposato, padre di due 
bambini e titolare di un 
avviato studio professio- 
nale, sconvolgere la pro- 
pria esistenza dopo esse- 
re stato avvicinato da 
‘un gruppo di dianetici di 
Pordenone; Un calvario, 
ha spiegato Molaro, con- 
clusosi con il ricovero in 
un ospedale psichiatrico 
e consumatosi attraver- 
so un percorso fatto di 
pillole per intontire, di 
un costante condiziona- 
mento psicologico e di 
continue richieste di de- 
naro, che avevano porta- 
to il figlio a indebitarsi 
per centinaia di milioni 
e a chiedere il divorzio. 


A tirare le fila del con- 
vegno sono stati l'avvo- 
cato Luciano Faraon 
(che da tempo combatte 
sul piano legale quelle 
che definisce vere e pro- 
prie «associazioni a de- 
linquere») e lo psicologo 
Maurizio Antonello che, 
attaccando duramente 
l'Atass, un'associazione 
che propone tecniche di 
training autogeno, ha 
messo in guardia contro 
chi abusa del titolo di 
psicologo o psicoterapeu- 
ta. Lo stesso Antonello 
ha organizzato per conto 
dell'Aris una sorta di te- 
lefono amico cui è possi- 
bile rivolgersi per chiede- 
re aiuto o denunciare 
l'attività di sette e santo- 
ni (il numero è lo 
041/5460063). Un'espe- 
rienza che presto potreb- 
be essere replicata an- 
che in Friuli. 


Usi, università e Comuni 
acaccia di personale. 


L'Istituto per l'infanzia 
di Trieste conferisce un 
incarico a un medico as- 
sistente di laboratorio 
di analisi chimico- clini- 
che e microbiologia. Do- 
mande entro il 13 giu- 


gno. 

‘L'Enaip: di Pasian di 
Prato ha aperto le iscri- 
zioni a un corso gratui- 
to post diploma per assi- 
stente al manager. 
Obiettivo, preparazione 
e l'esercizio del mestie- 
re nell'ambito e nelle 
condizioni. particolari 
di una partnership tran- 
snazionale 
e/o di mobilità profes- 
sionale nell'Unione eu- 
ropea. Requisiti: età in- 
feriore a 25 anni, essere 
disoccupati, possedere 
il diploma (preferibil- 


d'imprese . 


mente) di ragioniere, 
analista contabile, ope- 
ratore commerciale; co- 
noscenza dell'inglese e 
di un'altra lingua euro- 
pea. Il corso, da settem- 
bre a luglio, è di 1.380 
ore di cui 240 di lingua 
e 240 di stage all'este- 
ro. Alla fine verrà rila- 
sciato un attestato (che, 
peravere valore, dev'es- 
sere di superamento del 
corso con un esame fi- 
nale). . 

Il Comune di Prada- 
mano assume per 3 me- 
si un geometra o perito 
edile (VI qualifica: sti- 
pendio netto mensile L. 
1.491.000). Domande 
entro dopodomani. 

L'Università di Pisa 
ha indetto un concorso, 
per titoli, per l'attribu- 


Contributo regionale: 


cento milioni all’lres 


UDINE — La Giunta re- 
gionale ha deliberato 
nei giorni scorsi di stan- 
ziare un contributo di 
100 milioni di lire desti- 
nati a favore dell'Ires, 
l'Istituto di ricerche 
economiche e sociali 
che ha sede a Udine e 
Trieste: il contributo è 
inteso quale sovvenzio- 
ne per l'anno in corso. 
L'intervento è stato 
attuato in base alle leg- 
ge 3 dell'87 che all'arti- 
colo 20 prevede iniziati- 
ve a favore di attività 


culturali, nell'ambito 
delle. disposizioni per 
la formazione del bilan- 
cio pluriennale e an- 
nuale della Regione. 

Fra di esse rientra ap- 
punto anche la conces- 
sione all'Ires, istituto 
chesvolgeun'importan- 
te attività scientifica 
della quale si avvale 
l'amministrazione re- 
gionale soprattutto per 
quel che riguarda la 
predisposizione di pro- 
grammi e piani di atti- 
vità. 


zione di 28 borse di stu- 
dio per l'anno 1994- 
‘95, per lo svolgimento 
di attività di. ricerca 
post-dottorato. Requisi- 
ti: laurea e dottorato di 
ricerca, età massima 35 
anni, Il bando è nella 
G.U., 4. serie speciale, 
n. 25, del 29 marzo. Do- 
mande entro dopodoma- 


DI. 
L'Università di Udine 
ha bandito un concorso 


pubblico, per titoli ed } 


esami, per un collabora- 
tore tecnico presso il di- 
partimento di fisica 
(VII qualifica). Requisi- 
ti: laurea in ingegneria 
o in fisica. Gli esami 
consistono in una pro- 
va scritta, una pratica e 
una orale, Il bando è 
nella G.U., 4. a serie spe- 


ciale, n. 39, del 17 mag- 


“gio. Domande entro il 


16 giugno. 
L'Istituto per l'infan- 
zia di Trieste ha bandi- 


‘to un concorso pubbli- 


co, per titoli ed esami, 
per un biologo collabo- 
ratore. Requisiti: età 
massima 40 anni, lau- 
reainbiologia e iscrizio- 
ne all'albo. Prove d'esa- 
me scritta (tema o que- 
stionario a scelte multi- 
ple su argomenti della 
disciplina oggetto del 
concorso) e orale. Do- 
mande entro il 20 giu- 


gno. 
L'Usl n. 7 Udinese 


. conferisce un incarico 


per 3 mesi a un medico 
primario di neuroradio- 
logia. Domande entro il 
20 giugno. 
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Si inpocHeRIGHE [i 
Protezione civile, 
deciso l'acquisto 
di nuovi materiali 


TRIESTE + Grazie. a un'apposita delibera della 
Giunta è stato approvato l'acquisto, da parte della 
Direzione regionale della protezione civile, di apposi- 
ti emblemi che verranno applicati sulle dotazioni an- 
tinfortunistiche, sui mezzi operativi e sulle attrezza- 
ture della protezione civile: lo scopo è quello di ren- 
dere riconoscibile il servizio pubblico. 

L'iniziativa è collegata anche agli attestati da con- 
segnare ai partecipanti ai corsi che vengono organiz- 
zati per divulgare la conoscenza tanto delle misure 
di protezione personale quanto delle norme compor- 
tamentali nelle emergenze, e fa riferimento alla leg- 
ge 64 dell'86 che riguarda l'organizzazione delle 
strutture e degli interventi di competenza regionale 
nel settore considerato. La spesa autorizzata dalla 
Giunta ammonta complessivamente a 20 milioni di 


vile. 


lire, a carico del fondo regionale per la protezione ci- 


Orsi bruni più numerosi 
Tutela ’internazionale’ 


UDINE — Presenza e tutela dell'orso e della lince 
nel territorio: questi i temi discussi nella riunione 
della commissione regionale sui grandi predatori cui 
ha partecipato l'assessore alla caccia e alla pesca An- 
na Sdraulig. La seduta ha permesso di fare il punto 
sui dati raccolti in merito alla presenza dell'orso 
bruno nell'area orientale della regione: è stata rile- 
vata urna più diffusa presenza del plantigrado anche 
in aree diverse da quelle sulle quali gli esemplari, 
che sembravano destinati all'estinzione, erano stati 
recentemente avvistati. L'assessore Sdraulig ha au- 
spicato uno stretto raccordo con le autorità di Slove- 


| nia e Carinzia per individuare le misure più opportu- 


ne alla tutela dell'animale: la collaborazione coi pae- 
si limitrofi, è stato detto, rappresenterà una garan- 
zia reale del rispetto degli standard di salvaguardia 
di alcune specie in pericolo già adottati in altre aree 
comunitarie. La Sdraulig ha anche ricordato che si 
attende dalla commissione il contributo di idee e 
proposte per rendere più efficace l'azione della Re- 
gione, mentre è all'esame una proposta di legge di 
iniziativa consiliare per l'indennizzo dei danni cau- 
sati dai grandi predatori alle attività agricole. La 
commissione - presieduta dal naturalista Franco Per- 
co - ha suggerito l'organizzazione di un corso per ri- 
levatori della presenza dell'orso bruno, e di una se- 
rie di conferenze per far conoscere meglio alla popo- 
lazione le abitudini comportamentali dell'animale. 


Tagliamento: si dragherà 
ilcanale diaccesso 


TRIESTE — La Giunta regionale ha stanziato una 
somma di 125 milioni di lire da destinare al canale 
di accesso al Tagliamento. La situazione attuale dei 
fondali del canale, infatti, non è più sufficiente a ga- 
rantire il transito dei natanti in assoluta sicurezza: 
è necessario perciò procedere con urgenza al dragag- 
gio per ripristinare le condizioni favorevoli alle esi- 


genze di navigabilità. 


Lo stanziamento approvato dalla Giunta consenti- 
rà l'esecuzione dell'intervento che sarà effettuato 
dalla cooperativa San martino srl di Chioggia, che 
ha presentato la miglior offerta. 


Rifondazione alla Giunta: 
Rivolto, niente aerei Amx 


TRIESTE — I consiglieri regionali di Rifondazione 
Elena Gobbi, Roberto Antonaz, Giunluigi Pegolo e 
Fausto Monfalcon hanno inviato un'interpellanza al- 
la Giunta contro la permanenza degli aerei Amx nel- 
la base militare di Rivolto. I consiglieri sottolineano 
i disagi creati dagli Amx alla popolazione e la posi- 
zione contraria espressa dalla pubblica opinione. 
Nel suo programma, ricordano, la Giunta ha ribadi- 
to la volontà di perseguire l'obiettivo di regione di 
pace, sganciata dalla logica di pericolose scelte.che 
individuano nel territorio un efficace ponte offensi- 


vo nel conflitto nell'ex Ji 
fondazione chiede al presi 


oslavia. Il gruppo di Ri- 
ila Travanut di concor- 


dare col governo una riduzione delle basi militari. 


Censimento dei pozzi, 


è una legge nazionale 


TRIESTE — La Regione precisa che il censimento dei 


pozzi non è stato imposto da essa, e non ri 


arda sol- 


tanto alcune parti del territorio: si tratta di un obbli- 
go che, per decreto, vale per tutta l'Italia. Lo stesso 
decreto stabilisce le sanzioni per chi omette la de- 
nuncia, da presentarsi entro il 19 agosto. Per quanto 
riguarda la scheda per la denuncia dei pozzi, la Dire- 
zione regionale dell'ambiente fa notare che la scheda 
stessa è stata predisposta dagli uffici regionali con il 
solo scopo.di facilitare il compito al cittadino. La Di- 
rezione Decipnale precisa inoltre che non c'è alcuna 


relazione 


ra il censimento, previsto e reso obbligato- 


rio dalla normativa nazionale, e il problema riguar- 
dante l'utilizzo dei pozzi nella bassa friulana. | 


PER L’OLIVOCOLTURA E LE COLTIVAZIONI FLORICOLE NELLE AREE MONTANE 


Sviluppo agricolo, nuovi stanziamenti 


UN VOLUME 


Mortalità, 
le cause 


TRIESTE - Si presen- 
ta domani alle 18 (via 
Giorgieri 1, Universi- 
tà) il libro «Andamen- 
to della mortalità per 
tumore e altre cause» 
in regione e in Italia, 
«1970-1989». Fra i 
presenti l'autrice Sil- 
via Franceschi e il di- 
rettore scientifico. 
Airc Della Porta. 


UDINE — Nuove inizia- 
tive avviate dall'Ersa, 
l'Ente per lo sviluppo e 
la promozione dell'agri- 
coltura. Nell'ambito del 
programma intrapreso 
nell'89 per valorizzare 
l'olivicoltura in regione, 
il consiglio di ammini- 
strazione ha deliberato 
di provvedere al comple- 
tamento delcampo regio- 
nale di piante madri con 
la messa a dimora di ul- 
teriori 388 piante, di cui 
ha autorizzato l'acquisto 
in vivai specializzati nel- 
la provincia di Pistoia. 
L'intervento avrà un co- 
sto di poco più di 5 milio- 


ni e mezzo di lire, e con- 
sentirà di procedere con 
le prove pratiche e dimo- 
strative già in parte av- 


viate e con quei punti: 


del programma relativi 
al vivaismo e al campo 
O di piante ma- 


Un altro programma è 
stato prediposto dall'Er- 
sa per l'avvio di una 
azione di sostegno e svi- 
luppo di coltivazioni flo- 
ricole in zone montane 
attraverso prove prati- 
che e dimostrative: in 
quelle aree esistono in- 
fatti buone prospettive 
per questo settore, che 
secondo dati di mercato 


offre un prodotto note- 
volmente superiore ad. 
altre zone del territorio 
nazionale, 

Il consiglio di ammini- 
strazione dell'ente ha 
stanziato 50 milioni di li- 
re del bilancio ‘94 per 
stipulare una convenzio- 
ne con cinque aziende 
agricole della Comunità 
montana Valcanale - Ca- 
nal del Ferro, già attual- 
mente produttrici di li- 
lium: le possibilità di as- 
sorbimento di mercato 
della produzione della 
zona risultano ancora 
abbastanza elevate, e 
calcolabili in ulteriori . 
70-80 mila bulbi. 
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RISPETTO ALLE EUROPEE DI CINQUE ANNI FA SENSIBILE CALO NELL’ AFFLUENZA AI SEGGI: IN CITTA’ SOLO IL 68.4% DI VOTANTI 


Urne snobbate da tre su dieci 


Servizio di 
Claudio Emè 
Nella nostra provincia 
la votato solo il 69,2 per 
Sento degli aventi dirit- 
to. L'Europa dunque 
non ha incantato i trie- 
Stini. E tantomeno la 
Ventilata prospettiva di 
Ro match di ritorno del- 
© elezioni politiche di 
Marzo. Un buon 10 per 
cento degli elettori nella 
Nostra città ieri non si è 
Tecato ai seggi rispetto a 
Quanti avevano votato 

e europee del 1989. 

Cora maggiore il tra- 
collo della partecipazio- 
Ne se si guarda alle ulti- 
me politiche triestine do- 
Ve si era presentato ai 
Seggi l’86 per cento dei 
Attadini, 

E' un calo inaspettato 
almeno in queste dimen- 
Sloni ma esplicito nel 
Suo significato che si ri- 
Collega a livello numeri- 
co al tasso di disoccupa- 
Zione.. Va anche detto 
che in 5 anni l'assetto 

ell'Europa è totalmente 
iembiato, Il muro di Ber- 

No è stato abbattuto, 

| steccati idelogici non 
Esistono più, ma Îe fiam- 

te nazionalistiche ri- 
Schiano di incendiare la 
Comune casa europea. 
g smarrimento è gran- 
de e comprensibile. La 
ente lo avverte e molti 
anno alzato le spalle e 
Sono rimasti a casa tro- 
Vando un facile alibi nel- 
le condizioni atmosferi- 
che lontane da un giu- 
Eno ideale. È 

Il calo dei votanti a 
Trieste si è palesato fin 
dalle prime ore del matti- 
no. «Meno sette per cen- 
to alle 11» ha annuncia- 

. to la Prefettura: «Meno 
dieci alle 17», ha ribadi- 
to il Comune. La forbice 
Si è andata sempre più 
aprendo col passare del- 
le ore. Alla chiusura dei 
Dori è mancato all'ap- 

elfo a livello provincia- 

© più del trenta per cen- 

to dell'elettorato. C'è chi 
interpreterà questo dato 
Come un campanello 

| d'allarme per la tenuta 
ella democrazia. E c'è 
Chi dirà che anche il no- 
Stro Paese si sta ade- 


Tutto tranquillo nella 
notte delle europee. I 
Seggi ‘sono stati chiusi 
Tegolarmente alle 22, 
Senza che.si registrasse 
alcun incidente. Minore 
luenza alle urne ri- 
SPetto al 1989; e il catti- 
. Vo tempo ha fatto il re- 
Sto nel non far converge- 
meli elettori verso le ur- 


«Ha votato anche il 
tempo» è stata ieri 
Una delle battute più 
Sentite in giro. Il punto 
È che la gente dopo tan- 
elezioni era un po' 
ftastornata. «Ma come 
Sì vota?», chiedeva più 
Qualcuno ai seggi, di- 
to ticando che si è usa- 
tor hcora il vecchio me- 


doproporzionale. D'al-. 


do canto l'alto numero 
tele schede nulle è sta- 
° un indice significati 
do 
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La disaffezione al voto risulta ancora 
maggiore se confrontata alle ultime 

politiche, che avevano registrato invece 

una partecipazione dell’86 per cento. 

Le motivazioni sono politiche, non soltanto 
meteorologiche, anche se il maltempo 

ha certamente sfavorito le operazioni elettorali 


guaudo a percetuali da 
emocrazia avanzata e 
non più da plebiscito in 
salsa bulgara. 

Elezioni comunque po- 
co sentite, con una posta 
in palio, per i più, lonta- 
na e indecifrabile. A fre- 
nare un certo elettorato 
ci hanno pensato anche i 
dati sugli stipendi degli 
87 deputati che rappre- 
senteranno l'Italia a 
Strasburgo. Sono i più 


pagati del ‘Parlamento 
europeo e percepiscono 
alcune decine di milioni 
al mese, 

Ma ritorniamo a Trie- 
ste intesa come Provin- 
cia. Avevano diritto al 
voto 227.780 elettori: 


104.668 maschi, 123,112: 


femmine. Hanno' votato 
in 157.734. Se a questi si 
tolgono anche le schede 
bianche e quelle nulle si 
comprende facilmente 


Donata Zuanelli e Letterio Midori, freschi sposi, 
hanno votato tra un brindisi e l’altro. (Foto Sterle) 


OPERAZIONI REGOLARI 


Poca tensione politica e seggi tranquilli 


Nessun incidente è venuto a turbare la domenica elettorale - La scheda singola ha consentito scrutini rapidi 


Mailritorno al vecchio 


sistema proporzionale 


ha confuso molte persone: 


tante le schede nulle 


vo della confusione che 
ha regnato quasi sovra- 
na tra gli elettori. «In ve- 
rità (66 votato più per 
dare un segnale 
“interno” che altro», ha 
confessato una signora 
fuori dal seggio 269. «In 
effetti non so bene quali 
siano le funzioni del Par- 
lamento europeo, però 
ho voluto lo stesso 
"dire" come la penso», 
ha aggiunto un altro si- 
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‘ed ora anche 


gnore. 
Ein una tranquilla do- 
menica di voto, si sono 
ripetuti i soliti riti dei 
neo-diciottenni che han- 
no compiuto gli anni 
proprio ieri e hanno fe- 
steggiato, se così si può 
dire, la loro maggiore 
età esprimendo il voto 
proprio alle elezioni per 
il Parlamento europeo. 
Organizzatissima la 
Prefettura, dove un nuo- 


che almeno un elettore 
su tre ha "disertato”, Cin- 
que anni fa avevano de- 
posto la scheda nell'ur- 
na per il Parlamento eu- 
ropeo 185.869 cittadini. 
Nello scorso marzo per 

olitiche avevano votato 
in provincia di Trieste 
198.978 persone, pari al 
86,68 per cento, 

Il Comune ‘della no- 
stra Provincia in cui si è 
registrata la percentuale 
più alta di votanti è sta- 
to Sgonico con 82,4 per 
cento. Il più basso Trie- 
ste con il 68,4. A Duino - 
Aurisina ha votato il 
76,1 per cento. A Mug- 
gia il 73,2; a Monrupinio 
75,4; a San Dorligo il 
77,1. I Comuni di quella 
che un tempo venica in- 
dicata come la "cintura 
rossa" hanno risposto in 
modo più massiccio del- 
la città alla chiamata al- 
la urne. Ma anche qui 
una situazione storica- 
mente radicata si sta 
sgretolando. Rispetto al- 
le propre dell'89 il mag- 
gior calo dei votanti si è 
registrato a Muggia con 
un 12,5 in meno, seguito 
da Sgonico con il 10,8. 

A Trieste Comune han- 
no votato 137.360 perso- 
ne quando avrebbero po- 
tuto presentarsi ai seggi 
ben 200.784 elettori. Le 
donne in percentuale si 
sono dimostrate più re- 
frattarie alla chiamata: 
solo il 66 per cento è en- 
trata nei seggi contro il 
71 degli uomini. 

Molti anche i certifica- 
ti giacenti. Più di 5mila 
anche se ieri ben 1500 
persone tra ritardatari, 


sbadati, residenti in Pae- , 


si dell’ Unione europea e 
"extracominitari”, si so- 
no presentati in Comune 
per ritirare il certificato 

i voto. Gli 
“extracomunitari” sono 
stati una quarantina ma 
va subito spiegato per 
pe l'anagrafe il termine 

la un significato del tut- 
to diverso da quello 
usuale. Per il Comune 
"extracomunitario" è 
semplicememte un citta- 
dino italiano che risiede 
in un Paese esterno al- 
l'Unione europea. Slove- 
nia, Israele, Svizzera. O 
giù di lì. 


vo sistema computeriz- 
zato ha permesso di rice- 
vere in tempo reale, atti- 
mo per attimo, i risulta- 
ti dello spoglio. Qualche 
piccolo arazzo al- 
l'inizio, di fronte alla 
nuova “macchina”, poi 
tutto è filato liscio. An- 
che in Comune l'ufficio 
elettorale è stato sotto 
pressione e ha funziona- 
to a dovere, ; 
“La polizia ha pattu- 
gliato attentamente tut- 
ti i punti «a rischio», e 
qualche momento di im- 
barazzo si è registrato 
quando una volante ha 


notato un'auto sospetta . 
archeggiata sotto il pa- 


lazzo della Prefettura. 
Era l'automobile di uno 
dei giornalisti che sta- 
zionavano nella sala 
stampa: una lavata di 
capo al cronista ha risol- 
to il problema. 
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SENATORE 


Lucio Toth: 
«Voglio 
votare 

a Trieste» 
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ELETTORI 
SR Lucio Toth 
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VOTANTI Sorpresa ieri in una 


sezione di via Svevo. 
Al seggio 315 si è pre- 
sentato a votare un 
distinto signore di 
mezza età che esibi- 
va un certificato elet- 
torale con la firma 
del sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli. 
«Sono il senatore Lu- 
cio Toth, candidato 
per Alleanza naziona- 
le» ha detto il distin- 
to signore. Il presi- 
cente del seggio lo ha 
guardato, ha rigirato 
tra le mani il certifi. 
cato con lo stemma 
della lupa. Che fare? 

«Come candidato 
alle elezioni europee 
nella circoscrizione 
Nord Est ho diritto di 
votare in un qualsia- 
si seggio, Ecco perchè 
sono qui» ha detto il 
senatore Toth. Il pre- 
sidente ha gettato 
uno sguardo interro- 
gativo al suo vice, 
questi al segretario, 
Nell'imbarazzo han- 
no preso tempo per 
consultare la raccolta 
delle leggi e per senti- 
re, via telefono l'uffi- 
cio comunale. In ef- 
fetti il presidente del- 
l'Associazione Vene- 
zia Giulia e Dalmazia 
‘aveva ragione. 

Dopo aver deposto 
la scheda nell'urna il 
senatore Toth ha sa- 
lutato e se ne è anda- 
to. Nel seggio 315 le 
difficoltà comunque 
sono continuate per- 
chè la legge voleva 
che fosse redatto un 
apposito verbale, Al- 
tre consultazioni, al- 
tre telefonate. 


LI 
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S.DORLIGO DELLA V. 


VOTANTI DEFINITIVI 


Fabrizio Massaro ha festeggiato anche conil 
primo voto il suo diciottesimo compleanno. 
(Italfoto) 


.Alseggio 322 anche Raffaella Gasparini ha 
inaugurato la maggiore età dando la sua 
preferenza elettorale. (Italfoto) } 
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Questa sera un brindisi invia Carducci 4 


* |_—_ Questa sera alle ore 18 verrà inaugurato 
in via Carducci 4 
il negozio Universaltecnica della nuova ‘generazione. 
Saremo particolarmente lieti di avere fra noi 
Clienti ed Amici 


raf O 


per festeggiare insieme questo evento. 


Silvio e Fulvio Bacchelli 


ro 


® AUTOAIRCONDITIONER 


Il Piccolo 


GIOVEDY IL PROCESSO A ELENA GIRALDI 


| Trieste / Città 


«Malata di mente: in manette» 


La ragazza sarà giudicata con rito abbreviato, a porte chiuse ma conii ferri ai polsi 


Si inereve MI 
Biglietto ferrioviario 
scontato del 15 p.c. 
per chi viene in Fiera 


La divisione passeggeri delle Ferrovie dello Stato in- 
forma i viaggiatori che, in occasione della 46.a Fie- 
ra Campionaria di Trieste che si terrà dal 17 al 29 
giugno, si potranno acquistare biglietti di doppia 
corsa da qualsiasi stazione F.S. a quella di Trieste 
con lo sconto del 15% sulla tariffa base. La validità 
complessiva dei biglietti emessi in ambito regionale 
varia da un massimo di 3 giorni (ad esempio Porde- 
none e Udine) a un minimo di 1 giorno (ad esempio 
Gorizia e Monfalcone). I visitatori giunti col treno 
dovranno far vidimare il biglietto per il viaggio di ri- 
torno allo stand fieristico delle F.S. avendo diritto 
con l'esibizione del biglietto a un ulteriore scorito di 
lire tremila sul prezzo d'ingresso in Fiera. Per ulte- 
riori informazioni, rivolgersi alle stazioni e/o agen- 
zie di viaggio. 


Confesercenti sulle decisioni del governo: 
«un assaggio positivo» 


Un assaggio sicuramente positivo. Così il segretario 
provinciale della Confesercenti Ester Pacor ha defi- 
nito i provvedimenti varati dal governo. Ma su quel- 
lo che ancora rimane da fare, commenta Pacor, «mi- 
sureremo il governo: il ministro delle Finanze Tre- 
monti potrebbe abolire i registratori di cassa; la fi- 
nanza locale infine rimane interamente a gravare 
sulle piccole e medie imprese: Tosap, canone rico- 
gnitorio, tassa sulle insegne e sui rifiuti e infine l’ad- 
dizionale Irpef del 2%». 


Nuove sepolture a Sant'Anna: 
conservazione dei resti dei defunti 


Il Comune rende noto che prossimamente verrà ap- 
prestata a nuove sepolture parte del campo IV (crip- 
te a loculi comuni) nel Cimitero comunale di San- 
t'Anna e precisamente i loculi dal numero 3457 al 
‘numero 3600, ove giacciono i resti mortali dei de- 
funti ivi sepolti dal 27 ottobre all'11 novembre 
1983. Goloro che intendessero disporre per la con- 
servazione e il trasporto in altra sepoltura dei resti 
mortali, potranno rivolgersi direttamente alla Cu- 
stodia del cimitero da oggi al 24 giugno 1994, dalle 
8 alle 10. ; 


Pari opportunità: 
incontro con le donne slovene 


Giovanna Del Giudice, presidente della Commissio- 
ne regionale per le pari opportunità, ha avuto un in- 
contro informale a Lubiana con Vera Kozmik, presi- 
dente dell'Organismo governativo sloveno che so- 
vraintende le politiche femminili. L'incontro mira 
alla preparazione di una visita ufficiale della Com- 
missione del Friuli-Venezia Giulia a Lubiana per co- 
noscere la realtà slovena sotto il profilo della condi- 
zione di vita e di lavoro delle donne, i progetti e le 
attività dell'Organismo di diretta emanazione del 
Governo sloveno in ordine alle pari opportunità, 
nonché la discussione parlamentare attorno alle leg- 
gi che investono più direttamente le donne. 
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VOGLIA D'ESTATE!"! 


Sono aperte le iscrizioni 
x) al Tennisport Obelisco 
che vi attende 
con la sua splendida 
- piscina e il 
. suo esclusivo ristorante 


VIA NAZIONALE 1 - OPICINA - TEL. 214689 


esa” HAPPY 
\{/ SMILE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDÌ 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


LAMPADARI 


Iluminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 728022 


REEZOIA Omus 
' se | D CASA 
È Felix ars 
A - - VIA TORREBIANCA 25 
zl 'careaiuRe ASSISTENZA COMPLETA 
il C'esve “24 ORE SU24 
TO RETTE MENSILI 
PANTOFOLERIA 
PERSONALIZZATE 


FO281 


Dicnwvicat? I 


Studio di Estetica 
climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B- Tel.947000 


> Piedi mani podologia 
>Pressoterapia (cellulite) 
>>Fanghi enzimatici 

>» Collagene (rughe) 

> Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


6 AutomastROsTI 


pi MAstROMARINO ROBERTO 
VIA F. SEVERO 39 » TRIESTE « TEL-FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI 200 
EALTRE MARCHE ®®0© 


CUSCINETTI A SFERE SKF 
PRODOTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO 8 
AUTOACCESSORI... 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dai 10 al 30% 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


A porte chiuse e con le 
manette ai polsi. Giove- 
dì Elena Giraldi, la gio- 
vane che ha ucciso a 
coltellate la rivale in 


amore Annamaria Vi-' 


cig, sarà trascinata dai 
carabinieri verso l’au- 
la del processo. Passe- 
rà tra la gente con le 
manistrette negli anel- 
li d'acciaio come quasi 
mai accade a imputate 
donne. Così comunque 
ha ordinato il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari Alessandra Bot- 
tan, La giovane più vol- 
te ha dato segni di 
squilibrio e in carcere 
a Udine ha tercato an- 
che di suicidarsi, La pe- 
rizia psichiatrica effet- 
tuata dal primario Lo- 
renzo Toresini su inca- 
rico della magistratu- 
ra, ha detto che l'impu- 
tata è seminferma di 
‘mente. 

L'aulaincuilaragaz- 
za sarà processata as- 
sieme all'ex «fidanza- 
to» Giampaolo Costan- 
zo e al suo amico Ales- 
sandro Prodan, 
inacessibile al pubbli- 
co. I difensori hanno 
scelto il rito abbrevia- 
to per tentare di conte- 
nere l'entità dell'inevi- 
tabile condanna per 
omicidio volontario. 
Questo processo si 
svolge in “camera di 
consiglio” e vi parteci- 
pano giudici, imputati, 
avvocati e cancelliere. 
Gli altri restano fuori 
dlla porta. A livello di 
opinione pubblica si 
potrà dunque fare po- 
ca chiarezza su una vi- 
cenda che ha suscitato 
scalpore, curiosità e 
pietà. 

Giampaolo Costanzo 
è accusato di omicidio 
colposo e di sfrutta- 
mento della prostitu- 
zione. Alessandro Pro- 
dan di favoreggiamen- 
to. Avrebbe aiutato 


FERROVIE 
Due giorni 
di sciopero 
all’ ufficio 
merci 


Le segreterie regionali 
dei sindacati di categoria 
Cgil, Cisl e Uil, con l’ade- 
sione degli autonomi del- 
la Fisafs—Cisal, hanno 
dichiarato 40 ore di scio- 
pero dei ferrovieri dell' 
ufficio merci di Trieste. 
Pertanto l'ufficio merci 
non funzionerà lunedì 20 
giugno dalle 6 alle 22, e 
domenica 10 luglio dalle 
21 alla stessa ora del gior- 
no successivo. 

I sindacati spiegano 
che alle origini della pro- 
testa ci sono quattro mo- 
tivi: 

le condizioni “di forte 
degrado delle condizioni 
di lavoro, causate dalla 
più totale ‘confusione 
organizzativa”; 

Il mancato rispetto da 
parte dei dirigenti di vari 
accordi già sottoscritti; 

la penalizzazione della 
nostra regione da parte 
del Coordinamento terri- 
toriale Nord—Est, come 
dimostrano le proposte 
Ci riduzione del persona- 
e; i 

le scelte della società 
che avrebbe assunto deci- 
sioni strategiche discuti- 
bili, privilegiando tra- 
sporti “a treno completo” 
anzichè a “carro singolo”, 
con scarsa attenzione 

er la conformazione del- 
a struttura industriale 
locale. 


nella Sala Baroncini 


delle Assicurazioni 
Generali, invia Trento 8, 
g.c., il socio Italo TEJA 
presenterà la prima 
parte di un documenta- 
‘rio turistico sulla CINA... 


sarà. 


I110 settembre dello scorso anno 

la giovane uccise con dieci coltellate 

Annamaria Vicig (a sinistra), accecata 

dalla gelosia. Alla sbarra anche 

Giampaolo Costanzo, (a destra), l’uomo 

del quale era innamorata e chela sfruttava 

conun amico, Alessandro Prodan, anch'egli imputato. 


l'amico a disfarsi di un 
certo numero di foto- 
grafie compromettenti 
gettandole in un casso- 
netto delle immondi- 
zie. Im questo modo 
avrebbe tentato di elu- 
dere le indagini degli 
investagatori. Di quale 
genere di foto si tratta 
è facileimmaginare, vi- 
sto quanto è emerso 
nelle indagini. 

Il fidanzato”, secon- 
do l'accusa, ha mostra- 
to a Elena Giraldi “foto 
e video di Annamaria 
Vicig in pose erotiche, 
con lui o con altre per- 
sone, prospettandole 
la necessità di prestar- 


si ad analoghe effusio- 
ni e pose anche con 
terzi”. Comportandosi 
in questo modo Giam- 
paolo Costanzo avreb- 
be sottovalutato le rea- 
zioni emotive della ra- 
gazza, della quale, se- 
condo l'accusa, cono- 
sceva la fragilità psi- 
chica. Da qui uno stato 
di gelosia e depressio- 
ne, sfociato poi nel- 
l'omicidio. 

Costanzo avrebbe an- 
che sfruttato la ragaz- 
za, chiedendo dalle 25 
alle 80 mila lire ai 
clienti che riusciva a 
coinvolgerenelleripre- 


Elena Giraldi almomento dell'arresto: 
per i medici è seminferma di mente. 


se video e in quel che 
ne seguiva. 

L'omicidio di Anna- 
maria Vicig risale al 10 
settembre dello scorso 
anno ma solo a dicem- 
bre la polizia è riusci- 
ta a definirne appieno 
i retroscena. L'ex 
"fidanzato” è finito in 
carcere il 20 gennaio 
quando dopo alcune 
settimane di latantiza 
si è consegnato alla 
Procura. «Non sono un 
mostro» ha detto in 
quella occasione al so- 
stitutoprocuratoreAn- 
tonio De Nicolo. Poi ha 
negato ogni addebito. 
Secondo la sua versio- 
ne i film con Annama- 
ria Vicig, Elena Girar- 
diel'amico, rappresen- 
tavano solo un hobby, 
moralmente inqualifi- 
cabile, ma un hobby. 

Per l'accusa i filmini 
rappresentano invece 
uno sporco affare al 
quale Elena Giraldi 
avrebbe partecipato 
solo perchè innamora- 
tadel“fidanzato”, regi- 
sta, stuidente di giuri- 
sprudenza fuoricorso. 

Nell'interrogatorio 
Costanzo ha anche so- 
stenuto che per lui Ele- 
na Giraldi era perfetta- 
mente normale dal 
punto di vista emotivo 
e che il “raptus”, se di 
raptus si può parlare, 
non era prevedibile. 

Le due ragazze si era- 
no affrontate in via 
della Fornace. L'attua- 
le imputata suona il 
campanello della riva- 
le, le dice di scendere 
perchè le deve parlare. 
Nella borsa ha un col- 
tello da sub acquistato 
poche ore prima in un 
negozio di viale Mira- 
mare. «Perchè tu con 
Paolo e io no?». L'altra 
risponde. «Vattene, la- 
sciami in pace». Elena 
estrae la lama e colpi- 
sce. Dodici volte, dirà 
più tardi l'autopsia. 


VIGILI 

La polizia 
municipale 
«compie» 
132anni | 


Vigili urbani oggi in 
festa per la celebra- 
zione del 132.0 anni- 
versario della fonda- 
zione del Corpo della 
polizia municipale di 
Trieste. 

Il programma delle 
manifestazioni cele- 
brative prevede: alle 
8.45, nell'atrio di pa- 
lazzo Costanzi, la de- 
posizione di una coro- 
na d'alloro sulla tar- 
ga che ricorda il vigi- 
le urbano Angelo Gat- 
taruzza caduto in ser- 

| vizio nell'immediato 
dopoguerra. La coro- 
na sarà posta dall'as- 
sessore alla Polizia 
municipale, Sergio 
Grioni, accompagna- 
to dal comandante 
del Corpo, Franco 
D'Ambrosi. 

Alle 9, sul Colle di 
San Giusto, una coro- 
na sarà deposta. al 
monumento ai Cadu- 
ti. Alle 9.30, nella 
chiesa del Rosario, 
don Fillini celebrerà 
la messa. ; 

Infine, alle 10.15, 
nella sala del consi- 
glio comunale. Il co- 
mandante terrà la re- 
lazione annuale, pre- 
sente il sindaco Illy. 


MOLTI FERITI MA NESSUNO GRAVE | 
Raffica di incidenti incittà 
acausa della fitta pioggia 


Raffica di incidenti ieri 
a causa del fondo stra- 
dale reso scivoloso dal- 
la fitta pioggia che, a 
parte qualche rara 
schiarita, si è abbattu- 
ta per tutta la giorna- 
ta. Fortunatamente si 
è trattato, perlopiù, di 
scontri senza feriti o 
con feriti lievi. Gran 
daffare per il 118, Le 
ambulanze hanno viag- 
giato per tutta la gior- 
nata senza un attimo 
di tregua. Così pure i 
vigili delfuoco, interve- 
nuti in diversi inciden- 
mb 

Il primo della lunga 
serie di scontri si è ve- 
rificato verso le 3 del 
mattino nei pressi del- 
la discoteca Machiavel- 
li. Coinvolte una Fiat 
Uno, una Volvo e una 
Fiesta che era parcheg- 


Prosecco, l'aeroporto pronto al decollo 


I piloti triestini, che la- 
mentano da molti anni il 
fatto che la nostra città 
sia l'unico capoluogo di 
regione a non avere un 
proprio aeroporto, po- 
tranno forse realizzare il 
proprio sogno. 

Il condizionale è d'ob- 
bligo, ma dal primo gen- 
nalo ‘95 dovrebbe diven- 
tare operativa una con- 
venzione tra l'ammini- 
strazione comunale e la 
protezione civile che per- 
metterà a quest'ultima 
l'affitto dell'aviocampo 
di Prosecco. La protezio- 
ne civile consentirà così 
al «Gruppo:amici del vo- 
lo» di Trieste (Gav) di uti- 
lizzare la pista per eser- 


giata. Sulla Uno viag- 
giava Ingrid Zerial, 21 
anni, di San Dorligo, 
mentre sulla Volvo, ol- 
trealconducente Ange- 
lo Monzoni, 24 anni, 
Santa Barbara 54, Mug- 
gia, c'era Cristiano Sa- 
in, 24 anni, Deborah 
Snider, 22 anni ed Eli- 
sa Bizzotto, 24 anni, 
Tutti cinque hanno ri- 
portato ferite guaribili 
in una decina di giorni. 
Sul posto la Polstrada. 
Altro scontro, qual- 
che ora prima all'incro- 
cio tra via Crispi e via 
Timeus. Feriti tre gio- 
vani, Francesca Scotto, 
22 anni, Fabio Maran- 
zana, 23 anni ed Enza 
Balzano,22 anni. Guari- 
ranno in pochi giorni. 
Proprio in prossimi- 
tà della curva della 
morte a Basovizza, non 


citare un servizio di pre- 
venzione per gli incendi 
e l'inquinamento mari- 


. no. 


Un'aviosuperficie in 
funzione che fosse utiliz- 
zabile in caso di emer- 
genza in volo per even- 
tuali atterraggi farebbe 
perciò uscire i cavalieri 
del volo della nostra cit- 
tà dall'isolamento in cui 
si sentono costretti. Un 
isolamento giudicato im- 
meritato per una città 
che all'inizio dell'era del 
volo poteva vantare ben 
due aeroporti, quello di 
Prosecco e uno che sor- 
geva alle Noghere. 

Contatti tra il Gav e 
gli ufficiali dell'esercito, 


lontano dal luogo dove, 
l'altra sera c'è stato 
una spaventosa fuoriu- 
scita di strada, si sono 
verificati altri inciden- 
ti, fortunatamente sen- 
zaferiti. Solo uno, acca- 
duto poco dopo le 14, 
ha portato delle conse- 
lenze per gli automo- 
ilisti. Una Panda, con- 
dotta da Glauco Pesca- 
ra di Chioggia si è scon- 
trata con una Prisma 
con alla guida Gabriel- 
la Scrobe, 45 anni, Al- 
l'ospedale sono finiti 
anche i passeggeri del- 
le due auto, Lucia Do- 
ria e Monica Seibleker. 
Un tamponamento si 
è poi verificato nel pri- 
mo Pomeriznio in via 
Carducci, Un solo feri- 
to lieve Sergio Chnet, 
20 anni, 
Poi, un altro inciden- 


cui spetta la gestione del 
campo, sono stati presi 
ieri in occasione del 
quinto avioraduno orga- 
nizzato dai piloti triesti- 
ni. Purtroppo le avverse 
condizioni atmosferiche, 
con le forti raffiche di 
bora che impedivano il 
decollo dei velivoli, han- 
no costretto gli organiz- 
zatori a rinviare la mani- 
festazione. Erano previ- 
sti gli arrivi di una venti- 
na di aerei ultraleggeri 
dalla regione, di uno 
stormo di cinque aerei 
da Piazzola del Brenta, 
di alcuni dell'aeroclub 
Giuliano e di uno prove- 
niente da Portorose. 
p.m. 


te in via Giulia nel qua- 
le sono rimaste ferite 
due persone e un altro 
in serata in viale Mira- 
mare con un ferito. 


. Verso le 17.30 l'ennesi- 


mo scontro. Questa vol- 
ta si è verificato al- 
l'uscita della super- 
strada verso via Fla- 
via. Coinvolte una Golf 
slovena e una Ford che 
si si sono scontrate 
frontalmente per cau- 
se in corso di accerta- 
mento da parte del ca- 
rabinieri di via Del- 
l'Istria. Ferito in ma- 
nieraMilan Djuric, con- 
ducente ‘ della Golf. 
Guarirà in 15 giorni, 

Altri due incidenti 
in serata. Il primo lun- 
go la provinciale 1, ad 
Aurisina, l'altro in via 
Puccini. Per entrambi 
il bilancio è di un feri- 
to. 
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i 
Giustizia in crisi: 
non diamo tutta 


Ai magistrati si dovrebbe 
fissare un orario d’ufficio; 


ma sono gli avvocati 


che rallentano i processi 


Nel lontano 1961 ho avuto la ventura di partect. 
pare a un convegno di avvocati e magistrali 
(c'erano Bianchi d'Espinosa e Beria d'Ari lentine) 
concernente la crisi della giustizia. Quali le cau; 
se denunciate? I comportamenti degli operator 
del CampoA No: i vuoti negli organici dei magi: 
strati. Il 21 cone scorso c'è stato un convegno; 
l'ennesimo, di auto-deresponsabilizzazione: @ 
Trieste la giustizia non funziona a causa delle 
insufficienze degli organici dei magistrati. . * 


L’esempio 
francese 


Storie: in Francia vi sono 3 mila magistrati, con- 
‘ tro i 7 mila italiani, e ciò malgrado in Francia 
una causa civile dura, in primo grado, meno di 
un anno, da noi 3-4 anni. Ma in Francia, comé 
ovunque, le udienze civili sono orali e non degli 
scandalosi, quanto illegittimi, scambi di memo- 
rie scritte. In tutto il mondo i magistrati hanno 
un orario di lavoro; per il nostro Palazzo di Giu- 
stizia ogni giorno è «the day after»: non c'è mai 
un cane. Ma parliamo degli avvocati: perché un 
cittadino si rivolge ad un legale? Per ottenere 
dei risultati. Ma come si guadagna da vivere un 
avvocato? Non con una partecipazione a questi 
risultati (la «quota lite» anglosassone), ma in pro- 
‘porzione agli «adempimenti compiuti»: colloqui, 
udienze (farsa), carte bollate riempite, e quindi 
facendo durare la causa. Con quali effetti? L'av- 
vocato italiano ha perso il senso dello scopo per 
il quale compie i suoi «adempimenti», quelle 
«comparse» che, nella maggioranza dei casi, nes- 
suno leggerà mai. Basterebbe protestare (oral- 
mente) presso il giudice contro le pretese temera- 
rie e il carico di lavoro dei magistrati scemereb- 
be notevolmente. Ma quale avvocato non ha un 
«giardinetto» di liti temerarie e può quindi esse- 
re interessato al buon funzionamento della giu- 
stizia civile? : 


Etica 
professionale 


cato di rifiutare un rinvio chiesto dalla contro- 
parte con evidenti intenti defatigatori; il «mio» 
avvocato, nella sua ingenuità, mi informò che 
«l'etica professionale» glielo impediva. Etica pro- 
fessionale come solidarietà con il collega (ma i 
codici non parlano di «avversario»?) e non come 
tutela del'cliente: una logica da racket! Oggi per- 
metto di defatigare a te, e tu domani a me. Per la 
cronaca, in quella lite sono dovuto intervenire io 
dal giudice che, organici o non organici, ha chiu- 
so di botto la causa. Se tutti facessero come me, 
di quanto diminuirebbe «l'intasamento degli stu- 
di», di cui scrive il segretario della Cgil Bruno 
Zvech? Aumento dei «costi di patrocinio»? Ma 
un sindacalista dovrebbe dire: incremento del 
fatturato degli avvocati! 5 


La crisi 
della giustizia 


La crisi della giustizia può essere affrontata solo 
Detiendo da due riforme ineludibili: l'orario di 
lavoro per i magistrati (e comunque il controllo 
quantitativo della produzione) e la «quota lite» 
per gli avvocati. Quest'ultima riforma, che asso- 
cierebbe l'avvocato ai vantaggi e svantaggi del 
cliente, avrebbe riflessi devastanti per la stratifi- 
cazione del mondo forense. Oggi infatti nessuno 
sa per quale motivo uno è un avvocatone e un al- 
tro un avvocatino: nessun legale accetterebbe di 
essere valutato con lo «score» (punteggio) delle 
vittorie, come avviene in America; è ora invece 
che le “gerarchia fra avvocati corrispondano al 
tasso di utilità che riescono a dare' ai propri 
clienti. Ogni esperienza da me avuta con gli av- 
vocati dimostra il divorzio, anzi l'antitesi fra il 
loro lucro (che richiede un lungo «sfogo istrutto- 
rio») e il nostro interesse, che richiede (quando st 
è in buona fede) decisioni rapide. Io ho fatto il 
professionista e ho conosciuto professionisti in 
tutti i campi; ho insegnato per anni in una facol- 
tà giuridica con colleghi come Mattarella, Con- 
so, Taormina, Tremonti, Capogrossi e so quello 
che dico se affermo che le carenze deontologiche 
degli avvocati non hanno pari in altre i 
ni. - 


Un esempio 
per tutti 


Un esempio per tutti: tempo fa, ho chiesto (prima 
a voce e quindi per iscritto) al "mio" avvocato di 
presenziare a un'udienza in altra sede (la causa 
era talmente temeraria, che, l'avrei vinta anché 
come contumace). Il giorno dell'udienza il “mio, 
avvocato mi scriveva una lettera per informarmi 
della sua assenza dall'udienza, contrariamente. 
alle ripetute prrenzie datemi di presenza attiva. 
L'incipit della lettera qualifica, oltre all'uomo; 
un'intera professione: «19 aprile. Rispondo alle 


Sua del 4 aprile». 
Riccardo Guala Duc 
docente di Sociologia del lavoro 
Università di Trieste 


la colpa ai giudici | 


Un esempio per tutti: anni fa chiesi al mio avvo- || 


; Ing 
Il campo di Prosecco: dal‘95 il vecchio aeroporto potrà tornare in funzio”! 


(foto Balbi) 
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Il Piccolo [17] 


LA «GRANA» 


Inattesa di riavere 
quella casa affittata 


e Michele 


peruso foresteria 


Laura 
Silvestri 


A Pola conzia Nina nel 


n RS 
CERIITE: 


- 


1941 


Pola, agosto del 1941: in piedi mia sorella Livia e il sottoscritto. Seduti, in ordine 


decrescente, il cugino Natalino, mio fratello Mario e Livio. A fianco 


SCUOLA/PROTESTA DEI GENITORI . 


«Insegnanti senza certezze» 


Siamo un gruppo di ge- 
itori di bambini che fre- 
Quentano la scuola ma- 
lena comunale di via 
riel, a Borgo S. Sergio. 
amo venuti a cono- 


È Scenza che due delle ma- 


estre dei nostri figli, pur 
vendo tredici o più an- 
ni di insegnamento alle 
Spalle, non hanno la cer- 
tezza di poter svolgere 
la loro professione nei 
Drossimi anni. Non sono 
le uniche a trovarsi in 
questa situazione, situa- 
zione che dimostra il po- 
co rispetto non solo per 
queste insegnanti, ma 
anche per i nostri figli, 


| Che essendo i più piccoli 


del mondo della scuola 
lisentono ancor di più 
ei cambiamenti, della 
discontinuità e del disin- 
teresse che i nostri am- 
Ministratori continuano 
avere per la scuola e 
Peri più piccoli. Non ba- 
Sta installare due giochi 
în un giardino pubblico, 
Per dimostrare attenzio- 
Verso di noi. 
Chiediamo pertanto 
Che le maestre, Marina e 
Giuliana, restino con 
noi e con loro tutte le al- 
e insegnanti. La scuo- 
a per noi della materna 
la prosecuzione della 
di Qmiglia. Pensateci un 
Po' su, signori ammini- 
Stratori e, se non siete 
‘0Ppo occupati, rispon- 
teci. 
- Franca Orzar 
e altre 76 firme 


Sbarco 


Troppo rumore 


in Normandia 


Ho letto con molto entu- 
siasmo la ricostruzione 
storica dello sbarco in 
Francia sullo «speciale 
Normandia» di domeni- 
ca 5 giugno e questi fatti 
che modificarono la sto- 
ria del mondo sono tal- 
mente importanti da fa- 
re sempre testo. Nella 
lettura scorrevole e veri- 
tiera — da storia — bal- 
za però evidente la stri- 
dente analisi politica e 
si dimentica di mettere 
în evidenza che prima 
dello sbarco in Norman- 
dia gli Alleati dovevano 
vincere la battaglia del- 
l'Atlantico contro i som- 
mergibili tedeschi che 
con il nuovo siluro acu- 
stico  zaunkònig del- 
l'amm. Donitz facevano 
strage dei convogli Allea- 
ti e che nel solo 1943 
portarono all’affonda- 
mento di 3.000.000 di 
tonnellaggio marino di 


rifornimenti, con 
700.000 tonn. solo in lu- 
glio. 


Nel settembre dello 
stesso anno la battaglia 
dell'Atlantico vinta 
con il sistema degli hun- 
terkiller della marina al- 
leata e di conseguenza, 
con i rifornimenti sicu- 
ri, si aprì la porta milita-. 
re all'invasione della 
Normandia. Questa con- 
siderazione storica nul- 
latoglie all'analisi politi- 
ca, . p 
Ferdinando Periatti 


intomo all'ospedale 


Scrivo. per segnalare 
una situazione di disa- 
gio dei pazienti ricovera- 
ti all'ospedale Maggiore, 
în particolare nel perio- 
do estivo, nel quale, a 
causa della calura, le fi- 
nestre rimangono. co- 
stantemente aperte, per- 
mettendo così ai rumori 
del traffico di turbare la 
quiete di chi già soffre 
tanto per malattie e disa- 
gi di ogni tipo. Il rumore 
è causato dal traffico 
dei motoveicoli che rom- 
bano a tutte le ore intor- 
no al perimetro del- 
l'ospedale come ho potu- 
to constatare nelle notti 
di veglia al capezzale di 
mia madre. Credo che il 
sindaco, potrebbe inter- 
venire per ripristinare 
una regola che già vige- 
va in passato, dimo- 
strando così buon senso 
e civiltà, e cioè, l'impedi- 
mento del traffico di mo- 
to e motocich intorno al- 
l'ospedale Maggiore e 
unalimitazione della ve- 
locità dei mezzi pubblici 
e privati, nello stesso 
luogo, a non più di 20 
km orari. Chi si trova a 
vivere da vicino la soffe- 
renza che reca, a chi ha 
già tanti problemi, il 
non poter riposare né di 
giorno né di notte a cau- 
sa del rumore incessan- 
te che c'è purtroppo in 
questa zona capirà il 
‘perché del mio appello. 
Seguono 20 firme 


Le donne nell'edilizia 
Costruzione di una palazzina dello Stabilimento tecnico 


triestino nel viale Campi Elisi alla fine del Novecento. 
Notevole l'impiego delle donne nell'edilizia, vedi il gruppo 


fotografato in alto a destra. (Foto F. Penco) 


Vinicio Grafittti 


REINA 


Da sempre, la bellezza e 
la raffinatezza di un bi- 
glietto da visita, almeno 
în partenza, avvantag- 
giano chi lo esibisce. E 
Trieste, quale biglietto 
accattivannte offre? Do- 
po uno spettacolo subli- 
me, affascinante godibi- 
le lungo la costiera da 
Sistiana con, sullo sfon- 
do «le bianche torri» del 
Castello di Miramare, al 
bivio di Miramare si esi- 
bisce uno sconcio. Bar- 
riere metalliche arruggi- 
nite (tubi dalmine siste- 
mati otto-dieci anni fa) 
abbellite recentemente 
da lampioni d'epoca, un 


portico cadente, perico- 
lante, insidiato dalle in- 
temperie... ingentilitope- 
rò da erbacce, barattoli 
di «Coca» e rifiuti vari. 
Dello stato, di abbando- 
no e di pericolo le nostre 
autorità si sono comun- 
que accorte. A sinistra, 
sulla rete metallica, si 
nota il cartello: «Divieto 
di accesso - sovrastruttu- 
ra pericolante», quattro 
mesi fa poi la pensilina 
è stata transennata e... 
ornata dal’ cartello 
«Struttura pericolante». 
È mai possibile che 
questo sconcio non pos- 
sa venire eliminato? È 


zia Nina, 
Vinicio Somercich 


mai possibile che al pro- 

prietario — se non sba- 

glio Longa universita 
e 


ria — delle superfici im- 
mobili non possa venire 
ingiunto di provvedere 
a un decoroso e imme- 
diato risanamento della 
zona? Si fosse trattato di 
un privato, a quest'ora 
starebbe passando le sue 
giornate in qualche isti- 
tuto di pena. 

Autorità, enti turistici, 
facciamo qualcosa, alla 
svelta. E in ballo il deco- 
ro, il richiamo della no- 
stra Trieste, per la qua- 
le, almeno a PORRE 
fa... tantissimo. 

G. Firmiani 


EMIGRAZIONE / TRIESTINI IN AUSTRALIA 


«Con la nostra città nel cuore» 


Quest'anno ricorre il 
quarantesimoanniversa- 
rio dell'inizio della emi- 
grazione triestina in Au- 
stralia. Difatti, ai primi 
di febbraio del 1954, dal 
molo Bersaglieri, parti- 
va, diretto a Sydney, il 
piroscafo Castelverde 
con il primo scaglione 
di emigranti. Seguiva, 
dopo circa due mesi, per 
la stessa destinazione il 


Toscana, con il secondo -' 


scaglione, ed infine, in 
maggio il secondo viag- 

io del Castelverde con 
il terzo scaglione, fra i 
quali c'ero io e la mia fu- 
tura moglie; così in poco 
‘più di quattro mesi 2700 
triestini, uomini, donne 
e. bambini, lasciarono 
l'amata città per una ter- 
ra lontanissima ed un 
futuro incerto. 

Per celebrare questo 
storico, ma quasi dimen- 
ticato episodio della sto- 
ria triestina, quindi del- 
la nostra storia, poiché 
not emigranti ne siamo i 
‘protagonisti invio, a no- 
me dei superstiti di quel- 
l'esodo e dei familiari di 
coloro che ‘sfortunata- 
mente non sono più con 
noi, questa lettera aper- 
ta affinche pubblicando- 
la, possa ravvivare, nel- 
le vecchie generazioni e 
stimolare in quelle nuo- 
ve l'interesse e la consi- 
derazione che il nostro 
sacrificio si merita; in 
quanto emigrare, cioè la- 
sciare la Patria, allonta- 
narsi dai luoghi ritenuti 
sacri, troncare amicizie 
che si considerano indis- 
solubili, chiudere la pa- 


rentesi più bella e prezio- 
sa della vita, è sempre 
un grande sacrificio du- 
ro e profondo, indipen- 
dentemente dal risulta- 
to. 

Di una cosa, i nostri 
concittadini possono es- 
sere fieri: abbiamo fatto 
onore al nome di Trie- 
ste, l'abbiamo mantenu- 
ta in alto, al disopra di 
ogni altra città perché 
sono certo, che il contri- 
buto della emigrazione 
triestina per lo sviluppo 
di questo immenso conti- 
nente è superiore a quel- 
lo apportato da ogni al- 
tra comunità etnica pro- 
veniente da ogni angolo 
dellaterra. .. — 

Ne è prova il rispetto, 
l'ammirazione e la sti- 
ma che comanda il no- 
me di Trieste e dei suoi 
Clubs costituiti nelle 
maggiori città australia- 
ne, dove ci siamo stabili- 
ti. Clubs dove ancora si 
parla il puro dialetto tri- 
estino, dove tutt'ora si 
cantano i vecchi motivi 
folcloristici; dove. Trie- 
ste s'è fermata nel tem- 
po. Affezionatamente, e 
con un po' di nostalgia, 

Fausto e Blanca Duse 


Invito 
alla prudenza 
Ho letto la lettera della 


| signora A. A. Grison in 


riferimento a quanto ri- 
portato in un articolo di 
S. Paroni. La signora ri- 
tiene, letto l'articolo di 
Paroni, di qualificare 
con un avverbio straor- 


dinariamente infelice il 
modo di esprimersi del 
sottoscritto. Cosa dire? 
Anzitutto, di invitare la 
signora alla prudenza, 
quando si vogliono espri- 
mere giudizi sulle perso- 
ne, se soprattutto — co- 
me la signora vorrebbe 
far intendere — si vuol 
fare riferimento al Van- 
gelo di Gesù Cristo. Se- 
condo: non essendo af- 
fatto specificato nel 
lettera la causa di quel 
giudizio negativo, non 
mi è possibile replicare 
alcunché. Posso soltanto 
rassicurare la signora 
che, a dispetto di quel 
che lei può essere stata 
indotta a pensare e @ 
scrivere, il sottoscritto 
mai ha inteso scostarsi 
dall'insegnamentoevan- 
gelico di Gesù Cristo; 
mai ha pensato né prati- 
cato divisioni basandosi 
su differenze etniche, di 
razza 0 di pelle. 

Sempre, al contrario, 
ha tentato di praticare e 
di teorizzare il rispetto e 
la valorizzazione di cia- 
scuna identità, sia essa 
culturale, etnica, lingui- 
stica, nella pratica della 
giustizia e della promo- 
zione della dignità di 
tutti. E ritiene anche che 
è proprio il non aver fat- 
to questo che causa divi- 
sioni e lacerazioni gra- 
vissime tra le persone e i 
popoli. Non è la retorica 
GERZICa che salva, ma 

a testimonianza concre- 
ta della verità, anche 
quando può sembrare 
che' vada a incidere nei 
‘propri interessi di parte. 

don Duilio Corgnali 


" AUTOBUS/SORPRESE 


«Un capolinea senza pace» 


C'erano voluti dieci an- 
ni di reiterate- richieste, 
polemiche, raccolte di 
firme e altro, prima che 
gli abitanti di via Capo- 
distria alta e dintorni ot- 
tenessero che il capoli- 
nea del bus 1 venisse 
spostato da via Zorutti 
în via Capodistria, ap- 
punto. Ed ora, giovedì 9 
giugno, senza preavviso 
e giustificazione alcuna, 
il capolinea in questione 
è ‘stato spostato in via 
D'Alviano, in prossimità 
del capolinea del bus 29. 
Un vero e proprio colpo 
di mano, effettuato con 
decisione improvvisata 
e tutt'altro che pondera- 
ta, come è dimostrato 
dal fatto che nel nuovo 
orario estivo, distribuito 
in questi giorni, il capoli- 
nea del bus 1 risulta es- 
sere sempre in via Capo- 
distria, con l'evidente 
confusione che ne conse- 
gue. 

Ma che senso ha allo- 
ra questa innovazione, 
che va chiaramente con- 
tro gli interessi di un va- 
sto strato di utenti? Mo- 
tivi di sicurezza, affer- 
mano all'ufficio movi- 
menti dell'azienda, in 
quanto il capolinea si 
trovava in prossimità 
dell'ampia curva forma- 
ta dalla via Visinada 
confluentein via Capodi- 
stria. Ma se questo fosse 
il vero e solo problema, 
anche un bambino 
‘avrebbe trovato la logica 
e immediata soluzione. 
Bastava spostare il capo- 
linea di venti metri in 
salita ed esso si sarebbe 
trovato in perfetta dirit- 
tura, senza che vi fosse 
alcuna presunzione di 
rischi e impedimenti. 

Sarebbe opportuno 
che l'Act rivedesse la 
‘propria decisione e ripri- 
stinasse il capolinea in 
via Capodistria, seguen- 
do semplicemente il sug- 
gerimento sopra indica- 
to. 

Claudio Benussi 


La collina 
sbancata 


Nella raccolta difotogra- 
fie «Trieste dal cielo» cu- 
rate da Luciano Santin 
sul retro di quella nella 
quale appare il compren- 
sorio del Punto Franco 
Vecchio, è scritto che, 
per ricavare l'area da 
utilizzare per la realizza- 
zione del ‘medesimo, è 
stata in parte sbancata 
la collina di Scorcola. 

«I lavori — si legge — 
durarono dal 1868 al 


1883 e richiesero grandi + 
opere di sterro (il taglio » 
della collina di Scorco- : 
la, che portò a mare mi- |. 
lioni di metri cubi di ter- » 


ra, è ancora chiaramen- 
te visibile a monte di via 
Udine)». 

Dato che in tempi re- 
centi (il primo segnalato 
su «Il Piccolo» del 15 
nov. 1993 avvenuto in 
via Udine 35, un altro 
successivamente più a 
monte in via Ruggero 
Manna) si sono verifica- 
ti crolli e frane interes- 
santi edifici con abita- 
zione e dato che diverse 
costruzioni, ville, villet- 
te, esistenti sulle pendi- 
ci del colle di Scorcola, 
gravitanti sulla zona 
sbancata, ‘presentano 
crepe, fendimenti, spro- 
fondamenti, cedimenti, 
mi sono chiesta se tali 
dissesti non abbiano la 
causa prima nell'inter- 
vento del secolo scorso 
sul colle di Scorcola per 
il Punto Franco con ag- 
gravamento della situa- 
zione per il terremoto 
del 1976. 

‘ Vorrei che di queste 
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Sololibii 


| DEB CNBRO 


mie considerazioni ve- 
nissero a conoscenza di 
un esperto che tramite 
le «Segnalazioni», fosse 
così generoso da espri- 
mere il suo parere in 
proposito e, se dal caso 
da me suggerire ai priva- 
ti ed eventualmente alle 
autorità competenti qua- 
li provvedimenti prende- 
re. 

Ho letto da qualche 
parte che in tutta Italia 
verranno collocati, per 
opera di non ricordo 
quale ministero, dei di- 
spositivi per continuati- 
vi rilevamenti di movi- 
menti tellurici. Ritengo 
che sia opportuno solle- 
citare un'applicazione 
del genere anche per la 
zona segnalata. 

Mia Ròmer 


Beni 
abbandonati 


In un articolo pubblica- 
to martedì 31 maggio è 
riportata un'’intervista 
con il sindaco di Capodi- 
stria Aurelio Juri in cui 
questi avrebbe detto che 
la Slovenia, d'intesa con 
la Croazia, si è impegna- 
ta a pagare la sua quota 
d'indenizzo — all'Italia 
ma questa non ha forni- 
to il numero del conto 
corrente su cui versare 
la cifra, e che comunque 
tale cifra sarà ad ogni 
modo versata su un con- 
to che resterà a disposi- 
zione dell’Italia. 

Si pongono ora alcune 
domande: se ciò è vero 
come mai la Farnesina 
(o chi di competenza) 
non ha adempiuto quan- 
to sopra? — se ciò è fal- 
so perché nessuno ha 
smentito? — se una som- 
ma è stata concordata 
come mai non venne in 
seguito accettata? 

Non si è parlato però 
del motivo per il quale 
la legislazione slovena e 
croata non riconosce il 
principio della transna- 


‘| zionalità del diritto di 


proprietà secondo la 
quale il diritto di pro- 
prietà immobiliare (e 
mobiliare) del cittadino 
straniero, anche se non 
residente, è eguale a 
quello autoctono, resi- 
dente o non. Tale situa- 
zione impedisce agli esu- 
li che lo desiderano di 
riacquistare i beni ab- 
bandonati («compriamo- 
ci l'Istria») ma impedi- 
sce anche a molti stra- 
nieri di farsi in Istria o 


“Y 
i 


RADIOTECN 


Tiro ene 
SoluZiOni dispone di altri servizi. 


TE 040/662.266| 


IDRAULI 
FABBRI 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
E FATTURE. 
UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA, 
& 040/55406 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Di 


È <- î 
SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 


MEGAHERTZ 


«IL PUNTO 
TELEFONO!» 


TELEFONI @ FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel, e fax 040/771725 


in Dalmazia la seconda 
casa, e non sappiamo 
quale vantaggio econo- 
mico porti alle due re- 
pubbliche tale assurdo 
impedimento. E' curioso 
constatare che per tali 
leggi le proprietà slove- 
ne in Croazia sono forte- 
mente penalizzate per- 
ché straniere. 

Il diritto transnazio- 
nale di proprietà è rico- 
nosciuto in tutto il mon- 
do con poche eccezioni 
(terzo mondo e paesi co- 
munisti). 

Egidio Cucit 


Tram 
a singhiozzo 
Dopo la sosta di un me- 
se (per manutenzione) il 
tram di Opicina aveva rri- 
preso a funzionare. Per 
poco però. Infatti c'è sta- 
ta un'interruzione dal 4 
al 6 giugno (si disse che 
era stato un fulmine a 
mandare in tilt un con- 
gegno), quindi dal 6 al- 
l'8 giugno, (ma la sera 
dell'8 giugno inaspetta- 
tamente il tram c'era) 
finché la mattina del 9 
giugno, nuova sorpresa, 
il tram non c’era di nuo- 
vo, e ho dovuto riprende- 
re l'autobus. A questo 
punto mi chiedo: c'è a 
Trieste qualcosa che fun- 
zioni bene? 

Gian Giacomo Zucchi 


Appello 
a Stefanel 


Questa lettera e le firme 
chela accompagnano so- 
no indirizzate soprattut- 
to al signor Stefanel che 
vuole spostare la sua 
squadra di pallacane- 
stro da Trieste a Milano. 

Le firme sono state 
raccolte in pochi giorni, 
esse probabilmente sa- 
ranno come una goccia 
nell'oceano, ma noi spe- 
riamo lo stesso che ser- 
vano a fargli cambiare 
idea. 


Michele Laureni, 
Diego Sokota, 
Simone Spessot e 
Stefano Tosolin 
dellaIA 
sc. media 

«G. Stuparich». 
Seguono 132 firme. 


Stato 


. civile 


Nelllo Stato civile pub- 
blicato sabato, fra i nati 
è stato omesso il nome 
di Margherita Ruzzier. 


CLIMATIZZATORI 
Consulenza 
gratuita 

La SOLUZIONI Pronte 
Riparazioni a Domicilio 
raccoglie prenotazioni al 
662.266 per consulenze 
gratuite a domicilio su 
climatizzatori d'ambiente. 


Centro Estetico del Cane 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
ini e galli 


Bagni * Tosature percai 
Stripping - Taglio a forbici 
‘Bagni medicanti disinfestanti 

’reparazioni particolari 

‘per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 

peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @ 767489 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


‘di Massimo Sanzin 


> Riparazioni su tutte le 
marche 


> Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
gas di scarico di 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


‘ttt INS e i EA e IIINIIN RITIRI 
È so, i: 


\ [18] Il Piccolo 


Italo 
francese 


All'Alliance francaise 30 
ore di francese in 3 setti- 
mane. Due corsi intensi- 
vi, a livello principianti 
e medio avranno TIRO 
oggi. Insegnanti qualifi- 
CAR di ui Jara. Me- 
todologia: approccio co- 
municativo-situaziona- 
le. Posti limitati; si rac- 
comanda agli interessati 
diiscriversi in tempo uti- 


le. Per informazioni, la © 


segreteria di piazza S. 
Antonio 2 è aperta lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de sociale di via Dante 
7, le soce del Lions Club 
Trieste Miramar si riuni- 
ranno per l'assemblea di 
chiusura dell'anno socia- 
le 1993-94. L'ordine del 
giorno prevede la discus- 
sione e l'approvazione 
della relazione finale te- 
nuta dalla presidente 
prof. Giovanna Ferrauto 
e del rendiconto econo- 
mico presentato dalla te- 
soreria a cui seguirà il 
brindisi di chiusura. La 
riunione è riservata alle 
sole socie del club. 


Teatro 

a Muggia 

Oggi, domani, e mercole- 
dì alle 20.30, al teatro 
Verdi di Muggia, gli allie- 
vi della scuola del tea- 
tro, in collaborazione 
con il Centro italiano ri- 
cerca teatrale, presenta- 
no «Sogno di una notte 
di mezza estate» di Wil- 
liam Shakespeare. 


Incontro 
con il poeta 
Domani, alle 18,30, nella 
sede del Club Zip-Asso- 
ciazione di autoaiuto e 
* di volontariato, via delle 
Beccherie 14/B incontro 
conla poesia di Ketty Da- 
neo. Ingresso libero. Chi 
scrive o vuole proporsi 
può telefonare al 365687 
al pomeriggio. 


Musica 
della regione 
Oggi alle 21, al Boogie 
bar club di via Donota, 
prima selezione della 
quarta «Rassegna regio- 
nale dei gruppi musicali 
«del Friuli-Venezia Giu- 
lia» con la partecipazio- 
ne dei complessi «Sche- 
. ma», «Trapatock» e 
«Wolfpack». L'ingresso è 
libero. 


Escursione 
di Vallasella 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 
un'escursione a Vallasel- 
la (720 m), Lago Centro 
Cadore, Casera Tamari 
1574 m), Capanna Tita 
Barba (1821), Monte Ve- 
dorcia (1852 m.). Parten- 
za da via Fabio Severo, 
di fronte alla Rai, alle 
6.30. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20 escluso il 
sabato. 


Aste 
Pretura 


Al Jolly Miani, in via Ca- 
boto, verrà messa al- 
l'asta alle 16 del 16 giu- 
0 un trattore stradale 
IVECO, targato Ge 
877445 al prezzo base di 
3 milioni. Nella stessa se- 
. de alla stessa ora ci sarà 
l'asta di un altro corpo 
di reato della Pretura, la 
motocicletta Gilera Rrt, 
targata Ts 65483. L'of- 
ferta è libera. 


Italia 
Nostra 


Questa sera alle 18 nella 
sede di Italia Nostra in 
via del Sale 4/b l'archi- 
tetto Pietro Cordara ter- 
rà la conferenza: Il pae- 
saggio visivo del Friuli- 


Venezia Giulia. Sono in- ‘ 


vitati tutti i soci edi sim- 
patizzanti. 


Cmm 


ORE DELLA CITTA’ 


Associazione 


N. Sauro 


Al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di avvia- 
mento al al canottaggio 
per ragazze e ragazzi tra 
il0ei15 anni. Rivolger- 
si alla segreteria del cir- 
colo in viale Miramare 
40/a, dal lunedì al saba- 
to,d alle 15 alle 17 (tel. 
412327). 


Concerto 
della banda 


L'Alliance francaise, la 
Società italiana dei fran- 
cesisti, il Circolo di cul- 
tura italo-austriaco e 
l'Associazione austriaca 
organizzano un concerto 
che verrà eseguito dalla 
banda cittadina Giusep- 
peVerdi, diretta dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo. 
Il concerto sarà tenuto 
oggi, alle 20, nella sala 
del Circolo sottufficiali 
del presidio di Trieste in 
via Cumano n. 5. 


Funghi 

a Muggia 

Si avvisano i soci e sim- 
patizzanti, che contraria- 
mente a quanto prece- 
dentemente annunciato, 
il gruppo micologico G. 
Bresadola di Muggia ter- 
rà oggi nella sede di S. 
Barbara, alle 20, la con- 
sueta riunione, Gli argo- 
menti trattati riguarda- 
no la sintomatologia da 
avvelenamento di fun- 
ghi, lezione su i funghi 
di stagione e proiezione 
di diapositive. 


Arci 

ragazzi 

L'Arciragazzi organizza 
un soggiorno di vacanza 
in Carnia per bambini e 
ragazzi dai 6 ai 14 anni. 
Sono ancora disponibili 
alcuni posti per bambini 
e bambine di prima e se- 
conda elementare nel 
turno che va dal 18 al 30 
luglio. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi a: 
Arciragazzi, via Marconi 
36/b, tel. 51572, dal lune- 
dì al venerdì, dalle 16 al- 
le 19. 


Piove sempre sul ba- 


Temperatura minima: 
15,6; temperatura 
‘massima: 17,3; umidi- 
tà 77%; pressione 
1018,3inaumento; cie- 
lo coperto; vento da 
E-N-E Bora, km/h 20 
con raffiche a 45; tem- 
peratura del mare 
7,4; pioggia 0,6. 


Oggi: alta alle 13.28 
con cm 34 e alle 0,20 
con cm 27 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.31 con cm 
55 e alle 19.03 concm 
8 sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 14,16 con 
cm 34 e prima bassa 
alle 7.09 con cm 48. 


Petrarca 


Soci e simpatizzanti so- 
no invitati a intervenire 
alla cena che si terrà do- 
menica, alle 20, al risto- 
rante Britannia di Servo- 
la (via di Servola 108). 
La prenotazione va fatta 
direttamente all'830708 
entro il 15 giugno. 


Sagra 

e sport 

Da oggi a domenica 19 
giugno, dalle 18, sagra e 
sport al Villaggio del fan- 
ciullo -di Opicina con 
l'Unione sportiva S. An- 
drea. Torneo per amato- 


ri di calcio, torneo di pal- : 


lavolo e chioschi gastro- 
nomici. 


Amici 
Utat 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via 
Trento 8, il socio Italo 
Teja presenterà la prima 
parte di un documenta- 
rio turistico sulla Cina. 


Teleassistenza 
pensioni 

Il servizio di patronato 
per l'assistenza sociale 
Ipas-Ancol comunica a 
tutti gli interessanti che 
la sentenza 240/94 della 
Corte costituzionale san- 
cisce il diritto all'integra- 
zione al trattamento mi- 
nimo, anche sulla secon- 
da pensione, a tutti colo- 
ro che alla data del 30 
settembre 1993 erano ti- 
tolari di due pensioni 
Inps. Per informazioni 
più dettagliata ci si po- 
trà rivolgere all'Ipas-An- 
col, di via Valdirivo 13, 
telefono 632486 o al ser- 
vizio di assistenza telefo- 
nica Ancol-Phon 
638020. Per i sordomuti 
funziona il servizio in- 
formativo Televoce sor- 
domuti al numero telefo- 
nico 638787. 


Galleria Cartesius 
FRANCO CHERSICOLA 
Opere recenti 


OGGI 
Farmacie 
di turno 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana ll; 
tel. 302303; largo 
Osoppo. l, tel 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ca- 
vana 11, largo Osop- 
po 1; via Settefonta- 
ne 39; Bagnoli della 
Rosandra tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

. Farmacie in servi- 

zio notturno delle 
20.30 elle 8.30: via 
Settefontane 39 tel 
947030. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Trieste / Agenda 


DIARIO 


Amici 


| Orari 


dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuandogliincon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verrà proposto 
il tema: «Funghi dal ve- 
ro». L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del museo ci- 
vico di Storia naturale di 
via: Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Azione 

umanitaria 

Per parlare con una «pre- 
senza amica», per preno- 
tare un trasporto su mez- 
zi attrezzati, per una 
consulenza in sede su co- 
me affrontare un proble- 
ma, telefonare ai numeri 
369622-661109 dalle 
15.30 alle 21, tranne la 
domenica. Dalle 15.30 al- 
le 17.30 troverete un gio- 
vane ad ascoltarvi. 


Serata 
gitana 
L'Associazione Italia-Pe- 
rù, l'Associazione di Ami- 


cizia Italia-Cuba del 


-F.V.G. e l'Associazione 


ispano-latino-americana 
«Istituto Cervantesyinvi- 
tano soci e amici del 
mondo latino-americano 
oggi alle 21, al Macaki di 
Viale XX Settembre 
39/a, alla serata con il 
gruppo musicale «Fu- 
sion gitana» con Roberto 
Cheminet alla chitarra. 
Musica flamenca e tan- 
go argentino. Ingresso li- 
ero. 


Festa 
delle erbe 


Il Filo d'argento-Auser e 
il Coordinamento donne, 
pensionate dello Spi-Cgil 
organizzano per domeni- 
ca una visita a Forni di 
Sopra in occasione della 
festa delle erbe con mo- 
stra mercato di prodotti 
agricoli e artigianali e de- 
gustazione di piatti tipi- 
ci a base di erbe. Per in- 
formazioni telefonare al 


numero verde (chiamata . 


gratuita)1678-68116,0p- 
pure al 363336 dalle 16 
alle 18.30. 


GARA 


Mountain 
bike 


L'associazione per il 
tempo libero «La 
marmotta» (Uisp-Le- 
ga montagna) orga- 
nizza domenica, 
giornata del confine 
aperto, nei dintorni 
di Gropada, una ga- 
ra di bike orientee- 
ring (orientamento 
in mountain bike). 
Durante la competi- 
zione verrà messa al-. 
la prova l'abilità sia 
nell'uso della moun- 
tain bike, che nella 
capacità di orientar- 
si nella miriade di 
sentieri che solcano 
iboschi del Carso tri- 
estino. Inoltre, in oc- 
casione dell'apertu- 
ra del passaggio agri- 
colo nella zona di 
Gropada, dalle 8 alle 
19, ci sarà la possibi- 
lità di escursioni ol- 
tre il confine. Opera- 
tori della Marmotta 
Uisp saranno a di- 
sposizione per effet- 
tuare escursioni gui- 
date in una zona po- 
co. conosciuta del 
Garso sloveno. Ci sa- 
ranno mountain 
bike a disposizione e 
funzioneranno i 
chioschi enogastro- 
nomici della sagra. 
Informazioni alla se- 
greteria Uisp, piazza 
Duca degli Abruzzi 
3 (tel. 639382). 


— In memoria di Antonia 
Aversa per il compleanno 
(13/6) dai figli Domenico, Di- 
na, Dora e Aldo 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria di Antonio 
Brazzanovich dalla mamma 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In'memoria di Santina 
Carli nel I anniversario 
(13/6) dalla nipote Miriam 
Luxa 300.000 pro Chiesa di 
S. Bartolomeo Opicina. 

— In memoria di Marcella 
(13/6) e Teo (18/6) de Ferra 
da Giampaolo e Beatrice de 
Ferra 450.000 pro Cri sezio- 
ne femminile, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Nelda De 
Marchi ved. Dentice per 
l'onomastico (13/6) dalla fi- 


glia 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro emato-on- 
cologico). 

— In memoria di Antonia 
ved. Muiesan per il comple- 
anno e l'onomastico (13/6) 
dai figli 50.000 pro Frati 
Cappuccini di Montuza (pa- 
ne per ì poveri). 

— In memoria del nostro 
Nino per l'onomastico 
(13/6) dalla moglie e sorella 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 
— In memoria di Tonin 
Opassich (13/6) dai figli Pi- 
no e Maria 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Petrini  nell'anniversario 
(13/6) dalla figlia Renata 
20.000 pro Astad. 

— Un fiore per Antonio 
(13/6) dalla sua Ciccia 
TRADOO pro Chiesa di Barco- 
a. 


— In memoria di Roberto 
Iurkic da Ketty Godenigo 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del dott. Leo- 
nino Montagnari da Guerri- 
no Cermel 30.000 pro Chie- 
sa di San Luigi, 30.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Bruno No- 
velli da Carlo Bonanno e. 
Christiana Saveri 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Laura Orli 
Pertot dalle fam. Bisiani- 
Tassini 50.000 pro Reparto 
di ematologia Università di 
Udine, 50.000 pro Astad; da 
Licia e Nereo Hauser 
50.000, dalla fam. Della 
Marna 50.000, da Libera Va- 
glieri 50.000 pro Reparto di 
ematologia dell'Università 
di Udine. 

— In memoria della 


prof.ssa Antonietta Paoletti 
da Licia Cusma 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

—In memoria di Teresa Pu- 
rini ved. Crismani da Vitto- 
ria Crismani 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Tullio 
Schoier dai condomini via 
Flumiani . 17. 100.000 pro 


‘ Centro.tumori Lovenati. 


— In memoria di Bruno 


| Stolfich dalla figlia Franca 


e DERE 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Mario To- 
mè da Mara Pertot 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Beppino 
Toraldi dalle fam. Zigliotto- 
Gant 70.000 pro Astad. 

— In memoria di Romeo 
Tlustos da Mauro Stanfelj e 
fam. 150.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


sedi Apt 

Da oggi al 13 settembre 
gli uffici informazioni di 
Muggia e Sistiana saran- 
no aperti dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19, il saba- 
to dalle 9 alle 13. L'uffi- 
cio informazioni della 
Stazione centrale, nello 
stesso periodo, manterrà 
il seguente orario: dal lu- 
nedì al sabato dalle 9 al- 
le 19, domenica e festivi 
dalle 8.30 alle 13.30. Gli 
uffici della sede centrale 
saranno aperti dal lune- 
dì al venerdì dalle 9 alle 
19, al sabato dalle 9 alle 
13. 


Associazione 
Agorà 

Giovedì 16 giugno inizia 
un corso di rilassamento 
immaginativo a media- 
zione corporea. Il trai- 
ning è strutturato in cin- 
que incontri ed è rivolgo 
alle persone che deside- 
rano conoscere il lin- 
guaggio del corpo. Infor- 
mazioni: associazione 
Agorà, via Hermet 2 (te- 
lef. 302264). 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al martéè- 
dì 19.30, e al giovedì 
17.30. 


Trattamento 
alcoldipendenza. 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinuncia- 
re. Per salvaguardare 
questo prezioso bene cer- 
ca di condurre una vita 
senz’alcol. Se hai proble- 
mi in questo campo, 
puoi contattare l'Astra 
in via Abro ll (tel. 
639152) tutti i giorni dal 
lunedì al venerdì, dalle 
16 alle 19. Funziona pu- 
re una segreteria telefo- 
nica. 


Iscrizioni 
al Carli 


Gli studenti che si iscri- 
vono all'istituto G. R. 
Carli possono rivolgersi 
per le iscrizioni, anche 
per i corsi serali, entro il 
3 luglio. Per coloro che 


è siiscriverannoinsettem- 


bre la data ultima è il 15 
settembre. Per trasferire 
l'iscrizione da una suco- 
la privata a quella pubbi- 
ca vale tassativamente 
la data del 3 luglio 


Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti «Go- 
me proteggere la salute? 
— Che cos'è la salute?». 
L'Acat organizza incon- 
tri con le famiglie per 
trattare gli argomenti. 
Per ampliare le vostre 
conoscenze in merito, 
siete invitati a rivolgersi 
alla sede di Trieste, via 
Foschiatti 2, telefono 
370690, aperta dal lune- 
dì al venerdì, dalle 16 al- 
le 20. 


Preparazione 

al parto 

Il «Centro consulenza e 
assistenza ostetrica per- 
sonalizzata per il parto 
attivo» informa le cop- 


pie in attesa del bambi- | 


no per agosto, che doma- 
ni alle 16, inizieranno 
gli incontri guidati da 
un'ostetrica. Informazio- 
ni e iscrizioni al Sanato- 
rio triestino, via Rosset- 
ti 62 (tel. 390539). 


: Respinti 


a scuola 


Corsi di recupero per 
ogni tipo di scuola al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6 tel. 635300. 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1934 13/19/6 

Si costituisce in questi giorni un Comitato per cele- 
brare il 15.0 anniversario della fondazione-del Bat- 
taglione Volontari «Trieste», istituito nel 1919 dalla 
Federazione nazionale «Sursum corda» con un pro- 
gramma d'istruzione premilitare per i giovani. 
All'Ippodromo di Montebello «Calumet Guy», guida- 
to da Orlando Zamboni riesce nel tentativo di batte- 
re il primato della pista, portandolo a 1.22.5 nel vin- 
cere il Premio America (m. 2413, lire 3400). 

In occasione dell'inaugurazione del Dopolavoro Bar- 
cola-Bovedo, si svolge un giro podistico notturno 
(Bovedo, Faro, Barcola, giro del giardino e ritorno), 
che viene vinto da Zavaldi (Acegat) su Scalamera 
(Vedetta Veloce). È 

Nell'ambito delle manifestazioni del Giugno Triesti- 
no, si svolge la «Corsa Riviera di Barcola», gara di 
velocità su un percorso cronometrico di 800, metri, 
che viene vinto dal dott. Artelli su Alfa Romeo 8 ci- 
lindri compressore alla media di 161,797 km orari. 
Nella lotta alle zanzare, peri laghetti artificiali, va- 
sche, bacini, ecc., che non si vogliono eliminare o 
‘petrolizzare, l'Ufficio d'igiene mette a disposizione 
le «gambusie», il pesciolino americano. 
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La Direzione e i giocatori della Sezione Calcio «Am- 
pelea» d'Isola d'Istria si associano al dolore del loro 
compagno Pino per la morte del padre, Giuseppe 
Grezar, per la morte avvenuta in Trieste sabato 10 
corrente, per l'incursione nemica. 

L'Ente Comunale di assistenza apre la propria cuci- 
na assistenziale di via S. Marco 40, dove viene di- 
stribuito il vitto gratuito ai sinistrati del 10 giugno 
del rione di San Giacomo. 

Il Comitato provinciale orfani di guerra comunica 
che tutti i ragazzi rimasti orfani in seguito al recen- 
te bombardamento della città possono iscriversi al 
Comitato stesso, con diritto alle provvidenze assi- 
stenziali previste. 

A partire dal 14 corr., i pubblici esercizi di Trieste 
sono obbligati a confezionare, oltre ai pasti norma- 
li, un pasto a piatto unico (L. 13): minestra asciutta 
o liquida, contorno (legumi o verdura), formaggio o 
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CERIMONIA 

Aiuto agli animali: 
militari zoofili 
premiati dall’Enp?| 


Sono stati consegnati durante una breve cerimon!! 
nella sede della sezione Enpa, dei diplomi di benem?' 
renza zoofila a tre giovani militari di leva che, ave! 
do trovato un gatto randagio ammalato che si era! 
fugiato all'interno della caserma dove prestano sel" | 
vizio, avevano provveduto a chiedere l'intervento È 
un veterinario a loro. spese ed a curare l'animale "| 
no a completa guarigione. : 

I militari Michele Benini, Damiano Chiari e Gi0 
vanni Monlin (nella foto), in forza al primo regg* 
‘mento di fanteria San Giusto, di stanza in via Rosse? 
ti, avevano già ricevuto un riconoscimento da part 
del loro comandante. 


RECITAL 
Concerti 
d'estate 


RICORDO 


Eliseo 
Oberti 


marmellata (gr. 50), coperto e pane. 

Verdi, «La storia del soldato» di Igor Strawinski e 
«La serva padrona» di G. B. Pergolesi; Rossetti, chiu- 
so per mancato arrivo della Compagnia; Venezia, 
«San Giovanni decollato» Totò, Titina De Filippo. 
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Radiodiffuso dal Secondo Programma Rai e da Ra- 
dio Trieste, si svolge all'Auditorium di via Giustinia- 
no lo spettacolo «Il microfono dei piccoli» con arti- 
sti in erba, presentati da Giovanni Mosca, l'orche- 
stra Angelini e i cantanti Carla Boni, Gino Latilla, 
Dario Dalla, Fiorella Bini, il duo Fasano. 

L'Ufficio informazioni del GMA preannuncia la pub- 
blicazione dell'Ordine 56, che stabilisce i nuovi limi- 
ti di velocità sulla litoranea: 65 km/h autoveicoli 
trasporto persone, 50 km/h autocarri fino 30 q.li e 
autocorriere, 40km/h autocarri oltre 30 q.li. 

Si inaugura la VI edizione della Fiera di Trieste, nel 
corso della quale si possono vedere in attività i tele- 


schermi della Rai, in 


articolare con la trasmissio- 


ne dell'incontro di calcio Italia-Svizzera. 

In occasione della «Settimana Vallecchi per il libro 
italiano», ha luogo l'annunciata doppia conferenza 
di Bruno Cicognani e Giovanni Spadolini, rispettiva- 
mente su «Quarant'anni di letteratura italiana» e 
«Quarant'anni di cultura e storia italiane». 

La neocostituita società cinematografica triestina, 
«Arcobaleno film», ha in programma una serie di 
cortometraggi a colori interpretati da bimbi della 
città; in questi giorni il primo colpo di manovella a 
«L'angelo della periferia», da un racconto di Ketty 
Daneo, con Kitty Cristian di sei anni. 


Roberto Gruden 


I concerti d'estate 
promossi dal teatro 
Verdi in collabora- 
zione con le Assicu- 
razioni Generali, 
propongono un altro 
incontro con un gio- 
vane pianista oggi, 
alle 20.30, nell'audi- 
torium del museo 
Revolterra. Ospite 
della rassegna sarà 
Alessandro Rosellet- 
ti, vincitore del con- 
corso pianistico, in- 
ternazionale «Roma 
1993», dove ha otte- 
nuto anche il pre- 
mio speciale delle 
‘Assicurazioni Gene- 
rali. Il pianista peru- 
gino, attualmente 
iscritto alla Ecole 
normale de musique 
‘ de Pris, ha scelto 
per il suo recital un 
progranna ' che va 
dal classicismo al 
Novecento, e com- 
prende Clementi, 


Chopin, Liszt, Ravel. 


e Prokofiev. 


La Lega Nazionaleri- 
corderà mercoledì, 
alle 18.30, con una 
messa accompagna- 
ta dal Piccolo coro 
di San Giovanni nel- 
la chiesa della Beata 
Vergine del soccorso 
(piazza Hortis), la fi- 
gura di Eliseo Ober- 
ti. Oberti, una vita 
dedicata ai ricreato- 
ri, alle scuole e alle 
società sportive, ope- 
rò fin dal 1949 negli 
Istituti della Lega 
Nazionale. Quando 
apre il ricreatorio di 
Aurisina, entra nel- 
l'organico del perso- 
nale con la qualifica 
di insegnante di gin- 
nastica, per assume- 
re nel 1966 la quali- 
fica di direttore. Da 
quel momento e per 
quasi vent'anni, ha 
vissuto l'intera vita 
nel ricreatorio «Sla- 
taper», facendosi 
amare dagli allievi 
ed entrando in con- 
tatto con le famiglie. 


(i (i è; Li 
LaVCadiecianni dalla matura 
I diplomati nel 1984 della V C dell'Istituto commerciale Leonardo da Vinci, a dieci anni dalla 
matura, In alto, da sinistra: Fabrizio Lorenzutti, Andrea Pagnini, Tullio Pagliaro, Sergio 


Rudini, Alessandro Savron, Alessandro Scheriani, Gianni Petrachi. Nella 


al centro, da 


sinistra: Federica Matussi, Michela Ardessi, Nicoletta Tofful, Claudio Crevatin, Alessandro 
Poletti, Guido Novel, Dario Umek. Seduti, da sinistra: Ariella Sponza, Claudia Cotterle, Luisa 
Pace, Elena Giannini, Nicoletta Lugnani e Marinella Hrevatin. 


Educare alla pace attra- 
verso la musica, per 
l'Unicef e per i bambini 
della Bosnia. Questo, l'in- 
tento della riuscitissima 
rassegna dei STUDI i mu- 
sicali scolastici della Re- 
gione, che si è svolta al 
teatro Miela. Sei le scuo- 
le presenti, per un totale 
di 370 ragazzi che si so- 
no alternati sul palco 
proponendo un reperto- 
rio estremamente vario. 
Ha esordito con «Sum- 
mertime» di G. Ger- 
shwin ed altri brani in 
inglese, il coro della «Eu- 
ropean School of Trie- 
ste», diretto dai professo- 
ri Lo Pinto e Walker, cui 


ha fatto seguito il coro 
della ‘scuola media Ca- 
prin di Trieste, diretto 
dalla prof. Antonella 
Fonda, organizzatrice 
della manifestazione, 
con un programma com- 
prendente canti popolari 
di diversi paesi. 

Iragazzi della scuola me- 
dia «de Marchesetti», 
preparati dai professori 
Krizman, Bortolin, Boch 
e Bellotto, si sono alter- 
nati sul palco presentan- 
dosi come interpreti soli- 
sti in brani esclusiva- 
mente musicali, Flauto, 
pianoforte, chitarra e 
percussioni gli strumen- 
ti suonati. 


Molto vari i repertori 
roposti dalle scuole me- 
ie «Valussi» di Udine, 

con la prof.ssa Nassim- 

beni, «Bergamas» di Trie- 
ste, con la forse Stop- 
per «Bianchi» di Codroi- 
po, con la prof.ssa Bal- 
dassi. Si è passati dalle 

filastrocche friulane a 

Glaudio Baglioni, dalle 

canzoni triestine agli spi- 

rituals. La segretaria re- 
inale dell'Unicef, Giglio- 
fa Della Marina, ha ricor- 
dato i bambini vittime 
della violenza della guer- 
ra in Bosnia, i program- 

mi di soccorso. Dopo la 

‘manifestazione sono sta- 

te raccolte 1.200.000 lire 

da devolvere all'Unicef. 


2 8° 
Nella foto un momento della rassegna musicale î 


favore dell'Unicef. 


Jo? | 


TI OFFRE 
IL CAFFÉ 


Questa volta IL PICCOLO i 
‘ha scelto di regalarti un barattolo n . 
. Per averlo basta ritagliare tre taglian 4 
oggi hai trovato il secondo, conservalo con q 


domani 
bblicato ieri e non perdere IL PICCOLO di 
ci con l’ ultimo tagliando e poi... 


/ 
Buon Caffe! COR IL PICCOLO! 


LS volta i Io (00 
questo TRE scelto 
ch 


Indo e gli altri due 
inno pubblicati 
‘ani e martedì, 


Buon Curi Con IL PICCOLO? 


DA 


distribuzione 
dei barattoli di 
caffé verrà 

effettuata nej 
forni 


14-15-16-17 
» giugno dalle 
ore 16 alle 19, 
Presso la sede. 
di via Guido 


IL PICCOL 
ogni giorno di più 
il tuo quotidiano 


Giovanna Maiani 


1 D.D.R. 16640 dd 10/6/94 


ni 


PE ET A A A ATA IM 


D.D.R. 015122 dd 1/6/1994 


Giovanna Maiani 


Ogni giorno la borsa diventa più tua, 
anche domani sotto la testata del PICCOLO — 
troverai un bollino per la raccolta 
: — UNA BORSA D’AMARE. 
- Raccogli i bollini sull'apposita tessera, 
ti raccolta ultimata, consegnando 
la essera a IL PIGGOLO avrai 
in regalo una bellissima borsa di cotone bla 


con tracolla di corda bianca. 


Strada assassina 0 gui- 
atori imprudenti? Per 


& rirposta esatta è, nel- 
la Stragrande maggio- 
Tanza dei casi, la secon- 
da. Perché ho detto per 
Ortuna? Perché la co- 
Struzione' e manuten- 
Zione delle strade di- 
Rende da altri, la pru- 
denza è tutta nostra: in 

tri termini sulla pri- 
Ma è difficile, per il sin- 
Bolo, intervenire, della 
Seconda ognuno è pa- 

n; 

Molto spesso, per giu- 
Stificare incidenti, an- 
Che gravi, viene! chia- 

Mato in causa lo stato 
i manutenzione del 
fondo stradale, definito 
Particolarmente sdruc- 
Ciolevole, ‘ma quasi 
i Sempre viene fuori che 

Velocità dei veicoli 
coinvolti era superiore 

Qi limiti imposti o co- 
Munque superiore a 
Quellli dettati, sì dalle 
Condizioni stradali, ma 
Con riferimento alla si- 
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fortuna, si fa per dire, ‘ 


{ CIRCOLAZIONE | cà 
Manutenzione strade 
e guida pericolosa 


tuazione meteorologica 
(vento, neve, pioggia, 
gelo). 

Entriamo un po' più 
nel dettaglio. Gli inci- 
denti, purtroppo nume- 
rosi in senso assoluto, 
sono sempre relativa- 
mente pochi in termini 
percentuali. Si parla 
sempre di unità o deci- 
ne per 100 milioni di 
veicoli/ chilometro (so- 
no la somma dei chilo- 
metri percorsi da tutti i 
veicoli transitati, ipote- 
ticamente assegnati ad 
un ‘singolo veicolo), il 
che vuol dire che mi- 
gliaia e migliaia di mez- 
zitransitanotranquilla- 
mente, senza subire o 
procurare il minimo 
danno: «ogni tanto» ca- 
pita un incidente. Que- 
sto discorso ha un signi- 
ficato di invito alla pru- 
denza, alla vigilia del- 
l'esodo estivo. 

Le strade, tutte le 
strade, anche quelle 
più vecchie, sono pro- 
gettate per determina- 


re velocità: sempre ben 
superiori ai limiti di 
legge. Quindi se questi 
vengono rispettati, non 
c'è barba di strada che 
possa procurarci delle 
noie. Nella maggior par- 
te dei casi, salvo le im- 
mancabili eccezioni, 
nella -nostra Regione, 


sono anche dignitisa-’ 


mente mantenute, uti- 
lizzando anche metodi 
diagnostici all'avan- 
guardia. 

Per fare un esempio, 
le Autovie Venete, cui 
fanno capo poco meno 
di 200 km di percorso 
autostradale, si avval- 
gono di un'entità ester- 
na, il Centro ricerche 
stradali (Crs) con sede 
a Palmanova che non 
solo certifica la qualità 
delle varie forniture, 
ma Le il monitorag- 
gio della straga tenen- 
do sotto controllò i pa- 
rametri canonici che so- 
no la portanza, la rego- 
larità e l'aderenza, per 
imporre ad impostare i 


necessariprovvedimen- 
ti manutentivi. 
Nonsipuò dimentica- 
re, però, che proprio 
l'aderenza, che è uno 
degli elementi più im- 
portanti ai fini della si- 
curezza, oltre che di- 
pendere dalle condizio- 
ni intrinseche del man- 
to stradale, è in stretta 
connessione con le con- 
dizioni climatiche. Una 
qualsiasi strada duran- 
te una prima pioggia 
che cade dopo un lungo 
periodo di bel tempo, 
diventa inizialmente 
asi una pista ghiac- 
ciata. In altri paesi eu- 
TORE (da noi solo per la 
nebbia) sono per legge 
imposti diversi e mino- 
ri limiti di velocità al 
presentarsi di avverse 
condizioni atmosferi- 
che. Quindi una cosa è 
guidare con il sole, 


‘un’altra è guidare con 


la pioggia. 
Fensisruoti al mo- 
mento di metterci in 
macchina. 
Giorgio Cappel 


Continuiamo a parlare 
abbronzatura, e dei ri- 
Schi conseguenti ad 
Un'eccessiva esposizione 
al sole, Come già ricorda- 
to nella scorsa puntata, 
Questi non si limitano a 
Scottature ed eritemi, 
ma comprendono anche 
Invecchiamenti precoci 
della pelle, rughe, carci- 
nomi, melanomi, e pro- 
blemi agli occhi — come 
cataratta —. 

I responsabili sono i 
Taggi solari ultravioletti 
\00UV), che sono maggior- 
Mente dannosi tra le 11 
S le 16. I medici più at- 
tenti, ed i salutisti, scon- 
Sigliano di starsene al so- 
le ‘in quell'arco di tem- 
Do, anche se è quello in 
Sui ci si abbronza più ra- 
Didamente. Inoltre non 
Va dimenticato che gli 

riducono le difese im- 


munitarie 
smo, 

Ovviamente ciò non si- 
gnifica che la tintarella 
comporti . automatica- 
mente dei danni. Esisto- 
no infatti tipi di pelli di- 
verse, più o meno sensi- 
bili, su cui influisce 
l'uso di creme protetti- 
ve, e la frequenza delle 
esposizioni. 

Comunque non vanno 
dimenticate alcune cose. 
La prima è che diverse 
conseguenze appaiono a 
distanza di anni, quando 
è difficile porvi rimedio. 
Basti pensare che vi so- 
no dermatologi che so- 
stengono che l’insorgen- 
za di rughe prima dei 50 
anni è da attribuire uni- 
camente all'eccesso di 
esposizione ai raggi UV. 

Quindi che fare, per ot- 
tenere un'abbronzatura 


dell'organi- 


Tutti conoscono il vec- 
Chio adagio secondo cui 
l'ignoranza della legge 
Don scusa. 

Il principio aveva fon- 
te normativa, peril dirit- 


Sod. penale, secondo il 
Quale «nessuno può invo- 
pare a propria scusa 
ignoranza della legge 
Denale». 

Il principio  strideva 
tuttavia contro un altro 
Rrincipio di ordine pub- 

lico del nostro ordina- 

lento e cioè la buona fe- 
fe Secondo la dottrina, 
& buona fede consiste 
Nella incolpevole igno- 
anza della violazione di 
ma Norma, Allorché per- 

to vi sia buona fede 
Ù esclusa la responsabi- 


Corte costituzionale 


a Stato già sottoposto 
da Quale aveva conferma- 


PRESE 


IT 


Bouj 
Ì Abbi; 

13p. 
fa 
Ie cina sosta da: Alla 


to Penale, nell'art. 5 del: 


penale. Il problema ‘ 


fa Roma 19 - Giolelleria Valentino Bratina 
ite Gina, piazza Unità d'Italia 7 - Calzature Guisar, via Battisti 13 - Erboristeria ll filo di I 
tento uomo-donna La Maglia, via Roma 58 - Profumeria Leni, via Roma 48 - Abbigliamento sportivo Lotto, via Battisti 10 - Agenzia viaggi Nevemar, via Bixio I 


to tale principio con sen- 
tenza n. 364/88 per cui 
la norma dell'art. 5 anda- 
va disapplicata in pre- 
senza di condotta 'incol- 
pevole. 

Si discuteva se il prin- 
cipio posto della Corte 
costituzionale in mate- 
ria penale fosse applica- 
bile anche alle sanzioni 
amministrative di cui al- 
la legge 689/81, esclu- 
dendosi la responsabili- 
tà in una situazione di 
«ignoranza. inevitabile». 
Dopo alcune pronunce 
conformi all'applicabili- 
tà del principio 
dell'«excusatio» è inter- 
venuta un'ulteriore sen- 
tenza, di recente pubbli- 
cazione, con la quale si 
conferma l'indirizzo pre- 
cedente circa la non re- 
sponsabilità in ipotesi di 
buona fede. 

La sentenza che ripor- 


Al sole senza rischio 


Precauzioni e consigli per evitare gli effetti di una esposizione prolungata 


|__NOIELALEGGE 
Quando l'ignoranza delle norme 
esclude responsabilità penali 


«sana»? 
Innanzitutto esporsi 
gradualmente, e non nel- 


le ore già sconsigliate. E 
poi non asciugarsi in 
continuazione il sudore, 
che protegge natural- 
mente dai raggi UV. Se 
si prendono dei farmaci, 
verificare sul foglietto il- 
lustrativo che questi 
non abbiano effetti foto- 
sensibilizzanti:potrebbe- 
To causare reazioni ec- 
cessive della pelle. Lo 
stesso, rischio si corre 
usando profumi e deodo- 
ranti a base alcolica. 
Sconsigliabili inoltre — 
per motivi analoghi — 
saponi, bagnischiuma e 
shampoo molto «aggres- 
sivi». 

Alcune altreprecauzio- 
ni: non confidare nella 
protezione di ombrelloni 
enubi. Gli ombrelloni in- 


fatti fanno ombra, ma la- 
sciano passare circa la 
metà dei raggi UV. Lo 
stesso discorso vale per 
le nubi, che inoltre, se 
non sono del tutto com- 
patte e «chiuse», hanno 
addirittura effetti riflet- 


tenti e concentranti de- 


gli UV. 

Le stesse avvertenze 
valgono anche in monta- 
gna, dove viene a manca- 
Te una parte dello strato 
di atmosfera, che è un'al- 
tro filtro naturale dei 
raggi solari. 

Ci sono poi le creme 
abbronzanti, che spesso 
sono l’unica protezione 
utilizzata. Queste hanno 
però caratteristiche mol- 
to diverse, e spesso effet- 
ti non del tutto positivi. 
Ne parleremo la prossi- 
ma volta. 

Maurizio Bekar 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Previsioni per il 13.6.1994 con attendibilità 70% 
2000 m +4 c FERIE TE 
1000 m+1fc 


AUSTRIA 


È TMAX 20/23 è 
2 Tmin 10/15 


Tx 17/20 
Aerial 19/14 


sereno. © variabile nuvoloso nebbia 


pioggia temporale neve 


Su tutta la regione 
nuvolosità variabile 
probabilmente più in- 
tensa ed estesa al 
mattino mentre nel 
partenagio dovreb- 

ro prevalere le 
schiarite. Bora mo- 
derata in pianura, 
forte sulla costa, in 
attenuazione duran- 
te il giorno. 


LUNEDÌ" 13 GIUGNO 


Il sole sorge alle 5.15 La luna sorge alle 6.15 
6 tramonta alle 20.54 e cala alle 21.58 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 15,6 17,9 MONFALCONE 13,1 16,9 
GORIZIA 1419 UDINE 13,2 17,4 


Bolzano 9 20 Venezia 14 18 
Milano 12 17 Torino 10 15 
Cuneo np. np Genova 14 18 
Bologna 12 14 Firenze 13 18 
Perugia 10 16 Pescara 13 20, 
L'Aquila 12 17 Roma 13 21 
Campobasso 10 15 Bari 16 24 
* Napoli 17 22 Potenza 11. 15 
Reggio C. 1618 Palermo 16 17 
Catania 17 20 Cagliari 14 21 


e —_____.]e]mM]CleTe”wmq— 


S. ANTONIO 


Tempo previsto per oggi: sul settore nord-occidentale gra- 
duale attenuazione della nuvolosità con tendenza a un ulte- 
riore miglioramento del tempo. Su tutte le altre regioni irre- 
golarmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni tempo- 
ralesche che saranno ancora intense lungo le regioni adriati- 
che e sulle località dell'Appennino. Schiarite anche intense 
faranno la loro comparsa sulla Sardegna e sulle regioni tirre- 
niche. Neve sui rilievi appenninici intorno ai 2.000 metri, spe- 
cie su quelli dell'Abruzzo e del Molise. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: in prevalenza moderati occidentali, tendenti a prove- 
nire dai quadranti settentrionali. 


Mari: mossi, localmente molto mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: nelle regioni settentrionali tendenza a migliora- 
menito; su tutte le altre regioni cielo nuvoloso con precipita- 
zioni. 

Temperatura: in lieve aumento sulle zone settentrionali. 
Venti: moderati. 


tiamo (Cass. sez. la 
18.4.'94 n. 3693) è inte- 


ressante anche per altri. 


principi, quale la conti- 
nuazione tra infrazioni 
amministrative ai fini 
dell'applicabilità di 
‘un'unica sanzione. 

Ecco la decisione ri- 
chiamata: «In tema di 
sanzioni amministrative 
vanno precisati i seguen- 
ti principi: a) il nuovo te- 
sto dell'art. 5 c.p. (come 


modificato dalla C. cost. - 


24 marzo. 1988, n. 364) 
assume rilevanza anche 
per l'illecito amministra- 
tivo disciplinato dalla L. 
24 novembre 1981, n. 
689, nel senso che deve 
ritenersi assente l'ele- 
mento PORRI re- 
scritto dall'art. 3. della 
legge nel fatto di chi 
commenta un. illecito 
nella situazione psicolo- 
gica di ignoranza inevita- 


bile del precetto che lo 
configura; b) nel caso di 
più violazioni ammini- 
strative commesse con 
azioni distinte — ipotesi 
non rientrante nella di- 
sciplina del comma 1 del- 
l'art. 8 l. n. 689, cit. — 
non è applicabile per 
analogia la normativa 
prevista dall'art. 81 c.p. 


‘per il reato continuato, 


sia perché il menzionato 
art. 81. n. 689, alcomma 
2, prevede una simile di- 
sciplina solo per alcuni 
tipi di illeciti sia perché 
l'istituto previsto dal- 
l'art. 81 c.p. si fonda sul- 


l'esistenza di un medesi-.. 


mo. disegno criminoso, 
per il cui accertamento è 
richiesta un'indagine psi- 
cologica normalmente ir- 
rilevante per l'illecito 
amministrativo. 
Franco Bruno, 
Paolo Pacileo 


IGli operatori monfalconesi, 
lIcentenario della "Strada ferrata; 
Trieste-Monfalcone-Cervignano" hanno | 
Preparato la città in festa e desiderano averti come ospite. | 
i offrono così anche un viaggio gratuito lungo la costa | 
i bordo della m/n FULGIDUS con imbarco al molo Il 
Pescheria alle 9 di sabato 18 e rientro a Trieste alle 19. I 


| Per partecipare prenota subito al n. 0481 / 41 0495 i 


| SPECIALI OCCASIONI DI "INVITO ALLO SHOPPING" 


{ 

IBM Viene Boato, Gar sri concessionaria Opel - Abbigliamento uomo-donna Bolero, via F.Ili Rosselli 13 - Boscarolli & Computer House casse Sarema computers 
via IX Giugno 74 - Calzature abbigliamento Dimoda, via Duca d'Aosta 87 - Boutique Fari, piazza della Repubblica 18 - 

glia, via Duca d'Aosta 55 - Illuminazione Controluce, via IX Giugno 23 - 


Tnaio, via DI la Nuova Fortuna, via Garibaldi 19 - Caffè Carducci, via Duca d'Aosta 83 - 
» luca d'Aosta. La banta per tutti i servizi, da questa settimana aperta anche sabato, è la Cassa di Risparmio di Gorizia, sede di Monfalcone, via Giugno 50. 


"cucce o om c 


leca da Berto, piazza Cavour 


F17S 


per la ricorrenza del | 


Via Duca era Nouvelle, via Roma 56 - Ottica Corazza, viale San Marco 31/A - Riunione Adriatica di Sicurtà ag. Perazzi, viale San Marco 36 - Abbigliamento Sartori, 

Interni A, 83/A - Selva Arredamenti, via Valentinis 18 - Biancheria intima Tre Sorelle, via Rosselli 16 - Tutto per il Bambino, piazza della Repubblica 12 - Visintin 

} ‘amenti, largo Anconetta 8 - Associazione Il Corso - Associazione Centro, via IX SEU ‘Se durante la visita vorrete provare qualche specialità, potrete 
‘no! 


‘A - Gnoccoteca Carli, via Galilei 62: 


ORIZZONTALI: 1 Uno famoso fu Bruto - 9 
Vendita al miglior offerente - 10 Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni - 11 Abbreviazio- 
ne di numero -.13 Ha per capitale 
Nouakchott - 17 Lo è un capitale che non 
rende - 19 Nord Nord-Ovest - 20 Con cior- 
nie è il titolo di un film di Mikhalkov - 21 Ini- 
ziali di Nievo - 22 Pari in sofà - 23 Sostanza 
proteica nel tessuto connettivo - 26 Intrisi di 
malinconia - 28 Periodo geologico - 29 Un 
noto Jean dello schermo - 30° Si allunga a 
Pinocchio - 32 Lo Tze filosofo cinese - 33 
Casa da gioco clandestina - 34 Fu il secon- 
do cosmonauta sovietico - 37 Con Athos e 
Porthos - 38 La «ti» dell'alfabeto greco - 38 
Diede i natali a Fra Diavolo - 41 Metà... di ot- 
to - 42 Lo eso il medico. 

VERTICALI: 1 Ha la cappa e la canna - 2 
Acclamato con grande entusiasmo - 3 Anno- 
iato - 4 La Caterina sesta moglie di Enrico 
VIII - 5 Martin regista - 6 Altro nome del- 
l'Asia minore - 7 Recipiente per la benzina - 
8 Il centro di Trento - 12 Quartiere di città - 
‘114 Uno stato europeo dissolto - 15 Figlia di 
Agamennone - 16 Le prime due vocali - 18 
Il ritorno in vita... o in auge - 23 È azzurro 
quando è bello - 24 Sono doppie... nei collet- 
ti - 25 L'umanista «da Rotterdam» - 27 Ini- 
ziali di Reagan - 29 Membrana che divide le 
narici - 31 Agiva in Algeria (sigla) - 33 Viva- 
cità che si manifesta in modi allegri - 35 Il 
Fleming creatore di James Bond - 36 Né 
mio né suo - 37 Il nomignolo di Onassis - 40 
Tre meno l'ultima. 


Questi giochi sono offerti da 


AR 


ENIGMISTICO L 150 


ell Ariete Gemelli È Leone 


21/3 20/4° 20/5 20/6 22/7 23/8 


Rispettate i dettami del- . Il Sole nel segno; agevo- Se ci tenete a mantene- 
le stelle e osservate una . lato da altri valori cele- relavita di coppia subi- 
dieta liquida che preve- sti vi regala un periodo nari di ide e serena 
daun'alimentazioneleg- splendido, nel quale tica ipiveglia: 


rerissima e l'assunzione 
molta acqua. Venere, 
Mercurio Luna assicura- 


te il can che dorme e 
non date spago a con- 
fronti e bisticci per ra- 


ogni situazione si risol- 
ve a vostro vantaggio e 
vi regala contentezza e 


no che queste cure vi letizia. C'è chi adesso vi  gionidi principio e di le- 
renderanno belli e affa- invidia intensissima- sa maestà, come Marte 
scinanti. mente. ‘pretenderebbe. 

e 4 
Lia Toro. Cancro Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 


C'è un chiaro aspetto ce- 
leste che coinvolge la 
vostra vita affettiva e 
dà delle indicazioni pre- 
cise: Plutone e Giove 
nel segno opposto pre- 
tenderebbero che la vo- 
stra vita di coppia sia 
solida e costantamente 
serena. 


Organizzerete un incon- 
tro estemporaneo e di- 
vertente con un gruppo 
di amici che non rivede- 
vate da tempo e, con 
sommo piacere, vi ren- 
dereto conto che le cose 


Oggi le stelle segnalano 
che per voi questo non è 
un periodo nel quale le 
vostre iniziative possa- 
no incontrare moltissi- 
mi ostacoli, quindi osa- 
te pure e non censurate 
da dirsi sono tante, che la vostra imprenditoria- 
non si è perso il gusto di lità accentuata e creati- 
stare insieme. va. È 


Previsioni per il 14.5.1994 con attendibilità 60% 


a 


| TX 22/25 


AUSTRIA 


UD) 


“ Tmin 9/12 


E 


TX 19/22 
Tmin 13/16 


med | 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


b TRE ANNI DI GARANZIA. 


OROSCOPO 


SENSE _ SS 


Temperature nel mondo 


nuvoloso 
variabile 
pioggia 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
np 
nuvoloso 
variabile 


» RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


Eee 5 
RES 


17 27 


D> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


>> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


Ta 


sereno. 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi nuvoloso 
Perth np. 

Rio de Janeiro sereno 
San Francisco sereno 
San Juan sereno 
Santiago sereno 
San Paoio sereno 
Seul sereno 
Singapore sereno 
Stoccolma 

Tokyo 

Toronto 

Vancouver 

Varsavia 

Vienna 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA S.R.L - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Intarsio (xxx0ox0o0xx) 
Un ”patron” al Giro 


Anagramma (8) 

E gli amici aspettano 
Del mio disordine or "pago il fio; 
l'abito nero ritroverò? 
Mentre una voce già un po' seccata 


(Il Bruco) 


odo levarsi; chi reclamò' 


SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto: 


Indovinello: 
il francobollo 


Cruciverba 


‘Se dopo un miglio vanno tutti in fuga 
quelli ch'erano invece da curare, 
con un applauso e un'acclamazione 
‘anche il commendator si sa esaltare. 


massaggi, assaggiatrice = matrice. 


i 


Imp 


o io sb fo 
> [0 [m [o [o*a 


In collaborazione con il mensile Sirio 


SI ncia 


S$ — Bila 
23/9 


= 


Sagittario 


22/10 


Il peso di una situazio- 
ne familiare pesante, 
che si basa'solo sulla vo- 
stra tolleranza si fa sen- 
tire. Vi piacerebbe che 
tutti in famiglia adottas- 
sero modi più urbani e 
‘un comportamento im- 
postato alla cordialità 


reciproca... contingenza negativa, ti di una donna. 

Ra 3 Velo 3) 
«€ scorpione «S Capricorno 3 Pesci 
23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 

Nelle questioni affettive Unatenerezza, un picco- La presenza del saggio e 
fidatevi dei suggerimen- lo regalino, un fiore, temporeggiatore Satur- 
ti che Venere aPlu- una parola gentile oun noall'interno del vostro 


te si 


23/11 
Fra voi e una persona In 

chevipiaceintensamen- quale tutte le ciambelle 
vi riescono con il buco, 
il Sole vi regala vitalità. 
Ma Luna e Marte vi 
mettono sull'avviso ver- 
so possibili gaffes e ver- 
so mancanze di tatto e 
savoir-faire nei confron- 


‘appongono mille 
ostacoli, impedimenti, 
mille interdizioni. Ma 
appunto 
mettete 
e, stando alle stelle, riù- 
scirete a rovesciare ogni 


E 


21/12 21/1 


T questo vi ci 
buzzo buono 


tone e comportatevi con 
malizia, per indurre il 
partner a non parlare 
solo di lavoro, di consue- 
tudini e di questioni do- 
mestiche, ma indulga a 
parlarvi d'amore... 


sia o 


sorriso e supererete in 
bellezza un bisticcio fra 
innamorati, che la gelo- 
i rende possibile 
fra voi e la persona che 
occupa stabilmente la 
vostra vita affettiva. 


fondo! 


pa 
(Sh Aquario 


lesto periodo, nel 


0 vi fà molto più 
calcolatori, molto piùra- 
zionali, logici e più fred- 
di, intensificando la de- 
terminazione e la fer- 
mezza degli obiettivi di 


i 


E 


(22 ] Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 SHANGO, LA PISTOLA INFALLIBI- 
LE. Film (western ‘70). Di Edoardo 
Mulargia. Con Anthony Steffen, 
Eduardo Fajardo. 
11.00 DA NAPOLI TG 
11.35 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Ambizione mortale" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
18.00 TG 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Il Kamikaze" 
19.00 GRAZIE MILLE!!! 
19.50 CHE TEMPO FA 
-20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.40 LO GNOMO MOBILE. Film. Di Ro- 
bert Stevenson. Con Walter Bren- 
nan, Mattew Garber. 
22.20 SPECIALE ORE 23. RISULTATI 
ELETTORALI 
0.00 TG 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 PAROLA E VITA: LE RADICI 
0.40 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 
0.55 DSE - SAPERE. Documenti. 


ta 


RAIDUE 


7.00 EURONEWS 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 STAGIONI. Telefilm. 
8.05 QUANTE STORIE! 
9.50 PROTESTANTESIMO 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. "Diagnosi sbagliata" 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 SCANZONATISSIMA 
114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampò”. 
15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.50 ORIZZONTE DI FUOCO. Film (we- 
Stern ‘55). Di Lesley Selander. Con 
Peter Graves, Joan Vosh. 


17.15 TG2 
17.20TG2 - MAFALDA. DALLA PARTE 
DELLE DONNE 


17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Otti- 
ma madre" 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Un potenziale omicida" 
21.45 PUNTO E A CAPO. Con Arnaldo Ba- 
gnasco. 
23.15 TG2 - DOSSIER 
0.00 METEO 2 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. Î 
1.15> LA LIBERTA’ E IL PARADISO. Film 
di Sergey Bodrov. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15 - 
10,20) 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 

9.30 TG3 SPECIALE ELEZIONI EURO- 

PEE 

10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 

menti. 

12.00 DA MILANO TG3 SPECIALE ELE- 

ZIONE 

12.30 TGR ECONOMIA 

12.45 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

G3 POMERIGGIO 

GR IN EUROPA 


16.00 BASEBALL. CAMPIONATO ITALIA- 
NO 
16.20 AUTOMOBILISMO. FORMULA 1, 
SINTESI 
16.30 DSE - NOVECITTA'. Documenti. 
17.00 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
17.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
‘18.00 TER SPECIALE AMMINISTRATIVE 
‘94 
18.35 TG3 SPOR 
18.40 INSIEME 
18.55 METEO. 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR SPECIALE AMMINISTRATIVE 
‘94 
20.25 UNA CARTOLINA ‘ 
20.30 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 

“glio. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
23.15 SPAZIO IPPOLITI 

0.00 TGR SPEGIALE AMMINISTRATIVE 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 


6.30 TG5 PRIMA PAGIA 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 


Quali 
Eg CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. DFORD. Telefilm. 


10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


QYrerea 


7.00 LA FAMIGLIA . BRA- 


7.45 PICCOLA CENERENTO- 


9.00 BATMAN. Telefilm. SHOW lefilm. LA. Telenovela. 
9.30 BASKET NBA 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.30 A-TEAM. Telefilm. 8.30 VALENTINA. Telenove- 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- Chiesa. ‘12.25 STUDIO APERTO a. 
SIA 13.00 TG5 12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 BUONA GIORNATA. 
12.30 DALLAS. Scenegg. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.40 STUDIO SPORT Con Patrizia Rossetti. 


13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 


ANN JILLIAN. Film 
drammatico ‘88). Di 
Corey Allen. Con Ann 


13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 

14.05 LA VERA STORIA DI la. 

14.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 


Telefilm. 
13.30 BATMAN 


12.45 TENERAMENTE LICIA. 


14.00 STUDIO APERTO 
14.30 NON E' LA RAI. Con Ei 


9.05 PANTANAL. Telenovela. 
9.30 GUADALUPE. Telenove- 


la. 
10.40 MADDALENA. Telenove- 


11.30.7164 


Jillian, Tony Lobianco. Gianni Boncompagni. 4 
15.55 TAPPETO VOLANTE 16.00 BIM BUM BAM 16.00 SMILE 11.35 N elenove 
18.45 TELEGIORNALE 17.55 TG5 FLASH 17.00. AGLI ORDINI PAPA'. Te- 12.00 IL GIOCO DELLE COP» 
19.30 THE LION TROPHY DOTE lefilm. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU: PIE BEACH 

SHOW 18.001 MIEI DUE PAPA". Tele- 

STO i 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
19.45 OSCAR JR. film. IRA, 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 19-00 LA RUOTA DELLA FOR- 48.30 BENNY HILLS SHOW 14.40 PRIMO. AMORE: Tel 
20.30 CHI SI FERMA E' PER- TUNA 19.00 GENITORI IN BLUE 1940 FRI . Tele- 

DUTO. Film (commedia 20.00 TG5 JEANS. Telefilm. ; 

i Lu SEED Go 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO APERTO na PRE Tg 

De Filippo, Avolio Tieni, 20-40 ANCORA 48 ORE. Fili Ha: SARETE 16.05 CARA MARIA RITA 
22.30 TELEGIORNALE (poliziesco ‘90). Di Wal. 20-35 ALTA, BELLAE PERICO- 46.10 TOPAZIO. Telenovela. 


23.00 APPLAUSI: E QUELLA 

SERA AL SISTINA 

0.15 IL CAMMINO VERSO IL 
MONDIALE 

0.451 COMMEDIANTI. Film 
(drammatico '67). Di 
Peter Glenville. Con Ri- 
chard Burton, Elizabeth 
Taylor. 

3.05 TELEGIORNALE 

3.35 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


ter Hill. Con Eddie Mur- 
phy, Nick Nolte. 
22.40 TARGET - LIGHT 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. RAGIONANDO. 
Con Maurizio Costanzo. 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 


22.30 GIRO SERA 
22.30 WRESTLING 
STAR 


23.30 PLAYBOY SHOW 
0.00 AUTOMOBILISMO.SPE- 
CIALE G.P. CANADA 
0.30 STUDIO SPORT USA 


‘94 


LOSA. Film (commedia 
'85). Di Daniel Vigne. 
Con Gerard Depardieu, 
Sigourney Weaver. 


17.10 LA VERITA*. Con Marco 
Balestri. 

17.30 TG4 

18.00 LE NEWS DI FUNARI 
19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.30 MILAGROS. Telenovela. 
22.30 SHAMPOO. Film. 


SUPER- 


23.45 TG4 
0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.00 CATTIVI PENSIERI. 


Film (commedia '76). 


TELEPADOVA 


Con Cleavon Little, Richard Pryor. 
23.00 LA PAGINA ECONOMINCA 


7.30 SUPERBOY SHADOW 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA O. MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
. 20.40 IL SEME DEL MALE. Film tv (dram- 
matico '85). Di Paul Wendors. Con 
Blair Brown, Lynn Redgrave. 
22.30 NEWS LINE 5 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 SEMPRE SOLA. Film tv (drammati- 
co). Di John Newland. Con Angie Di- 
ckinson, Gordon Pinset. 
2.00 NEWS LINE 
2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 NOTTE ITALIANA 
4.00 NEWS LINE 


TELEQUATTRO 


12.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.55 MISIOT 

17.20 UN MARE CHE INVOGLIA. Docu- 
menti. 

17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.35 RITUALS. Telenovela. 

118.55 GLI INCENDI BOSCHIVI. Documenti. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30. FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

21.25 IL CIRCUITO DELLA PAURA. Film 
(biografico). Di Michael Schultz. 


23.05 FATTI E COMMENTI 
23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
0.20 LA STORIA DEL ROCK: MADONNA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 THE GREAT MUSIC EXPERIEN- 
CE17.10 ‘ f 
TUTTOGGI ATTUALITA' 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 LANTERNA MAGICA 

20.15 LUNEDI SPORT 

21.15 EUROMAGAZINE . 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
111.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

‘12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.19 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

114.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

114.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
114.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
115.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
‘16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
116.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

117.50 STREGA 0 MADONNA 

118.00 UFFICIO REGLAMI 

19,15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RTA SPORT 

719.45 PRIMO PIANO 

20.20 STREGA O MADONNA 

20.45 DI CHI E' QUESTA BAMBINA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

22.55 RTA SPORT 


TELEFRIULI 


8.00 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
(drammatico). Di Mervin LeRoy. 
Con Greer Garson, Ronald Corman. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
111.30 MOTOR NEWS 
12.00 LUCI NELLA NOTTE 
12.45 PERCHE' NO? 
13.30 NATURALIA 
113.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
114.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 


118.00 AMICI ANIMALI 
‘18.30 NATURALIA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
‘19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
21.30 ABAT-JOUR 
22.30 ASPETTANDO IL MUNDIAL 
23.00 LEWIS & CLARK, Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA — ‘ 
2.00 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
(drammatico). Di Mervin LeRoy. 
Con Greer Garson, Ronald Corman. 
3.45 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 
6.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.50 COME LE FOGLIE. Film (drammatico 
'35). Di Mario Camerini. Con Isa Mi- 
randa, Nino Besozzi. 

9.10 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

11.25 MONOGRAFIE: MARIA CALLAS. Do- 
cumenti. 

113.00 COME LE FOGLIE. Film. 

714.20 SINFONIA N. 7 OPERA 92 

15.00 COME LE FOGLIE. Film. 

16.24 +3 NEWS 

16.30 RICCARDO MUTI LEGGE IL "RIGO- 


LETTO 

19.00 SEE IN CASA: M. MARIO DELLI 
POI 

719.25 MONOGRAFIE: CEZANNE / BASH- 
MET. Documenti. 

20.30 SEEN PER CHITARRA E FORTEPIA- 


21.30 L'AMOUR DE LA VIE 
23.00 EINE GISELLE / ROMEO & JU- 
LI 


TELE PORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 AMIGI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LOTTERY. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 AMICI ANIMALI 
20.30 GENTE DI NOTTE. Film. 
22.30 TG REGIONALE — < 
0.00 TPN MAGAZINE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 ZOMBI 2. Film. 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


.Un mondo di musica; 18.00: 


di 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e.il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai E 10029 =3100-11);:6,207 
Grr Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
0 (7,48); 7.20: Grr Regione; 
7.30: Grr Questione di soldi; 
9.05: Grr Radio anch'io; 
11.30: Grr Spazio aperto; 
2.00: Pomeridiana. Il pome- 
riggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
5 - 16-17); 12.30: Grr Medi- 
cina e Scienze; 13.41: Grr Gos- 
sip; 14.80: Grr Relais; 15.30: 
Grr Spettacoli; 15.37: Bolma- 
re; 16.30: Grr Radio Campus; 
17.30: Grr Sport; 17.44: Mon- 
o Camion; 18.00: Ogni sera. 


Giornale Radio Rai (19 - 21 - 
2 - 23); 18.30: Grr Mode, mo- 
lelli, modernita'; 18.37: Grr | 
mercati; 19.22: Ascolta si fa 
sera; 19.40: Grr Zapping; 
20.40: Cinema alla radio. 
L'ispettore Derrick; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 0.00: Ogni notte. La musi- 
ca di ogni notte; 0.00: Giorna- 
le Radio Rai (2 - 4 - 5 - 5,30); 
0.33: Grr Radio, Tir; 2.30: Grr 
Voci nella notte; 


mn 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 8.02: Stelle a striscia: 
l'oroscopo; 8.09: Chidoveco- 
mequando; 8.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 8.52: Un muro di paro- 
e; 9.12: Radio Zorro; 9.38: | 
tempi che corrono; 10.45: 
3131; 12.10: Grr Regione; 
2.30: Giornale Radio Rai; 
2.50: Il .signor Bonalettura; 
4.08: Trucioli; 14.16: Ho | 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.23: Per 
voi giovani; 15.33: Grr_Flash 
economico; 17.30: Grr Giova- 
ni; 17.44: Stelle a. striscia; 
8.30: Titoli Anteprima Grr; 
19.30: Giornale Radio Rai; 
9.58: Trucioli; 20.15: Dentro 
la sera; 21.33: Planet rock; 
22.02: Panorama parlamenta- 
re; 22.10: Giornale Radio Rai; 
0.00: Rainotte; 


Dm 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- |. 
ca e informazione; 6.00: Qu- | 
verture. La musica del matti- | 
no; 6.45: Titoli Anteprima Gr; | 

8.45: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
punti di volo; 11.30: Segue dal- 
la Prima; 12.01: La Barcaccia; 
13.15: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: Rac- 
conti; 13.45: GRR Radiorai. 
Quotidiano sperimentale; 
14:00: Concerti DOG; 15.03: 
Note ‘azzurre; 16.00: On the 
road; 18.05: Appassionata; 
18.30: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 19:03: Hol- 
Iywood party; 20.00: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 
20.30; Concerto da camera; 
0.00: Radiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese f ,03 - 3,03 - 
4,03 - se 1.06: Notiziario 


in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
Il 5.80: Giornale Radio 
al. a 


_.. 


Radio regionale | _ 
7.20: Giornale radio; 11.30: . 
Undicietrenta; 12.30; Giornale | 
radio; 14.30: Uguali ma diver- |: 
se; 15: Giornale. radio; 15.15, i 
16: La musica nella regione; | __ 
Sl, Giornale Aalo: man 

rogrammi per gli italiani in |: 
Istig: 16:80: Notiziario; | 


15.45: Voci e volti dell’Istria. 
Trasmissioni in lingua slove- | _ 
na: 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La 
fiaba del mattino; 8: Notiziario 
e cronaca reionale; 8.10: Dagli 
Incontri del giovedì: sulle rive 
del Vardar; 8.45: Pagine musi: 
cali: Musica orchestrale; 
Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto. Franja  Bojc-Bidove 
î sentieri non sono eterni». 
fa 


. 


L 
cal È [e 
Notiziario e cronaca regional 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
4.30: Pagine musicali: Pot 
pourri; 15: Julius Kugy: Monta- 
gne e genti slovene; 15.30: On: 
da.giovane (Una canzone, un 
ricordo; Hit Parade); 17: Noti 
ziario e cronaca culturale; 
7.10: Noi e la musica; 18: Im- 
magini scientifiche. Marta Iva- 
sic: «L'amico della scuola»; 
8.30: Pagine musicali: Musi 
ca leggera slovena; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
all’1; 19,45% Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 12.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze- 
ga e Grazioso D'Andrea; Hit 
101 e la classifica di Radio 
Punto Zero con Mad Maz 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 
alle 22.45; Zero juke box mu- 
sica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ...e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi al- 
lo 040/661555 con Serandro 
Serandro programma  de- 
menziale con Andro Meri 


forze della Testata gior- 


SEI, RAITRE 
LC 


Saranno commentati i risultati delle elezioni euro- 
pee oggi a «Milano, Italia», condotto da Enrico Dea- 
glio alle 20,80 su Raitre. Con Nicola Piepoli e Renato 
Mannheimer, che analizzeranno i dati in Italia e in 
Europa, saranno ospiti Rosy Bindi, Umberto Bossi, 
Sergio Cofferati, Vittorio Dotti, Achille Occhetto, 
Alessandro Riello, Saverio Vertone. Con questa pun- 
tata, l'80.a, il programma di Raitre chiude il ciclo 
‘94, confermandosi tra le trasmissioni di informazio- 
ne più seguite della seconda serata. L'edizione con- 
dotta da Deaglio ha avuto un ascolto medio di 2 mi- 
lioni di spettatori. Secondo i progetti del direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi, che dovranno essere esami- 
nati nelle prossime settimane dal consiglio di ammi- 
nistrazione, nella prossima stagione tv «Milano, Ita- 
lia» dovrebbe trasferirsi in un'altra collocazione ora- 
ria e diventare una striscia quotidiana in onda dalle 
18 alle 20,20, sempre con la conduzione di Enrico 
Deaglio. 


Canale 5, ore 23.10 


«Mister e lady Poggiolini» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» parte- 
ciperanno: l'attore Andrea Roncato; il musicista Tul- 
lio De Piscopo; il giornalista Silvestro Montanaro 
che con Sandro Ruotolo ha scritto il libro «Mister e 
lady Poggiolini»; l'ex intrattenitrice telefonica Desi- 
rée; l'assessore alla sanità della regione Lazio, Ma- 
rio Santangelo; l'avvocato Samuele Colombo; la gior- 
nalista Carla Ravaioli; il cantante Augusto Enri- 
quez; la giovane disoccupata Antonietta Esposito, 
26 anni di Napoli, vedova e con due figli. 


Raitre, ore 23.15 
Ippoliti e il futuro della Tv 


Ultimo appuntamento di «Spazio Ippoliti». Orario 
speciale per una puntata speciale dedicata al proget- 
to «Evelina». Al dibattito sul futuro della televisio- 
ne, condotto da Mery Mazzarella e Carmen Di Pie- 
tro, parteciperanno Giampiero Mughini, Vittorio 
Sgarbi, Maurizio Mosca e altri. 


Canale 5, ore 22.40 
Gino Paoli si racconta a «Target light» 


Parte «Target light», la versione estiva di «Target», 
il programma su «tutto quanto fa tv ed informazio- 
ne», ideato da Gregorio Paolini e condotto da Gaia 
De Laurentiis: servizi rapidi e veloci, curiosità sul 
mondo dei media e della televisione, panoramica sul- 
la situazione delle emittenti televisive europee e 
d'oltre oceano e i ritratti dei personaggi più famosi 
che fanno spettacolo. Sarà Gino Paoli il protagonista 
della prima puntata: «Target light» è andato a tro- 
varlo in riva al Po, nel cremonese. In un suggestivo 
scenario, il popolare cantautore racconta tutto di sè, 
la sua vita, la sua carriera, i suoi amori e i segreti 
delle sue canzoni. ; 


Raidue, ore 21.45 
Bagnasco, il paranormale e Bevilacqua 


Va in onda la quarta puntata di «Punto a capo». Te- 
ma della serata: il' paranormale. Tra gli ‘invitati 
un'esperta di angelogia, Giuditta Dembech, uno stu- 
dioso di esoterismo, Lorenzo Ostuni, un giornalista, 
Liliano Frattini, che ha scoperto le sue doti di prano- 
terapeuta, l'esorcista Padre Amorth e Alberto Bevi- 
lacqua che, nei suoi due ultimi romanzi, si è «conver- 
tito» al tema dell'occulto, il sociologo Franco Ferra- 
rotti e il professor Elemire Zolla. Come in ogni pun- 
tata, Arnaldo Bagnasco consiglia un libro. Stavolta 
tocca a «Lo stupore infantile» di Zolla. 


RAIREGIONE 


Sani e salvi per miracolo 


I «gialli» della medicina: storie e casi a «Undicietrenta» 


«I gialli della medicina» è il tema 
affrontato questa settimana a 
«Undicietrenta», curata da Tul- 
lio Durigon e Fabio Malusà, con 
la collaborazione di Angela Rojac. 
Si tratterà di casi singoli e a volte 
difficili che mettono a dura prova 
le capacità di cura e diagnosi dei 
medici: questi, assieme ai pazien- 
ti, ricostruiranno le loro storie, ta- 
lora drammatiche, con sorprese, 
imprevisti e conclusione favorevo- 
le. Coordinatore, il prof. Franco 
Perraro, primario di medicina 
d'urgenza all'Ospedale civile di 
Udine. Sempre oggi, alle 14.30, 
«Uguali ma diverse» a cura di 
Noemi Calzolari, Lilla Gepak e 
Maria Cristina Vilardo affronterà 
«Le ragioni del mai», cioè il «mai 
al sacerdozio femminile enuncia- 
to dal Papa. Ne discuteranno due 
donne cattoliche, una predicatri- 
ce laica, un sacerdote. 

La puntata di oggi di «La musi- 
ca nella regione» di Guido Pipo- 
lo alle 15.15 farà ascoltare il gran- 


TV /«MONDIALI» 


gua slovena. 


Calcio quotidiano. E qualche trovat4 


ROMA — Fabrizio Frizzi 
e Piero Chiambretti su 
Raiuno, la Gialappa's 
band sulle reti Finin- 
vest. Saranno questi, 
con ogni probabilità, i 
«capitani delle squadre» 
che le reti tv metteranno 
in campo dal 17 giugno 
al17luglioper racconta- 
re i mondiali di calcio di 
«Usa '94). 

La Rai avrà l'«esclusi- 
va italiana» delle 54 par- 
tite (da condividere in 
realtà con Tmc, socia co- 
me la Rai dell'Eurovisio- 
ne), impegnando tutte le 


ta da Gianfranco De 
Laurentiis, che oltre alle 
telecronache e ai SUIT 
er i Tg presenterà ogni 
toni dalle 14 alle 
14.30 un notiziario tutto 
sui mondiali: si chiame- 
rà «Dribbling Usa». 
Raiuno cercherà an- 
che di «traghettare» il 
pubblico della partita 
delle 22 fino a quella del- 
l'1.30 di notte. Ci dovreb- 
be pensare Frizzi, con la 
sua «Terrazza Frizzi», 
un talk show quotidiano 
a metà tra sport e intrat- 
tenimento, in onda a 
mezzanotte. Se Raiuno 
punterà sull'intratteni- 


nalistica sportiva diret- mento, Raidue si affida 


de pianista Paul Badura Skoda. 
Ivano Cavallini presenterà il libro 
di Guido Morpurgo Tagliabue, 
«Nietzsche contro Wagner. Do- 
mani alle 14.30 «diretta» con «Te- 
lefono verde» di Fabio Malusà e 
Maria Teresa Ceschia: si parlerà 
di insetti. «Rap, grunge, rock, 
jazz... puché sia musica» è il tema 
di «Essere giovani oggi»), merco- 
ledì alle 14.30, a cura di Noemi 
Galzolari e Gristina Cipolla. Alle 
15.15 ultima puntata di «Alpe 
Adria Magazine»: un editoriale 
di Emilio Tadini, pittore e sculto- 
re, un ritratto dell'architetto vien- 
nese Hans Hollein, un servizio sul- 
la drammatizzazione radiofonica 
della «Divina Commedia» in lin- 


Giovedì alle 14.30 «I problemi 
della gente» di Giancarlo Dega- 
nutti, con la collaborazione di 
don Chino Biscontin. Tema della 
settimana: «Missionari laici». Alle 
15.15 «Controcanto», a cura di 
Mario Licalsi. Venerdì alle 14.30 
panoramica dei prossimi spettaco- 


Per «Milano, Italia» 
elezioni (e fine) 


Raidue, ore 14.50 î £ 
La tv del 1988 con Lello Areana 


televisione del 1988 in compagnia di Lello Arena: 
di Paola Saluzzi, l'inviata speciale sul campo de,‘ 
grande gioco dell'oca». Gli altri ospiti sono fra l'a 
tro: la signora Concetta Pannuccio (oggi e domani) 
entrata nel 1988 nel Guinness dei primati come no! 
na più giovane d'Italia (28 anni); i coniugi Micheli 
Ponzio e Giancarlo Bresolin, che parteciparono ne 
l'88 a «La grande occasione». Stavano pef vincere 

miliardo, ma sfortunatamente all'ultimo moment 
‘arrivarono secondi (in studio da domani a venerdì). 


Tele+1, ore 20.20 


Cortometraggi (per tutti) 

Tele+1, la tv a pagamento che trasmette solo fil, 
manderà in onda «In chiaro», cioè visibili anche ® 
non abbonati, i tre migliori cortometraggi selezion® 
ti dalla giuria al recente Festival del cinema indipe!” 
dente di Bellaria. A Bellaria quest'anno tutti i «co! 
ti» avevano come tema fisso «i diavoli». 


Raitre, ore 10 
Buone vacanze. Ma chi ci va? 


«Buone vacanze, ma proprio per tutti?» è il titolì 
delle puntate di oggi e domani di «Parlato sempli' 
ce», il programma condotto da Gabriele La Porta, de. 
dicate a coloro che non possono andare in vacanza! 
non riescono a vivere in maniera completa i perio! 
dedicati al riposo e allo svago, come ammalati, dis? 
bili e anziani. Oggi nello studio della Rai di Torino © 
saranno Asterio Savelli, docente di sociologia del tl 
rismo e del tempo libero all'Università di Bologna! 
la cabarettista Luciana Littizzetto. Domani intervel” 
ranno Guglielmo Giumelli, ricercatore sociologo 
l'assessore alla qualità della vita del Comune di Tor 
no, Baffert. Quest'ultimo presenterà una serie di in! 
ziative dedicate in particolare agli anziani. 


Raidue, ore 17.20 i 
Ramondino e Mazzantini a «Mafalda» 


Fabrizia Ramondino, scrittrice e autrice di teatro, 
l'ospite della puntata di «Tg2 Mafalda», dedicata al' 
la famiglia. Ospiti della puntata anche Lidia Raver? 
e Luisa Santolini, segretaria dell'Associazione genito' 
ri scuole cattoliche. Per la rubrica «Donne e creativi 
tà», Margaret Mazzantini presenta il suo libro, dlt' 
catino di zinco», finalista al premio Campiello. 


I film 

Il poliziotto accusato di omicidio 

Sono cinque, in particolare, i film da segnalare pe 
questa serata. 

«Ancora 48 ore» (1990) di Walter Hill (Canale 5 
ore 20.40). Il detective Nick Nolte e il ladruncolo Ed! 
die Murphy ritornano in coppia ma questa volté 
ello in pericolo è il poliziotto. Lo si accusa infat! 
omicidio e solo l'amico ladro può salvarlo. 

«Alta, bella e pericolosa» (1988) di Daniel Vign? 
(Italia 1, ore 20.35). Gerard Depardieu è un paleonto] 
logo alla ricerca di fondi. Li chiede a una ricca ameî 
ricana, ma la bella Sigourney Weaver, che'è inisfugé! 
dal fidanzato, si fa passare per l'ignota benefattricéi 
Nascerà un amore? In «prima tv». 

«La gnomo-mobile» (1967) di Robert Stevenso?i 
(Raiuno, ore 20.40). Tipica produzione Disney deri 
anni ‘60 con un uomo d'affari che, grazie ai nipotinli 
scopre l'incanto della natura e aiuta gli gnomi a dl 
fendere la loro foresta dalle speculazioni. Con Wal 
ter Brennan e Matthew Garber. 

«Chi si ferma è perduto» (1960) di Sergio Corbue 
ci (Time, ore 20.30). Totò e De Filippo ladri per biso: 


no, 

“La libertà e il paradiso» (1988) di Sergey BodroY 

GET ore LI5Ì Apologo sui bambini russi abban” 
onati. 


li teatrali a «Nordest spettaco: 
lo» di Rino Romano; alle 15.1 
«Nordest cinema» con la recen- 
sione di «Matinée» di Joe Dante: 
alle 15.30 «Nordest cultura» di 
Lilla Cepak conun'intervista a Ed- 
garda Ferri sul suo libro «Mari? 
Teresa. Una donna al potere) 
Mauro Rossi recensisce «La lun? | 
del pesce monaco» del singales? 
Romesh Gunesekera. 

Sabato alle 11.30 «Campus 
sul mondo dell'università, illustre” 
rà fra l'altro un seminario estiv0 
organizzato da Trieste e dal Baru 
ch College della New York City 
University. Seguirà «Passaport0 
per Trieste, frontiera dell? 
scienza», a cura di Fabio Paga! 
Sabato alle 15.15, sulla terza ret? 
tv, andrà in onda «Alpe Adri? 
tv», a cura di Giancarlo Deganut | 
ti. Tra i servizi, la ricostruzion? | 
della drammatica storia di 80 al” | 
ni fa della nave passeggeri «Baro! | 
Gautsch», che affondò davanti | 
Rovigno, per via di una mina, call” | 
sando più di 130 morti. | 


alle immagini d'annata, razioni sgrammatical? 
con Aldo Bruno, che cu- dei protagonisti. P, 
ra «Calcio è», cinque ‘maggiore sarà lo sfor?° 
puntate sulla storia dei di Tmc. «Per un Ties j 
mondiali dal ‘30 a oggi, dicono - ci trasformel.. 
mo in ‘rete dei mondi 


attraverso immagini . © ; 9) 
sportive, ma anche della li’». Programmi, ere A 
vitapolitica, dellacrona-  S&Tviz, commenti Oca 


peranno Tmc da mM De 
‘pomeriggio a notte f0! 
da». 7 

Saranno offerte gli. 
no tre telecronache. 5g 
rette al giorno e replic.. 
delle partite più imP' si 
tanti, Italia comp 0 
Oltre al commento, © n 
rà l'intrattenimento* _jk 
che su Tmc_UN _jr0 
show, fino all'inco’ . 
dell’1.30. 


ca, del costume. 

Fin qui la Rai. Finin- 
vest, all'asciutto di diret- 
te delle partite, affiderà 
la sua lettura di Usa ‘94 
ai servizi di tre inviati e 
adappuntamenti bisetti- 
manali con «Mai dire 
mundial», il programma, 
satirico della Gialappa's 
che giocherà con imma- 
gini di svarioni e dichia- 


Servizio di 
Paolo Lughi 
4 un anno dal centeria- 
no del cinema, i festival 
ll'estate italiana si di- 
fertono ad ‘anticipare 
attesissima ricorrenza 
“on qualche botto d'avvi- 
So: classici del muto, re- 
\ospettive nazionali dal: 
rigini a oggi, comple- 
anni vari di fim edeven- 
» qualche convegno, e 
boi le prime novità e 
jPanezze che apriranno 
secondo secolo di vita 
ella settima e più giova- 
Ne «arte». Fra Lon Cha- 


i pa? e Dylan Dog, film 


‘Unghissimi e cortissimi, 
Kazakistan e i «Chica- 
Nos» ecco le tappe del Gi- 


| %o d'Italia di celluloide 


1994, dalle spiagge asso- 
late alle citt a, 
‘on un occhio particola- 
t per le nostre zone, e 
*nendo fuori dalla mi- 
Schia la Mostra di Vene- 
Zia (1-12 settembre). 
infoma, Fantafestival, 
Corso, fino al 16 giu- 
0, Si festeggeranno in- 
ànto i quarant'anni di 
Blob», e i vent'anni di 


ROMA — Cento anni di 
Clnema, trenta di. Mo- 
Stra internazionale di 

uovo Ginema. In que- 
Sto doppio anniversario 
* racchiuso il senso del- 
edizione ‘94 della ma- 
Nifestazione di Pesaro, 
diretta da Adriano Aprà 
(17-25 giugno), che dedi- 
Ca due rassegne alla sto- 
tia del cinema, italiano 
e internazionale, e per 
la prima volta istituisce 
un concorso. Due i pre- 
mi in palio: l'uno intito- 
lato al centenario e at- 
tribuito dalla giuria 
‘{Marco Bellocchio, Pau- 
0 Cesar Saraceni, Mon- 
le Hellman, OtarToselia- 
Ni, più un quinto nome 
da definire), l'altro, del 
trentennale di Pesaro, 
assegnato dal pubblico. 

ue tavole rotonde met- 
teranno a confronto sui 
temi del «muovovi regi- 
Sti Marco Ferreri, Er- 
Tanno Olmi, Francesca 
Archibugi e, forse, Nan- 


CINEMA /FESTIVAL 


AI Giro d’Italia della celluloide 


Carrellata sulle rassegne dell’estate: dal Fantafestival di Roma al Premio Amidei di Gorizia 


«Non aprite quella por- 
ta», capostipite del filo- 


. ne «splatter», con buona 


pace di Nanni Moretti. 
In collaborazione col so- 
speso Srna Dog Horror 
Fest, il Fantafestival 
quest'anno prevede tre 
sezioni: il concorso, la 
sezione informativa e 
ella retrospettiva, de- 
icata ad androidi, robot 
e cyborg. In chiusura, 
«The Unknown» (1926) 
con Lon Chaney. 
Trieste, 19 e 20 giu- 
gno. Piccola prosecuzio- 
ne del Fantafestival ro- 
mano, e piccolo anticipo 
dei triestini Incontri di 
scienza e fantascienza, 
ensando al nostro (de- 
‘unto? mutante? zom- 
bie?) Festival di Fanta- 
scienza. Sullo schermo 
di San Giusto, scelti dal- 
la rinata Cappella Under- 
ground, si vedranno i 
attro film più intrigan- 
ti fra quelli presentati a 
Roma. Il 2 e 3 luglio si 
replicherà con altri quat- 
tro film del Mystfest di 
Cattolica. 
Pesaro, Mostra del 
Nuovo Cinema, 17-25 


giugno. Si festeggiano i 
trent'anni di questa glo- 
riosa manifestazione (da 
sempre all'avanguardia 
nella scoperta di nuove 
cinematografie) pensan- 
do al centenario. Ecco al- 
lora due retrospettive 
dal titolo «100 anni di 
nuovo cinema», e «100 
anni di nuovo cinema 


italiano», alla riscoperta © 


di film insoliti, dimenti- 
cati, sottovalutati. E poi 
due convegni sul futuro 
e le utopie del cinema, e 
tre anteprime di Godard. 

Cattolica, Mystfest, 
26. giugno-6 luglio. 
Un'edizione «mostruo- 
sa» quella del festival di 
Gian Piero Brunetta, de- 
dicata a tutte le presen- 
ze terrificanti, deformi, 
inquietanti del cinema, 
con implicazioni lettera- 
rie, scientifiche, psicoa- 
nalitiche, ecc. Una dozzi- 
na di film in concorso, 
una retrospettiva su Lon 
Chaney (il primo «Fanta- 
sma dell'Opera»), una se- 
zione notturna curata 
dal (mutante) Dylan Dog 
Festival, incontri, mo- 
stre... 


CINEMA /PESARO 
Un secolo, rassegna doppia 


ni Moretti e Bernardo 
Bertolucci. 

Tra gli otto film in 
concorso c'è un italia- 
no, «Quam mirabilis» di 
Alberto Randalli, che 
dura solo un'ora ed è co- 
stato appena 50 milioni. 
«In Italia». sottolinea 
‘Aprà, «c'è un'ottica osti- 
le alla sperimentazione 
eil concetto di basso co- 
sto è opinabile: "Quam 
mirabilis dimostra che 
si può fare un film con 
poco». Nella rassegna 
sui cent'anni di cinema 
internazionale ci sono 
49 film provenienti da 
Francia, Germania, Usa, 
ex Urss, Giappone, Ame- 
rica Latina, Africa: «E' 
una storia del cinema al- 
ternativa, con titoli di- 
menticati o sottovaluta- 
tip. 

Stesso criterio, film 
innovatori ma dimenti- 
cati o sottovalutati, per 
i cent'anni di cinema 
italiano, rassegna che 


dedica uno spazio parti- 
colare ai documentari e 
ai cortometraggi e che 
presenta circa 70 opere. 
«Non tutto è poco noto, 
ma ci sono alcune esclu- 
sioni di principio per 
quel cinema che o è 
troppo conosciuto o è 
poco significativo sotto 
il profilo dell'innovazio- 
ne: per esempio il cine- 
ma di genere» sottoli- 
nea Aprà, sfiorando la 
polemica sul contrasto 
tra film di genere e film 
d'autore, che. è riecheg- 
giata all'ultimo Premio 
Solinas. 

Tra le «chicche», le 
anteprime di tre opere 
di Jean Luc Godard de- 
gli ultimi due anni («Au- 
toportrait de decem- 
bre», . «Les enfants 
jouent a la Russie», «Hi- 
stoires du cinema») e 
quella dell'ultimo, mo- 
‘numentale film di Jac- 
ques Rivette (sei ore) de- 
dicato a Giovanna d'Ar- 
co. 


Bergamo, Film Mee- 
ting, 3-10 luglio. Festi- 
val del film indipenden- 
te, presenta quindici ope- 
re in concorso, una retro- 
spettiva dei. mélo anni 
'40 della’ casa inglese 
Gainsborough, e una per- 
sonale del geniale indi- 
pendente Usa Jon Jost 
(«Tutti i Vermeer di 
New York»). Apertura 
con, «Moulin Rouge» 
(1928) di Dupont. 

Cividale, Mittelfest, 
16-24 luglio. Nell'ambi- 
to di questo rinato festi- 
val interdisciplinare, 10 
film scelti da Alpe Adria 
Cinema e: Cinemazero 
«per non dimenticare la 
pace» nella Mitteleuro- 
pa. Fra questi «Bagliori 
di pace», il classico «Ma- 
riute» con Francesca Ber- 
tini, 

Taormina Film Festi- 
val, 27 luglio-4 agosto. 
E' il festival di Enrico 


‘Ghezzi. Tema centrale; 


«Film lunghi» (ce n'è 
uno di sette ore e mez- 
zo). Ma ci sono anche 
film cortissimi, schegge, 
anteprime di lusso e il ci- 
nema del Kazakistan. 


i | PRIME VISIONI 


Mickey Rourke: macho 
che burla se stesso? 


TEATRO/ROMA 


In due, fuori e dentro il film 


Sgangherato, esilarante show dei «Brittonioni Brothers» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
Roma — «U.K. Today» 
ntinua alla grande, 
minando esempi di 
avaganza geniale di 
Tca britannica. Il te- 


+ Stimonial teatrale è ‘pas- 


sito nelle mani degli 


iplenatissimi «Britto- 
Oni Brothers»: Tim e 
dis Britton, pelle can- 
@ che dà sul roseo, 
Omaci gonfiati da una 
re dilezione per la bir- 
cos porti di capelli lec- 
to], mi e Ile gene- 
lare ettazione nel par- 
Te che contraddistin- 
e lalingua.inglese nel- 
‘Interazioni sociali. 
Scj,.ll due signori rove- 

Scenc0 sul piccolo palco- > 
de) p°0 della sala-teatro 
Zion, clazzo delle Esposi- 
? tutto il loro amore 


o; 
tro con un giovane 
ci; 

«Ro; i 

Per i] 

endo vna S 


ob es et sentim 
83 di Prokofiev, 


MUSICA /CONCERTO 
al classicismo al’900 
Col pianista Roselletti 


GRIESTE — Dopo il successo del duo pianistico 

Sa e Juri Cherbakov, i concerti d'estate pro- 
SÈ dal Teatro Verdi in collaborazione con le 
di lcurazioni Generali propongono un altro in- 


2 Ù 1 DOO, 
0 nell'Auditorium. del Museo Revoltella. 
+ ite della rassegna sarà Alessandro Roselletti, 
SURE) del Concorso pianistico internazionale 
Sc 1993», dove ha ottenuto anche il Premio 

ile delle Assicurazioni Generali. 

Ea perugino, attualmente iscritto alla 
S Ie de musique de Paris», ha scelto 
Pri recita] triestino un ricco programma 
dend classicismo al novecento, compren- 
Chopin pena di Clementi, uno Scherzo di 
Ù ©phistowalzer di Liszt, le «Valses 
entales» di Ravel, la Sonata op. 


per la slapstick comedy, 
concentrato nel demen- 
ziale «esperimento di 
controproiezione»,segui- 
ti e applauditi da un 
pubblico partecipe ed 
esilarato. 

Che cos'è la «contro- 


| proiezione»? Un procedi- 


mento segretissimo che 
mira a eliminare lo 
schermo tra universo fil- 
mico e gli spettatori. In 
un'ora e un quarto di 
spettacolo assistiamo @ 
vari spezzoni cinemato- 
grafici, in cui i due esa- 
gitati protagonisti entra- 
no ed escono (letteral- 
mente parlando) dal pul- 
cioso schermo sul quale 
proiettano sgangheratis- 
simi brani di film dove 
ripetono il loro disastro- 
so e paradossale rappor- 
to con la realtà. 

Non c'è nessuna ma- 


pianista, stasera alle 


gia (come recita il pro- 
gramma), solo una ri- 


marchevole attenzione . 


ai «tempi» della comici- 
tà in genere e delle gag 
che formano la non-tra- 
ma dello spettacolo. Alla 
fine, una catastrofe im- 
mane dapprima duplica 
alleinfinito epoi distrug- 


| ge l'universo fittizio del- 


la controproiezione. Ma 
niente paura, al pubbli- 
coe al Brittonioni rimar- 
rà l'immenso e rassicu- 
rante «Blue woman 
award» tra le cui enor- 
mi tette gonfiabili spro- 
fondare ... 

Di tutt'altro segno — 
più controllata e intimi- 
‘datoria — la stravagan- 
za di Michael Clark, stra- 
ordinario coreografo e 
danzatore che, ‘in 
un'unica, preziosa sera- 
ta al Teatro Olimpico ha 


MUSICA / STAGIONE 


La «sinfonica d'autunno» 
fra Trieste e Udine 


TRIESTE — Domani alle 11.45 nella sede della 
Sovrintendenza del Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi», in via Battisti 18, si terrà la conferenza di 
presentazione alla stampa della Stagione sinfoni- 
ca d'autunno 1994. Il commissario straordinario 
alla Sovrintendenza, avv. Mario Diego, e il diret- 
tore artistico, maestro Raffaello de Banfield, illu- 
streranno il programma sinfonico che, attraverso 
nove appuntamenti, si svilupperà dal 23 settem- 
bre al 20 novembre prossimi. 

Saranno due, come per gli anni passati, i turni 
di abbonamento: al turno A vengono assegnate le 
esecuzioni serali del venerdì (ore 20.30), al turno 
B quelle diurne della domenica (ore 18). Si conso- 
liderà inoltre la fattiva collaborazione con il Co- 
mune di Udine, che metterà a disposizione il Pala- 
sport Carnera al sabato (con inizio alle 21) per 
tutti i concerti in programma per la stagione, 


presentato «O», ultima, 
irriverente, snervante 
creazione suddivisa in 
due parti. Su musica as- 
sordante e «cattiva» dei 
Sex Pistols, Clark mette 
in scena una straordina- 
ria elaborazione sul te- 
ma del narcisismo: riser- 
va a se stesso, al suo fisi- 
co elegante e duttile, un 
incedere lento e orgo- 
glioso, ingioiellato di at- 
titudes plastiche e tra- 
sgressive, da raffinate 
rotazioni del bacino, 
mentre le quattro danza- 
trici che lo affiancano 
esibiscono fisici un po’ 


sgraziati ma sottomessi , 


aunaplasticità efficacis- 
sima, libra e fluida. La 
seconda parte presenta 
la disinvolta rilettura di 
uno dei capolavori del 
neoclassicismo coreuti- 
co, l'«Apollon Musagète» 
di Stravinsky. 


Spettacoli 


Gorizia. Premio Ser- 
gio Amidei, 28 luglio-6 
ASosto; Rasse otto 
fi serali al Castello, 
con premio finale, dedi- 
cata alle migliori sceneg- 
giature. Giuria di presti- 
gio (Scola, Giraldi, Suso 
Cecchi d'Amico...). 

Viareggio, Europa Ci- 
nema, 17-24 settem- 
bre. Concorso, antepri- 
me, e una retrospettiva 
sui cent'anni di cinema 
‘americano con radici eu- 
TODE STE 

Riminicinema, 27 
settembre-2 ottobre. 
«Last but not least», ulti- 
mo ma da non dimenti- 
care, il festival diretto 
tra gli altri da Alberto 
Farassino si distingue 
‘per proposte falsamente 
eccentriche ed effimere, 
einvece intelligentemen- 
te attuali e palpitanti. 
Quest'anno sezioni dedi- 
cate al cinema «Chica- 
nos» e ai musical sovieti- 
ci. E ci sarà anche un 
premio per un giovane 
regista, alla memoria di 
un grande vecchio rimi- 
nese, che il centenario 
se l'è perso di poco: Fe- 
derico Fellini. 


Jean-Luc Godard: la Mostra di Pesaro proporrà 
in anteprima tre suoi film degli ultimi due anni. 


CINEMA /RECENSIONE 


Il macho e la bionda 


Sesso e sparatorie ridondanti in «F. T.W.» 


<F.T.Wo 
Regia di Michael Karbe- 
- nukoff 
Interpreti: Mickey Rou- 
rke, Lori Singer. Usa 
1993 


ca 
Recensione di 


‘ Cristina D'Osualdo 


Abbandonati i ring e gli 
incontri di boxe che gli 
hanno rovinato.il volto, 
ma non glì hanno tolto 
quell'aria sempre un po' 
beffarda di chi ti sta 
prendendo in giro, Mic- 
key Rourke ritorna sullo 
schermo nei panni di un 
«macho» campione di ro- 
deo, Frank T. Wells, le 
cui iniziali danno il tito- 
lo al film, «F.T.W.», ma 
rimandano anche al ta- 
tuaggio che Scarlett, la 
protagonista femminile, 


TEATRO 
ArrivaLeo: 
eaccende 
la memoria 


ROMA — Il nuovo diret- 
tore del Festival di San- 
t'Arcangelo, Leo De Be- 


rardinis, dedica l'edizio- . 


ne di quest'anno (dal 2 
al 10 luglio) alla memo- 
ria di un teatro, chiama- 
to d'avanguardia, poi di 
sperimentazione, di ri- 
cerca, e che lui vorrebbe 
fosse definito «di voca- 
zione». 

Polemico nei confron- 
ti dell'establishment tea- 
trale, pronto a «riciclar- 
si» appena possibile, De 
Berardinis ha illustrato i 
momenti più significati- 
vi di una manifestazione 
che, pur fortemente ridi- 
mensionata dalla crisi, 
si propone di confronta- 
re «le generazioni» e di 
stimolare gli. operatori 
alla conoscenza critica e 
alla progettazione fanta- 
stica su Shakespeare, la 
Commedia dell'Arte, il 
teatro napoletano. 

Ecco i titoli: «Mal 
d'Hamlè», monologo di 
Enzo Moscato, «Shake- 
spea, Re di Napoliy di 
‘Ruggero Capuccio, «Le- 
ar» di Marco Baliani, 
«Studio per Riccardo III 
di Shakespeare» di Clau- 
dio Morganti, «Terra 
sventrata» di Alfonso 
Santagata, «Maudie e Ja- 
ne» con la partecipazio- 
ne di Judith Malina, poi 
ancora un monologo di 
Marina Confalone, una 
cantata di Giovanna Ma- 
rini, un'esibizione di Mo- 
ni Ovadia, i burattini di 
Otello Sarzi, uno spetta- 
colo del Teatro di Dioni- 
so, «Esenin» di Lisi Nato- 
li con Lisa Ferlazzo Na- 
toli, «Regna un grande si- 
lenzio», spettacolo di Ne- 
dzad Maksumic, esule 
da Mostar. 


porta sul polso e che si- 
gnifica «Fuck the Wor- 
ld». Nel dimenticato 
Montana, fra valli ame- 
ne e cavalli selvaggi, ri- 
torna Frank dopo dieci 
anni di penitenziario 
(ma «fu un errore»). Qui 
s'imbatte nella bionda e 
ribelle Scarlett (Lori Sin- 
ger), reduce da una rapi- 
naincuiilfratello aman- 
te e padrone ha perso, 
fortunatamente, la vita. 
L'incontro fra i due è fa- 
tale, la passione esplosi- 
va. 
Mal'amore non è sem- 
pre vincitore. La bionda 
non.perde l'abitudine di 
rimediare i soldi rapi- 
nando, Frank (che non 
ha perso l'abitudine del 
rodeo) cercherà di do- 
marla, ma dove riesce 
con i cavalli fallisce con 
la donna. L'ennesima 


TEATRO 

AdAsti'94 
una novità 
di Baricco 


MILANO — «Il teatro 
pubblico può diventare 
teatro dell'arte». E' lo 
slogan della 16.a edizio- 
ne del Festival teatrale 
di Asti, che si svolgerà 
dal 20 giugno all'8 lu- 
glio. Un festival che, con 
altre quattro rassegne 
italiane, ha progettato 
un «manifesto» per 
l'espansione e il coordi- 
namento dell'iniziative 
indipendenti regionali. 

«Asti Teatro» (12 mila 
spettatori nella scorsa 
edizione), Volterra Tea- 
tro, Toscana delle Cultu- 
re, primo Festival di San- 
t'Arcangelo e Polverigi 
«si riconoscono nel pro- 
cesso di cambiamento 
del teatro italiano inizia- 
to negli anni Sessanta» 
si legge nel loro manife- 
sto: «Questo primo coor- 
dinamento vuole forma- 
re nuovi poli regionali 
per la distribuzione del- 
le opere». 

‘Ricco anche quest’an- 
no il cartellone di Asti 
Teatro. Dieci gli spetta- 
coli di drammaturgia 
contemporanea, allestiti 
tra teatri veri e propri, 
antichi palazzi e loro cor- 
tili. In programma, tra 
gli altri, «Novecento» 
(28-29. giugno), firmato 
dallo scrittore e condut- 
tore televisivo Alessan- 
dro Baricco, e «Jubila- 
eum» (2-3 luglio) con 
l'accoppiata Paolo Rossi 
e Cochi Ponzoni. 

Il Festival comprende 
anche una rassegna «di 
ricerca» chiamata Altro 
Teatro, laboratori per at- 
tori professionisti e dilet- 
tanti, mostre, convegni 
e un'interessante sezio- 
ne musicale. 


tentata rapina costerà la 
vita a entrambi. ‘ 

Da un soggetto di Mic- 
key Rourke (che si firma 
con lo pseudonimo di Sir 
Eddie Cook), il regista 
Michael Karbenikoff tira 
fuori un film un po' pa- 
sticciato: eccessivamen- 
te romantico, ridondan- 
te nelle scene di sesso 
(nel fango, sotto la piog- 
gia, sul tetto di una mac- 
china fra i campi di gra- 
no), per non parlare del- 
le sparatorie dove l'esa- 
gerazione è degna del ge- 
nere horror. 

Ma, soprattutto, non 
si.comprende se questo 
cow boy da rodeo non 
sia piuttosto una paro- 
dia (riuscita) del ma- 
schio fatale e sessual- 
mente vincente di cui 
Rourke è perfetta incar- 
nazione. 


TEATRO 

Premiate 
la Melato 
ela Cenci 


PADOVA — «Voglio pia- 
cere solo a chi voglio, 
non voglio più farmi 
coinvolgere nelle volgari- 
tà del mondo dello spet- 
tacolo. Voglio solo lavo- 
rare, essere sulla scena e 
fare quello che mi piace. 
E poi il mio non è un la- 
voro, è un grande amo- 
re, il più grande». 

Così Mariangela Mela- 
to ha commentato, in un 
incontro con i giornali- 
sti, il premio «Monte- 


‘grotto Europa Teatro» 


che le è stato consegnato 
sabato sera nel centro 
termale padovano. Assie- 
me all’ attrice milanese 
sono stati premiati Ro- 
berta Carlotto, curatrice 
dei programmi di musi- 
ca e spettacoli per la 
Rai, e il critico teatrale 
del «Giornale» Gastone 
Geron. 

Sono anche stati resi 
noti i nomi di due giova- 
ni attori, ai quali la giu- 
ria, presieduta da Ugo 
Ronfani, ha assegnato il 
riconoscimento «alla vo- 
cazione». Si tratta di Cor- 
rado D'Elia e Laura Ma- 
gni, che nella prossima 
stagione saranno scrittu- 
rati da una compagnia 
di Teatro Stabile. 

Un altro premio per il 
teatro è stato consegna- 
to sabato: si tratta del 
«Bice Valori», assegnato 
ad Athina Cenci al Casi- 
nò di Campione d'Italia; 
altri premi sono stati 
consegnati per l'occasio- 
ne, nell'ambito dell'edi- 
zione ‘94 di «Comica- 
mente donna. Premio Bi- 
ce Valori»: per il cinema 
è stata premiata Monica 
Vitti, per la tv Anna Mar- 
chesini, per la regia Lina 
Wertmueller. 


Il Piccolo [28] 


SI TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - FESTI- 
VAL INTERNAZIONALE 
DELL'OPERETTA 1994. 
Sala Tripcovich. Continua 
la prevendita per tutti gli 
spettacoli. Mercoledì 15 giu- 

no ore 20.30 "Porgy and 

Jess” di G. Gershwin, pri- 
ma rappresentazione. Gio- 
Vedì 16 giugno ore 20.30 
seconda rappresentazione, 
venerdì 17 giugno ore 
20.30 terza rappresentazio- 
ne, sabato 18 giugno ore 
16.30 e ore 21 quarta e 

uinta rappresentazione, 

fomenica 19 giugno ore 18 
sesta rappresentazione. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (ore 9-12, 16-19). Lune- 
dì chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». In colla- 
borazione con le Assicu- 
razioni Generali. «| concer- 
ti d'estate». Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Oggi, lunedì 13 
giugno, ore 20.30 recital del 

ianista Alessandro Rosel- 
letti. Biglietteria della Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella a partire dalle ore 
19,30. 


CASTELLO DI SAN GIU- 
STO - FANTAFESTIVAL. 
Domenica 19 e lunedì 20 
giugno in anteprima dal 
Fantafestival di Roma, quat- 
tro film fantastici proposti 


dalla Cappella  Under- 
round. 
ARISTON. . Protagonista 


donna... Una storia d'amo- 
re vera. Ore 16.40, 18.30, 
20.20, 22.15: «Ladybird La- 
dybird» di Ken Loach, con 
Crissy Rock. Premiato al 
Festival di Berlino 1994. Ul- 
fimo giorno. Domani: «L'ac- 
compagnatrice» di Claude 
Miller. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.20, 20.10, 
22: «Il giardino di cemento» 
di Andrew Birkin, con An- 
drew Robertson'e Charlotte 
Gainsbourg. Amore senza 
limiti in un film coraggioso e 
sensibile. Orso d'argento al 
Festival di Berlino '98. V.m. 
14. Scadenza abbonamen- 
ti: 24 luglio. 

EXCELSIOR. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Ore 18.35, 20.25, 22.15: 
«Tre colori - Film rosso» di 
Krzysztof Kieslowski. Gran- 
de successo al Festival di 
Cannes 94. 

GRATTACIELO. 18.30, 
20.15, 22. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
«Giovani, carini e disoccu- 
pati - Reality bites> una 
commedia sull'amore negli 
anni ‘90. Con Winona 


Ryder; Etham Hawke, Ben 
Stiller. 

EDEN. 16 ult. 22: «Olinka, 
porca e puttana». Novità! Il 
top della pornografia e della 
perversione. V.m. 18. Ulti- 
mo giorno. 

MIGNON. Chiuso per restau- 


ro. 

NAZIONALE 1. Festa del ci- 
mema. Ingresso L. 
-6.000-5.000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «F.T.W. Fuck 
The World» con Mickey 
Rourke e Lory Singer. Tra- 
sgressivo, erotico, violento, 
selvaggio, un road movie 
che sicuramente diverrà un 
«cult». V.m. 14. Anteprima 
nazionale. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. Festa del ci- 
nema. Ingresso di 
6.000-5.000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una pallotto- 
la spuntata 33 1/3 - L'insul- 
to finale». L'evento comico 
dell’anno. 2.0 mese. Ultimi 


PIE 

NAZIONALE 3. Festa del ci- 
nema. Ingresso L 
6.000-5.000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Insonnia 
d'amore» con Meg Ryan e 
Tom Hanks. Solo oggi. Do- 
Sani «Maniaci sentimenta- 
JE 

NAZIONALE 4. Festa del cl- 
nema. Ingresso L 
6.000-5.000. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Le buttane» 
di A. Grimaldi. II film che ha 
scandalizzato il Festival di 
Cannes '94. V.m. 14. 

ALCIONE. Ore 20, 22: «Una 

ura formalità» di Giuse, 
‘ornatore con Gerard De- 
pardieu, Roman Polanski, 
Sergio Rubini. Grande suc- 
cesso di pubblico e critica 
al Festival di Cannes. Dal- 
l'autore di «Nuovo cinema 
Paradiso» un’opera intelli- 
jJente, sensibile e originale. 

CAPITOL. 17.30, 21: «Schin- 
dier's List». Il film evento 
dell'anno. A grande richie- 
‘sta, ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. Ore 18.30, 
20.15, 22.15: «Dellamorte 
Dellamore» di M. Soavi, 
con Rupert Everett. Dal ro- 
manzo di Tiziano Sclavi, 
l’autore di Dylan Dog. 


TEATRO VERDI MUGGIA. 
Ore 20.30 Aldo Vivoda 
presenta: «Sogno di una 
notte di mezza estate» (di 
William Shakespeare). In- 


teri 10.000 ridotti 8.000. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Quel che resta del gior- 
no», con A. Hopkins ed E. 
Thompson. 

VITTORIA. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
18.30, 20.20, 22.15: «Film 
Rosso», con Irene Jacob. 


iNcesta 
AMICIZIE 


TU... E IL SESSO 


40 consigli per saperne di più dal nostro esperto 
4400.4412 


0063988 4011 915 


fex)_TELE ANTENNA 


ELEZIONI EUROPEE 1994 


AGGIORNAMENTO DEI RISULTATI OGNI ORA 
A PARTIRE DALLE ORE 11.15 


VAGA] 
alle ore 13.30 e alle ore 18 
COMMENTO RISULTATI CON 
I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE 


000000 


SALAI1 


SALA 3 
SOLO.OGGI 


TUTTI AL 


i N i 
CINEMA MULTISALA 
L4 


PER LA GRANDE 


I FILM DI OGGI: 


IN ANTEPRIMA NAZIONALE 
MICKEY ROURKE e LORY SINGER 


F.T.W. FUCK THE WORLD 
sara 2 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 33% 


L'EVENTO COMICO DELL'ANNO. 2.0 MESE. 


INSONNIA D'AMORE 
sans LE BUTTANE 


IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO CANNES '94 
All'incredibile Ridotti 
prezzo di Lire 6.000 Lire 5.000 


culatta nici 


Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
-S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORE. 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V._ Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in-' 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


richieste 


GEOMETRA esperto condu- 
zione cantieri edili offresi a 
impresa costruzioni, gradito 
settore opere pubbliche. 
Tel. 040/773700. (A6914) 


È: 


offerte 


A. A giovani 21-29 anni che 
abbiano cultura medio supe- 
riore disponibilità immediata 
il gruppo San Paolo offre a 
Trieste lavoro continuato 
ben retributo telefonare oggi 
ore. 9-12 15-17 allo 
040/418486 per fissare ap- 
puntamento con un nostro 
funzionario. (A099) 

A. CERCHIAMO brava ven- 
ditrice per periodo fiera Trie- 
ste esperta, bella presenza, 
simpatica, possibilmente co- 
noscenza lingua slovena. 
Telefonare 049/9925460. 
(A6890) 

AZIENDA leader ecomanu- 
tenzione industriale cerca 
due giovani max trentenni 
per consulenza presso 
aziende Trieste-Gorizia. Of- 
fresi guadagno 5.000.000 
mensili. Appuntamento tele- 
fonando 0432/505825. 
(G20) 

CROUPIERS selezioniamo 
ambosessi per prossima 
apertura . casinò Lignano- 
Grado e 11 casinò regionali, 
garanzia inserimento casinò 
Inghilterra, navi crociera. 
Presentarsi lunedì13 marte- 
dì 14 dalle 16-20 Hotel Asto- 
ria Udine 0422/410488. 
(A6822) 

GROSSA società a livello 
europeo associata Avedisco 
seleziona due manager set- 
tore vendita diretta no porta- 
porta. Presentarsi lunedì dal- 
le 10 alle 11.80 via San Am- 
brogio 35 Monfalcone. 


100.000 al giorno per sem- 
plice lavoro in zona di resi- 
denza (no porta a porta) dit- 
ta in costante sviluppo ricer- 
ca ambosessi, automuniti, 
motivati al guadagno, anche 
part-time. Telefonare lunedì 
20.30-21.30 0481/808764. 
(Astenersi perditempo). 
(B530) 

1991-92-93/200-400-850 
mil. dollari fatturato multina- 
zionale americana con pro- 
dotto e marketing rivoluzio- 
nari, ti farà guadagnare "se 
vuoi" 100-300 milioni 1.0 an- 
no, poi illimitato. Tel. 


0336-423005. (B527) 


xo a domicii 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Trasporti traslochi. Tele- 
fonare 040/384374. (A7002) 
A.A.A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione rolè, veneziane. 
Pitturazione restauro appar- 
tamenti telefonare 


040/384374. (A7002) 


plessionisi 
consulenze 
AZIENDA vitivinicola Kra- 
pez cerca rappresentanti 
per Friuli-Venezia Giulia ri- 
storazione medio-alta. Tele- 
fonare ore pasti 


0481/391637 massima se- 
rietà. (F529) 


VORRESTI fare l'estetista, il 
massaggiatore, il parrucchie- 
re, l'orafo o la stilista di mo- 
da? Corsi professionali diur- 
ni e serali tel. 040/362895. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


Fs; zan 


AUTOMOBILI Zanardo via 
del Bosco 20, tel. 
040-771970, Fax 
040-365816 "rivenditore au- 
torizzato Mercedes" il nostro 
Usato con garanzia minimo 
6 mesi. Opel: Kadett Cabrio; 
Autobianchi Y10 4XD, 112 
Elegant; Renault R4; Fiat 
Croma tipo Digit; Alfa Ro- 
meo 164TS, 75TS; Lancia 
Delta Integrale, Dedra Inte- 
grale, Prisma 1500; Volvo 
740 16 valvole, 760 Turbo- 
diesel; BMW 318i Cabrio, 
320i 4 porte; Ford Escort 
1600, Sierra 1800GL; Seat 
Ibiza; Peugeot 205 Cabrio 
Rolan Card; Mercedes 
200E, 300E, 250SL Pagoda 
1967; Fuoristrada Mitsubishi 
Pajero 250 TD, Daihatsu Fe- 
roza, Autocarro Fiat Iveco 
95-14-56 quintali. (A6742) 


IL PICCOLO 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DECENNALE 


DI DURATA 


m Laduratadei BTP decennali inizia il 1° aprile 1994 e termina il 1° aprile 


2004. 


m I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,50%, pagato 
in due volte il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. 


=. Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari all’8,81% annuo. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 giugno. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento (17 
giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento.Alla finé del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato - zona via Val 
dirivo, Società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 7781333-7781450. 
LORENZA 040/7606552 lo- 
cali da 400 - 300 - 150 - 80 
mq _ affittasi varie, zone. 
LORENZA 040/7606552 
patti deroga, Commerciale 2 
Stanze cucina bagno; Vecel- 
lio 3 stanze cucina bagno 
600.000. (A6642) — 
MULTICASA 040/362383 
affitta zona Rossetti ammo-. 
biliato tre stanze cucina doc- 
cia wc 650.000 non residen- 
ti. (A6732) 


orali 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Attico 
arredato lussuoso grande 
metratura. Non residenti. 
Terrazzone vista mare. 
040/371361. (A6670) 

ABITARE a Trieste. Giulia 
restaurato autometano mq 
95 disponibile settembre 
155.000.000. 040/371361. 
BORA 040/365900 AFFIT-' 
TIAMO ANCHE RESIDEN- 
TI SAN VITO epoca signori- 
le salone tristanze cucina 
servizi 750.000; ROIANO 
nel verde soggiorno matri- 
moniale cucina bagno giardi- 
no posto auto 800.000; IP- 
PODROMO con. giardino 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno 650.000; GRADO 
giardino fronte mare su due 
livelli 5 posti recente perfet- 
to. Anche brevi periodi. 


A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 


(e) c Ù 
10.000.000/300.000.000: 
Tel. _0422/423913/423944. 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 
CEDESI. capannone indu- 
striale zona Romans d'Ison- 
zo 1500 mq coperti e 80007 
mq terreno circostante. Per 
informazioni telefonare ore 
ufficio 040/364692. (C366) 
CEDESI per motivi di salute 
attività industriale nel campo 
metalmeccanico, con ottimo, 
portafoglio clienti e capanno- 
ne di 1500 mq coperti. Per 
informazioni telefonare ore 
ufficio. 040/364692. (C366) 


FINANZIAMENTI fino a 
30.000.000, esito in giorna- 
ta, nessuna spesa antici- 
pata; 040-634025. (A7008) 


STUDIO BENCO. 
FINANZIAMENTI I 
ETTINI POSTALI 
To. 000,000 rate 200.000 


IN2ORE 3 


FIRMA SINGOLA È 
ed 0481/412772 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 

GORIZIA centro storico vi- 
ste le nuove agevolazioni fi- 
scali per giovani che inten- 
dono iniziare una nuova atti- 
vità di lavoro autonomo ce- 
diamo interessante attività 
commerciale di recente 


apertura. Scrivere a casset- 
ta n. 24/0 Publied 34100 Tri- 
este. (B531) 


acquisti 


IMPRESA cerca in città sta- 
bili interi anche occupati o 
terreni edificabili. Tel. 
040/634215 ore 9-13, 
16-18. (A6933) 


È 


vendite 
A.A.ALVEARE 
040-724444 San Giacomo 
epoca: stanza, cucina, servi- 
zio. 32.000.000; altro bistan- 
ze 56.000.000 mutuabili. 


A. QUATTROMURASanso-, 
box con 


vino. costruendi 
magazzini/uffici sovrastanti. 
040/578944. (A6652) 


. terrazzino 


BORA 040/365900 SETTE- 
FONTANE recente soggior- 
no cucinino camera bagno 
110.000.000. 
BOX vendesi disponibili in 
nuovo garage con teleco- 
mando e serranda elettrica 
zona piazza Garibaldi, largo 
Sonnino, inizio viale D'An- 
nunzio. Tel. 040-630284 ore 
9-13. (A6310) 

ELLECI 040/635222 Com- 
merciale (Camber Bari) li- 
bero recente signorile ottima 
Vista mare soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
terrazza posto macchina 
condominiale 215.000.000. 
(A6656) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE COMMERCIALE al- 
ta perfetto, 1.0 piano con ter- 
razza. Matrimoniale, soggior- 
no, cucina, doccia 
140.000.000 trattabile. Batti- 
sti 4, tel. 040/636490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE CRISPI (bassa) sta- 
bile d'epoca signorile cen- 
tralriscaldamento. Apparta- 
menti 1.0 e 2.0 piano mq 
160 4 stanze salone, cucina 
grande, bagno da ristruttura- 
re. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A6655) 
ESPERIA _ IMMOBILIARE 
VENDE PICCARDI (pressi) 
seminuovo 1.0 piano, vista li- 
bera. 2 matrimoniali, sog- 
giorno, cucina, bagno, pog- 
gioli, ascensore, centralri- 
scaldamento. 155.000.000 
trattabile. Battisti 4. Tel. 
040/636490. (A6655) 
FARO 040/639639  COM- 
MERCIALE vista mare per- 
fetto soggiorno due camere 
cucina bagno balconi canti- 
na 225.000.000. Possibilità 
posti auto. (A00) 


«Giugno Y10. Prendete l’iniziativa. 


*Fino a 1300 ce. Valutazione in linea alle quotazioni di mercato. 


UN CONTRATTO, 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


KS 


F 


Le 
SAVA. 


FOGLIANO: "Residenze il 
Carso" ultimi APPARTA- 
MENTI e VILLESCHIERA in 
ideale ambito abitativo. Im- 
mobiliare Italia Monfalcone 
410354, (C00) 

GORIZIA centro storico ven- 
desi alloggio indipendente 
su più livelli primingresso ter- 
moautonomo cucina sog- 
giorno bicamere  biservizi 
mansarda. Possibilità per- 
muta. Tel. 0481-81081. 
GORIZIA dintorni vendesi 
‘capannone solo uso deposi- 
to 320 mq con alloggio di 
140 mqe scoperto. Possibili 
tà permuta. Tel. 
0481/81081. (B531) 
GORIZIA mansarda rifinitis- 
sima di 75 mq 135.000.000. 
BM Services 0481/93700. 
GORIZIA pronta gonsegna, 
interessante villaschiera su 
tre livelli, giardino 
240.000.000. Possibilefinan- 
ziamento 100.000.000. BM 
Services 0481/93700. 
GORIZIA vendesi villeschie- 
ra nuova costruzione. Con- 
segna ottobre 1994. Possibi- 
lità permuta. Tel. 
0481/81081. (B531) 
GORIZIA vendesi/affittasi 
centralissima e prestigiosa 
casa d'epoca 500 mq con 
giardino. Tel. 0481/81081. 
B531 


( 

GRADISCA-SAGRADO lot- 
to 800 mq terreno immedia- 
tamente edificabile. BM Ser- 
Vvices 0481/93700. 
IMMOBILIARE —— BORSA 
040/368003 via Settefonta- 
ne epoca saloncino due 
stanze cucina bagno. 
LORENZA 040/7606552 vil- 
la adiacenze hotel Riviera, 
12.000 mq parco, 200 metri 
fronte mare — proprio. 


MARKETING 040/314646 
Villaggio del pescatore in re- 


sidence, soggiorno. cucina. 


camera bagno taverna giar- 
dino proprio posto auto 
170.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Centrale epo- 
ca signorile ampia metratu- 
ra salone tinello due stanze 
cucina doppi servizi riposti- 
glio soffitta due posti auto 
357.000.000. 040-661066. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
appartamento tricamere in 
palazzina, riscaldamento au- 
tonomo, garage e cantina 
130.000.000. 0481-411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
attico tricamere in palazzina 
recente, biservizi, salone, cu- 
cina, ampi terrazzi, box auto 
@ posto macchina, verde 
condominiale. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo. appartamen- 
to, bicamere, salone, ampia 
terrazza, garage. Prezzo in-' 
teressante. 0481-411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca casa indipendente 
con 700 mq giardino parzial- 
mente da ristrutturare 
155.000.000. 0481-411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi casa accostata da ri- 
strutturare 220 mq con pro- 
getto ‘approvato, lire 
70.000.000. 0481-411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano appartamento 
in costruzione, consegna 
1995 3 camere con mansar- 
da, di totali 180 mq, ottime fi- 
niture 170.000.000. 
0481-411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano in villa, apparta- 
mento bicamere con ampio 
giardino, ottime finiture, con- 
segna 1995. 0481-411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano primo ingresso 
pronta consegna, bicamere 
doppi servizi taverna ottime 
finiture, 0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, varie opportuni- 
tà alloggi in ville bifamiliari e 
trifamiliari prossima costru- 
zione. Consegna 1995. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
V.le S. Marco, 2 prestigiosi 
‘appartamenti attigui, trica- 
mere, ampio salone, biservi- 
zi, cucina, box, cadauno 
240.000.000. Trattative riser- 
Vate presso i nostri uffici. 
PROFESSIONE CASA 
040-638408 Gortanliberore- 
cente saloncino cucina ca- 
mera cameretta bagno ter- 
razzo posti ‘auto 
195.000.000. (A6706) 

‘SIT Roiano finemente ristrut- 
turato luminosissimo epoca 
cucina abitabile saloncino 
matrimoniale bagno autome- 
tano. 040/636222. (A6695) 
UFFICIO in corso Italia libe- 
ro in stabile ristrutturato di 


pregio © vendesi. Tel. 
040/660094 ore 9-13. 
VESTA via Filzi 4 


040/636234.vende liberi zo- 
na Borgo Teresiano varie 
metrature con riscaldamen- 
to ascensore. (A6649) 


BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti, villette per l'estate 


anche settimanalmente. 
Vendo bilocale 58.000.000. 
Telefonate si invierà catalo- 
go gratuitamente. 
0431/430429 - 439515. 
GRADO AGENZIA IMMOBI- 
LIARE : MARINA — tel. 


0431-80331 affiltansi ultimi 
‘appartamenti 4-6 posti letto 
luglio agosto lire 500.000 la 
settimana. (C00) 


TARYN Vera veggente risol- 
Ve tutti vostri problemi. Subi- 
to. Tel. | .040/362158. 


BARI» LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.12 Venezia SL n 
536D Venezia SL 
6,101C (‘) Torino P.N. 
6,16.R Portogruaro (feriale) 
648.C (*) Roma Termini 
712E Venezia SL 
8.121R Venezia SL 
9,25 R Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia SIL 
12.121R Venezia S.L 
19.121R Venezia SL 
13.478 Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia SL. 
15.12.18 Venezia SIL. 
16.101C (') Genova 
17.12E Venezia SL. 
17.19 Venezia SL 
18,12. Lecce 
19,121 Venezia 
19,45/R. Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20,28E Ginevra (WL-CC) 
21.121R Venezia SIL. 
21,16 E Genova/Torino via Udine 
(WL-CC solo per Genova) 
22.10E Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
047IR Venezia SL. 
2320 Venezia SL 
6.34 Portogruaro (feriale) 
7:10 Portogruaro 
7.45 Portogruaro (feriale) 
8.01 E Roma Termini (\NL-CC) 
8.47 D Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino al 30/7 e dal 20/8) 
8.55E Ginevra (WL-C0) 
9.10. Genova/Torino via Udine 
(WVL:CG solo da Genova) 
9,31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471 Venezia SIL 
11.47 Venezia SL 
14,091C (‘) Sestri Levante/Genova 
144718 Venezia S.L 
15.05 Portogruaro (feriale) 
15.471R Venezia S.L 
16.27D Venezia SL. 
17.471 Venezia SL. 
19,471R Venezia SL. 
20,108 Venezia SL. 
20.471R Venezia S.L 
21.451C() Torino 
2247 Venezia SL 
23.121C (*) Roma Termini 
23.27E Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO: 


PARTENZE 
:  DATRIESTE CENTRALE 
5.25 Udine (feriale - i effettua fino al 30/7 
€dal208)) 
‘_629D Ucîne (feriale) 
‘ 6.54 Udine 


mento. 
- Imprese invitate: n. 84. 


-Ammesse: n. 34, 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Mariano Domina 


2.000.000 di supervalutazione 


sul vostro usato‘ 
per una nuova Y10. 


Oppure 


È un'iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige. Valida fino al 30 giugno 1994. 


inanziamento di IM UOULN0I 


in 24 mesi a interessi zero. 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L.416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L. 250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/99). 


rte non sono cumulabili tra loro o con altra in corso e sono valide epergetture (a le Concessionarie e su approvazione di SAVA 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate /A, consultare i fogli analitici pubblicati a. termine di legge. 


A@ 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- ‘’ 
— NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 
MIGLIA » GINEVRA - BOLOGNA - 


«1046 Udine 


COMUNE DI GORIZIA 


Avviso di Gara esperita del giorno 9 marzo 1994 
(ex art. 20 L. 19/3/1990, n. 55) 

Appalto unificato Ill e IV lotto lavori di ristruttura- 
zione e riatto del Teatro «G. Verdi» di Gorizia. 
- Importo a base d'asta dei due lotti: 

Ill lotto: Lire 1.680.000.000; 

IV lotto: Lire 1.800.000.000; 
“Aggiudicazione ex art. 1 lett. d) e succ. art. 4 L. 
2.2.1973, n. 14, con offerte in ribasso o in au- 


- Imprese concorrenti: n. 44. 


- L'Elenco di tali Imprese è pubblicato sul Bollet- | 
fino Ufficiale Regionale n. 23 dell'8/6/1994; 

- Impresa aggiudicataria: POLESE S.p.A. - Saci- 
le (PN) col ribasso del 9,06% sui due importi a 
base d'asta (deliberazioni n. 734 e 735 del Com- 
missario Straordinario del 16.5.1994). 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
V-ST. 


1.35 D Udine/Venezia S.L (fil) 

7.520 Udine (festivo) 
8.42 Udine (feriale) 
9,35 R Udine (festivo) 


12.24 D Udine 
-13.20.R Udine (feriale) 
14.201R Venezia SL (feriale) 
14408 Udine 
16.16D Udine 
17.04 Udine (feriale, 

fino al 30/7 e dal 20/8) 
17.28 R Udine 
17.45 D Ucine - via Cervignano 
feriale, fino al 90/7 e dal 204) 
18.05 D Udine (feriale) 

19,308 Udine 
19,25. Udine 
20.00. Udine (feriale, 

fino al 30/76 dal 29/8) 
21,19 E: Genova/Torino - via Milano 
(WL-CG solo per Genova) 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE |. 
ine (feriale) 

[dine (feriale, 

finol30/7 e dal 20/8) 

7.54. Udine (festivo) 

7.54 D Sacle/Udine (feriale) 
,8.41R Udine (feriale) 
8,47 DI Camia/Udine - via Cervig. 
(ere, fino al 30/7 e dal 2016) | 

9.10 Genova/Torino via Ucîne (MAY 

solo da Genova) 

9.53 D Venezia - via Udine 
11.03R Venezia - via Udine (feriale) 
12308 Udine (festivo 
13.568 Ucine 
14.35 D Venezia - via Udine (feriale) 
14,57 R Udine feriale 
15,39 R Udine (festivo) 
15,39 D. Udine (feriale 
16.43 D Pordenone/Udine (feriale, 

fino al 30/7 6 dal 29/8) 
18,00 R Udine (festivo) 
1.21 R. Udine (feriale 
19.07 R Udine 
19,20 D Udine (feriale, 

fino al 30/7 e dal 29/8) 
19,58 Tarvisio 
20.39 R Udine (feriale 
‘20,54 1R Venezia - via Ucîine (feriale) 
21,26 Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


G50R 
7268 


dott. ing. Ignazio Spanò 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA]; | Con 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPÉ | Mai 
PARTENZE Lal 
DATRIESTE CENTRALE | | DIO 
G16E Zagabria ì| cerc 
12.04E Budapest ri, d 
175810 () Zagabria met 
2343 Budapest (INL:CC) \le m 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paf | "Ta, 
mento di supplemento IC. men 
to, I 
ARRMI Rao 
ATRIESTE CENTRALE || men 
6:28 Budapest (MLCC) nd 
105710 (1) Zagabria men 
1650E Budapest che 
19,49 Zagabria (WL:CC) 
(*) Servizio di f.a e 2.a cl. con paf 
mento del supplemento IC. ) SS 


